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Peppone, Guareschi ei suoi compagni 


I n apertura di giornaleun articolo inti- 
tol ato «Non d u m mat u ra erat ». L'arti co¬ 
lo comincia: «La Repubblica italiana è 
salva. Il Presidente on. De Nicola è compì e- 
tam ento ri stabi I ito dal suo attacco i nf I uen- 
zale. L'ha detto la radio mercoledì sera, as¬ 
sieme ai risultati delle elezioni». A fianco 
una vignetta. Un gruppo di muscolari ope¬ 
rai dai tratti un po' scimmieschi impugna 
ritratti di Stalin, ghigliottine, mitraglie. 
Un altro, ancora più scimmiesco, li ferma 
con un gesto sicuro sulla soglia di casa, al 
grido: Contrordine compagni». La firma, 
del I a vi gn etta edel f on do, èsem prel a stessa: 


C u 


Guareschi. Il giornaleèil «Candido», prima 
paginadel25aprilel925.Afiancounoscrit- 
todi Indro Montanelli, in forma di lettera. 
Ametàsi puòleggerequestoconsiglio: «Vol¬ 
to sorridente, dunque, emano tesa a chi vo¬ 
tò, forse senza saperlo, per coloro che ci 
avrebbero impiccato...». Altri tempi, anche 
per GiovanninoGuareschi, morto nel 1968, 
cui toccò una sorteinfelice: disprezzato dai 
nemici di sinistraepoco amato dagli amici 
democristiani, malgrado l'impegno gene¬ 
roso nella campagna elettorale del '48. Pro¬ 
paganda, sempre. Qualcosa cheassomiglia 
alla verità si potrebbe ricercare nei libri di 


Guareschi (variamente ripubblicati dalla 
Rizzoli), cominciando ovviamente da 
«Mondopiccolo: Don CamiIlo». «Mondopic- 
colo», lasciata la macchina da scrivere di 
Giovannino Guareschi, continuò a vivere 
per conto suo, grazieal ci nema ea dueatto- 
ri, cheuna banaleragionedi coproduzione 
mise assieme sotto la regia del francese] u- 
lien Duvivier: Fernandel eGinoCervi,ecioè 
Don Camillo e Peppone. Successo in vita e 
successo postumo, dopo qualche decennio 
di obi io, come prova il convegnodi ieri a Mi¬ 
lano, con Montanel I i, Serra, Mieli, Stai no. Si 
potrebberifletteresulledueltaliechehan- 


no applaudito Don Camillo, Peppone, Fer¬ 
nandel, Cervi e quindi Guareschi (che 
avrebbe voluto interpretare Peppone: il fi¬ 
sico non gli mancava) e quella, ingrata, di 
mezzo. Per un risarcimento di Guareschi, 
ma puredei critici di Guareschi. Allora Don 
CamilloePepponepiacqueroai benpensan¬ 
ti perchè, contrapposti dalleideologie,pre- 
tone e comunista si trovavano sulla stessa 
sponda della moralità solidaristica e del la 
concretezza di chi si rimbocca le maniche. 
Un bell'esempio di «operosità»: il buonsen¬ 
so mediopiccolo borghese e trasversale che 
halamegliosullapoliticatraditriceinun'l- 
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talia mai esistita. Letterariamente Guare¬ 
schi subì la vendetta dei «generi». Il «suo» 
non era alto. Singolare cheprima di altri a 
sdoganarlo, proprio su queste pagi ne e da 
tanti anni (al contrariodi quantosostieneil 
«Cor ri ere» fermo all'i m magi neguaresch i a- 
naecaricaturaledi una sinistra trinariciu- 
ta), si a stato u n cr i ti co e u n o stori co, st r etta- 
mentedi sinistra, come Vittorio Spinazzo- 
la, accademico che, pure nell'accademia, si 
èsempreimpegnatoastudiarequella lette¬ 
ratura considerata dai suoi col leghi (di tut¬ 
to lo schieramento) per lo più di seconda 
mano:daGuareschi,appunto,aLiala. 
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L'INTERVISTA ■ LE PASSIONI DI ATTILIO BERTOLUCCI 
_ ILJAZZ, IL CINEMA, LA POLITICA 
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DORIANO FASOLI 

A ttilio Bertolucci, classe 
1911, ci accoglie, cortese e 
sorridente, nella sua casa 
romana, nella tranquillità del sa¬ 
lotto in penombra. Da una parte 
spicca un piccolo olio di Montale 
e altri quadri appesi recano la fir¬ 
ma di uno dei due fi- m 

gli di Attilio, Giusep- a 

pe, che esercitava __ 

l'arte del dipingere . , 

prima di diventare Lau 

regista cinematogra- di <<Ar 
fico come suo fratel¬ 
lo Bernardo. Con At- P a 

tilio Bertolucci, pie- dell'ill 

no di grazia e legge f , 
rezza, e di un garbo IUMUC,M 

antico, abbiamo ri- con Brur 

percorso lesuggestio- _- 

ni ei momenti cultu- M 

rali chehanno influì- " 

to sui suoi processi 
creativi. Risale a un paio di anni 
fa la pubblicazione delle sueOpe- 
re nel volume dei Meridiani 
Mondadori. Una raccolta che 
muove dal 1924 al 1996. Ma 
l'autore del la Camera da letto e di 
Aritmie racconta qui anche della 
folgorazione che fu per lui il ci¬ 
nema - a cui hanno attinto, poi, 
i suoi due figli; di alcuni fonda- 
mentali incontri; della passione 
per il jazz; della sua "infantilità" 
psicologica e della sua propen¬ 
sionepedagogica. 

Professor Bertolucci, Adelphi ha 
ri pubblicato, con un saggiodi Fe¬ 
dele D'Amico, "Il paesedel melo¬ 
dramma" (apparso nel 1930) del 
m usi ci sta, m usi col ogo, saggi sta e 
giornalista, Bruno Bari Ili. Consi¬ 
derato unanimemente uno dei 
massimi prosatori italiani del 
Novecento, Bari Ili (mortonel '52) 
è un autore che a lei sta molto a 
cuore. In qualeoccasi onelohaco- 
nosciuto? 

«L'ho letto molto presto esonosta¬ 
to subito preso dalla qualità visio¬ 
nari a e i n si eme con creta del I a sua 
prosa. Che era, in un certo senso, 
l'esprimersi di unaforte, assai per¬ 
sonale, persino faziosa idea della 
musica. Chiarisco: del melodram¬ 
ma. Non per niente il suo saggio 
più bello e più famoso, famoso al 
puntodadiventarein un certo sen¬ 
so proverbiale, è intitolato appun¬ 
to "Il paese del melodramma". 
Quando lo lessi la prima volta, pur 
essendo nato ecresciuto nel "paese 


L'autore 
di «Aritmie» 
parla 

dell'incontro 
fondamentale 
con Bruno Bari11i 


del melodramma", "in quell'enor- 
mezanzariera...", insomma a Par- 
maedintorni, io mi appassionavo 
più alla musica del jazz, o di qual¬ 
che altro grande moderno come 
Stravinskj, che del melodramma. 
Finii perappassionarmici piùtardi, 
magari anchesotto laspintadi Bru¬ 
no Bari Ili. Chepersonalmentevidi 
in tuttodueotrevoltee, comedire, 

/ lo conobbi senza che 
luiconoscesseme». 

_ Può raccontarci 

qualche ricordo 
.ore personale di questi 

tmie» incontri? 

. «In uno dei rari pas- 

la saggi da Parma, dove 

;ontro aveva ancora fratei I i e 

. - fra essi un bravissimo 

lentaie pittore, Latino, un 

o Bari 11i giorno, riconosciuto- 

-_ lo da un famoso ritrat- 

f to chedi lui avevafat- 

" to Scipione, ed essen¬ 

domelo trovato vici¬ 
nissimo nel Caffè "intellettuale" 
della mia città, lo fissai con taleti- 
mida insistenza che fu lui a rivol¬ 
germi per primo la parola. Egli ave¬ 
va intuito, con l'acutezza del suo 
sguardo limpido e svagato, che mi 


aveva attratto, da una tasca sfor¬ 
mata della sua giacca, un volume 
del qualeeranoleggibilissimi il no- 
medell'autoreeil titolo. Si trattava 
di "Opium"di Jean Cocteau. Cheè, 
comesi sa, il diariodi unadisintos- 
sicazioneappunto dall'oppio. Co¬ 
minciammo a parlare soltanto di 
letteratura, di francesi suoi amici 
come Valéry, Cocteau eLarbaud, 
che aveva tradotto mirabilmente 
"Il paesedel melodramma". A un 
certo momento, con allegra gene¬ 
rosi tà, si cavò d i tasca i I voI u me, me 
lo regalò. Era tanto più prezioso 
perché nel la pagina bianca, prima 
del frontespizio, c'eraunadedicadi 
"Jean à Bruno" accompagnata da 
un bel disegnino. Hodettocheil li¬ 
bro stavain unatasca sformata, ma 
non vorrei chesi pensassedi un Ba¬ 
dili sciattamente vestito: è stato 
d avvero l'u n i co " d an dy " eh e i o ab- 
biamaiincontratonellamiavita». 
Quando sente che una poesia sta 
per scaturire? 

«La poesia singola nasce molto 
spesso daun'occasioneesterna. M i 
piace molto flànerein questo mio 
girovagare certe immagini, anche 
certi piccoli fatti mi entranodentro 
eli dentro, come di re, sedimenta¬ 




Un'immaginedel poeta Attilio Bertolucci. Nei Meridiani Mondadori «Opere», raccolta di testi dal 1924 al 1996 


no anche per giorni e per mesi. 
Quando scrivo, forse, non sempre, 
è già pronto in me il primo verso, 
gli altri seguono quasi imprevisti 
eppure alla fine giusti. Vorrei dire 
insostituibili». 

Considera la creatività un'esi- 
genzafondamentaleper l'uomo? 
«Non ho mai meditato in modo 
approfondito sulla creatività, ma 
h o l'i m pressi on ech efosse, al men o 
in me, una necessità quasi biologi¬ 
ca. Fra gli otto e i nove anni io ho 
com i n ci ato a seri veredel I epoesi e». 
"Ha scritto poco e le piacerebbe 
avere scritto meno", diceva Cri¬ 
stina Campo di se stessa. Quando 
edoveconobbequesta poetessa e 
saggista (scomparsa nel 1977) le 
cui Opere complete sono state 
pubblicate da Adelphi in duevo- 
I u m i ? Lepi acci on o I esuepoesi e? 


«L'ho conosciuta tardi e fuggevol¬ 
mente. Troppo. Era, meglio sem¬ 
brava, alonatadaun chedi mistico, 
eh e soprattutto sul piano estetico, 
forse un po' m'infastidiva. Ma le 
pochevoltechel'ho incontrataho 
capito che quella nebulosa non le 
apparteneva. La concretezza nel 
pensiero della sua Simone Weil, 
nell'immagine, nella parola del 
suoWilliamCarlosWilliams,sono 
unagaranziaassoluta. Efu concre¬ 
tissima nel curare con i nuovi far¬ 
maci i polmoni di Elémire Zolla, 
che si sarebbe lasciato morire per 
tenere'fede'ai dettami dellannedi- 
cinaorientale. Certo, mi piacciono 
le sue poesie... Maperchégli apo¬ 
logisti ledimenticanosempre?». 

Lei ha saputo cogliere con note¬ 
volissima rapidità tutteleinven- 
zioni del secolo, consumandole, 


come ha sempre sostenuto, vora¬ 
cemente: per esempio il jazz, su 
cui le chiedo di soffermarsi. Che 
significatohaavutoperlei? 

«II jazz è stato per me una grande 
passione. M i sono piaciuti natural- 
mentemoltojazzisti comeCharlie 
Parker, ma per i m i ei gusti i I j azz pi ù 
alto rimane legato ai nomi di Ar¬ 
mstrong, Jelly Roll Morton, Duke 
Ellington. Insomma, tutto quello 
eh e è stato registrato in dischi tra il 
1925 eil 1940, pressapoco». 
Particolare interesse ha poi nu¬ 
trito nei confronti del cinema, 
occupandosene anche per la ra¬ 
dio... 

«Sì, la scoperta del mondo cinema¬ 
tografico è stata per me veramente 
straordinaria. Sono convinto che, 
nel nostro secolo, bisognava essere 
completamente ciechi esordi per 


La musica, l'amore^ la morta Un paese sull'abisso del melodramma 
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li arpeggi, lecordedoppieei 
//( m pizzicati azzeccati saltavano al- 
l'aria in una prodigiosa mesco¬ 
lanza, formando 
una grandiosa eba- 
rocca architettura 
checrollava preci- 
^ pitosamente, cir- 

condata edistrutta 
Bf con furia da una se- 

U quela di tonfi mi- 

Jp W stificatori». Così 

J Bruno Barilli de- 

Jw scrivela prodigiosa 

tecnica esecutiva 
del grande con¬ 
trabbassi sta otto¬ 
centesco Giovanni 
Bottesini.Unoche 
«traduceva vivamente Paganini»sul suo 
ingombranteecavernoso strumento. Ba¬ 
rilli -di cui Adelphi ripubblica «Il paese 
del melodramma»(155 pagine, 16.000lire, 
con un saggiodi Fedele D'Amico)- paresi 


y 


fosse identificato nella personalità di que¬ 
sto concertista che«viaggò il mondo tutta 
la vita e lasciò dovunquetraccedi coster- 
nazioneedi stupore», un «artistadal san¬ 
gueguasto edalleabitudini dissolute». Le 
sueesecuzioni del Carnevaledi Venezia 
costringevano le nobili plateea una ilari¬ 
tà i neon ten i bi I e, tanto eh e «I e dam e sem i - 
n ude e portentose...ti rate i n bai I o senza 
preamboli si ingegnavano di salvareil pu¬ 
dore, ridendo inorriditedietro i ventagli». 
La musica fu certamenteil motore spiri¬ 
tuale e materiale più potente per la vita e 
l'artedi Bruno Barilli. Compositore, musi¬ 
cologo, saggista e giornalista. E sopratut¬ 
to,amodo suo, poeta. Vissuto tra il 1880e 
il 1952, tanto da aver conosciuto ciò che 
restava del mondo cheapplaudiva il con¬ 
trabbassista Bottesini, e tanto da aver at¬ 
traversato letragediedel secolo, Barilli è 
il critico che, di frontneal modernismo 
imperante, rivaluta il giovaneverdi e tut¬ 
ta la tradizioneoperistica italiana. Che 
diffida del perfezionismo musicaleemen- 
taledel mondo germanico. Un tradiziona¬ 
lista, un nostalgico del passato, come mol¬ 
ti gli rimproverarono? 


Fedele D'Amico, nel saggio (cherisaleagli 
anni Sessanta) che segue gli scritti di Ba¬ 
rilli sul melodramma esu Verdi, ricorda 
chela sua musica (com pose in gioventù 
dueopere) è certo più vicina a quella di 
Mascagni chea quella di Schoemberg,ma 
contesta chesi possa definirlo un passati¬ 
sta o un «qualunquista». Non solo per i 
giudizi critici acuti anchesu compositori 
contemporanei comeStrawinskyo Debus¬ 
sy. Ma per il suo modo di percepìreede- 
scri vere eventi esitazioni. Non c'èso- 
stanzialedifferenza tra la scrittura che 
racconta il «Matrimonio segreto»di Cima- 
rosa equella dellecorrispondenzedi guer¬ 
ra dai Balcani. Scrittura che, col passare 
degli anni eil spraggiungereimprovviso 
della vecchiaia, della malattia edella se¬ 
conda più terribileguerra, diverrà più 
scarna e radicale, fermandosi nella scelta 
del francese. 

Questo rifugio nel francese, accompagna¬ 
to dall'ironia edal disincanto, ricorda la 
nostalgia condita di sarcasmi del secondo 
e vecchio Rossini, un altro italiano genia- 
lein bisticcioeoi propriotempo. Negli ul¬ 
timi scritti di Barilli, i «Capricci di un ve¬ 


gliardo», si può leggere un'affermazione 
sul secolo chesuona singolarmente attua¬ 
le: «Molti milioni di uomini hanno soffer¬ 
to come il Redentore, ma il mondo non lo 
hanno salvato». Oppure, emerge la figura 
del musicista che, avviandosi al luogo del 
concerto, perdeapezzi il propriocorpo. 
Barilli ama visceralmetnetutto ciò cheè 
vivente e mortai e. Per questo soprattutto 
il melodramma italiano, avventura che 
ogni sera a teatro è nuova e irripetibile, 
un problema-comeosserva ancora D'A¬ 
mico -impossibilea risolversi una volta 
per tutte. Infatti «il melodramma italiano 

- scrive Bari Ili- è un'opera d'arte tutta 
speciale, costruita sul ciglio di un abisso 
di ridicolo, ci si sostienea forza di genio. 
Da un secolo questo equilibrio prodigioso 
si verifica». «Per un popolo come il nostro 

- continua - il melodramma è stato per co¬ 
sì direla "Macchina infernale"». E in tem¬ 
pi di nuovo disincanto ci lasciamo voi en¬ 
ti eri trasportare dal l'i rresi stibile prosa di 
Barilli nel desiderio di quella musica edi 
quello spettacolo checi rassicura, con il 
suo imprevedibilepoteredi farci rideree 
piangereda morire. 


non accorgersi deH'importanzadel 
cinema. In veceho avuto degli ami¬ 
ci, poeti e letterati, chea un certo 
punto, sì, hanno preso a frequen¬ 
tarlo, ma mantenendo sempre 
un'ariaun po'di sufficienza. Nel ci¬ 
nema non mi ha mai interessatola 
psicologia dei personaggi ma piut¬ 
tosto quelle che Joyce chiama le 
epifanìe, cioè, diciamo, certi mo¬ 
menti magici». 

Ritiene di essere stato un buon 

padre? 

«Penso di sì. Non ho mai avuto ec¬ 
cessive preoccupazioni pedagogi¬ 
che su come si debbono trattare i 
propri figli, i quali sono nati ecre- 
sciuti in un'atmosfera serena e af¬ 
fettuosa. Perciò anche questo sa¬ 
crosanto bisogno di ribellarsi che, 
si dice, i figli debbono avere nei 
confronti dei genitori, in loro non 
si è manifestato in una forma esa¬ 
sperata, perché ben presto sono 
riusciti a impadronirsi e mettere a 
frutto certemieindicazioni o idee, 
ad esempio, riguardanti il cinema 
chepoi entrambi hanno finito col 
fare. Può darsi, ecco, che sia stato 
un padreun po' ansioso, maanche 
ri spettoaquesto tutti eduemi sem¬ 
bra abbi an o reagi to mo I to ben e». 

Quali sono state le sue maggiori 

inquietudini, nel corso del tem¬ 
po? 

«Iohosentitoparecchioi fatti poli¬ 
tici, come allora il fascismo. Ho 
avuto l'illusioneche, una volta fi¬ 
nita la guerra, le cose andassero 
meglio... per tanti versi effetti va- 
mentelo sono andate, ma per tanti 
altri no-comelei sa». 

E i I trascor reredegl i an n i ? 

«Ho l'impressione di non essere 
mai maturato. In senso intellettua¬ 
le certamente, anchetroppo forse; 
ma i n senso psi eh i co probabi I men - 
te no. E per questo ho attraversato 
momenti abbastanza duri. L'età 
perònonlasentopernien te». 

Hamaifattostudifilosofici? 
«No... Ho letto, eriletto Platone, 
specieil Convito. Vorrei rileggerlo 
in greco, machi di noi, poveri lette¬ 
rati approdati al Duemila, neèan- 
coracapace?». 
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♦ Imbarazzo sul «caso Austria» 
Guterres: «Ma in questo vertice 
il vero tema è l'occupazione 


♦ Si cerca un compromesso sul piano 
in 4 punti stilato dal premier portoghese 
Blairvuolefatti enon «belleparole» 


Lisbona, dal Pse una salta 
per la riforma dell'Lle 

I socialisti: difesa e carta da diritti nel nuovoTrattato 



Il Premier portoghese Antonio Guterres tra Romano Prodi e Javier Solana Ribeiro/ Reuters 


DALL 7 INVIATO_ 

SERGIO SERGI 

LISBONA La notizia eh e caratteri zza 
la vigilia del vertice straordinario del¬ 
l'Unione Europea è arrivata in serata, 
con i socialisti europei che hanno im¬ 
presso una svolta alle riforme delle 
istituzioni dell'Unione. Nella cena di 
lavoro che ieri sera ha riunito a Lisbo¬ 
na i leader dei partiti, il premier por¬ 
toghese Antonio Guterres che, come 
presidente di turno del Consiglio, 
presiederà da oggi i lavori del vertice, 
ha proposto un sostanziale allarga¬ 
mento dei temi oggetto della Confe¬ 
renza intergovernativa (Cig) che, en¬ 
tro la fine dell'anno, dovrà elaborare 
il nuovoTrattato dell'Unione. Al di là 
dei tre temi lasciati aperti dal Trattato 
di Amsterdam (la riforma della Com¬ 
missione, la ponderazione dei voti del 
Consiglio in base al peso dei diversi 
paesi e l'allargamento del voto a mag¬ 
gioranza) Guterres ha proposto l'ado¬ 
zione nella Cig della cooperazione al¬ 
largata, cioè la possibilità di adottare 
politiche che non siano necessaria¬ 
mente condivise da tutti i paesi, e 
l'assunzione nel nuovo Trattato della 
difesa europea, compreso l'esercito di 
cui l'Un ione dovrebbe dotarsi entro il 
2003. Il capogruppo del Pse al parla¬ 
mento europeo Enrique Baron Cre¬ 
spo, inoltre, ha proposto che nel nuo¬ 
vo Trattato venga inserita anche la 
Carta dei diritti fondamentali dei cit¬ 
tadini europei. E ancora, nel confron¬ 
to sui temi istituzionali dovrebbe tro¬ 
var posto l'adozione di criteri che ri¬ 
guardano la politica economica e so¬ 
ciale e che si configurerebbero come 
«indicatori» analoghi, in campo so¬ 
ciale, a quelli che in campo macroe¬ 
conomico definiscono l'adempimen¬ 
to da parte dei diversi paesi dei criteri 
dell'Unione monetaria. Dovrebbe na¬ 
scere, insomma, una «Maastricht del 
lavoro». Le proposte di Guterres sono 
state accolte senza obiezioni. Un fat¬ 
to, ha commentato il responsabile Ds 
per la politica internazionale, Luigi 
Colajanni, che va nella direzione da 
noi sempre indicata. 


Oggi, dunque, prenderà il via il ver¬ 
tice, che deve tra l'altro fare i conti 
con il caso-Haider, che rischia, per un 
certo verso, di disturbare il confronto 
su quale sia la migliore cura per estir¬ 
pare la «spina più drammatica» del¬ 
l'Unione: il forte tasso di disoccupa¬ 
zione.. «Ma questo non è un summit 
sull'Austria. E l'occupazione il tema 
principale» - ha puntualizzato Guter¬ 
res uscendo da un lungo incontro 
con i dirigenti delle organizzazioni 
sindacali e imprenditoriali. Ma non si 
potrà fare finta di nulla. Questa di Li¬ 
sbona è la prima apparizione sulla 
scena europea del cancelliere austria¬ 
co Wolfgang Schussel, una presenza 
che provoca, in taluni leader, disagio 
se non irritazio¬ 
ne. Sino al punto 
da consigliare ai 
portoghesi di an¬ 
nullare la tradi¬ 
zionale foto di 
famiglia, lo scat¬ 
to ufficiale di 
ogni vertice. Gu¬ 
terres ha chiari¬ 
to: «In sede euro¬ 
pea, l'Austria è 
presente in tutta 
dignità. Non ci 
sono sanzioni europee ma misure bi¬ 
laterali». 

Il summit sul lavoro e l'innovazio¬ 
ne sarà comunque la sede per un bel 
confronto tra le diverse strategie. Nes¬ 
suno si nasconde che il terreno socia¬ 
le e del lavoro, con le conseguenti 
scelte sul piano europeo, è dissemina¬ 
to di ostacoli. La stessa presidenza 
portogheseèconsciadel rischiochesi 
è presa lanciando un programma dav¬ 
vero ambizioso che prevede obiettivi 
a lungo termine, misure specifiche 
che i governi dovrebbero impegnarsi 
ad applicare secondo un calendario 
uguale per tutti, l'ammodernamento 
dello stato sociale senza inficiare il 
modello sociale europeo. Il premier 
Guterres ieri ha insistito sulla necessi¬ 
tà di far camminare l'Europa sociale 
attraverso un più forte coordinamen¬ 
to delle politiche dei Quindici. Ma a 


quale livello sarà possibile un com¬ 
promesso tra le differenti visioni? So¬ 
no tutti d'accordo per fissare l'obietti¬ 
vo della crescita al 3%? Da Londra, su 
quest'ultimo punto, è arrivata una ri¬ 
sposta scettica da parte di un portavo¬ 
ce di Tony Blair. Il quale è pronto, nel 
confronto di oggi, a rivendicare misu¬ 
re con crete e n o n «bel I e d i eh i arazi o n i 
che non creano lavoro». 

Il presidente Guterres, nel corso di 
una breve conferenza stampa, ha pro¬ 
posto che la strategia dell'Unione si 
fondi su quattro pilastri: a) l'econo¬ 
mia nella sfida della società dell'infor¬ 
mazione; b) le riforme per sostenere 
la crescita e l'occupazione; c) il man¬ 
tenimento della politica di risana¬ 
mento dei bilanci pubblici; d) l'am¬ 
modernamento del sistema di prote¬ 
zione sociale insieme a politiche con¬ 
tro l'esclusione. Per il premier porto¬ 
ghese, è necessario un «coordinamen¬ 
to» a livello europeo. Anzi, il «Consi¬ 
glio europeo», il consesso che riunisce 
i leader, dovrà incaricarsi di verificare, 
ogni anno, lo stato di avanzamento 
dell'Europa e l'applicazione delle «mi¬ 
gliori pratiche». L'accentuazione del 
ruolo del Consiglio europeo è da 
qualche giorno il «leit-motiv» dei 
portoghesi ma non solo. Un attacco 
alla funzione della Commissione? Sa¬ 
rà interessante verificare se ci saranno 
seguiti su questo indirizzo che segna¬ 
lerebbe una sottolineatura più inter¬ 
go vern ativa nelle politichesociali del¬ 
l'Unione. 

Ha detto Guterres: «Il Consiglio eu¬ 
ropeo deve diventare il cuore del si¬ 
stema politico europeo e in collabora¬ 
zione con la Commissione deve defi¬ 
nire le scelte strategiche che dovran¬ 
no poi essere adattate a livello nazio¬ 
nale». Una concessione a Blair? Da Li¬ 
sbona Sergio Cofferati rivendica al 
sindacato un ruolo decisivo nella scel¬ 
ta di una linea coerente da parte del 
governo italiano. «La flessibilità - os¬ 
serva il leader Cgil - nelle forme con¬ 
trattuali possibili, può essere d'aiuto, 
ma non può certo essere il fondamen¬ 
to della piena occupazione». 


■ FOTO 
DI GRUPPO 

Non è stata 
scattata 
la tradizionale 
istantanea 
dell'inizio 
di ogni vertice 


IL PUZZLE CONTINENTALE 


La ricetta di Jospin 
inclusionesociale 
e formazione permanente 



L ionel Jospin incarnalalineaopposta 
a q u el I a su per I i beri sta d i Azn ar. La ri¬ 
cetta francese sul lavoro puntaa raf¬ 
forzare il modello sociale europeo 
con politiche d'inclusione e di for- 
mazionepermanentein rapporto ai 
cambiamenti del mercato del lavo¬ 
ro. Parigi privilegiai parametri qua¬ 
litativi dell'impiego. Equestosiaper 
i giovani in cerca di prima occupa- 
zi on e eh e per I a ri con versi one del I a 
forzalavoroespulsadai processi pro¬ 
duttivi. Su questa linea Francia, Ita¬ 
lia e Belgio hanno siglato la prima 
intesa per una lotta comune all'e¬ 
sclusione sociale che data 21 feb¬ 
brai o scorso, su 11 a sci a del qual eèsta- 
to redatto anche il testo uffici al e del 
goven o D'Al ema per Li sbon a. C erta¬ 
mente] ospin non si aspettachel'Eu- 
ropaadotti uniformementele35ore 
per combattere la disoccupazione, 
u n a m i su ra per al tro eh e sten ta a d e- 
collare anche in Francia. Ma come 
hadettoil presi denteJacquesChirac 
lasperanzaèchedal puzzledellepo- 
sizioni si arrivi ad unamediazionee 
dal verticeescaun'indicazioneuni- 
vocaperi Quindici. 


La dottrina Schiuder 
Sul mercato del lavoro 
ocpii paese decida per sé 



M eglio risolvere i problemi da soli. 
Questa la posizione del cancelliere 
Schroder sull'occupazione. Secon¬ 
do il leaderdelgovernotedescorue 
non dovrebbe«intromettersi»nelle 
politiche nazionali sulle questioni 
del lavoro. Probabile che il cancel- 
I i ere vogl i a di fen dere I o Stato soci a- 
le tedesco dall'onda neo-liberista 
che sta attranersando l'Europa. In 
ogn i caso I a su a posi zi on e ri cal ca i n 
generalequelladel suo predecessore 
Helmut Kohl, mentre diverge sem- 
predi più dallalineadi Oskar Lafon- 
taine, suo ex ministro del le Finanze 
e gu ru del I a si n i stra soci al democra- 
tica. Dalle colonne della «Berliner 
Zeitung», alla vigilia del vertice, 
Schroder ha mandato a dire ai par¬ 
tner cheanchelaBan cacentraleeu- 
ropea dovrebbe pensare esclusiva- 
menteallepolitichemonetarieeal- 
I a stabilità dei prezzi. Insomma, che 
Francoforte pensi a sorvegli are l'eu¬ 
ro e a tenere a bada l'inflazione. Al 
resto ci pen san o i govern i n azi o n al i. 
A cui, secondo Schroder, spetta an- 
cheil compito di acceleraresul fron- 
tedel I a I i beral i zzazi on edei mercati. 


L'asse Bl ai r-Aznar 
punta sul modello Usa 
deregulation e I ntemet 



D eregu I ati on e I i beral i zzazi on e spi n - 
ta.Questeleparoled'ordinedel pre¬ 
mier spagnolo Aznar. Il quale, in 
questa lotta alla disoccupazione, 
trova un al I eato fi dato i n Tony Bl ai r, 
convinto sostenitore anch'egli di 
una ricetta liberista. L'asse Madrid- 
Londra conta sugli ottimi risultati 
economici messi a segno dalla Spa¬ 
gna negli ultimi anni, esugli altret¬ 
tanto convincenti traguardi rag¬ 
giunti in Gran Bretagnanel mercato 
del lavoro. Il programma di Aznar 
prevede il pieno impiego nel 2010. 
Al traguardo fi naie si arriverà attra¬ 
verso duetappe. La riforma del mer¬ 
cato del lavoro entroun annoelali- 
berali zzazi one completa dei servizi 
entro il 2004. Ma la piena occupa¬ 
zione-avverteil premier spagnolo- 
non si otterrà se contemporanea¬ 
mente non si metterà mano anche 
alla riforma delle pensioni. Blair e 
Aznarsperanocheil verticedi Lisbo¬ 
na produca ricette concrete, e non 
vaghe«aspirazioni». Il modello, na¬ 
turalmente, èquello americano, vi¬ 
sto chel'Uesi candidaadiventarela 
piùgrandeeconomiadel mondo. 


DALLA REDAZIONE 


PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES La vigilia non è certo 
tranquilla. E oggi e domani, a Lisbo¬ 
na il vertice straordinario dell'Unio¬ 
ne europea sull'occupazione rischia 
di incartarsi sulle divisioni evidenti 
cheesistono in seno ai Quindici. Gi¬ 
rano molti documenti, anche qual¬ 
cuno di troppo, e molte posizioni 
diverse. Il famoso rapporto italo-bri- 
tannico, quello della lettera Blair- 
D'Alema? «Puro Ottocento». 

T rent in, le previ sioni non dicono 
nulladi buono. 

«Sarà un vertice diffidi e, consideran¬ 
do i contenuti ambiziosi del documen¬ 
to della presidenza portoghese. Già si 
possonoimmaginareleforti resistenze 
chevi sarannosullesceltedi fondoche 
esso i ndica. E cioèsu11 afi I osofiadel do¬ 
cumento, cheèquesta:c'èunasolapo- 
liticaperl'occupazioneed èunapoliti- 
caeconomica. Il documento non con¬ 
cede spazi al I e tan te ri cette d i verse eh e 
tentano di rianimare il 
mercato del lavoro attra¬ 
verso operazioni di fles¬ 
sibilità salariale o di 
smantellamento dei di¬ 
ritti fondamentali dei la¬ 
voratori. Si concentra 
invece sulla necessità di 
costruire in Europa un 
nuovo modello econo¬ 
mico, fondato sull'inve¬ 
stimento coordinato e 
congiunto nella ricerca 
di innovazione, e sul 
progetto, estremamente 
ambizioso, di costruire 


L'INTERVISTA ■ BRUNO TRENTINI, eurodeputato Ds 


<<Sufcerrcs rilanda il gande piano Delors» 


politiche economiche nazionali, tan¬ 
to sul frontedel I ari cercaedel l'i n nova- 
zione quanto sul fronte della forma¬ 
zionecontinua. Coa si costruisce dav¬ 
vero lo 'spazio europeo della cono¬ 
scenza' cui fa riferimento il documen¬ 
to edi cui pari aspesso Guterres». 

Lei parla di coordinamento del le 
politicheeconomiche. Masu mol¬ 
ti aspetti, per esempio quello fi¬ 
scale, il coordinamento sembra 
propriounachimera. 

«Non c'èdubbio. E infatti a proposito 
del coordinamento delle politiche 
economicheil documento portoghese 
parlaancheesplicitamentedi un coor- 


// 


Il documento 
portoghese 
assume come 
parametro 
la spesa 
informazione 

lì 



un sistema di formazione continua 
mirato sulle vari e categorie di lavora¬ 
tori eh eson o parti col armen tea rischio 
di espulsione. Cioènon solo i giovani e 
gli occupati precari, ma le donne, gli 
anziani, gli immigati. Questo insieme 
di proposte si regge non soltanto sul 
vecchio principio della convergenza 
del le azioni dei singoli paesi, masu un 
vero e proprio coordinamento delle 


dinamento delle politiche fiscali, per 
contrastare tutte le forme di concor¬ 
renza si eal e fra gli stati. Sappiamo che 
non esisteunanimità su questa scelta, 
anzi su queste due scelte: politica eco- 
nomicaepolitica fiscal e. Del resto, per 
come la vedo io, questo è anche il 
dramma dell'euro, cioè di un'Unione 
monetaria senza governo. Oltretutto, 
aggiungo, senza governo a causa del 


veto posto da u n paesech en on fa parte 
del I astessa U n i on e mon etari a. È u n bel 
paradosso. Nel documento portoghe- 
sevedo u n a pressi on en on sol o per u n a 
politica economica più incisiva, ma 
anche per la riforma istituzionaledel- 
l'Europa. Una riforma istituzionale 
che del resto si àncora non solo sul 
coordinamento dellepoliti eh e, sul su¬ 
peramento di quella divisione che è 
stata permanente in tutti questi anni 
tra la politica economica e la politica 
sociale, la prima che decide pratica 
mentedeM'indiri zzo degli investimen¬ 
ti e la seconda che provvede a'curare 
morti eferiti' intervenendoaposterio- 
ri. Anchequesto èun modo di riforma¬ 
re i sti tuzi on al men te I ' Eu ro pa: ren dere 
coerenti gli indirizzi di politica econo¬ 
mica con gli indirizzi di politica del¬ 
l'occupazione, creando un solo centro 
di coordinamento edi decisione. Mail 
documento portoghese va oltre: rilan¬ 
cia l'idea di Jacques Delors di grandi 
progetti europei per creare una rete di 
infrastrutture, progetti finanziati dalla 
Banca europea degli investimenti; 
propone la creazione di nuovi stru¬ 
menti di assistenzaal dialogo socialedi 
fronte ai processi di mutazione indu¬ 
striale. Certo, so bene che a fronte di 
questeproposteci sono perplessità, re¬ 
si stenze e opposi zi on i, come ce n e sa- 
ranno, immagino, di fronteal tentati¬ 
vo d i trasporn eal men o u n a parte n el I a 
formula della cooperazione rafforza¬ 
tale! meccanismo per cui certepoli- 
ti eh e ven gon o adottate sol o da al cu n i 
dei paesi Ue. L'Un ione mon etari a, per 
intenderci». 

Qui però siamo già sul terreno 

delle riforme istituzionali, sulle 



quali èimpegnata la Conferenza 
intergovernativa. 

«Il confronto sull'occupazione ci ha 
già portato su quel terreno. Con l'op¬ 
posizione di chi non vuole vedersi 
escluso dai processi di cooperazione 
rafforzata ma non vuole accettare il 
metodo del le deci sioni a maggioranza 
qualificata sulle questioni dirimenti 
come la politica economica, quel la fi- 
scal eequel I a soci al e». 

È un intreccio abbastanza com- 


Fracchia / Contrasto 


plicato. 

«È la grande contraddizione che que¬ 
sto vertice dovrà scontare. Per questo 
d i co eh eèu n verti ced iff i ci I e». 

Sono anni che ogni volta che si 
parla di politiche per l'occupa- 
zionesi parla anchedi formazio- 
needi qualificazione. Allora do- 
v'èl a novità stavolta? 

«Ci sono novità e importanti. Si tratta 
di proposteprecise, chetral'altrocam- 
bi an o i I ti po d i i n d i catorech e può esse¬ 


re assunto dall'Unione per verificare 
l'allineamento dei vari stati a dei tra¬ 
guardi prefissati. La spesa per ricerca e 
formazioneèun indicatorechepuòes- 
sere usato al posto, o accanto, ad altri 
chesono a mio giudizio assai meno si¬ 
gnificativi. Cornei dati sull'aumentoo 
la diminuzionedell'occupazione, che 
sonofondati su statistiche europee in 
cui non si capiscono mai benei criteri. 
È occu pato u n o eh e I avo ra d i eci o re al - 
la settimana, come il 40% dei part-ti- 
mein Olanda? Oppure: èdisoccupato 
unochericevesussidi di invaliditàesta 
definitivamente fuori del mercato del 
lavoro?. Assumere invece come indi¬ 
catore la quantità di in¬ 
vestimenti in ricerca e 
sviluppo di ogni paeseo 
in spese di formazione 
del fattoreumano mute¬ 
rebbe completamente 
l'ottica della politica co¬ 
munitaria. Questo èuno 
dei grandi passi avanti 
contenuti nelle propo- 
steGuterres». 

Senon capiscomale, 
quindi, ciò che le 
piacedi più nellepo- 
sizioni della presi¬ 
denza è la novità 
dell'approccio. 

«S. E devo di rech edi f ron teal I a n ovi tà 
eallaqualitàdi questo approccio io ho 
trovato nel rapporto degli esperti bri¬ 
tannici e italiani - e sottolineo: nella 
parte comune del rapporto non in 
quelle che si riferiscono alle singole 
realtà - unafilosofia generalecheneè 
proprio l'opposto. E non solo perché 
essaignoraqualsiasi probi emadi natu¬ 


ii 


Mentre 
il rapporto 
italo-inglese 
non considera 
l'innovazione 
tecnologica 
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ra istituzionale, comeil coordinamen- 
todellepoliticheeconomicheofi scali, 
ma perché prospetta come soluzione 
determinante del problema della di- 
soccu pazi on e I a possi bi I i tà d i usarl a, e 
senza l'interferenza del I e poi iti eh e as- 
sistenziali degli stati vòlte a renderla 
socialmente meno gravosa, specie 
quelladi lungadurata. L'idea esplicita- 
tain quellapartecomunedel rapporto 
è che la disoccupazione deve poter 
esercitare! suoi effetti sulledinamiche 
salariali abbassando il livello delle re¬ 
tribuzioni, equindi ri creare per quel la 
vialeopportunità per leimpresedi oc¬ 
cupare della gente in più, al più basso 
livello. Siamo in pieno Ottocento. Co¬ 
sì si ignorano del tutto due fattori: il 
primo èia rivoluzione tecnologica la 
quale non si misura evidentemente 
sul I a possi bi I ità o meno di abbassare i I 
livello salariale della forza lavoro ma 
sullapossibilitàdi disporredi unaforza 
lavoro sempre più competente. Il se¬ 
condo fattore ignorato è che proprio 
sul mercato del lavoro il maggiore 
ostacolo alla disoccupa¬ 
zione nella realtà euro- 
peaèdatodallamancan- 
zadi formazione, a voi te 
di culturadi baseemolto 
spesso di quelle compe¬ 
tenze che si dovrebbero 
acquisire non solo nella 
scuola ma anche nel¬ 
l'impresa». 
Cheèpoi,nonacaso, 
quello che viene po¬ 
sto al centrodellari- 
flessioneaLisbona. 
«Sì, certo. Con molta 
ambizione, giacché si 
tratta di un'impresa di enorme porta¬ 
ta. Immaginareun processo di forma¬ 
zione continua significa prevedere 
l'impiergo di risorse immense sapen¬ 
do che il loro effetto sarà solo a medio 
termine. Lafilosofiadel rapporto degli 
esperti èesattamentel'opposto. Si col- 
I oca su u n al tro pi an età. E f i n i sce per ri - 
proporre, in fondo, lateoriadel salario 
comevari abi lei ndi pendente». 
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l'Unità 



Olocausto, un popolo 
attende la verità del Papa 

Ebrei, giornata Storica allo Yad Vashem 


DALL 7 INVIATO_ 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

GERUSALEMME L'anziano custo¬ 
de annuncia la chiusura anticipa¬ 
ta del le sai e. «Dobbiamo prepara¬ 
re la visita del Papa», spiega cor¬ 
tesemente ad un gruppo di ebrei 
americani. Un vento gelido spira 
su Har Hazikaron (la «collina del 
Ricordo» dove sorge lo Yad Va¬ 
shem, il Museo dell'Olocausto. 
Yitzhak, il custode, non nascon¬ 
de la sua emozione: «Sa-ci dice¬ 
la mia famiglia era originaria del¬ 
la Polonia, come il Papa». Poi il 
suo sguardo si abbassa, la sua vo¬ 
ce s'incrina: «Avrei voluto che a 
ricevere il Papa ci fossero stati an¬ 
che i miei tre fratelli. Ma loro so¬ 
no stati meno fortunati di me: lo¬ 
ro sono morti ad Auschwitz». A 
Giovanni Paolo II, Yitzhak, scam¬ 
pato al lager nazista, vorrebbe di¬ 
re solo una cosa: «Ad Auschwitz 
preti cattolici benedivano le SS, 
ne giustificavano l'operato. Ho 
sentito con le mie orecchie uno 
di loro ripetere: «Liberateci di 
questi deicidi, di questa feccia 
umana». Da allora - prosegue - 
quelle parole hanno accompa¬ 
gnato le mie notti, le hanno po¬ 
polate di incubi, hanno mante¬ 
nuto aperta una ferita che non si 
risanerà mai». 

Del complesso cheforma il me¬ 
moriale di Yad Vashem, il «Chil- 
dren's Memori al» è senza dubbio 
il più struggente: nei lunghi e 
scuri corridoi la luce delle cande¬ 
le illumina i nomi di quel milio¬ 
ne e mezzo di bambini «passato 
per il camino» nei campi. Ecco, 


afferma Yitzhak prima di lasciar¬ 
ci, «vorrei che il Papa dicesse pa¬ 
role di verità sulle responsabilità 
non solo di quei preti ma anche 
di chi, a Roma, non alzò la sua 
voce per salvare quei bambini, 
per denunciare l'atrocità del ge¬ 
nocidio del popolo ebraico». 

Per Israele quello di oggi è il 
momento più atteso, evocato, te¬ 
muto della visita di Giovanni 
Paolo II. Il giorno della verità, il 
giorno della memoria. Le parole 
che il Papa pronuncerà qui, nel 
museo-santua- 
rio consacrato 
KAKULt a | R j cor do del- 

ATTESE la Shoah, ver- 

«Vorrei che ranno 

una ad una 
il Papa parlasse molto più di 
rjpMp quelle, pur im- 

pegnative e 
responsabilità tutt'aitro che 

della Chiesa «diplomati- 

che», che Karol 
di Roma» Wojtyla ha 

pronunciato 

ieri nei Territori a sostegno dei di¬ 
ritti inalienabili del popolo pale¬ 
stinese. «Il passato - osserva acu¬ 
tamente Amos Elon, uno dei più 
affermati scrittori israeliani - è 
un'ombrachesi allungaesi atte¬ 
nua con il passare degli anni, e 
tuttavia continua a diffondere un 
incanto che pochi israeliani rie¬ 
scono ad ignorare». «In questo - 
prosegue - Israele rimane ancora 
oggi uno dei paesi meno "sincro¬ 
nizzati'' della terra. I suoi molti 
orologi battono ore diverse. Israe¬ 
le assomiglia ad un uomo che 
corre in avanti, con la testa volta¬ 


ta indietro e lo sguardo magnetiz¬ 
zato da un panorama chesi perde 
sempre più. E la memoria, fonte 
principale d'ispirazione per il sio¬ 
nismo - conclude Elon - resta 
sempre una delle più importanti 
ri sorse emozionali d'Israele». 

E questa emozione si concen¬ 
trerà oggi sullo Yad-Vashem. E 
sull'uomo che lo visiterà. Non ha 
dubbi Meron Benevenisti, per an¬ 
ni vicesindaco di Gerusalemme, 
figura di primo piano dell'Israele 
laica: «Sono affascinato - sostiene 
- dalla straordinaria personalità 
di Giovanni Paolo li, un Papa 
educato a Wadowich tra gli ebrei, 
testimone degli orrori del nazi¬ 
smo». Questo Papa, scommette 
Benvenisti, non deluderà gli 
israeliani, perché, spiega, «la sua 
esperienza di vita e la sua perce¬ 
zione del mondo lo hanno reso 
non solo un baluardo contro 
l'antisemitismo ma anche un 
estimatore della cultura ebraica e 
del popolo che ne è espressione». 
Ma è la figura di un altro Papa 
quella che inquieta la memoria 
collettiva del popolo d'Israele: la 
figura di Pio XII, il Pontefice che, 
denuncia lo storico Avi Katzman 
sul più importantegiornaledi Tel 
Aviv, «Haaretz», «nei giorni terri¬ 
bili dell'Olocausto scelse il silen¬ 
zio». Un silenzio complice, un si¬ 
lenzio di morte. Dorah aveva 12 
anni quando fece il suo ingresso 
nel campo di sterminio di Da¬ 
di au: «I nazisti - ricorda - non vo¬ 
levano solo annientarci fisica- 
mente, la loro violenza, se è pos¬ 
sibile, andava anche oltre: vole¬ 
vano che noi ebrei cancellassimo 


la nostra identità, ci riducessimo 
ad un numero. Quello che mar¬ 
chiava la nostra pelle». Dorah sa¬ 
rà oggi allo Yad Vashem: «Non so 
se ri uscirò a vedere il Papa-di ce¬ 
rna se potessi parlargli solo per 
un minuto lo pregherei di impe¬ 
dire che Pio XII venga fatto san¬ 
to. Quell'uomo è stato correspon¬ 
sabile del martirio del popolo 
ebraico». Il passato che non passa 
incombe su Giovanni Paolo II e 
condiziona lo sviluppo del dialo¬ 
go interreligioso. In una terra che 
si nutre di simboli, quelle mani 
negatesi a Karol Wojtyla al suo 
arrivo in Israel e fan no discutere e 
divengono il segno di una ricon¬ 
ciliazione ancora lontana dal suo 
compimento: le mani negate so¬ 
no quelle dei due rabbini capo di 
Israele: l'askhenazita Israel Meir 
Lau e il sefardita Bakshi Doron. 
La motivazione ufficiale della lo¬ 
ro assenza all'aeroporto Ben Gu- 
rion è che l'arrivo del Papa è 
coinciso con la celebrazione della 
festa di «Purim». Ma è un altro 
rabbino tra i più ascoltati in Israe¬ 
le, Michael Melchior, presente al¬ 
l'arrivo di Giovanni Paolo II, a 
contestare queste assenze: «An¬ 
ch'io - dichiara - sono un religio¬ 
so ma questo non mi ha impedi¬ 
to di dare il benvenuto al Pontefi¬ 
ce». Sul piano uffici al e ogni passo 
del Papa, ogni suo discorso, viene 
accompagnato da commenti con¬ 
cilianti da parte delle autorità 
israeliane. Verso l'esterno è tutto 
armonia, rispetto del protocollo e 
disponibilità totale. All'esterno 
Israele si è imposto una linea im¬ 
prontata alla comprensione e al la 


La visita del Papa 
aM'interno del campo 
profughi di Dheisheh 
a Bethlehem 
N.Shiyoukhi/ Ap 


LA SCHEDA 

Israele* vademecum per il Pontefice 
«Shoah, ma non si patii di altri drammi» 



«piena condivisione» delle consi¬ 
derazioni del capo della Chiesa 
cattolica. Ma dietro le quinte le 
cose cambiano, i sorrisi si stem¬ 
perano, e le frasi di circostanza la¬ 
sciano il passo a nervose trattati¬ 
ve che riguardano i passaggi più 
significativi della visita di Gio¬ 
vanni Paolo II. Eperlsraeleil mo- 
mento-clou scatta oggi. Allo Yad- 
Vashem. Come ricoderà l'Olo¬ 
causto? Farà un paragone fra le 
sofferenze passate degli ebrei e 
quelle presenti dei palestinesi? Si 
riferirà in qualche modo alla con¬ 
testata figura di Pio XII? Sono gli 
interrogativi che animano l'atte¬ 
sa di Israele. Nessuna pressione, 
si affrettano a puntualizzare le 
autorità israeliane, ma è certo che 


in questa frenetica vigilia non so¬ 
no mancati i «suggerimenti» al 
Papa da parte di figure di primo 
piano, politiche e religiose, dello 
Stato ebraico. Al Vaticano, Israele 
avrebbe chiesto, in particolare, 
che nel suo discorso al Museo 
dell'Olocausto Giovanni Paolo II 
non ricordi «altre tragedie», co¬ 
me sempre si è fatto in diversi do¬ 
cumenti ufficiali della Santa Se¬ 
de. «L'unicità della Shoah non 
può essere messa in discussione», 
ripete a "l'Unità" una fonte mol¬ 
to vicina al rabbino capo Lau, ne 
va del futuro stesso del dialogo 
tra cristianesimo ed ebraismo. La 
memoria di un popolo «interro¬ 
ga» oggi il Papa polacco. E sarà 
un'esame senza appello. 


DALL 7 INVIATO 


GERUSALEMME «Una trattati¬ 
va dietro le quinte per evita¬ 
re che la visita al M useo del¬ 
l'Olocausto si trasformi in 
un incidente diplomatico 
tra Vaticano e Israele. Ecco, 
secondo quanto anticipato 
dal quotidiano di Tel Aviv 
«Yediot Aharonot», le ri¬ 
chieste avanzate, ufficiosa¬ 
mente da Israele alla Santa 
Sede. 

1) Nel discorso del Papa 
non devono essere ricordate 
«altre tragedie», come sem¬ 
pre si è fatto i n passato i n 
altri documenti ufficiali va¬ 
ticani. 

2) Viene anche richiesto 
che in questa visita Giovan¬ 
ni Paolo II eviti di far riferi¬ 
mento a questioni oggetto 
di discussione, come fece a 
suo tempo, 36 anni fa, Pao¬ 
lo VI che elogiò Pio XII, fi¬ 
gura apertamente contesta¬ 
ta in Israele e nella diaspora 
ebraica per il suo operato 
nei terribili anni dell'Olo¬ 
causto. 

3) Al Papa si è anche chie¬ 
sto, proprio per sottolineare 
la tragica unicità della 
Shoah, di non fare alcun 
paragone fra la visita a Yad 
Vashem e quella compiuta 
ieri nel campo profughi pa¬ 
lestinese di Dheisheh. «So¬ 
no sofferenze incomparabi¬ 
li», mettono in evidenza le 
autorità israeliane. Ma an¬ 
che i palestinesi avanzano 
richieste per un altro mo- 
mento-clou del viaggio in 
Terrasanta di Karol Wojtyla: 
la vista del Papa, prevista 
per domenica, alla Spianata 
delle Moschee di Gerusa¬ 
lemme, il terzo luogo sacro 
per i musulmani dopo la 
Mecca e Medina. In quel¬ 
l'occasione la leadership pa¬ 
lestinese vorrebbe che Gio¬ 
vanni Paolo II faccia riferi¬ 
mento alla falsificazione 
storica operata da Israele su 
Gerusalemme. A ciò si do¬ 
vrebbe aggiungere una ri¬ 
presa delle risoluzioni del- 
l'Onu relative alla «pace in 
cambio dei territori» occu¬ 
pati dallo Stato ebraico con 
la guerra dei Sei giorni. Etra 
questi Territori, sottolinea¬ 
no i palestinesi, c'è anche 
Gerusalemme Est. Intanto 
un giudice del tribunaledi¬ 
strettuale di Acco ha pro¬ 
lungato ieri di cinque giorni 

Iostato di arresto di un 
estremista religioso ebreo, 
M eir Baranes,che aveva pro¬ 
mosso l'altro un rito cabali¬ 
stico, denominatoPulsa De 
Nura, che consiste in una 
maledizione rituale, inque¬ 
sto caso rivolta contro Papa 
Wojtyla, in pellegrinaggio 
inTerra Santa. Baranes ha 
detto di essere pienamente 
convinto del suo gesto,che 
ha inteso essere una prote¬ 
sta rivolta contro i due rab¬ 
bini capo di Israele. 

U.D.G. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL PREZZO 
DELLA PACE 

Non credo che oggi i problemi 
più importanti siano lasicurezza 
militareolaquestioneterritoria- 
le; penso invecechedignitàeac- 
quasiano i punti più delicati dei 
rapporti tra i popol i del I a regione 
Palestina. 

Laregionenon è più strategica 
poichéciòchevi succedenon ha 
più un effetto immediato sul 
mondo intero co me lo aveva die¬ 
ci o quindici anni fa, quando un 
attentato a Gerusalemme faceva 
crescere in pochi minuti il prezzo 
del petrolio, alterava il rapporto 
tra doli aro eyen emetteva in sub¬ 
buglio lecancel leriedi molti pae¬ 
si. 

In un certosenso laregionePa- 
lestina ha perso il suo valore 
«strategico» nei confronti del 
mondo afavoredel Ia regionedel 
Golfo. Gli accordi che potranno 
esserecon elusi duranteil Duemi¬ 
la sono perciò importanti non 
tanto per l'immediato (a livello 
locale non cambierà granché, 
con o senza accordi), quanto per 


il futuro: nel 2010 la regioneavrà 
unadifferentecomposizionede- 
mografica, una differente com¬ 
posizione economica, e a quel 
punto i semi contenuti in accor¬ 
di di pacefirmati oggi potrebbero 
avereeffetti imprevisti. Dignitàe 
acqua. Sequesti elementi non sa¬ 
ranno trattati con attenzioni og¬ 
gi , potrebbero di ven i reun a bom¬ 
ba ad orologeria tra qualche an¬ 
no. L'alleanzadi fatto tra Israelee 
Turchi a firmata nel '97, ha avvi¬ 
cinato due paesi che da soli con¬ 
trollano in questo momento cir¬ 
ca i 190% del I e ri sorse i dri eh e, dal 
mediterraneo al golfo Persico. La 
responsabilità per una equa di¬ 
stri buzionedi quel le risorse pesa 
quindi sulle loro spalle. La loro 
lungimiranzasaràdunqueessen- 
zialeperlapacenellaregionenei 
prossimi dieci anni. Sul fronte 
del I a di gn i tà, va detto eh eseè ve- 
rochepaceegiustizianon posso¬ 
no semprecoesi stere, èaltrettan- 
to vero eh e I a pacesen za «speran - 
zadi giusti zi a»non havitalunga. 
Anche a questo proposito la re¬ 
gione ha bisogno di statisti. La 
sfidadavanti ai leader del laregio¬ 
nenon èquindi per l'immediato 
ma per i I fu tu ro. La sem pi icitàdel 
presente- accordi o no, nel breve 


periodo non cambierà molto - 
potrebbenon f are vedere lediffi- 
coltà cheesistono dietro l'ango¬ 
lo. 

GIANDOMENICO PICCO 

UNO 

SQUARCIO... 

segnali analoghi vennero lan¬ 
ciati da un gruppo di rabbini 
contro Itzhak Rabin, pochi 
mesi prima dell'assassinio del 
primo ministro per mano di 
un fanatico ebreo di estrema 
destra. Ma le difficoltà che in¬ 
contrerà Wojtyla sono altre 
ancora, e per varie ragioni 
non meno gravi, prima fra 
tuttequella connessa alla deli¬ 
cata opera di mediazione nel 
confronto che oppone lo Sta¬ 
to israeliano al le autorità pale¬ 
stinesi. E qui il pensiero va, 
naturalmente, allo spettacola¬ 
re «telegramma dalle nuvole» 
inviato a Yasser Arafat mentre 
l'aereo del papa sorvolava la 
regione di Gerico (un modo 


come un altro per abbattere le 
mura dell'intransigenza, non 
meno possenti di quelle della 
città descritta nel libro di Gio¬ 
suè). 

Partita dal paesaggio politi¬ 
co dell'Europa dell'est in ge¬ 
nerale e della Polonia in parti¬ 
colare, l'azione del Pontefice 
si è andata via via ampliando 
fino ad assumere una portata 
mondiale. Tuttavia, la sua 
presenza fisica nei luoghi più 
disparati del pianeta, non 
esaurisce certo il senso di un 
progetto assai più ambizioso. 
Ben al di là dei viaggi, è lo 
stesso rapporto fra il cattolice¬ 
simo e le altre fedi, ad essere 
stato rimesso in discussione 
attraverso la scelta del perdo¬ 
no giubilare. Malgrado leva¬ 
rie obiezioni rivolte da più 
parti al le forme adottate in un 
si mi le «mea cui pa», si è i nfatti 
trattato di un gesto di rilevan¬ 
za assoluta, che la visita pasto¬ 
rale in Israele contribuisce per 
molti versi a ratificare. 

Sarà un luogo comune, ma 
non si può non restare colpiti 
dall'energia e dal Laudaci a con 
cui questo ottantenne sa 
muoversi in maniera tanto in¬ 


novativa rispetto a quell'isti¬ 
tuzione che pure, in diverse 
occasioni, ha richiamato a 
una stretta pratica della disci¬ 
plina. Parlare di cortocircuito 
a proposito di questo viaggio 
in Terra Santa, significa allora 
sottolineare il suo sforzo di in¬ 
terrompere la catena di in¬ 
comprensioni, misconosci¬ 
menti, violenze che ha segna¬ 
to i contatti tra Roma e Geru¬ 
salemme. Non che questo 
percorso sia stato lineare - ba¬ 
sti pensare all'accorato saggio 
di Carlo Ginzburg su Un la¬ 
psus di papa Wojtyla. Non c'è 
dubbio però che, a questo 
punto, appare chiara, come 
ha notato lo scrittore israelia¬ 
no David Grossman, «una 
nuova opportunità di lenire e 
curare». L'augurio, insomma, 
è che questa ardua impresa 
porti a compimento il suo 
scopo terapeutico e dialogico, 
anzi, terapeutico proprio in 
quanto dialogico, in modo 
che si possa finalmente illu¬ 
minare, per dirla ancora con 
le parole di Grossman, «il 
cuore di tenebra» delle rela¬ 
zioni tra ebrei e cristi ani. 

VALERIO MAGRELLI 


Sabato 

Metropolis 

Le cento città 
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le Cronache 


l'Unità 


♦ Sabato nell'incendio nel cotonificio 
sono morte la moglie e due figlie 
«Ora è in condizioni pietose» 


♦La Cgil veneziana avvierà 
le procedure per « adottarlo» 
Solo cosi può ri manere in Italia 


«Noi adottiamo Zlatko» 
Ggil contro il rimpatrio 

Il sopravvissuto al rogo di Legnano rischia l'espulsione 


Tunisino suicida 
Lavorava nel 
bardella Rai 

■ Unuomodi31anni,Abaoub 
Boulbaba Ben Abdallah, tuni¬ 
sino, chelavoravaairinterno 
del bardella Rai dellasededi 
Saxa Rubra, èmorto bruciato 
nel suo appartamento in via 
Giulio Frascheri,nellazonadel 
Labaro a Roma. L'uomo, ave¬ 
va da poco preso in affitto 
l'appartamento al primopia- 
nodellostabile. 

Gli investigatori, chehanno 
subito escluso l'ipotesi di un 
incendiodoloso(hanno tro¬ 
vato laportachiusadall'inter- 
no) hanno ufficializzato nel 
pomeriggio di ieri chesi ètrat- 
tato di un suicidio. Su un bi¬ 
glietto lasciato accanto ad un 
tavolino c'erascritto: «Sto per 
morire, non so cosa mi stia 
succedendo, èunatortura... 
voglio tornaredai miei figli». 


ROMA Un a sol a speranza: l'ado¬ 
zione. È l'unico sopravvissuto al 
rogo dellasuafamiglia, l'unico ri¬ 
masto dopo aver visto morire la 
moglieeleduefiglie. Da allora, 
dallanottedel 17 marzo, quando 
lefiammeincendiaronoi capan¬ 
noni abbandonati dellaCantoni 
di Legnano uccidendo i suoi cari, 
piangesenzasostaenon vuol più 
vivere. Ma rischia l'espulsione. 
Zlatko, 29 anni, giovane calcia- 
torenel '93con un discreto avve- 
n i re po i stro n cato d a u n a botta al 
ginocchio, clandestino in Italia 
da qualche mese dopo aver ten¬ 
tato in utilmentedi risalirelachi- 
nain Serbia, potrebbe essere rim¬ 
patriato. LaCgil grida allo scan¬ 
dalo e propone l'adozione. «Lo 
prenderemo noi - dichiara indi¬ 
gnato D i ego G al I o, segretari o ge- 
neraledellaCgil veneziana-, ab¬ 
biamo già sentito l'ufficio immi¬ 
grati. Faremo da garanti per lui. 
Provvederemo a dargli una casa e 
a cercargli un lavoro, prima certo 
deve ri prendersi. Èin condizioni 
pietose. Sarebbeuno scandalo ri- 
mandarloindietro». 

LaCgil hamandatounalettera 
a Jovanovic, inviandola per co¬ 


ri oscen za an eh e al l'ospedal e do- 
v'èri coverato, al sindacoeal que¬ 
store. «Comunichiamo la nostra 
disponibilità ad avviare nei suoi 
confronti una pratica di adozio- 
nechelepuò consenti redi rima¬ 
nere in Italia. Auspichiamo che, 
per quanto piccolo, il nostro ge¬ 
sto possa con¬ 
tri bui re a darle 
la forza neces¬ 
saria a lottare 
ancora per un 
futuro miglio¬ 
re». 

Il gesto uma¬ 
nitario della 
Cgil nasce an¬ 
che dalla con¬ 
siderazione 
per la tragedia 
subita dall'uo¬ 
mo. «Perlui la sol a colpa è essere 
povero, sembra non essere data 
la possibilità di uscire da quella 
cultura della "separatezza" che 
ne ha condizionato l'esistenza: 
ieri con la guerra in Jugoslavia, 
oggi in unacondizionedi immi¬ 
grato non regolare nell'occiden¬ 
teeuropeo», si leggenel comuni- 
catocheannuncial'iniziativa. 


Zlatko per ora ha bisogno di 
cure. In lui si agita i I demonedel- 
Ia disperazionee l'enormesenso 
di col pache cattura ogni soprav¬ 
vissuto. Ce l'avevano quasi fatta, 
eranogiunti in Italiagrazieauno 
dei tanti scafisti che divorano 
tutti i risparmi agli immigrati. 
Era andati verso il Nord, perchéa 
Bolzano vive un fratello della 
mogliedi Zlatko. L'uomo era ve¬ 
nuto a trovarli la sera del rogo e 
l'indomani avrebbe condotto la 
famiglia con lui. Per poche ore, 
dunque, i cari di Zlatko non si so¬ 
no salvati. E lui li ha visti morire, 
dormiva nella stanza a fianco, 
quellachelefiammenon hanno 
distrutto. Non si dàpace: «Perché 
lefiglieenon lui?Perchélamo- 
glieenon lui?». È l'interrogativo 
che lacera tutti i sopravvissuti, 
ma che divora lui ancor di più, 
perché i suoi occhi impotenti 
hanno assistito alla morte dei 
suoi cari. Adesso è ancora in 
ospedale, avvolto dalle bende. 
Forsenon immaginacherischia 
l'espulsione. Ma, dopo aver rice¬ 
vuto I a I ettera, sa eh e potrà avere 
un tetto, un riparo,forseun lavo¬ 
ro. 


■ FAREMO 
DA GARANTI 

Diego Gallo 
segretario 
generale della 
Cgil veneziana 
«Gli daremo 
una casa» 



Il capannone 
bruciato a 
Legnano dove 
hanno perso le 
vita una donne 
macedonecor 
suoi due 
bambini 
Pellaschiar/y 


IL CASO 

Sottopasso di S Lorenzo 
Morto per overdose 


ROMA Nel sottopassaggio di lar¬ 
go Passamonti, dove domenica 
nottequattroultràromanisti di 
O ppostaf azi on eavevan o tenta¬ 
to di bruci are quattro immigra¬ 
ti, ieri è morto un ragazzo per 
overdose. Si chiamava Antonio 
Calzone, aveva 24 anni. Era 
uscito dal carcere proprio ieri 
mattina alle 10,30 e senza per- 
deretempo era andato a bucarsi 
con unamiconellostessoluogo 
che era diventato tristemente 
famoso solo tre giorni prima. 
Antonio, pregiudicato per pic¬ 
coli reati, forse non era a cono¬ 
scenza di quanto accaduto do¬ 
menica sera ed aveva scelto per 


drogarsi proprio quel sottopas¬ 
saggio di Largo Passamonti, nel 
quartiere San Lorenzo. La poli- 
zi a è i n terven uta dopo aver ri ce- 
vuto una telefonata anonima. 
Gli agenti ritengono che a dare 
l'allarme potrebbe essere stato 
proprio la persona con la quale 
Calzone si era appartato. Il cor- 
podi quest'ultimo èstato trova¬ 
to con ancora la siringa infilata 
nel braccio. Calzone era stato 
arrestato il 13 febbraio nello 
stesso quartiere per il furto di 
un'autovettura; era la seconda 
volta nel 2000, dopo aver com¬ 
messo lo stesso reato ed essere 
stato arrestato i 122 gen n ai o. 


Sempre a Roma, ma sul Lun¬ 
gotevere di Pietra Papa, ieri un 
uomo èmorto carbonizzato per 
l'incendio della roulottedentro 
la qual e viveva. L'uomo morto 
carbonizzato non èstato ancora 
identificato ma sarebbe uno 
stran i ero sen za f i ssa d i mora. Se- 
condo alcune testimonianze, 
nella roulotte vivevano due uo¬ 
mini, un polacco e un cecoslo¬ 
vacco. Uno dei due, sembra il 
polacco, di nomeGiorgio, di so¬ 
lito ubriaco, chiedeva l'elemo- 
sinadavanti a un supermercato 
in viale Marconi. Alcuni testi¬ 
moni lo avevano visto assieme 
ad alcuni cani che spesso mal¬ 
trattava bastonandoli. È stata 
una pattuglia del commissaria¬ 
to San Paolo ad accorgersi del¬ 
l'incendio e a richiedere l'inter¬ 
vento dei vigili del fuoco. La 
roulotte era in una strada chiu¬ 
sa, vicino viaFermi, in unazona 
resi den zi al edel I a M agl i an a. 


M ALASAN ITÀ 

Azoto al posto deH'osagaio 
Giovane in coma a Bergamo 


Banco: «Più attenzione nel concedere licenze premio» 

Uno de quattro ultra autori del tentato rogo degli immigrati era in permesso 


BERGAMO Sarà l'esito di una perizia disposta dal magistrato inquirente ad 
accertarelecausedelcomaincuiècadutaAntonellaGiua,giovanemammadi 
27anni, il 15marzo scorso agliOspedali Riunitidi Bergamo mentre veniva sot- 
topostaaun interventodi raschiamentodell'utero. Duesettimaneprimala 
donnaaveva partorito un bambino nellostesso ospedalebergamasco, ma su¬ 
bito dopo erano cominciati i problemi. Forti emorragieeforti dolori al ventre 
neavevano consigliatori nuovo ricovero. Adesso si vuolecapireselacausadel 
gravemalore, chehaportato laragazzain rianimazione, siadaaddebitarsi al 
malfunzionamentodiunamacchina, chedurantel'anestesiainvecediossige- 
noavrebbeerogatoallapazienteprotossidodiazoto.Dopounadenuncia 
presentatadal marito, perii momento il pm Carmen Pugliese ha aperto su Ila 
vicenda un fascicolo contro ignoti. Sull'episodio ancheladirezioneospedalie- 
rahaawiatoun' inchiesta interna. 

La paziente, originariadellaSard egna,sposatadadueanniemezzo con unau- 
totrasportatoremilanese, Ermanno Cereda, il28febbraioavevadatoallaluce 
un maschietto, Antonio, suo primogenito. Il 13 marzo hacominciatoad accu- 
sareforti dolori all'utero, per cui ètornata in ospedale, doveèstata sottoposta 
a intervento ritenuto di routine. Subito dopo l'anestesia, però, si èverificato un 
arresto cardiaco, e la perdita di coscienza, congravi danni allacortecciacere- 
brale. Daallora lagiovanedonnaèin coma, eri suo stato non hafatto registrare 
alcun miglioramento. Unostatodicomachepuòprovocaredanni irreversibili 
al cervello. PerAntonellacontinuanoasperareisuoifamiliari chenonsirasse- 
gnanoari'ideacheunbanaleerrorepossacostareallagiovanemammaannidi 
sofferenzeoaddiritturalavitaecheilsuobambinodebbacresceresenza 
mamma. Ora saràil magistratoadoverindividuareleresponsabilità eventuali 
dimedicieoperatorisanitarichehannoassistitolaragazzaduranterinterven- 
to, cheproprio perchéritenutodi routine, forseèstato sottovalutato dall'équi¬ 
pe. 


ANDREA FRANZÒ 

ROMA II governo è deciso a 
contrastare con la massima 
decisione le gesta criminali 
dei fascio-razzisti che da ulti¬ 
mo hanno tentato l'altra not¬ 
te di dar fuoco a quattro im¬ 
migrati che si riparavano in 
un sottopasso del quartiere 
romano di San Lorenzo. Lo ha 
confermato ieri alla Camera, 
nel corso del settimanaleque- 
stion-time, il ministro dell'In¬ 
terno Enzo Bianco che non ha 
mancato, "per inciso", di po¬ 
lemizzare con il magistrato 
che aveva concesso ad uno 
dei quattro delinquenti una 
licenza premio dal carceredo- 
v'era detenuto per rapina. 

Bianco ha escluso (forse un 
po' frettolosamente) qualsiasi 
legame tra l'appartenenza del¬ 
la banda "ad una delle frange 
più facinorose della tifoseria 
sportiva" e la loro più recente, 


"gravissima" impresa che sa¬ 
rebbe avvenuta "in un conte¬ 
sto del tutto estraneo ad un 
avvenimento di carattere 
sportivo". Ora vero è che "il 
contesto" è diverso, ma è al¬ 
trettanto vero che c'è un evi¬ 
dente nesso tra partecipazio- 


roni, a ricordare polemica- 
mente al ministro Bianco che 
"estremisti di destra, ultras, 
militanti di Opposta fazione e 
quant'altro sono facilmente 
individuabili su Internet", e 
ad invitarlo a fare "un salto di 
qualità" nell'iniziativa di pre- 


■ PULIZIA 
NELLE CURVE 

«Grazie alla 
prevenzione 
allo stadio 
non compaiono 
più striscioni 
razzisti» 



ne alla "più facinorosa" tifose¬ 
ria della Roma e la militanza 
nel movimento politico ultra 
di Opposta fazione. Ciò che 
ha spinto il capogruppo dei 
Verdi al Senato, Maurizio Pie- 


venzione e repressione. "Ave¬ 
vamo denunciato sigle e sedi 
dei club di ultras - ha aggiun¬ 
to Pieroni -: resta un mistero 
perché questi club non siano 
stati ancora chiusi". 


Ma torniamo alle comuni¬ 
cazioni del ministro dell'In¬ 
terno. Bianco ha riconosciuto 
il valore determinante, ai fini 
del l'i den ti fi cazi on e e del l'arre¬ 
sto dei responsabili, dei corag¬ 
giosi cittadini che hanno im¬ 
mediatamente denunciato e 
testimoniato su quanto era 
accaduto nel sottopasso; ha 
confermato il ritrovamento 
del le case dei quattro crimina¬ 
li di materiale di ispirazione 
razzista. 

Poi, nel confermare l'arre¬ 
sto di due dei quattro (uno 
dei quali libero da appena 24 
ore dagli arresti domiciliari) e 
la denuncia del minorenne, 
ha aggiunto che al quarto il 
mandato d'arresto per tentato 
omicidio, incendio doloso, 
danneggiamento di beni pub¬ 
blici ("con l'aggravante della 
discriminazione razziale") è 
stato notificato... in carcere 
dov'era appena rientrato al 
termi ne di una licenza premio 


di quattro giorni. Qui il pole¬ 
mico inciso: "Anche nel con¬ 
cedere licenze premio occorre 
prestare particolare attenzio¬ 
ne...". 

Ed anche se, come s'è ac¬ 
cennato, Bianco ha tenuto a 
distinguere tra tifoseria ultra e 
criminalità razzista, un'ampia 
parte delle sue comunicazioni 
è stata dedicata alla "azione 
sinergica" tra forze di polizia, 
Coni e Federcalcio per impe¬ 
dire ogni degenerazione negli 
stadi. "Intanto non vengono 
più esibiti nelle curve striscio¬ 
ni razzisti", ha notato illu¬ 
strando le misure preventive 
già operative: immediata in¬ 
formazione alle forze di poli¬ 
zia di ogni evento sportivo, 
con particolare riferimento a 
quelli "a rischio"; filtraggio ai 
varchi dei tifosi e controllo 
minuzioso di quel che recano 
con sé; netta separazione del le 
tifoserie delle due squadre in 
campo. 


Per avere 5 anni di garanzia scegli Toyota Avensis. 



Autotech 


Roma 

Via Mario Ghiri, 29/35 
tei. 062 158 080 


Colleverde di Guidonia 

Via Nomentana, km 16 
tei. 0774 570 066 


Rieti 

Via M. Ricci, 111 
tei. 0746 205 511 


Per prove eri intormarioni 
Chiamala Graduila 


( 


800-019708 


Per la slipervalutazione 
del tuo usato scegli Autotech. 

Toyota Avensis da L. 34.900.0001 

Fino al 3 1 marzo, per passare ad Avensis, solo da Autotech 
ritiriamo il tuo usato secondo la valutazione di Quattroruote. 

In più, se hai un usato da rottamare 
Avensis può essere tua da L. 31.500.000*. 

Avensis Berlina - Station Wagon. 

. Motori: 1 .6 1 6v - I 10 CV * 2,0 1 6v - 128 CV 
2.0 turbodiesel - 90 CV * 2.0 D4-D Common Rail - 110 CV c 

* Equipaggiamento full optional 


TOYOTA 

PROVATE LA DIFFERENZA. 
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la Politica 


l'Unità 



♦ «Il nostro sistemo è ancora imperfetto 
ma nei comuni e nelle regioni 
scelgono i cittadini , non lesegreteri&> 


♦ «Berlusconi dicecertecosein Israele 
poi appoggia a Chidti un candidato razzista 
e stipula accordi elettorali con PinoRauti» 


Veltroni: «La vecchia politica 
vuol paralizzare l'Italia» 

«Non possiamo tornare ai 56 governi in 50 anni» 


Il segretario 
dei Democratici 
di Sinistra 
Walter 
Veltroni 
Bianchi/ Ansa 



DALL 7 INVIATA _ 

LUANA BENI NI 

CHIETI Siamo a Chieti, nella piazza 
centrale della città il cui sindaco 
uscente è quel Nicola Cuculio che il 
24 marzo prossimo sarà giudicato dal 
gip per «istigazione all'odio razziale». 
Piazza gremita per il segretario della 
Quercia che vi approda al termine di 
una giornata «abruzzese» intensa. Il 
Polo in questa regione ha messo in¬ 
siemetutto e il contrario di tutto per 
vincere la sfida elettorale. Equi «c'è la 
punta estrema dello schieramento di 
destra». Prossimamente sulla costa 
abruzzese sbarcherà il Cavaliere con 
la sua nave predisposta per la campa¬ 
gna elettorale, piena di famigli, gior¬ 
nalisti e quant'altro in una delle sue 
provedi attacco dal mare e dal cielo. 
Verrà a benedire l'alleanza variegata 
che va da Bossi a Rauti, a Buttiglione, 
a De Michelis, a Fini a sostegno del 
candidato presidente del Polo per la 
regione, Giovanni Pace, deputato di 
An. La piazza di Chieti è piena di ra¬ 
gazzi e ragazze. È a loro che si rivolge 
Veltroni: «La vera posta in gioco, qui 
come altrove è fra la modernità, da 
una parte, e l'Italia di Berlusconi, no¬ 
stalgica, legata al passato, dall'altra». 
M isurate dunque le due cose: «L'one¬ 
stà di chi governa con la capacità di 
capire quello che sta accadendo nella 
società, e le urla, il populismo che 


Il presidente 
della 
Camera 
Luciano 
Violante 

Monteforte/ Ansa 


ROMA Severissimo giro di vite del¬ 
la presidenza della Camera nei 
confronti dei deputati assenteisti, o 
meglio contro chi non partecipa ai 
lavori per boicottarli. Dopo la dura 
reprimenda del presidente Luciano 
Violante in seguito alle nuove, ri¬ 
petute mancanze del numero lega¬ 
le provocate da Polo & Lega («se si 
va avanti così ho il dovere di riferi¬ 
re a Ciampi»), l'ufficio di presiden¬ 
za ha deciso iersera - sette voti con¬ 
tro cinque - alcune drastiche misu¬ 
re esecutive dal 3 aprile. 

Con la prima viene elevata da 
trecento a quattrocentomila lire la 
multa-trattenuta sulla diaria per 
ogni giorno di assenza ingiustifica¬ 
ta dai lavori d'aula, e per giunta 
ogni gruppo avrà diritto a giustifi¬ 
care l'assenza di un solo suo depu¬ 
tato e non più di due come sino a 


niente hanno a che vedere con il de¬ 
stino di una comunità». Le dichiara¬ 
zioni di Cuculio? «Ha detto che Hitler 
è stata la persona più intelligente del 
mondo. E che i tedeschi, «che pure 
sono esseri superiori», hanno sbaglia¬ 
to perché «gli ebrei dovevano friggerli 
tutti»». Ma non mi fa ridere, dice Vel¬ 
troni, anzi Cuculio «dovrebbeandare 
a Auschwitz per vedere con i suoi oc¬ 
chi i campi di sterminio». 

Dalla piazza sale l'applauso. «Vi ri¬ 
guardano - si rivolge ancora ai giova¬ 
ni-queste affermazi on i : cosa h a a eh e 
vedere con il mondo che sta cam¬ 
biando, l'odio ideologico, la scelta di 
campo di Berlusconi, fra amore e 
odio, come lui dice, l'ideologia anni 
'50? Qui si sceglie chi governa la re¬ 
gione, chi governa il Comune». Im¬ 
pasto di culture «premoderne» (seces¬ 
sionismo, populismo, estremismo di 
destra) che coniugano l'idea tatche- 
riana della modernità con le spinte 
xenofobe, e politica «di plastica» che 
allontana i cittadini e incrementa l'a- 
stensioniamo. «Sono preoccupato che 
tutti questi veleni si mettano in circo¬ 
lo». Tira fuori il foglietto delle racco¬ 
mandazioni del Cavaliere ai suoi 
«guerrieri della libertà» impegnati 
nella campagna elettorale. E conclude 
con le sue indicazioni:«Non omolo¬ 
garsi agli stereotipi, pensare alla poli¬ 
tica come a un servizio. Primo, l'one¬ 
stà degli amministratori, secondo la 



ieri. Poi l'altra e più rilevante misu¬ 
ra: la radicale modifica (anche ai fi¬ 
ni delle multe) dei criteri di rileva¬ 
mento delle presenze. Sino ad ora, 
a certificare la presenza giornaliera 
di un deputato ai lavori d'aula, ba¬ 
stava la sua partecipazione ad una 
sola votazione registrata elettroni¬ 
camente. D'ora in poi trattenuta di 
400mila lire al giorno per chi non 
partecipa almeno al 30% degli 
scrutini giornalieri, il che dovrebbe 


passi one politica, eia politica che tor¬ 
na ad essere concretezza (risposte) e 
valori. Perché la passione è il modo 
migliore di comunicare e convincere 
gli altri». I giovani, quelli di una re¬ 
gione come l'Abruzzo che era «l'ulti¬ 
ma del Sud» e che ora dopo quattro 
anni di amministrazione di centrosi¬ 
nistra ha risalito la china, come dico¬ 
no qui, sotto la guida del presidente 
uscente ora ri- 
candidato Anto¬ 
nio Falconio. 
Che è sul palco, 
accanto a Veltro¬ 
ni e accanto al 
candidato sinda¬ 
co a Chieti del 
centrosinistra, 
Raffaele Tena- 
glia.Che il Polo 
lo conosce bene, 
visto che era l'ex 
consigliere regio- 
naledi Fi. Ora hafatto una lista civica 
e la coalizione di centrosinistra lo ap¬ 
poggia. I giovani, dunque e la nuova 
economia. «Per voi ragazzi europei 
occidentali - dice Veltroni - si aprono 
possibilità inedite. Oggi, con la rete 
telematica cambiano i meccanismi 
del produrre, del comunicare, del sa¬ 
pere. Chi vive al Sud può accedere al¬ 
le biblioteche di tutto il mondo. Il 
cambiamento è carico di contraddi¬ 
zioni, va guidato, ma non dovete per- 


consigliare l'opposizione a conte¬ 
nere le richieste di votazioni quali¬ 
ficate e di verifiche del numero le¬ 
gale per bioccarei lavori. 

L'ipotesi iniziale era di un tetto 
del 10% (e già a questo minimo il 
centrodestra era contrarissimo), 
ma tanto il vicepresidente popola¬ 
re Acquarone quanto la deputata 
segretaria Alberta De Simone (Ds) 
hanno proposto il 30%: «Misura 
severa, certo, ma indispensabile di 
fronte ad una situazione ormai in¬ 
tollerabile». 

Ma Polo e Lega, se hanno abboz¬ 
zato su tutto il resto, si sono oppo¬ 
sti strenuamente al micidiale 30%: 
isolati e battuti da un voto di mag¬ 
gioranza, condiviso da Violante. 

«Garantire il numero legale è af¬ 
fare solo della maggioranza!», ave¬ 
va detto Gustavo Selva (An) nel 


dere l'occasione. Alla modernità vera 
bisogna guardare con coraggio». Que¬ 
sta è la posta vera anche in queste ele¬ 
zioni: si sta scegliendo chi decide il 
futuro di una comunità. Una lunghis¬ 
sima giornata quella del segretario 
che si conclude fra le bandiere della 
piazza e con la colonna sonora di De 
Gregori, «Viva l'Italia». Una giornata 
di spostamenti da Pescara a Chieti, 
per strade tappezzate di manifesti del 
Polo. C'è anche quello di tale Irma 
Moschetta, Ccd, con una lampadina 
azzurra in mano e la scritta: energia 
per la regione. C'èquello di certo Gia- 
cintucci, neo De, che recita: anch'io 
voto Giacintucci. E via incartando. 
Per il centrosinistra pochi ma eviden¬ 
ti manifesti a fondo rosso con la quer¬ 
cia al centro e la scritta: a sinistra co¬ 
me il cuore. Almeno qui non hanno 
sbagliato lato, considerando che Fini 
ha prodotto una gigantografia: se il 
tuo cuore batte a destra... «Una ma¬ 
lattia gravissima» chiosa Veltroni. Si 
comincia alle 15 nella redazione del 
«Centro» quotidiano abruzzese che 
per tradizione incontra prima delle 
elezioni i segretari dei partiti. È un 
fuoco di fila di domande. Sulla legge 
elettorale: «Maggioritario e proporzio¬ 
nale- risponde Veltroni - non sono di 
per sé buoni o cattivi. Mail propor¬ 
zionale in 50 anni è stato la saga del¬ 
l'instabilità di governo. Il paese non 
se lo potrebbe più permettere. Il mag- 


corso di una rapida consultazione 
dei capigruppo da parte di Violante 
tra una prima seduta dell'ufficio di 
presidenza e quella che ha sancito 
la linea dura. «È affare di tutti», ha 
ribattuto il diessino Fabio Mussi: 
«È dovere istituzionale dei deputati 
partecipare ai lavori e consentire 
un corretto confronto. Se preferite 
ricorrere al sistematico ostruzioni¬ 
smo, pagatene le conseguenze e as- 
sumetevene la responsabilità poli¬ 
tica di fronte al Paese». Poi, a tarda 
sera, la decisione risolutiva che il 
centrodestra non è disposto a dige¬ 
rì re facilmente: Polo e Lega si sono 
convocati per oggi a mezzodì per 
decidere se e come reagire. Sosten¬ 
gono. è una violazione dei diritti 
costituzionali. 

Una decisione, c'è da aggiungere, 
che ha siglato una giornata di pole- 


gioritario stabilisce che si decide pri¬ 
ma chi governa. Ma vogliamo davve¬ 
ro riprecipitare il paese nella spirale 
del l'instabiIità e del neocentrismo? Vi 
ricordate cos'era l'Italia del proporzio¬ 
nale? 56 governi in 50 anni...». Sul 
mercato: «L'economia di mercato è 
una garanzia per tutti ma non tutto 
può essere mercificato». Dunque, 
«flessibilità e diritti vanno insieme». 
Si passa alla redazione del Messagge¬ 
ro. Altro fuoco di fila. «Il giorno dei 
risultati andrò prima a vedere quelli 
della coalizione poi quelli del parti- 


miche assai vivaci (anche e soprat¬ 
tutto tra i deputati della Quercia) 
sulla dura presa di posizione di Lu¬ 
ciano Violante. C'è chi non ha na¬ 
scosto il disagio per il fatto che il 
presidente della Camera, nel ri¬ 
chiamare i deputati assenteisti, 
non abbia indicato a quali gruppi 
appartengono; o ha contestato for¬ 
ma e sostanza politica del richia¬ 
mo. Echi invece ha colto e apprez¬ 
zato il senso evidente del messag¬ 
gio, e cioè che nella democrazia 
dell'alternanza non si può fare del¬ 
l'assenteismo una forma di lotta 
politica. 

Ha riassunto Mussi: «Vero che la 
transizione incompiuta si avvertee 
pesa, vero anche che c'è una scelta 
politica del Polo che punta alla pa¬ 
ralisi e al danneggiamento delle 
istituzioni, ma le responsabilità so- 


to». La ricetta del centrosinistra in 
Abruzzo? «Tecnologia, formazione, 
pubblica amministrazione funzio¬ 
nante». Incontro nella sala conferen¬ 
ze dell'ospedale Santo Spirito. 500 
persone. 

C'è molta sanità privata in Abruz¬ 
zo, ma l'ospedale è un segnale con¬ 
creto di impegno nel pubblico. Ecco, 
le «politichesociali». «Siamo unacoa- 
lizione credibile - dice Veltroni - per¬ 
ché abbiamo le stesse sensibilità, ab¬ 
biamo a cuore gli stessi problemi». 
Poi, si salea Chieti... 


no differenti: nei primi mesi di 
quest'anno la nostra presenza me¬ 
dia nelle votazioni ha superato il 
90%, mentre le percentuali del 
centrodestra sono esattamente op¬ 
poste». (Nelle 1.916 votazioni dal 
primo gennaio ad oggi, la percen¬ 
tuale di assenze dei Ds è stata del 
14, contro il 66 di An, il 60 di Forza 
Italia, il 70 della Lega. Se poi si 
contano tutti e 25.862 voti dall'ini¬ 
zio della legislatura, le percentuali 
di presenze sono queste: 78,5% Ds, 
39 An, 50 Fi, 40 Lega.) Dal diessino 
Soda anche un appunto all'ipotesi 
avanzata daViolantedi riferiredel- 
la situazione al presi dente del la Re¬ 
pubblica: «Non spetta al capo dello 
Stato valutare la produttività del 
Parlamento. Né tra i suoi poteri 
rientra lo scioglimento delle Came¬ 
re per scarsa produttività». 


SEGUE DALLA PRIMA 


EMIGRATO 
IN ITALIA 

pugliese o tra gli aranci siciliani, 
ma a Fondo, ridente comune mon¬ 
tano del Trentino a una decina di 
chilometri dal punto di partenza. 
Ma si sa che una frontiera è una 
frontiera e cioè poco più di una li¬ 
nea geometrica dotata cionono¬ 
stante del grande potere di decide¬ 
re se sei questo o quello, uno sviz¬ 
zero o un italiano, ad esempio. E 
benché anche questo potere sia en¬ 
trato fortunatamente in crisi, tra 
stati nazionali, con il processo di 
integrazione europea, eccolo rie¬ 
mergere con insulsa virulenza tra 
quanti abitano nelle valli attraver¬ 
sate da un «confine» provinciale 
molto ideale e poco materiale. Las¬ 
sù le donne sono generalmente 
bionde, sia a Fondo che nel capar¬ 
bio Senale-San Felice (che si chia¬ 
ma Unsere Liebe Frau im Valde-St. 
Felix, in base alla toponomastica 
originale), l'insalata è la stessa, la 
birra anche, vanno a dormire alla 
stessa ora e se russano forte si sen¬ 
tono da un paese all'altro. Si fa per 
dire, è ovvio, ma le distanze in gio¬ 
co sono ridicole. Quelle genti si ca¬ 
piscono benissimo: gli uni sono di 
lingua madre italiana con una 
buona padronanza del tedesco, gli 
altri di lingua madre tedesca ma se 
la cavano bene con l'italiano. E 
poi, particolare non secondario ma 
fortemente palese tranne che per 
quei funzionari, risulta che, anche 
non volendo rinunciare al gergo 
usato in quel documento, al massi¬ 
mo quel professionista è emigrato 
dall'Italia per immigrare in Italia. 
Stupidità delle carte bollate: nean¬ 
che questo divertente gioco di pa¬ 
role dice il vero, poiché sarebbe 
stupido e fascistoide non ricono¬ 
scere una fortissima soggettività 
culturale territoriale e politica alla 
realtà sudtirolese e se uno esce dal 
Sudtirolo e va in Trentino, anche 
se lo spostamento si risolve in dieci 
minuti di bicicletta, non si può so¬ 
stenere che sotto il profilo burocra¬ 
tico non è accaduto niente. È il 
concetto di «emigrazione» che 
rimbomba come un colpo di can¬ 
noneesploso in una stanza chiusa. 
E mentre gli Stati nazionali depo¬ 
tenziano i loro confini, un funzio¬ 
nario che decide di tracciarne uno 
a suo piacimento può far sorridere. 
Ma mica tanto: è una spia di quel 
che potrebbe succedere se quel 
processo di integrazione non terrà 
conto degli uomini e delle dimen¬ 
sioni culturali degli scenari regio¬ 
nali emergenti. Un'eco della vicen¬ 
da già rimbalza nelle svillaneggiate 
sedi istituzionali. Alessandra Zen- 
dron, assessore regionale del Tren¬ 
tino-Alto Adige nonché vicepresi¬ 
dente del consiglio provinciale, e 
la consigliera Christine Kury - en¬ 
trambe verdi, la seconda di lingua 
madre tedesca - hanno chiesto 
spiegazioni: com'è successo? È la 
prima volta che accade o ci sono 
precedenti? Qualcuno risponderà, 
ma sarà difficile giurare sul banale 
errore umano e ancora più difficile 
crederci. Non sarà nemmeno il ca¬ 
so di fare dei drammi, ma sarebbe 
sorprendente che una terra la cui 
autonomia di governo è pressoc- 
ché totale rifiutasse di affrontare 
quel neanche tanto sottile antago¬ 
nismo etnico che riposa tra le ri¬ 
ghe di quella carta bollata. 

TONI J OP 


■ APPELLO 
Al GIOVANI 

«La rete telematica 
apre per voi 
possibilità inedite 
Bisogna guardare 
al nuovo 
con coraggio» 


Assenta ano, gradi vite alla Camera 

Via400mila lireal giorno a chi non partecipa almeno al 30% da voti 
Il «no»di Polo eLega. Mussi: serveadareuno stop all'ostruzionismo 


Costanzo: «Sto studiando le legoledel duello tvtra i due leader» 

M a Vespa si candida: «Li aspetto a Porta a Porta, mi stupirei se andassero altrove;» 


■ CONSIGLI 
PER LA POLITICA 


funziona meglio 
se non è fluviale, 
D'Alema 

quando aggiunge 
cose personali» 



CINZIA ROMANO 

ROMA Per il momento il vincitore 
sembrerebbe lui, Maurizio Costanzo. 
Il suo lavoro dietro le quinte, stavol¬ 
ta della politica e non del Costanzo 
show, ha dato i suoi frutti. Dopo 
l'invito di D'Alema a Berlusconi per 
un civile confronto in tv, che ha 
strappato al cavaliere un tiepido «mi 
sembra una buona cosa...», il popo¬ 
lare anchor man ha già ricevuto ieri 
mattina la telefonata di palazzo Chi¬ 
gi a riprova della disponibilità del 
premier. «Non ho ancora sentito 
Berlusconi, vedremo». Da Gerusa¬ 
lemme però Bruno Vespa fa sapere 
che non ci sta: «Aspetto D'Alema e 
Berlusconi a Porta a Porta, mi stupi¬ 
rei se andassero altrove». È scoppiata 
la guerra tra conduttori? 

Costanzo si schermisce: «In ogni 
caso non è una cosa da realizzare im¬ 
mediatamente. La campagna eletto¬ 
rale è appena cominciata. Poi dob¬ 
biamo anche tener presente che sia¬ 
mo in regime di par condicio e do¬ 


vremo studiare anche queste cose» 
spiega Costanzo che, scaramantico, 
preferisce non dare per scontato che 
se il duello ci sarà, lui ne sarà l'arbi¬ 
tro. 

Costanzo, lei ha cercato di con¬ 
vincere D'Alema e Berlusconi. È 
vero che ha trovato il leader del 
Polotitubante? 

«Avendo buoni rapporti con Berlusco¬ 
ni e con D'Alema ho cercato questa 
strada del confronto. Mi sono mosso 
immaginando che almeno uno dei 
duefossed'accordo. Diciamo cheBer- 
lusconi non èdisponibilein maniera 
netta. Ora vedremo come evolverà la 
cosa. Q ual eh e gi orn al e h a forse esage¬ 
rato adar per scontato chei I confronto 
si farà. Certo, anch'io credo cheallafi- 
neci sarà». 

Per lei sarà sicuramente un bel 
colpogiornalistico.Maancheper 
i politici questi faccia a faccia so- 
noutili? 

«S, quando si è ad altissimo livello, sì. 
Se crediamo poi nel maggioritario, 
sappiamo che è fatto di contrapposi¬ 
zioni. I confronti televisivi americani 


lo testimoniano. Oggi la televisione 
non è il comizio. Certo, ci sono rischi 
per ambedue i contendenti. Se me ne 
dovrò occupare, lo farò con Enrico 
Mentana e rilanceremo I'"Esclusivo 
5"». 

Si dicecheil cavaliere, accettan¬ 
doli faccia afaccia,temedi legit¬ 


timare la leadership di D'Alema 
ancheallepolitichedel 2001... 

«D'Alemaperò nel frattempo non èun 
passante ma il presidente del consi¬ 
glio. Adirela veri tà n o n so se Beri u sco¬ 
ni hapensatoaquellochelei dice. Non 
nehoproprioidea». 

Molti confronti televisivi sonofi- 


niti in gran schiamazzi. Succede 
spesso anche al Porta a porta di 
Vespa. E così non si ai utano molto 
gli elettori a capirelediversepo¬ 
sizioni politiche. Comeevitarli? 
«Lo sch i amazzo n on va pi ù. Al cu n i an - 
nifaeradi moda,orano,il pubblicosiè 
stancato. E lo dimostrano proprio gli 
indici di ascolto. La col papero non èdi 
Vespa chefa benissimo i I suo lavoro, é 
che il faccia a faccia alterato, le voci 
concitate, non paga. C'èvogliadi capi¬ 
re, di contrapporre idee concrete, sul 
lavoro, leriformedello Stato eccetera. 
Se me ne dovrò occupare, inviterò i 
partecipanti alla tranquillità, all'espo¬ 
sizione piana. Possibilmente non co¬ 
miziale». 

Lei conoscebenesia D'Alema che 
Berlusconi e li ha avuti anche 
ospiti nellesuetrasmissioni.Co¬ 
me li giudica, televisivamente 
parlando? 

«Bravi tutti edue. Berlusconi funziona 
di più quando non èfluviale, D'Alema 
quando oltre al discorso politico ci 
mette del suo, con accenni personali. 
Gli italiani, gli elettori in generale, so¬ 


no più interessati allavita, ai suoi tanti 
aspetti». 

I due insieme sul palco. Cosa do- 

vrebbero evi tare? 

«Insieme sono apparsi solo una volta 
proprio ad un Porta a porta. Non devo¬ 
no sopravanzarsi con la voce, evi tare il 
politichese; non sarebbemalequalche 
battuta sarcarsi sti ca». 

Lei h a avu to i I sì d i pa I azzo C h i gi. 

Quando si aspetta una risposta 

definitivadaBerlusconi? 

«Ah, chevuole, io sto qua. Sono pron¬ 
to a fari a, a n on fari a. A guardarl a i n tv 
sei afaran n o al tri... ». 

Quanto ai precedenti faccia a faccia, 
q u el I o i n casa M ed i aset tra Prod i e Ber- 
I uscon i, è passato al I a cronaca soprat¬ 
tutto per I a «guerra degl i sgabel I i ». Era 
infatti su quegli scomodi sedili chedo- 
vevano affrontarsi i contendenti. Lo 
staff del cavaliere, preoccupato che il 
loro capo apparisse più basso di Prodi, 
i n i zi ò a far gi rare I o sgabel I o. La repl i ca 
dei prodiani fu immediata. Gira cheti 
rigira, i due rischiarono di comparire 
appollaiati su due improbabili seggio¬ 
loni. Allafineprevalseil buon senso e 
si decisedi tornarecon i piedi perterra. 
Venti giorni prima del voto, le due 
«squadre» si presentarono al la Rai. Lì a 
far la parte del leonefu un'agguerrita 
G i ovan n a M el an d ri eh esmon tò i I pro- 
gramma del Polo sullo stato sociale. 
Dal team del Polo, silenzio: nessunodi 
loro sapevachec'era scritto. 


POLEMICA 

Bilancio Rai 
botta e risposta 
Monti - Zaccaria 

■ Un emendamento alladirettiva 
europeasullatrasparenzaobbli- 
gheràleaziendepubblichedell'U- 
nione, compresequelleoperanti 
nel settore radiotelevisivo, apre- 
sentareun doppio bilancio: uno re¬ 
lativo alleattivitàpropriedel servi¬ 
ziopubblico, unaltro perleattivi tà 
cheperil lorocaratterecommer- 
cialenon possono esserericondot- 
tesottoquestacategoria. Lamodi- 
ficaalladirettiva, chenellaversio- 
neinizialenon comprendeva rife¬ 
rimenti al settore radio televisivo, è 
stataannunciatadal commissario 
europeo allaconcorrenzaM ario 
M onti in un'audizionedavanti alla 
commissioneaffari emonetari del- 
l'Europarlamento. «Ladistinzione 
contabiletracanoneealtreentrate 
èstataawiatadallaRaidueannifa 
con il progettodi divisionalizzazio- 
need è stata inseritane! nuovo 
Contratto di servizio chestacon- 
cludendo il suo iterdi approvazio¬ 
ne». Cog il presidentedellaRai, Ro¬ 
berto Zaccaria, rispondeallapro- 
postadel Commissario europeo. 
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PìoUa un «Giaguaro» di periferia 

Esce il film con il rapper romano, commedia musicale «coatte» 



DANIELA AMENTA 

ROMA Poema coatto, elogio del 
supercafone, affresco kitsch. Si 
potrebbero trovare mille defini¬ 
zioni per raccontare II segreto del 
giaguaro, primo film interpretato 
dal rapper romano Pi otta per la 
regia di Antonello Fassari. Un mi¬ 
scuglio di goliardia che cita i b- 
movies, il look esagerato degli 
eroi del funk e lo stereotipo del 
romano «caciarone», svogliato, 
volgare. L'hip-hop non è il prota¬ 
gonista assoluto di questa storia 
esilina che diverte solo laddove 
sfiora il surreale. Più spesso, inve¬ 


ce, le gag hanno un andamento 
pesante, condite come sono da 
doppi sensi fin troppo evidenti, 
da un gergo talmente sboccato da 
risultare paradossale. Pi otta è, na¬ 
turalmente, il Giaguaro, principe 
dell'Esquilino, il quartiere della 
Capitale che incarna meglio il 
meticciato tra razze. Ecco allora 
che gli amici del divino «felino» 
sono neri, cinesi o russi che parla¬ 
no in romanesco, trascorrono la 
vita al bar con l'unico, primario 
scopo di rimorchiare e «svoltare» 
la giornata. 

Una carrellata di personaggi 
che ciondola tra la discoteca e la 
strada, ascolta rap «da paura», or¬ 


ganizza piccole truffe ai danni di 
un'improbabile contessa interpre- 
tata da Isabella Biagini. Realtà 
manichea: da una parte i poveri e 
buoni, dall'altra i ricchi e cattivi. 
In mezzo c'è il Giaguaro, sex Sym¬ 
bol dei poveri e icona del testoste¬ 
rone «a palla». Lui è il profeta dei 
sentimenti nobili: aiutagli amici, 
ama la mamma e intona gli stor¬ 
nelli come se fossero ri me rap. Ma 
soprattutto sciupa una miriade di 
femmine. Nel suo libro delle con¬ 
quiste è annoverata anche la si¬ 
gnora in giallo dei cioccolatini 
(ed è uno dei momenti più esila¬ 
ranti del film) e una schiera di 
vamp di periferia incapaci di pen¬ 


sare ma pronte a farsi spai mare i n 
ogni dove. Insomma, l'esatto con¬ 
trario della consapevolezza fem¬ 
minista, del politicamente corret¬ 
to. Ma Piotta pensa che l'ironia 
sia «in grado di superare steccati 
ideologici e sociologia». Gli fa eco 
il neo-regista Fassari: «Non pre¬ 
tendiamo di essere degli intellet¬ 
tuali. Ci interessava raccontare 
una storia efficace, sullo sfondo di 
una città che è cambiata». Una 
boutade, dunque, che è anche la 
summa del pensiero piottesco: ci¬ 
nema poliziesco, commedie sexy, 
soul e funk rigorosamente anni 
70. E non casuale la presenza «ca¬ 
rneo» del rapper Kurtis Blow, né 


quella di Landò Buzzanca nei 
panni del miliardario impotente. 
Qui e là, incastonate nel film, ci¬ 
tazioni del «Monnezza» Thomas 


Millian, del Renzo Montagnani 
soft-core, di Verdone, Joe D'Ama¬ 
to e Mario Brega. Scene e battute 
trattate come campionamenti 


«Er Piotta» 
protagonista 
del film «Il 
segreto del 
giaguaro» 


hip-hop. La musica è fondamen¬ 
talmente quella di Piotta. Tra i 
pezzi portanti c'è La mossa del gia¬ 
guaro, singolo dell'album che 
uscirà a maggio e che si intitolerà 
Democrazia del microfono. «Aveva¬ 
no detto che con Supercafone sarei 
durato solo una stagione. Invece 
eccomi qua - continua -. lo non 
mollo». Poi giura di essere «gia¬ 
guaro» solo con la sua fidanzata e 
di frequentare ancora i centri so¬ 
ciali. Ma non chiedetegli nulla 
della sua filosofia di vita. «Mica 
so' Platone», ri sponde Pi otta acca¬ 
rezzando un cappello di peluche 
che avrebbe fatto felice Curtis 
Mayfield o GeorgeClinton. 




SCENARI 


MUSICALI 


IL CANTAUTORE 


IL GRUPPO 


In arrivo 
una valanga 
di cd e concerti 
E trai big spunta 
qualchetalento 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Varia e abbondante. Così 
si preannuncia la primavera della 
musica italiana, quella che viene 
subito dopo l'orgia sanremese. An¬ 
zi, partiamo proprio dal festival e 
cominciamo col segnalare qualche 
dischetto un po' diverso, che po¬ 
trebbe dare un tocco di brio alle 
vostre giornate. I romani Tiro¬ 
mancino, secondi fra i giovani, 
hanno sfornato La descrizione di 
un attimo, chesi muove con disin¬ 
voltura fra atmosfere diverse, al¬ 
ternando influssi hip hop a dol¬ 
cissime melodie pop, senza trala¬ 
sciare un pizzico di sperimenta¬ 
zione. Il gruppo, fra l'altro, apre 
stasera al Tenax di Firenze il nuo¬ 
vo tour: in bocca al lupo. Stesso 
augurio agli esordienti su cd che 
vengono dalla riviera dei fiori: se¬ 
gnaliamo l'opera prima del roma¬ 
no Enrico Sognato, in bilico fra 
pop elettronico e ironia, con al¬ 
meno un pezzo, Aurora, da valo¬ 
rizzare. E quella del veneto An¬ 
drea Mazzacavallo, massacrato 
dai giurati, eppur originale nell'u¬ 
so della voce e nella struttura dei 
pezzi, tutti giochi di parole e im¬ 
magini veloci. Per gli animi più 
gentili, invece, riserviamo il de¬ 
butto di MarjorieBiondo: delica¬ 
tezze d'autrice un po' venate di 
vecchio dark. Con qualche riferi¬ 
mento di troppo alla voce magica 
dell'irlandese Dolores dei Cran- 
berries. Per il mese prossimo è 
prevista l'uscita dell'album di 
Alessio Bonomo, il tipo cheall'A- 
riston ha sconvolto il pubblico e 
diviso la critica con l'inquietante 
rock di La croce. In maggio, inve¬ 
ce, usciranno i Lythium, anch'es- 
si frai giovani sanremesi. 


Gazzè«ll mio sxpo? 
Musicarei Vangeli» 


Prazac-K «Canzoni-slogan 
dalla parte dei vinti» 


ufficiale il 4 aprile al Rolling Sto- 
nedi Milano. 

Sul filone cantautori pop scen¬ 
deranno in campo due idoli gio¬ 
vanili in cerca di maturità e con¬ 
ferme: il 7 aprile uscirà Sereno ad 
ovest di Niccolò Fabi e a fine 
maggio il nuovo di GianlucaGri- 
gnani. Per Samuele Bersani, il mi¬ 
gliore a Sanremo, toccherà aspet¬ 
tare ancora un po', forse addirit¬ 
tura dopo l'estate. Non mancano 
altre piccole novità nell'area soul- 
hip hop, dall'esordio di France¬ 
sca Tourè (ex vocali st dei Delta V, 
La sfera ) al nuovo album di La Pi¬ 
na & Soul Kingdom (Cora), fino a 
La vida che vendrà dei napoletani 
99 Posse (20 aprile). 

Grande varietà e offerta sin 
troppo ricca anche nei concerti: il 
grosso se lo dividono i soliti noti, 
da Baglioni (stasera a Milano) 
agli 883, da Guccini a Fossati, da 
Venditti a Dalla. Ma funzionano 
bene (forse meglio) i tour nei 
club, dove sfilano le realtà emer¬ 
genti: cioè Subsonica, Verdena, 
Africa Unite, Bluvertigo, Artico¬ 
lo 31, Almamegretta, Estra, 


Pun kreas, Bandabardò,Tracci a 
Mista, MasamoVolumeeCristi- 
na Donà. È in quelle circostanze 
più estemporanee e meno istitu¬ 
zionali che sono da cogliere le 
emozioni più sanguigne. Come 
potrebbe accadere domani al cen¬ 
tro socialeLeoncavallodi Milano, 
dovel'intramontabileNadasi esi¬ 
birà assieme a Fausto Mesolella e 
Ferruccio Spinetti della Piccola 
Orchestra Avion T ravel. 


Piero Pelù. A 
destra la band 
dei 99 Posse. In 
basso da 
sinistra Max 
Gazzèei 
Prozac-F, 
protagonisti di 
questa 
primavera 
musicale 


Melodici, hip hop, elèttrici 
Dopo l'orgia di Sanremo 
'Italia suona ecanta eoa 


Chiudendo col festival, ma pro¬ 
seguendo nella ricerca di nuovi 
talenti, ecco in arrivo nelle prossi¬ 
me settimane un paio di proposte 
alternative, entrambe nell'area 
della scena elettronica: gli Omi¬ 
nostanco (già in circolazione con 
l'accattivante singolo Five Se 
conds) e i Sigma Tibet. Si tratta di 
produzioni dal taglio internazio¬ 
nale e dal sound molto di tenden¬ 
za: potrebbero sfondare. 

Uscendo dal circolo di nicchia, 
veniamo ai nomi popolari, dalle 
grosse chance di successo. L'attesa 
più grande è per il disco solista di 
Piero Pelù, anticipato nei mesi 
passati daunaseriedi iniziativedi 


vario genere, dal singolo con Jo- 
vanotti eLigabueal duetto televi¬ 
sivo con Celentano, sino alla pub¬ 
blicazione della propria autobio¬ 
grafia. Una 
strategia pro¬ 
mozionale a 
lungo termine, 
che culminerà 
a fine marzo 
con le canzoni 
vere e proprie. 

Che diranno la 
verità sul futu¬ 
ro dell'ex Litfi- 
ba, già in pista 
comunque per 
l'evento live ad 


Imola della prossima estate. In 
fatto di voci speciali transfughe 
da gruppi celebri, s'attende con 
interesseecuriositàCo.dexdi Gio¬ 
vanni Fèrretti, 
il poeta cantore 
dei Cccp e dei 
C.S.I. (17 apri¬ 
le). Da seguire 
anche il debut¬ 
to di Francesco 
Renga, ex can¬ 
tante dei Timo¬ 
ria che pubbli¬ 
cherà il suo cd 
solista il 31 
marzo, con 
presentazione 



Non cerco 
il successo 
ma conosco 
le strutture 
armoniche 
del suono 

77 


MILANO A Sanremo è arrivato 
quinto.Trai complimenti dei col¬ 
leghi, lastimadei critici eil gradi¬ 
mento del pubblico. Quello gio¬ 
vane, so p rattutto, eh e ri eh i ede i n- 
si sten temente la sua II timido 
ubriaco ai disc jockey radiofoni¬ 
ci, està cominciando a compra¬ 
re e diffondere il nuovo cd. Un 
buon momento per Max Gazzé, 
che mantiene comunque la sua 
aria distaccata e ironica, anzi la 
ribadisce nel video che accom¬ 
pagna il pezzo festivaliero: un 
piccolo capolavoro di semplici¬ 
tà e ingegno. L'esatto opposto 
dei clip costosissimi, pieni di ef¬ 
fetti speciali e montaggi serrati. 
Max Gazzé, no. Si tiene stretto 
il suo pop bislacco ed elettroni¬ 
co, le poesie di Mallarmé (una 
l'ha persino messa in musica, 
Elemosina), le filastrocche assur¬ 
de ma orecchiabili con cui s'è 
ritagliato uno spazio da outsi¬ 
der da classifica. «È vero, alcuni 
pezzi hanno avuto un'esposi¬ 
zione popolare che non pensa¬ 
vo possibile. Eppure ha funzio¬ 
nato. Forse perché quando scri¬ 


vo tengo bene a mente la strut¬ 
tura geometrica del linguaggio 
armonico e so dove andare a 
colpire». 

Ma non è studiato, è piutto¬ 
sto un misto fra istinto e calcolo 
spiega Max. Che ha un passato 
di rockettaro fra Belgio e Inghil¬ 
terra, lunghi studi di autodidat¬ 
ta al basso, una gavetta come 
musicista per altri, la pubblica¬ 
zione di un primo album passa¬ 
to quasi inosservato, e un suc¬ 
cesso arrivato quando forse non 
ci pensava neanche più. E ades¬ 
so tante altre idee: «Da un po' 
di tempo sto cercando di mette¬ 
re in musica parti dei Vangeli 
apocrifi. E ho in mente un pro¬ 
getto dal vivo con orchestra sin¬ 
fonica assieme al maestro Peppe 
Vessicchio». 

Artisti preferiti, modelli da se¬ 
guire? «Ascolto di tutto. Dai 
R.E.M. a Costello con Bacha- 
rach. Ma anche Peter Gabriel ei 
Red Hot Chili Peppers. Gli Oa- 
sis, no: troppo derivativi. Molto 
meglio il nostro Battiato: uno 
cheacinquant'anni fa un pezzo 


come Shock in My Town, merita 
il massimo rispetto». In attesa 
di altre sorprese, per il momen¬ 
to c'è da godere l'estro stranito 
del nuovo disco, Max Gazzé (il 
suo terzo lavoro), curioso già 
dalla copertina che ritrae il mu¬ 
so di un cammello. Le canzoni 
parlano il linguaggio di versi 
lievi e umoristici, fra ricordi d'a¬ 
more, donnechefanno soffrire, 
poeti dell'Arcadia e, persino, un 
accenno polemico nel brano 
che chiude l'album, Adesso 
stop. Dove si dice: un intero se¬ 
colo di malgoverno e assoli di 
batteria/ non se ne può più. «È 
un piccolo sfogo personale. Gli 
assoli di batteria m'hanno sem¬ 
pre stufato, era il momento per 
uscire dalla sala e farsi una siga¬ 
retta. Quanto alla politica, beh 
non mi colloco. In giro vedo so¬ 
lo facce che parlano e dicono 
cose demagogiche o con savoir 
faire: non mi identifico in nes¬ 
sun partito. Anche per questo 
non voterò. So che non è giu¬ 
sto, ma se non hai gli stimoli 
necessari...» D. PE. 



Non 
siamo 
provocatori 
Descriviamo 
solo 
la realtà 

77 


MILANO Due anni fa, con Acido 
Acida, hanno travolto il pubbli¬ 
co dei giovanissimi e sconvolto 
quello dei benpensanti. Susci¬ 
tando un pandemonio di pole¬ 
miche per un testo in cui molti 
hanno visto pericolosi incita¬ 
menti alla droga. Del resto non 
capita spesso di vedere in testa 
alle classifiche una canzone che 
parla di acidi e viaggi strani. «Ma 
non ci aspettavamo tutto quello 
scandalo. E, addirittura, delle in¬ 
terrogazioni parlamentari. In 
troppi hanno voluto buttarsi 
sulla notizia, cercare il marcio 
dove non c'era. Mentre noi ab¬ 
biamo semplicemente parlato di 
una realtà innegabile, senza mo¬ 
ralismi e senza giudicare nessu¬ 
no», spiega Gian Maria, leader 
dei Prozac-F. Il trio friulano esce 
adesso con un nuovo cd, 3 Pro¬ 
zac-F, anticipato da un singolo, 
Angelo, meno trasgressivo e pro¬ 
vocatorio. Anzi, più poetico e 
musicale. «Censura? Assoluta- 
mente no. Nessuno ci ha fatto 
pressioni in tal senso, altrimenti 
ce ne saremmo andati sbattendo 


la porta. E, al contrario, non ab¬ 
biamo nemmeno voluto appro¬ 
fittare della situazione e sfornare 
un altro singolo shock, così da 
riavere titoloni e prime pagine». 
Eppure non mancano, nel disco, 
i momenti intensi. Anche duri 
nei contenuti. «Mi uso e abuso 
di me/mi spingo sempre oltre il 
limite/ mi faccio male per star 
bene» cantano in Ordine e disor¬ 
dine, e ribadiscono il concetto in 
Stonata. Angelo, invece, è il ritrat¬ 
to di un emarginato, uno che vi¬ 
ve fuori dal mondo e sta male. 
Emarginato, ma in modo diver¬ 
so, è anche il protagonista di Su¬ 
perdotato, feroce critica di una 
categoria molto diffusa: «Super¬ 
dotato sfigato malato di troppa 
virile stupidità/ Supercoglione 
pieno di niente buffone con crisi 
d'identità». E, poi, Automatica, 
Cagna, Sono un debole, Mi piaccio 
solo: minimali schizzi di un'u¬ 
manità solitaria, chiusa in se 
stessa. «Descriviamo quello che 
vediamo, come al solito senza la 
pretesa di giudicare: perchétutto 
è relativo, bene e male, bianco e 


nero. Raccontiamo il disagio eil 
malessere legati alla vita in que¬ 
sta società. Che isola e spinge al¬ 
la solitudine, soprattutto negli 
enormi agglomerati urbani». Il 
tutto senza piangersi addosso, 
ma anzi rilanciando la forza ca¬ 
tartica di un punk melodico e 
grintoso, elementare ma non 
privo di qualche raffinatezza. 
Con un finale che guarda al ma¬ 
gico passato di Boys Don't Cry, 
omaggio ai maestri dell'inquie¬ 
tudine Cure. I testi rimangono 
brevi e incisivi, come piccoli slo¬ 
gan per i ragazzi del Duemila. 
Che, nelle intenzioni, puntano a 
diventare internazionali: una 
versione in inglese del disco, in¬ 
fatti, verrà pubblicata in maggio 
in Europa. Prima, però, i Prozac-F 
suoneranno dal vivo in tutta la 
penisola: la prima data è il 31 al 
Vidia di Cesena. In aprile il 4 a 
Cardano al Campo (Nautilus), il 
5 a Nonantola (Vox), il 6 a Roma 
(Palladium), il 7 ad Ancona (Bar- 
fly), il 10 a Milano (Rolling Sto- 
ne) eil 13 a Firenze (Tenax). 

D. PE. 
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U n comunicato: così Fran¬ 
cesco Fotti è intervenuto 
di persona dopo il via vai 
di voci che danno il fuoriclasse 
della Roma in partenza dalla ca¬ 
pitale e in disaccordo con i suoi 
stessi procuratori. La verità, in¬ 
fatti, è un'altra: è in atto una 
guerra tra procuratori perché 
qualcuno vorrebbe strappare il 
ragazzo alla coppia Zavaglia- 
Moggi: «Poiché- diceTotti - an¬ 
cora ieri (martedì, ndr) e da di¬ 
verse setti ma ne le mi e parole so- 
no state strumentai izzatee il lo¬ 
ro senso è stato stravolto per di¬ 
mostrare! a tesi di un mi odi sagio 
aRomaenellaRoma, voglio pre¬ 
cisare che nessuna intrusione 
nella mia vita privata enessuna 
ilIazione sul mio lavoro potran¬ 
no mai spostare!a mia ferma de- 
terminazionedi restarea Roma e 
nella Roma. È chiaro chetuttele 
voci o indiscrezioni relative ai 
miei ipotetici trasferimenti, co¬ 



me alla intenzione di cambiare 
procuratori, devono essere intese 
del tutto prive di fondamento. I 
mie procuratori sono i signori 
Franco Z avagli a e Alessandro 
Moggi, con i quali intrattengo 
uno stupendo rapporto profes¬ 
sionale». 


IL PERSONAGGIO 


TOTTI, TUTTA LA SUA CRIS IN UN COMUNICATO 


STEFANO BOLDRINI 

M a com 'èdawero la situazio¬ 
ne? Ci sono due punti fonda- 
mentali: almeno cinque club di 
valore mondiale vorrebbero ar¬ 
ruola reT otti e/7 ragazzo comin¬ 
cia davvero a essere in sofferente. 
Meglio partire allora dai motivi 
del disagio del ragazzo. Sono es¬ 
senzialmente tre. Il primo chia¬ 
ma in causa la soci&à: come 
sempre negli ultimi dieci anni la 
squadra si ritrova, a marzo, fuori 
da tutto. La differenza, anche 
stavolta, èstata fatta dalla qua¬ 
lità degli uomini: la Roma non 
ha riserveall 'altezza della situa¬ 
zione, troppo marcata la diffe¬ 
renza tra i titolari ei panchinari. 


Il secondo è il rapporto con lo 
staff tecnico. Ufficialmente, Ca¬ 
pello e i suoi collaboratori non 
censurano il giocatore, ma dietro 
le quinte Totti sarebbe conside¬ 
rato il solito romano. Cioè, uno 
cheha poca voglia di lavorare. Il 
terzo è il rapporto con i tifosi: le 
voci sulla sua vita privata hanno 
creatoqualcheombra. 

L'altro punto fondamentaleè 
l'interesse di società importanti 
nei confronti di un giocatore eh e 
ha 23 anni ed è con si derato uno 
dei migliori calciatori italiani 
dell'ultima generazione. Il Mi- 
lan ha già fissato il budget dell 'o- 
perazioneTotti: 120 miliardi. 


Non siamo lontani dallecifrein¬ 
dicate da Aldair per « sopporta¬ 
re» la partenza di Totti: 150 mi¬ 
liardi. Ci sono altre offerte: il 
Reai M adrid ha proposto a Totti 
un contratto da otto miliardi a 
campionato. Alla luce di questa 
situazione, ecco la strategia di 
Fotti. La stagione 2000-2001 
sarà decisiva per le sue scelte. 
Una Roma finalmentevincente- 
l'argentino Samuel e il brasilia¬ 
no Emerson non bastano per rin¬ 
forza re la squadra - potrebbe far 
maturare al giocatore l'idea di 
rinnovareil contratto (in scaden¬ 
zai130 giugno 2003). Altrimen¬ 
ti, F otti sarà davvero sul mercato 


eper Sensi saranno giorni diffici¬ 
li, giorni che potrebbero sconvol¬ 
gerei! club. 

F otti, però, ora non vuol e gra¬ 
ne. E per questo ha trovato anche 
il modo di fare ironia, tornando 
su alcune dichiarazioni del pre¬ 
si denteSensi: «FI a dettochesono 
suo figlio, il quarto, lo invece ho 
due papà e a Pasqua dovrò fare 
dueregali». M a questa èanchela 
settimana del derby romano: 
«La Lazio, visto come sono an- 
datelecoseultimamente, ci teme 
più di quanto noi la temiamo. 
D erby sotto tono? Per noi conta, 
c'è sempre una ChampionsLea- 
gueda conquistare». 


La Lazio resta al centro deH'Europa 


IN BREVE 


Paparesta arbitrerà 
Milan-Juventus 

■ Questi gli arbitri delladecimagior- 
natadi ritorno dellaserieAin pro- 
grammasabatoorel5: Bologna- 
Udinese: Castellani; Cagliari-Par- 
ma:Treossi; Lazio-Roma: Messina; 
Lecce-lnter: Bordello; M ilan-Ju- 
ventus(domaniore20.30diretta 
Tele+): Paparesta; Perugia-Fioren- 
tina: Cassarà; PiacenzanVenezia: 
Bazzoli; Reggina-Bari: Racalbuto: 
Torino-Verona: Braschi. 

Tifosi con la pistola 
«Fateci vincere» 

■ «Abbiamo bisogno di punti, non 
provateavincere...»: questaealtre 
minacce, sarebbero statepronun- 
ciatecon learmi in pugno eil pas- 
samontagnasul volto dadueindi- 
vidui apparentementecorsi, prima 
dellapartitadicampionatodilet- 
tanti frail Gallia- Lucciana, squadra 
dellaCorsica, el'Orange. I dirigen¬ 
ti delleduesocietàcompari ranno 
oggi davanti alla Disciplinareper 
spiegarelavicenda. 


ChampionsLeague Inzaghi e Mihajlovic méttono ko il Chelsea 


LONDRA La Lazio cel'hafatta. Ha 
battuto il Chelsea 2-1, rendendo 
superfluo anche il pari del Marsi¬ 
glia contro il Feyenoord. Finisce, 
dunque, allagrandelasecondafa- 
se della Champions League della 
Lazio, cheguadagna con merito il 
passaporto per i quarti di finale. 
Masi èvistosubitochei biancoce¬ 
lesti volevano arri vare ai quarti di 
finalecon leloro forze. ÈunaLazio 
determinata, con la voglia di vin¬ 
cere. Eriksson punta di nuovo sul 
moduloadunapunta, Inzaghi per 
l'occasione, appoggiato da un 
esercito di centrocampisti a tutto 
campo. Per l'occasione il tecnico 
svedese rispolvera anche Almey- 
da, da tempo fuori per infortunio, 
un rubapalloni necessario per 
tamponare le incursioni in con- 
tropiededegli inglesi. Il giocoque¬ 
sta voI ta sembra ri usci re, perch è I a 
Lazi os'im padroni scedi larghefet- 
ted i cam po e mettea d u ra prova I a 
resi sten za d el I a d i fesa i n g I ese, c h e 
in più di una circostanza traballa 
paurosamente. 

Mai biancocelesti,ieri in maglia 
gialla, non hanno la mira giusta, 
specie in Inzaghi, che colleziona 
un'incredibile quantità d'errori 
sotto porta. Accade al 3', servizio 
di Nedved chepescaal centro l'at¬ 
taccante I azi al echeti ra addosso al 
portiere da buona posizione. Ac¬ 
cade ancheal 28', quando su una 
punizionedi Mihajlovicil portie¬ 
re inglese respinge goffamente. 
Inzaghi no ha la porta spalancata, 
manonsaapprofittarne,comesul 
cross di Nedved al 41' quando di 
testa mandai! palloneincredibil- 
mentefuori. È solo il gol cheman¬ 
ca, non il gioco. Veron e Nedved 
gestiscono bene il gioco a centro¬ 
campo, aiutati dagli inserimenti 
di Pancaro e Negro, creando azio¬ 
ni su azioni, chegli inglesi con le 
buone o con le cattive riescono a 
frenare. Il Chelsea, fortedellasua 
posizionedi squadra previlegiata, 
perch è gi à am pi amente q ual i f i ca- 
ta, sopporta con disinvoltura il 


serrate lazi al e. Solo raramentes'af- 
facci a nel l'area I azi al e, aff i dandosi 
all'estro di Zola e alla testa dello 
spilungoneFlo. Non crea comun¬ 
que pericoli per Marchegiani, co¬ 
stretto a metterci una pezza sol¬ 
tanto al 33' su un ti ro di Babayaro. 
Un avvisaglia, perchè al 44' un 
gran ti ro di Poyet, leggermentede- 
vi ato d a M i h aj I o vi c, «bu ca» i n eso- 
rabilmenteil portiere laziale. Un 
gol, che è una stilettata per la La¬ 
zio, chesi ri trova sotto di unarete, 
senza meritarlo. Si riprende con 
una Lazio aduepunte. Fuori Stan- 
kovic, dentro Boksic. Eriksson 
s'affida al «grimaldello» croato 
per scardinare la retroguardia in¬ 
glese. E proprio Boksicha un'occa- 
sioned'oroal 1'. Desai llys'impap- 
pi na al I i mitedel l'area, i I creato gl i 
ruba pai la, èsolo davanti al portie¬ 
re i n gl ese, ma ti ra i n cred i bi I men te 
fuori. 

N on fai lisceall '8' però Ia devia- 
zione in rete Inzaghi su cross di 
N ed ved, servi to al I a perfezi on e da 
Simeone. Un scossa per la Lazio. 
La partita s'infiamma, maèanche 
un po'confusa, non c'èlalinearità 
del primo tempo. La posta in pa¬ 
lio, del resto, è alta. Insiste, co¬ 
munque, la Lazio eal 66' passa in 
vantaggio. Un fai lo di mano di Ba¬ 
bayaro viene punito con una pu¬ 
nizione. Va M i haj lovic al la battu¬ 
ta. Palla carica d'effetto che sor¬ 
prende De Goey. Era da tre mesi 
eh e i I serbo non trovava I a po rta su 
calcio piazzato. Il ritorno al gol 
nella partita più importante. La¬ 
zio in vantaggio e qualificazione 
più vicina. Lasituazionein campo 
sifaincandescenteeall'83'Couto 
per un fai I o su FI o si fa espel I ere per 
doppiaammonizione.llfinaleper 
I a Lazi o èu n a sofferenza. Al I'86'I a 
fortuna dà una mano alla Lazio. 
Hoegtiraacolposicuro,maNegro 
con l'aiuto del palo salva sulla li¬ 
nea. EsceSalasches'arrabbiasosti- 
tu i to da G ottard i. U n a gi usta mos- 
satatti ca pri madel fi schiofi nal e. 

Re. Sp. 



I giocatori della Lazio festeggiano il passaggio del turno davanti i loro tifosi 


Nesbitt / Ap 


SORTEGGIO 

Quarti di finale: 
domani in lizzerà 
gli accoppiamenti 

■ Con lepartitedi ieri sera, s'ècon- 
clusalasecondafasedellaCham- 
pionsLeague. Martedì hannocon- 
quistatolapromozionenei quarti 
difinaleil Barcellonaeil Porto nel 
gironeA, il Manchestereil Valen¬ 
cia nel gi rone B. Q uest' u Iti ma ai 
danni di una Fiorenti na, che pro¬ 
prio nello scontro di retto con gli 
spagnoli hapersol'autobusdella 
qualificazione. Ieri, aconquistarela 
promozionesonostateil Bayerndi 
M onacoeil Reai M adrid nel girone 
C,LazioeChelseanelgironeD. 
Orasi passaai quarti di finale, chesi 
giocheranno il 4-5 aprilel'andata, 
il 18-19ÌI ritorno. Dai gironi all'ita- 
lianadelleprimeduefasi si passerà 
agli scontri diretti. Il sorteggiode- 
gli accoppiamenti si effettueràdo- 
mani a Nyon, nellasededeH'Uefa. 
Per l'occasioneverranno stabiliti i 
criteri degli accoppiamenti perle 
semifinali di maggio (2-3 andata, 
9-10 ritorno). Lafinaleèinpro- 
grammaaParigi il 24maggio. 


CHELSEA 1 

LAZIO _2 

CHELSEADe Goey 5, Ferrer 6, Desailly 6, 
Leboeuf 5 (61'Hoegh 6), Babayaro 5 (73' 
Harley s.v.), Petrescu 6, Di Matteo 5(73' 
Morriss.v.), Deschamps6, Poyet 6,5, Fio 5, 
Zola 6. 

LAZIO: Marchegiani 6,5, Negro 6, Couto 
7, M ihailovic 7, Pancaro 6, Stankovic 6 (46' 
Boksic 6), Simeone 6,5, Almeyda 6, Veron 
6,5, Nedved 6, S. Inzaghi 7 (67' Salas 6 86' 
Gottardi s.v.). 

ARBITRO: Melo Pereira (Portogallo) 7 
RETI: 44' Poyet, 53' Inzaghi, 66' Mihajlo- 
vic 

NOTE: Espulso Couto. Angoli: 4 a 3 per la 
Lazio. Recupero: 1' e 3'. Ammoniti: Le¬ 
boeuf, Di Matteo, Pancaro, Fio. Spettatori: 
35 mila, con circa mille tifosi laziali. 


IL CASO 


Gaucci alla fine s'arrende 
Viterbese: annullati i ritiri 


VITERBO N ientepiù riti ri, al meno per i I momento, 
malOgiocatori fuori rosa: LucianoGaucci èarriva- 
to a Viterbo dopo l'ammutinamento dei giocatori 
della Viterbese e l'abbandono del ritiro di Vitor- 
chianoimpostodallasocietàdopoi deludenti risul¬ 
tati in campionato. Allo stadio Rocchi il vulcanico 
presidente,d'accordocon l'allenatoreStringara, ha 
incontrato i giocatori, accettando in praticaleloro 
richieste(nientepiù ritiri), maha«punito»i più ri¬ 
voltosi, tra i quali Valentini, l'ex capitano Parlato, 


Mincioni, Borsa, Beretti eCingolani, chesi allena- 
ranno, ma non parteciperanno ai ritiri prepartita. 
«Trentadue giocatori - ha tuonato Gaucci - erano 
proprio ingestibili equestadecisionel' ho adottata 
anchesu suggerì mento del mister». L'incontro con 
lasquadra, haaggiuntoil presidentedel Perugia, «è 
stato fruttuoso». 

Il riti ro èstato annullato, i giocatori hannoprati- 
camen tefatto I estesseri eh i estedei I oro col I egh i del 
Perugia esi sono impegnati, nello stesso tempo, a 
portare a termine il campionato nel migliore dei 
modi. L'obiettivo della Viterbese, ha sottolineato 
Gaucci, rimanelaserieB. «Non lascio laViterbesee 
non intendo assolutamente farlo per altri lidi - ha 
detto iI presidente-il mio interesseèqui aViterboe 
non sarei certo tornato da Santo Domingo senza 
chiudereocchioperl4oredi seguitosenon avessi a 
cuorelesorti di questasquadra». 


Oliveira smentisce 
«Ho 30 anni non 34» 

■ LuisOliveirahasmentitodiaver 
contraffatto i documenti d'identi- 
tàper«togliersi»4anni. «Èunafal- 
sità», biadetto il giocatoredel Ca- 
gliaridioriginebrasilianariferen- 
dosi allanotiziadiffusada un quoti- 
dianodi San Paolo. Del resto - ha 
precisato-bastacontrollarel'e- 
strattodell'attodi nascita presen¬ 
tato al Comunedi M uravera (Ca¬ 
gliari) in occasionedel mio matri¬ 
monio perverificarechesono nato 
il 24 Marzo del 1969. 

Novità sulle Ferrari 
nel Gp del Brasile 

■ Ci saranno novitàsullamonoposto 
Ferrari di SchumachereBarrichello 
perii gran premiodel Brasilealn- 
terlagos. Lo haanticipato il pilota 
brasiliano. Barrichello haparlatodi 
«novità aerodinamiche», mala 
Ferrari haconfermatosolocheci 
saranno «elementi nuovi», non ne¬ 
cessari amente nel l'aerod i namica. 
«La Ferrari èlascuderiachepiùsvi- 
luppalapropriavetturain Formula 
1 », ha detto ancora il pilota pauli- 
sta. «Rubinho»haaffermatodi 
averpensatodidipingereinparteil 
proprio casco con i colori di quello 
di Ayrton Senna, comeomaggioal 
suoidoloinoccasionedelladatain 
cui Sennaavrebbecompiuto40 
anni, ripetendo il gesto giàfatto 
nel 1995. «M aquell'anno l'idea fi¬ 
nì percrearetantapressionesudi 
mechequest'anno ho preferito ri¬ 
nunciare», hacommentato. 

«Roma Sail Week» 
nelle acque di Anzio 

B Trecento velisti di 25 paesi si con- 
fronterannodalunedì 27 marzo fi¬ 
no all'laprilenellaXXVI edizione 
della«RomaSailWeek2000»,che 
si disputerànellospecchiodi mare 
di frontead Anzio. Quest'anno la 
regata haunavalenza particolare, 
comeselezione, in vistadell'ap- 
puntamentoolimpicodi Sydney 
2000 . 



Cario Parola, lo stopper gentiluomo 

Se ne va l'inventore della rovesciata. Calciatore simbolo dellajuve 


Chelsea lo notò e ci fece una of¬ 
fertaclamorosa, ma noi rifiutam¬ 


Carlo Parola, in 
una foto del 
'53, mentre 
mostra una 
scultura che lo 
ritrae nella sua 
mitica 
rovesciata 


ALDO QUAGLI ERI NI 

ROMA I giovani lo conoscono 
soprattutto per quel I a rovesci ata 
stampata sui pacchetti del Sfigu¬ 
rine, una specie di simbolo del 
calcio. Pochi sanno che, quel li¬ 
neamento di un calciatore nel¬ 
l'atto di una plastica «sforbicia¬ 
ta» è i n reai tà u n a fotografi a vera 
epropria, scattata ad un maestro 
del calcio. L'autore appoggiò la 
macchina per terra per farlo ap¬ 
pari re pi ù alto econ questo artifi¬ 
cio rese onore al giocatore che 
trasformò la rovesciata in un ge¬ 
sto acrobatico memorabile, l'uo¬ 
mo cheoggi il mondo del calcio 
p i an ge. C arI o Paro I a è mo rto i eri, 
dopo una lunga malattia, a 79 
anni, molti dei quali passati sui 
campi di calcio, con la maglia 
del I aj uventusedel I a Lazi o. 

Il suo nomeèlegatoallastoria 
stessa del cal ci o (l'Al man acco Pa¬ 
nini, che sbagliò l'anno scorso 
dandolo per morto, ha annun¬ 
ciato scuse uffici ali e un'i niziati- 
va specialein suo onore). Fu cen¬ 
tromediano nel sistema, un po' 
stopper ed un po' libero. Centra¬ 
le, si direbbe oggi. Potente, ma 
anchetecnico, prestante ma an¬ 


che raffinato, Parola marcò gio¬ 
catori dai nomi altisonanti, gen¬ 
te del calibro di Nordhal, Ama- 
deijeppson. 

Fu il primo italiano ad essere 
convocato nel Resto del mondo, 


la formazione che aveva l'onore 
di sfidare i campioni inglesi a 
Wembley. E in quel periodo, ne¬ 
gli anni Quaranta, era un vero 
onore. («Giocò così bene - ha ri¬ 
cordato Gianni Agnelli - che il 


mo»). 

Esordì in serieAnel '39, con la 
maglia bianconera a fianco di 
Gabetto, Foni eRavaechiusela 
carri eranel '55con ladivisa bian¬ 
coceleste. Eraun centromediano 
potenteed eleganteei ndosso per 
20voltela maglia del la Naziona¬ 
le. 

Dopo un'esperienza triennale 
di tecnico nell'Anconitana, tor¬ 
nò alla Juventus nel 1960 come 
al Ienatore, con Cesari ni (i I gioca- 
tore che segnava sempre al l'ulti¬ 
mo minuto) direttoretecnico, ei 
bianconeri vinsero lo scudetto. 
Nel 1963 passò ad allenare il Li¬ 
vorno, poi il Napoli e successi va- 
mentepercinqueanni il Novara. 
La sua carriera agonistica si in¬ 
trecciò con quella di Giampiero 
Bon i perti. Furono pri macompa- 
gni di squadra, poi Paroladiven- 
tò al I en atore d i Bon i perti .Quan¬ 


do quest'ultimo diventò presi¬ 
dentedel I aj u ven tus, I o ri eh i amò 
in panchina (nel 74) a sosti tu ire 
Vi cpal eck: ParoI a vi n se u n o scu¬ 
detto, ne perse un altro che sem¬ 
bra già conquistato, rimase sulla 
panchinabianconerafinoal 76. 

«Con Parola se ne va uno dei 
più grandi giocatori italiani di 
tutti i tempi, un astro del calcio 
torinese», ha detto Giampiero 
Boniperti. Comeallenatore, «Pa¬ 
rola aveva a disposizione - ha ri¬ 
cordato Boniperti - una rosa in 
cui militavano,fra gli altri, Botte¬ 
ga, Sci rea, Zoff, Capello, Causio, 
Gentile, Anastasi, Altafini espi¬ 
nosi. Permeèstato comeun fra¬ 
tello maggiore- ha aggiunto Bo- 
n i perti -1 o paragon o a Val en ti n o 
Mazzola eli considero i due più 
grandi giocatori italiani del do¬ 
poguerra. Lo si ri corda soprattut¬ 
to per l'abilità nella rovesciata, 
ma quella era solo unadellesue 
qualità. Aveva moltissima classe 


ed eraun abilecolpitoredi testa. 
Con lui vinsi due scudetti nel 
1949-50enel 1951-1952». 

Molti gli elogi per un grande 
che se ne va. «Per me - ha detto 
Roberto Bettega - fu soprattutto 
un insegnante, più ancora che 
un allenatore. Era un uomo di 
grandissima umanità: capiva gli 
stati d'animo di noi giocatori ei 
nostri problemi, avevasemprele 
parole giuste, aiutato in questa 
sensibilità dalla sua lunga espe¬ 
rienza come cal ci atore». «M i col- 
pivache, all'etàdi 50epassaanni 
- ha sottolineato Fabio Capello- 
riuscì va a toccare la traversa con i 
piedi con una sforbiciata. Era 
uno che curava molto la tecnica 
dei suoi giocatori. Specialmente 
quel la dei difensori». Ma su tutti, 
efficace il ricordo di Gianni 
Agn el I i : «Era u n o d i q uei gi ocato- 
ri eh ef an n o am are i I f ootbal I - h a 
detto l'Avvocato - ed era anche 
un gran galantuomo». 
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COMBINAZIONE VINCENTE jolly 
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MONTEPREMI: L 14569.205.090 

Nessun 6 Jackpot L 15.547.321.477 
Nessun 5+1 Jackpot L 9.239.697.713 

Vincono con punti 5 L. 71.069.300 

Vincono con punti 4 L. 644.700 

Vincono con punti 3 L. 17.900 
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«ILTEMADELLAFINANZA 
LOCALE È LEGATO AL 
RIORDINO DELLA FISCA¬ 
LITÀ NAZIONALE, MA AN¬ 
CHE AL PROCESSO DI TRA¬ 
SFERIMENTO DELLE COM- 
PETENZEDALLOSTATO» 

U na riflessione si rende ne- 
cessariasu cornei Comuni 
hanno vissuto nelle setti¬ 
mane scorse la predisposizione 
dei bilanci preventivi 2000. 

I n maniera molto più marcata 
degli anni precedenti, i Comuni 
sonostati in forte difficoltà nella 
chiusuradei bilanci, stretti tral'e- 
sigenza di dover salvaguardare i 
servizi e la volontà di non pesare 
con I a fi scal i tà su 11 e spai I e d ei cit¬ 
tadini. 

Volontàchenon si amo ri usci ti 
a mantenere, dovendo nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi ri¬ 
correre all'Introduzione dell'ali¬ 
quota I rpef, all’incremento tarif¬ 
fario, ad un inasprimento della 
pressi on ef i scal e per sai vaguarda- 
reil livellodei servizi.E ciònono- 
stantechenegli anni scorsi vi fos¬ 
se stata una forte iniziativa dei 
Comuni sul fronte del recupero 
evasione, della razionalizzazione 
edel risparmio. 

I bilanci 2000 si sono presenta¬ 
ti cornei bilanci piùdifficili degli 
ultimi anni ed hanno determi na¬ 
to in largapartedel paeseunafor- 
te ri sposta negati va n el I e associ a- 
zioni di categoria, dei sindacati e 
tra i cittadini. Anchesullastam¬ 
pa, come forse mai è accaduto in 
passato, è stata presentata un 'i m- 
magine dei Comuni come i re¬ 
sponsabili dell'aumento del pre¬ 
lievofiscale. 

Immagi ne acuita dal fatto che 
nello stesso tempo da parte del 
Governo nazionaleedi quello re 
gionalesi teorizzavaesi praticava 
inveceunalineadi contenimento 
ed inversione nel preli evo versoi 
cittadini. 

M entre lo Stato diminuisce, i 
Comuni aumentanoletasse. 

Di fronte a questa situazione è 
necessario mettere in campo una 
forte i n i zi ati va poi i ti ca che ri pro¬ 
ponga il tema della riforma della 
fiscalitàlocale,comeunodei tem i 
fondamentali del l'Agenda poi iti- 
cadi Governo. 

Ciò, peraltro, non solo è neces¬ 
sario, maèanchepossibileallalu- 
cedei risultati dell’azionedi Go¬ 
verno edel leentratechelafi scal i- 
tà nazionale sta perseguendo con 
saldi positivi molto forti cheperò 
non si sono i n nessun modo river¬ 
sati sugli Enti locali. 

LaFinanziaria2000,al di làdi 
alcuni interventi, ancora non at¬ 
tuati .sugli investimenti peri pic¬ 
coli Comuni esull'lva.nonèstata 
assolutamente attenta alle esi¬ 
genze dei Comuni. Potevamo 


L e amministrazioni a D'A tema: entro l'anno la riforma 
della fiscalità locale. Quota sul reddito prodotto dal territorio 
L'istituzione della «tassa di scopo» legata agli investimenti 

Bilanci 2000 difficili, Comuni 
costretti a premere sul fisco 

GIAN FRANCO SIM b ONCIN I Pfesjdente_ di_ Ancj_Toscana, .sindaco di Ros_ig_nano_M arjttim 9 . 


Il punto 


aspettarci di più.Eragiustochevi 
fossedi più peri Comuni. 

Il tema del l'attuazione del Fe- 
deralismofi scaleverso i Comuni, 
dopo la risposta i m portante eh e è 
stata data alle Regioni, diviene 
quindi essenzialeperlavitadelle 
Amministrazioni e deve essere 
elementodi fortemobilitazionee 
capacità di proposta da parte del 
movi mento autonomista. 

Il presidente del Consiglio dei 
ministri, Massimo D'Alema, in 
una recente visita a Firenze, ha 
preso l'impegno di darerispostaa 
questa esigenza entro lafinedel la 
legislatura. È importantecheciò 
avvenga entro il 2000in modota- 
lechi i Comuni possano defi ni rei 
bilanci 2001 con un nuovo assetto 
della fiscalità locale, evitando le 
fibrillazioni eledifficoltàdi que¬ 
st'anno. 

Lo abbiamo detto più volte: 
non èl'assunzionedi responsabi¬ 
lità checi spaventa.! sindacisono 
abituati al confronto con i cittadi¬ 
ni, a farsi carico di impegni. Ciò 
che non possiamo accettare è 
l’obbligo all'aumento della pres¬ 
sione fiscale a fronte di un au¬ 
mento fortissimo delle entrate 
nazionali. 

Il ri ordino deve prevedere l’as- 
segnazioneai Comuni di unapar- 
te del la tassazione sul reddito, in 
modo tal e da legare la possibilità 
di entrataallaricchezzaprodotta 
sul territorio, determinando così 
la certezza che a fronte dell'au¬ 
mento della ricchezza locale pro¬ 
dotta si avrà un aumento del get¬ 
tito senza incremento della pres¬ 
si onefi scal e. 

A questo deve accompagnarsi 
l’istituzionedi un fondo perequa¬ 
ti vo per quei Comuni chepresen- 
tano minore ricchezza e verso i 
quali c'èbisognodi un intervento 
solidale. 

Accanto a questa manovra sul 
reddito deveessere previ sta l’isti- 
tuzionedella«tassadi scopo»edi 
misure di fiscalità legate all'atti¬ 
vità ed alla presenza turistica. 
Tassadi scopochequindi favori- 


FABBISOGNO DELLE CITTA 1 CON PIÙ DI 60.000 ABITANTI 


(dati in miliardi di lire) 


COMUNI 

PRIMI DIECI MESI DELL'ANNO 

COMUNI 

PRIMI DIECI MESI DELL'ANNO 

1997 

1998 

1999 

1997 

1998 

1999 

Afragola 

25 

26 

30 

Massa 

33 

32 

34 

Alessandria 

69 

65 

49 

Messina 

211 

248 

183 

Altamura 

17 

20 

12 

Milano (1) 

433 

■846 

1.141 

Ancona 

52 

■23 

54 

Modena 

101 

58 

77 

Andria 

32 

15 

60 

Molfetta 

30 

31 

28 

Arezzo 

50 

25 

26 

Monza 

6 

9 

10 

Asti 

41 

64 

36 

Napoli 

1.251 

1.510 

1.438 

Bari 

97 

92 

192 

Novara 

30 

29 

31 

Barletta 

15 

19 

34 

Padova 

19 

33 

33 

Benevento 

44 

43 

37 

Palermo 

526 

796 

810 

Bergamo 

52 

38 

60 

Parma 

50 

63 

50 

Bologna 

198 

133 

139 

Pavia 

37 

42 

40 

Brescia 

76 

34 

49 

Perugia 

59 

72 

84 

Brindisi 

25 

30 

50 

Pesaro 

31 

31 

26 

Busto Arsizio 

18 

32 

17 

Pescara 

41 

58 

69 

Cagliari 

73 

107 

114 

Piacenza 

37 

30 

40 

Caltanissetta 

37 

30 

35 

Pisa 

40 

25 

44 

Carpi 

18 

7 

1 

Pistoia 

47 

30 

29 

Carrara 

36 

26 

20 

Portici 

39 

62 

52 

Caserta 

29 

35 

39 

Potenza 

53 

68 

92 

Casoria 

34 

26 

34 

Pozzuoli 

76 

66 

69 

Castellammare di Stabia 

50 

48 

49 

Prato 

49 

64 

74 

Catania 

169 

340 

309 

Quartu Sant'Elena 

16 

23 

27 

Catanzaro 

61 

57 

75 

Ragusa 

24 

31 

30 

Cesena 

38 

17 

10 

Ravenna 

47 

41 

50 

Cinisello Balsamo 

24 

29 

38 

Reggio Calabria 

76 

82 

102 

Como 

24 

20 

12 

Reggio Emilia 

64 

71 

44 

Cosenza 

66 

67 

74 

Rimini 

58 

61 

45 

Cremona 

34 

22 

12 

Roma (2) 

1.588 

836 

■635 

Ferrara 

75 

46 

53 

San Giorgio a Cremano 

29 

26 

28 

Firenze 

257 

184 

210 

Salerno 

131 

81 

133 

Foggia 

101 

56 

105 

Sassari 

11 

37 

66 

Forlì 

26 

35 

36 

Savona 

31 

23 

21 1 

Gela 

22 

37 

36 

Sesto San Giovanni 

35 

19 

43 

Genova 

311 

360 

304 

Siracusa 

56 

61 

48 

Giugliano in Campania 

25 

4 

26 

Taranto 

111 

118 

140 

Grosseto 

31 

30 

22 

Terni 

49 

66 

64 

Guidonia 

37 

15 

3 

Torino 

372 

417 

402 

Imola 

12 

10 

10 

Torre del Greco 

57 

69 

62 

Lamezia Terme 

39 

35 

39 

Trapani 

30 

20 

27 

L'Aquila 

26 

4 

24 

Treviso 

24 

29 

26 

La Spezia 

35 

37 

35 

Varese 

33 

38 

25 

Latina 

44 

35 

36 

Venezia 

170 

91 

226 

Lecce 

75 

51 

51 

Verona 

51 

48 

82 

Livorno 

76 

36 

42 

Vicenza 

20 

40 

31 I 

Lucca 

49 

25 

38 

Viterbo 

19 

25 

18 

Marsala 

36 

41 

46 

TOTALE COMUNI 

9.080 

7.348 

8.340 











INFO 


Regionali 
And vara 
piattaforma 

Il Consiglio 
nazionale 
deN’Anciha 
approvato ie¬ 
ri un docu¬ 
mento per 
chiederea 
tutti i candi¬ 
dati presi¬ 
denti di Re- 
gionediassu- 
mere nei loro 
programmi un 
forte impegno 
federalista,in 
particolare 
attraverso «la 
costituzione 
del Consiglio 
regionale 
delleautono- 
mie,l'atten¬ 
zione ai pic¬ 
coli Comuni, 
la definizione 
di nuove re¬ 
gole perl’au- 
tonomia fi¬ 
nanziaria e 
forti sinergie 
interna di svi- 
luppoeoccu- 
pazione». Cir¬ 
ca le riforme 
costituziona¬ 
li,i Comuni 
torna no a pro¬ 
porre la costi¬ 
tuzione di un 
senato delle 
autonomie,e 
riaffermano il 
principiodel¬ 
ia pari dignità 
istituzionale. 


scal’assunzionedi responsabilità 
degli amministratori verso la col¬ 
letti vità, vincolando il prelievo 
al l'investi mento. 

L o stesso vai eperii preli evo le- 
gato alle presenze turistiche. 
Questo può permettere, soprat¬ 
tutto nelle realtà che vantano un 
forteflussoturistico,di recupera¬ 
re risorse per i servizi aggiuntivi 
chei leamministrazioni sonoco- 
stretteafornire. 

Ovviamente il tema della fi- 
n an za I ocal e n on è I egato sol tanto 
laprocessodi riordinodellafisca- 
lità nazionale, ma anche al pro- 
cessodi trasferimentodellecom- 
petenze tra Stato e sistema degli 
Enti locali, ed ai processi di rior- 
ganizzazioneerisanamentodello 
stesso mododi funzionaredei Co¬ 
muni. Le sfide del l'efficienza, 
del I a ri organ i zzazi onesonolesfi- 
decheleamministrazioni comu¬ 
nali affrontanoogni giorno. 

Associazionismo nell'eserci¬ 
zi o del lefunzioni. N uovedi men- 
sioni di scalanell’organizzazione 
dei servizi. Gestione per ambiti 
ottimali. Riorganizzazione delle 
nostresocietà. Sono questi i terre¬ 
ni sui quali i Comuni stanno lavo¬ 
rando. M a ciò èdel tutto insuffi- 
cientesenon si affrontadi petto i I 
temadel federalismofiscale. 

P er questo l'inizi ati va del l'An- 
ci deveessere in grado di antici¬ 
pare il confronto con il Governo 
del Paese sull'Insieme delle que¬ 
stioni legate alle finanza locale, 
svolgendo al tempo stesso una 
forte azione di presidio e di con- 
trollosui processi di trasf eri men¬ 
to dell ecompetenzederi vanti dai 
decreti Bassanini, che soprattut¬ 
to per i piccoli Comuni possono 
avereseri eri percussi on i. 

L’AnciT oscanahaalloradeci- 
so, nell'ultima seduta del Consi¬ 
glio direttivo, di lanciare una 
campagnadi informazione e mo¬ 
bilitazione per il federalismo fi¬ 
scale che coinvolga stampa, as¬ 
sembleeelettive, parlamentari, i 
ci ttad i n i. L o scopo d i questa azi o- 
neèchesi arrivi rapidamente al - 
l'attuazionedelladelegasul fede 
ralismo verso i Comuni. E i Co¬ 
muni possano decidere in piena 
trasparenza e responsabilità di 
fronteai cittadini la propria poli¬ 
ticafiscale, in funzionereilescel- 
tedi svi Iuppoequalificazionedei 
servizi edel territorioenon essere 
"obbligati" ad incrementare la 
pressi onefi scal e per sai vaguarda- 
rel'erogazioneelaqualitàdei ser¬ 
vizi. 


P.K..P.A.LLA..CON..FERE .N ZA^S T A E GJ^O^NI, 

N elle Giunte regionali anche semplici cittadini 


L I ultima seduta ordinaria, prima delle 
elezioni del 16 aprile,delleConfe- 
renze Stato-Regioni, U nificata e dei 
Presidenti è stata convocata per mercoledì 
29 marzo prossimo. L a mattina si riunirà 
quella dei Presidenti, mentre nel pomeriggio 
si riuniranno la Conferenza Stato Regioni ed 
U nificata. I giochi istituzionali dei rapporti 
fra Autonomie e G overno stanno dunque per 
concludersi. Intanto nel corso dell'ultima 
tornata delle Conferenze, quella del 16 mar¬ 
zo scorso, si sono concretizzate nuove, im¬ 
portanti acquisizioni, fra le quali il primo sì 
alla modifica costituzionale del ruolo delle 
G iunte. L'ok viene dalla Conferenza Stato- 
Regioni che ha approvato la modifica del- 
l'art.l della legge costituzionale 1/99, con la 
quale viene modificato il primo comma del¬ 


l'art.121 della Costituzione che riservava ai 
Consigli regionali non solo la adozione delle 
leggi, ma anche dei regolamenti. Con la mo¬ 
difica costituzionale i regolamenti dovranno 
invece essere adottati dalle G iunte regionali. 
Soddisfazione per il parere favorevole delle 
Regioni è stato espresso dal ministro per gli 
Affari Regionali Katia Bellillo che ha sotto¬ 
lineato come grazie alla modifica costituzio¬ 
nale, i presidenti che verranno eletti il pros¬ 
simo aprile potranno nominare componenti 
delle Giunte anche cittadini non facenti par¬ 
tedel Consiglio. 

L a Conferenza è intervenuta anche in mate¬ 
ria di sanità esprimendo parere favorevole 
allo schema di Dpcm in cui viene fissato 
l'atto di indirizzo e di coordinamento con¬ 
cernente l’attività libero-professionale intra- 


muraria della dirigenza sanitaria. Esso stabi¬ 
lisce i principi ed i criteri per le iniziative 
che i direttori generali devono assumere per 
reperire ambulatori, laboratori, sale operato¬ 
rie e quant'altro in sostituzione delle struttu¬ 
re pubbliche carenti, da trovare anche all'e¬ 
sterno in quelle non accreditate o in dtudi 
professionali privati, fino alla realizzazione 
di spazi idonei all'Interno delle Aziende sa¬ 
nitarie ed ospedaliere. 

L a successiva Conferenza Stato - Regioni - 
Autonomie locali ha dal canto suo espresso 
parere favorevole allo schema di decreto di 
apertura del mercato del gas. T urtavi a i rap¬ 
presentanti degli Enti locali invitano il go¬ 
verno a regolare tutte le fasi del cambiamen¬ 
to in ogni parte della filiera del gas, «affin¬ 
ché al monopolio non si sostituisca un oligo¬ 


polio capace di creare un cartello dei prez¬ 
zi». Pertanto lo schema di decreto deve esse¬ 
re accompagnato «da regole più precise sulle 
gare, in materia tariffaria e per la qualifica¬ 
zione degli operatori». L a principale novità 
del decreto è rappresentata daM'obbligo per 
gli Enti locali di sceglierei! soggetto gestore 
esclusivamente attraverso una gara pubbli¬ 
ca. 

Parere positivo ha espresso inoltre la Confe¬ 
renza unificata in merito agli schemi di alcu¬ 
ni Dpcm attuativi della legge Bassanini. «Il 
trasferimento di beni, personale e risorse in 
materia quali protezione civile, energia e ri¬ 
sorse minerarie, mercato del lavoro e am¬ 
biente -ha sottolineato il presidente della 
Conferenza dei presidenti delle Regioni 
Vannino Chiti- permette infatti di aggiunge¬ 


re altri tasselli al quadro della devolution in 
atto dallo Stato alle Regioni. Si tratta di un 
decentramento amministrativo che dovrà 
vedere al più presto il suo compimento legi¬ 
slativo». L a Conferenza U nificata ha espres¬ 
so parere favorevole anche sullo schema di 
D pem di individuazione dei beni e delle ri¬ 
sorse da trasferire in materia di protezione 
civile (oltre 52 miliardi di lire, 60 dipendenti, 
il 30% dei beni immobili); su quello di tra¬ 
sferimento alle Regioni di beni e risorse 
umane, finanziarie, strumentali e organizza¬ 
tive in materia di energia e risorse minerarie 
(oltre 7 miliardi di lire, 71 dipendenti, tutti i 
beni in esercizio dei distretti minerari). L a 
Conferenza ha dato l’ok anche a 15 schemi 
di D pem in materia di mercato del lavoro 
delle Regioni a statuto ordinario. 
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«Palestinesi, avete sofferto troppo» 

Giovanni Paolo II nei Territori insieme ad Arafat. Incidenti dopo la visita né campo profughi 
Tensione perii pellegrinaggio a Gerusalemme, oggi il Ponteficené museo déla Shoah 



GERUSALEMME Accolto a bracci a aperte da Arafat il Papa prima ha 
baciato la terra di Palestina, poi ha preso la parola ri conoscendo ai 
palestinesi il «diritto naturale» ad avere «una patria». Nel campo 
profughi di Deheishehachiestodi «mostrarevolontà politica»per 
metterefineallesofferenzedei profughi.Oggi lavisitaal museo del- 
laShoah. 


UNO SQUARCIO NEL PREGIUDIZIO 

VALERIO MAGRELLI 


IL PREZZO 
DELLA PACE 

GIANDOMENICO PICCO 


C ontemporaneamente al¬ 
la visita di Papa Woytila 
in Terra Santa, una serie 
di avvenimenti sembrano indi¬ 
care ulteriori passi avanti verso 
altri accordi di pace nella re¬ 
gione. I colloqui tra palestinesi 
e israeliani sono ripresi negli 
Usa dopo che, seppure con ri¬ 
tardo, una ulteriore porzione 
del territorio della Cisgiorda- 
nia (6%) è passato sotto l'auto¬ 
rità palestinese. Clinton ha an¬ 
nunciato un suo incontro con 
Assad domenica prossima a Gi¬ 
nevra. Indiscrezioni sempre 
più consistenti parlano di un 
testo già concordato tra Siria e 
Israele per un accordo di pace. 
Tutto questo solo pochi giorni 
dopo l'annuncio del primo mi¬ 
nistro Barak che Israele si riti¬ 
rerà dal Libano del sud in lu¬ 
glio, o come risultato di un ac¬ 
cordo o unilateralmente. 

Questi accordi, anche se sa¬ 
ranno raggiunti durante que¬ 
st'anno (e io me lo auguro), 
non saranno per necessità né 
perfetti né avranno l'appoggio 
di tutti. Saranno soltanto il 
meglio che i leader della regio¬ 
ne sapranno produrre in que¬ 
sto momento storico. Ci saran¬ 
no scontenti in Israele, tra i pa¬ 
lestinesi etra altri arabi. Molte 
persone soffriranno ancora in¬ 
giustizie e dolori e forse molte 
saranno ancora vittime di vio¬ 
lenza estremista, ma un'altra 
guerra nella regione palestine¬ 
se non è più nell'ordine delle 
cose. Al di là degli accordi che 
si faranno o meno, la Palestina 
(intesa come aerea geografica) 
non è più una bomba ad oro¬ 
logeria che può esplodere da 
un momento all'altro. 

Ma se gli accordi verranno 
recepiti come profondamente 
ingiusti e se non sapranno ri¬ 
solvere in modo equo il pro¬ 
blema della distribuzione delle 
risorse idriche, allora saranno 
guai per tutti. 


SEGUE A PAGINA 2 


ROMA Tutti insieme i grandi 
sponsor del proporzionale: da 
And reotti alle cinque B, Berlu¬ 
sconi, Bossi, Berti notti, Butti gl i o- 
n e e Bosel I i. E c'era pu re «er peco¬ 
ra», Teodoro Buontempo, unico 
esponentedi An.Tutti insiemea 
benedireil rilancio in grandesti- 
ledel si sterna proporzionai e. Ov¬ 
vero la proposta di legge per il si¬ 
stema tedesco fortissimamente 
voluta dal ministro popolareOr- 
tensio Zecchino, e sulla quale è 
partita la raccolta delle firme. 
«Me l'aspettavo, ma in fondo è 
megli ocosi»: è stato il commen¬ 
to di Mario Segni. «Berlusconi 
l'an no scorso è stato i I pri nei pale 
oppositore al referendum, prin- 
ci pai eartef i cedei l'i n successo del 
referendum». Veltroni: i propor¬ 
zionai i sti vogl i on o portarei n d i e- 
tro l'Italia. Folena: «Il Cavaliere 
h agettato I a masch era». 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 6 e 7 


DE GIOVANNANGELI SANTINI 


S ec'èun concettochel'ope- 
rato Giovanni Paolo II 
sembra suggerire da sem¬ 
pre, ma speci al mentenegl i ulti¬ 
mi anni, è forse quel lo del cor¬ 
tocircuito. In queste ore, la sua 
visita a Gerusalemme sta a ri¬ 
cordarcelo con quella forza 
araldica che solo le immagini 
hanno. Difatti, con una sottile 
arte del l'ascolto, con un sotter¬ 
raneo lavoro diplomatico, con 
tenacia, con lungimiranza, 
questo papa, pur sotto molti 
aspetti tanto legato a una con¬ 
cezione autoritaria e tradizio- 
naledel potere spi rituale, ha in 
verità saputo manomettere 
quei radicati e perversi disposi¬ 


tivi simbolici espressi sia dalle 
i deol ogi etotal i tari e, si a dal l'i n - 
tolleranza religiosa. Perciò il 
suo incontro con il presidente 
israeliano ha dato l'impressio- 
nedi una violenta scossa infer- 
ta al corpo millenario del pre¬ 
giudizio antisemita. Che tutto 
ciò tocchi un punto nevralgico, 
lo dimostrano tra l'altro le mi- 
naccedi mortechegli estremi¬ 
sti ortodossi gli hanno rivolto 
dapprima attraverso graffiti, 
poi ricorrendo a programmi te¬ 
levisivi. Quanto all'effettiva 
portata di tali proclami, basterà 
ricordare che nel 1995 


SEGUE A PAGINA 2 


ALLE PAGI NE 2 e 3 I_I 

Berlusconi contro il referendum 

Veltroni: i proporaonalisti vogliono portare indiètro l'Italia 


VERTICE DI LISBONA 


Riforma proposta comune del Pse 



Il premier portogheseGuterres (a sinistra) all'incontro del Pse Sergi soldini 

A PAGINA 6 


IN PRIMO PIANO 


Arriva la super vegetale 
E la rottamazione 
sarà gratis dal 2001 



DALLO 


A PAGINA9 


LE CITTÀ 9 POSSONO SALVARE 

MARIO MANIERI ELIA 


Q uando si parla di qualità 
urbana non sempre ci si 
intende sul senso delle pa¬ 
role e sul «chetare» per migliora¬ 
re I a ci ttà e accrescere i I ben essere 
dei cittadini. La qualità della vita, 
infatti, dipende da un numero 
molto elevato di variabili, relati¬ 
ve sia agli oggetti fisici che ai sog¬ 
getti individuali e collettivi: non 
è un problema riconducibile a 
un'equazione lineare, di univoca 
soluzione, se non attraverso una 
di quelle rischiose e sconsigliabili 
semplificazioni che tanto attrag¬ 
gono la vulgata. Non manca, in¬ 
fatti, chi ritiene, anche in una 
materia così complessa, di avere 
la verità in tasca: sono quelli che, 


di fronte a una matassa intrica¬ 
ta, ne afferrano un capo e tira¬ 
no a sé, ottenendo un apparen¬ 
te immediato effetto che, però, 
si trascina dietro conseguenze, 
nell'insieme, inefficaci e spesso 
controproducenti. Fa parte di 
questa categoria di semplifica¬ 
tori chi è, ad esempio, convinto 
che il problema dei problemi, 
per una buona qualità urbana, 
sia la pedonalizzazione: la qua¬ 
le è certamente uno strumento 
urbanistico di grande impor¬ 
tanza nelle città congestionate, 
che non può essere però, di per 
sé, un toccasana da mitizzare. 


SEGUE A PAGINA 9 


Lascia Bolzano: «Emigrato in Italia» 

Dal l'Alto Adige al Trenti no, per la burocrazi a è espatriato 


TONI J OP 

D oves'èdetto chef i n i scel'l - 
talia? Tra i funzionari del 
comunesudtirolesedi Se- 
nale-San Felice c'è chi non ha 
dubbi: finisce dove finisce il 
Trentinoedoveiniziail Sudtiro- 
lo e non teme di trascrivere que¬ 
sta certezza nemmeno nei docu¬ 
menti ufficiali. Tanto è vero che 
un professionista, di lingua tede¬ 
sca, da pochi mesi trasferito da 
quel comunead un altro in Tren- 
tino, si ètrovato tra le mani un 
solennecertificato con il suo bel 
timbro in cui, secondo quei fun¬ 
zionari, lui risultava «cancellato 
dal l'an agrafe per emi grazi one i n 
I tal i a». Zel an ti o d i stratti ? E n o n è 
finita: quel poveruomo «emi¬ 
grato» in altro Paese, non se n'è 
andato ad abitare sotto il sole 


SEGUE A PAGINA 6 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

M ission impossi ble 

N on appena si sarà riavuta dall'emozioneedalla tensione per 
la visita del Papa, Gerusalemme non smobiliti. Non si rilas¬ 
si. Non ceda alla routine. Si mantenga vigile e aperta alla 
Storia. È annunciata, infatti, una visita del filosofo Buttiglione. 
Per il timore che la sensazionale notizia potesse diventare oggetto 
di una scomposta corsa allo scoop, l'annuncio l'ha dato egli stesso, 
Buttiglione, in un'intervista al «Resto del Carlino», assicurandosi 
così la copertura del Bolognese (montagna e pianura), del Raven¬ 
nate e delle Vaili di Comacchio. Che cosa andrà a fare, Buttiglio¬ 
ne, a Gerusalemme? Andrà, celo assicura egli stesso, «a proseguire 
con gli israeliani il discorso intrapreso con Tareq Aziz». Buttiglio¬ 
ne, per la necessaria prudenza politica, non lo dice: ma pare certo 
che, dopo avere continuato con gli israeliani il discorso intrapreso 
con Aziz, tornerà da Aziz per proseguire il discorso intrapreso con 
gli israeliani. Si tratta di missioni rischiose. Potrebbe accadere che 
Aziz si sia dimenticato, nel frattempo, il discorso iniziato con But¬ 
tiglione prima che Buttiglione andasse a proseguirlo con gli israe¬ 
liani. Si dovrebbe ricominciare tutto daccapo. Pregano perché que 
sto non avvenga tanto Aziz quanto gli israeliani. 
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Muore Parola artista della rovràta 


Il grandecalciatorefu anche simbolo délefigurinePanini 


FOLCO PORTI NARI 

M e lo avessero detto cin¬ 
quantanni fa che mi sa¬ 
rebbe toccato in sorte di 
scrivere l'elogio funebre di Cadet¬ 
to Parola, io che ho il cuore tutto 
granata, non ci avrei creduto. Per¬ 
ché? Per l'inconciliabilità che al¬ 
lora mi impediva di prendere in 
considerazione non dico un gioca¬ 
tore della Juventus ma neppure 
una zebra del giardino zoologico. 
Cinquantanni però non passano 
invano e alle passioni si sostitui¬ 
sce progressivamente la ragione. 

Carlo Parola, classe 1921, è 
dunque morto ieri. Aveva l'età 
dell'Avvocato, ma dell'Avvocato 
non avrà certo festeggiato il com¬ 
pleanno, pochi giorni fa. Pare che 
fosse già molto malato da tempo. 
Cos'è avvenuto? 
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LA LETTERA 


NOI, LA MARA E GLI «9COOPISTI» 


ANTONI NO CAPONNETTO 


entile Direttore, 
leggo sul suo quotidia¬ 
no odierno un articolo di 
Piero Sansonetti relativo al libro 
recentemente scritto da Lino 
Jannuzzi e dedicato alle vicende 
giudiziarie del Sen. Andreotti 
(ma soprattutto - sembra - vol¬ 
to a denigrare Giancarlo Casel¬ 
li). Voglio ringraziare - anzitut¬ 
to - Piero Sansonetti, che già 
avevo avuto occasione di ap¬ 
prezzare, per il cortese riferi¬ 
mento alla mia persona, da lui 
accostata - con troppa generosi¬ 
tà-ad amici indimenticabili co¬ 
me Giovanni Falcone e Paolo 


Borsellino. Anch'io, natural¬ 
mente, condivido la curiosità di 
Sansonetti circa le responsabili¬ 
tà penali di Andreotti (ho già 
espresso, al riguardo, il mio mo¬ 
desto parere) ed attendo con an¬ 
sia la motivazione della senten¬ 
za del Tribunale di Palermo. 
Non intendo qui spezzare un'al¬ 
tra lancia (una l'ha già spezzata 
Sansonetti) a favore di Caselli, 
che tutti gli italiani conoscono 
ed amano per il suo coraggioso 
impegno e per il suo prestigio 
morale ed intellettuale. 
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Il «ddcefar niente» di Stendhal italiano 

AGenovain mostra 200 operetta cui appunti sui polsini dellecamicie 


MARCO FERRARI 

Q u an do i 110 gì u gn o 1800 i I sotto- 
tenentedi cavalleria MarieHenri 
Beyleall'etàdi diciassette valicò il 
Passo del Gran San Bernardo al se¬ 
guito del primo consoleNapoleo- 
nenon poteva certo saperechedi 
lì a poco sarebbe stato avvinto da 
una strana passione, quella per 
d'Italia. Piùcheil grandetour nel¬ 
la Penisola, a lui piaceva «bighel- 
I o n are», spostarsi d a u n ci ttà al l'al - 
tra con Iecarrozze nell'incertezza 
del I a meta e del prezzo da pagare. 
Quello chefu uno dei primi «ran- 
donneur» d'Oltralpe, diventato 
scrittore col nome di Stendhal, 
moriràaParigi nel 1842 dopo aver 
trascorso gran partedell'esistenza 
in Italia. Quel lungo innamora¬ 
mento è ora ripercorso nella mo¬ 
stra «Italie, il sogno di Stendhal», 
comprendente 200 opere, che 
aprei battenti oggi a Palazzo Pan¬ 


taleo Spinola di Genova, sededel 
Banco di Chiavari, e che resterà 
aperta sino al 20 maggio (da mar¬ 
tedì a venerdì ore 15-20, sabato e 
domenica ore 10-20, lunedì chiu¬ 
so, ingressogratuito). 

Capelli ricci, basette lunghe, naso 
emento aguzzi, testa tonda, Sten¬ 
dhal legò non solo l'esistenza ma 
la sua opera letteraria al Bel paese, 
da Milano a Genova, da Roma a 
Napoli, da Firenze a Trieste, da 
Parma a Civitavecchia. La mostra 
ordinata da Piero BoraginaeGiu- 
seppe Marcenaro è significativa¬ 
mente aperta da una delle opere 
maggiormente conosciute di Jac- 
ques-Louis David, proprio Bona- 


parte che valica il San Bernardo, 
prestata da Versailles. È l'inizio di 
un lungo viaggio tra lettere e di¬ 
pi nti, carti neeoggetti chei 11 ustra- 
no il primo Ottocento italiano vi¬ 
sto con gli occhi di Stendhal. La ra¬ 
rità dell'esposizione genovese è 
rappresentata dai manoscritti del¬ 
l'autore, mai esposti prima in Ita¬ 
lia. Una mano sicura scrive in 
stampatello il titolo dell'opera 
pronta per le stampe: «Mémoires 
surNapoléon».Cisonoanchedel- 
letraccedi inchiostro rosso perda- 
re maggiore risalto alle parole. E 
sotto una dedica manzoniana in 
i tal i an o : «Fu vera gl o ri a? A i posteri 
l'ard ua sen ten za». Bel I a cal I i grafi a 


anche per «M émoires d'un touri- 
ste» e d i segn i a pen n a per «V i e de 
Henry Bruì ard», unadellesuepiù 
ampie autobiografie proveniente 
dalla città nataledi Grenoble. Poi 
ecco gli altri suoi libri italiani, «Vie 
de Rossini», «Promenades dans 
Rome»,«Florence»eil monumen- 
tale«Histoiredelapeintureen Ita¬ 
lie» accompagnato da un piccolo 
disegno di M ichelangelo, «Studio 
di testa per la M adonna del tondo 
Doni». L'esaltazione dell'amata 
pittura viene dal «divino Guido 
Reni» qui presente con la «Ma¬ 
donna con Bambino e San Gio¬ 
vannino», l'esaltazionedella mu¬ 
si ca vi en e d al I a parti turaoriginale 


di «Non so più cosason, cosa fac¬ 
cio», aria di Cherubino dalle 
«Nozzedi Figaro»di Mozart. E poi 
ogn i su a ci ttà ri tagl iatanelleeffigi, 
nei volumi e nelle stampe dell'e¬ 
poca. Eccoci a Milano con il ma¬ 
noscritto originale del Cinque 
Maggio di Manzoni: siamo nella 
città dei tumulti ma anche nella 
città dei circoli letterari, del la Sca¬ 
la, dovegli venne presentato Lord 
Byron, delle belle donne che sa¬ 
ranno poi i modelli dei suoi ro¬ 
manzi . Ed ecco I a Parma, pi uttosto 
«piatta», del la Certosa, con la stu¬ 
penda casa di Bodoni egli affre¬ 
schi del Correggio, ecco Firenze 
con Vieusseux, Leopardi, Tom¬ 


maseo eDeLamarti ne, ecco N apo- 
li e il San Carlo, il Vesuvio e Pom¬ 
pei, ecco Genova con Van Dick 
che ritrae Ansaldo Pallavicino. 
Qui, consiglia in «Mémoiresd'un 
tourist» conviene fermarsi alla 
Pensione Svizzera, vicina a Ban¬ 
chi, e bisogna chiedere la stanza 
26, al quartopiano, poichésoloda 
lì si possono vedere contempora¬ 
neamente il porto e le montagne. 
E infine ecco il rifugio di Ci vita¬ 
vecchia dove si fece ri trarre con le 
insegne diplomatiche da console 
francesepresso lo Stato Pontificio. 
Lì avrà I a resi d en za per u n a d eci n a 
d'anni, finalmente stipendiato 
dal governo francese. Console in¬ 


dolente e assente, accaldato e an¬ 
noiato, in predaal «dolcefarnien- 
te». Sullo sfondo della mostra ge¬ 
novese gli appunti standhaliani 
scritti su fogl i, margi ni di I i bri, per- 
sinosui polsini dellecamicieesul- 
lebretelleci guidano in unarivisi- 
tazionedi una Penisolaframmen¬ 
tata edivi sa ma bellissima ecoin- 
volgente. Passioni amorose (An¬ 
gela Pi etragu ra e M ati I deV i scon ti- 
ni Dembowski), passioni musicali 
(C i marosa, M ozart e Rossi ni), pas- 
sioni politiche (Silvio Pellico, Fe¬ 
derico Confalonieri ei Carbonari) 
non fanno mai perdereaStendhal 
l'occhio del viaggiatore, l'unica 
visuale capace di sconfiggere la 
sua propensionealla malinconia, 
la famosa sindrome del bello so- 
verchiante. Un'arte chelo scritto¬ 
reottocentesco riuscì ad interpre¬ 
tare con estrema purezza e un 
qualchecinismo,cosanon del tut¬ 
to negativa, spesso se dettata dal¬ 
l'esperienza. 


Quando l'uomo non era bipede 

La scoperta: Lucy camminava come lo scimpanzé 


ANNA MELDOLESI 

Qual è stata la scintilla che ha porta¬ 
to i primi ominidi a intraprendere il 
loro cammino? E cos'è successo in¬ 
torno ai 6 milioni di anni fa, quan¬ 
do il tronco del nostro albero evolu¬ 
tivo si è suddiviso nei tre rami che 
hanno dato origine all'uomo e ai 
suoi due parenti più stretti, scim¬ 
panzé e gorilla? Un poco di luce su 
questo momento cruciale della no¬ 
stra storia arriva con il lavoro pub¬ 
blicato oggi su «Nature» da due an- 
tropologi della George Washington 
University. Brian Richmond e David 
Strait infatti hanno riesaminato al¬ 
cuni dei fossili dei no¬ 
stri primi antenati - tra 
cui la celebre Lucy - 
confrontandoli con 
quelli dei grandi pri¬ 
mati africani. Riconci¬ 
liando la storia raccon¬ 
tata dai fossili con 
quella scritta nel Dna, 
ma sollevando anche 
nuovi interrogativi. 
L'antropologia mole¬ 
colare aveva già emes¬ 
so il suo sorprendente 
verdetto negli anni 
'80: gli uomini sono 
più simili agli scimpanzé di quanto 
questi non lo siano ai gorilla. In so¬ 
stanza il confronto del Dna indicava 
che il primo ramo a staccarsi dal 
tronco del nostro albero evolutivo 
fosse quello dei gorilla, echesolo in 
un secondo momento una nuova 
biforcazione avesse separato i desti¬ 
ni di uomo e scimpanzé. Ma per 
anatomisti emorfologi restava qual¬ 
cosa da chiarire: le due scimmie an¬ 
tropomorfe condividono molti 
adattamenti tra cui il knuckle-wal- 
king, ovvero il comune modo di 
camminare appoggiandosi sulla su¬ 
perficie dorsale del le mani. Gli omi¬ 
nidi invece, già a partire da 4 milio¬ 
ni di anni fa, mostrano una confor¬ 
mazione del bacino e dei piedi tipi¬ 
ca dell'andatura bipede. Il nostro 


procedere su due gambe, insomma, 
sembrava un segno distintivo del ra¬ 
mo degli ominidi a partire dagli al¬ 
bori. Tanto chesin dai tempi di Dar¬ 
win si era fatta strada l'idea che il bi- 
pedismo, consentendo ai nostri an¬ 
tenati di avere le mani libere, fosse 
stata la miccia della nostra evoluzio¬ 
ne. È in questo quadro che arrivano 
i risultati di Richmond e Strait: il 
nostro antenato più antico, Austra- 
lopithecus anamensis, e i suoi im¬ 
mediati successori comeAustralopi- 
thecus afarensis (a cui Lucy appar¬ 
tiene) mostrano a livello del polso 
degli adattamenti tipici del knuckle- 
walking. E questo ci porta a conclu¬ 
dere che i primi ominidi, quelli che 
si sono trovati a vivere 
nel momento vero e 
proprio dellenostreori- 
gini, camminavano 
esattamente come 
scimpanzé e gorilla, ap¬ 
poggiando il peso del 
corpo sulle nocche del¬ 
le dita. La forza del le¬ 
game di parentela tra 
uomini e primati africa¬ 
ni, già messa a nudo 
dalle analisi molecolari, 
viene quindi ribadita 
dai fossili. E l'uomo, ri¬ 
nunciando a considera¬ 
re il bipedismo come uno spartiac¬ 
que evolutivo, si trova costretto an¬ 
cora una volta a fare i conti col fatto 
che la sua diversità rispetto al resto 
del mondo animale è terribilmente 
sfuggente. Ma per una certezza che 
l'antropologia conquista, vengono 
alla ribalta nuove domande senza ri¬ 
sposta. Lucy per esempio mostra al¬ 
cuni adattamenti per l'andatura bi¬ 
pede e altri per il knuckle-walking, 
ma è ragionevole supporre che se ne 
andasse in giro su due gambe e chei 
segni che accomunano il suo polso 
a quello degli scimpanzé rappresen¬ 
tino soltanto un'eredità non funzio¬ 
nale. Ma quali strumenti teorici ab¬ 
biamo per distinguere con certezza 
tra adattamenti funzionali e tracce 
del passato evolutivo? La domanda, 


// 

Su «Nature» 
il lavoro 
di due 
antropologi 
sui nostri 
primi antenati 

lì 


tutt'altro che banale, rivela la fragili¬ 
tà del legame tra la morfologia delle 
ossa e le conclusioni che se ne pos¬ 
sono trarre per ricostruire un com¬ 
portamento. Se una caratteristica 
primitiva non può essere considera¬ 
ta prova di una funzione primitiva, 
non sarà il caso di dare una seconda 
occhiata anche agli altri fossili per 
tentare nuove letture? 

E i problemi non finiscono qui. I 
dati di Richmond e Strait infatti si 
inseriscono in un capitolo della no¬ 
stra storia evolutiva che è interpreta¬ 
to in modo diverso da due grandi 
scuole di pensiero. Quella del padre 
di Lucy, Donald Johanson, che pro¬ 
pone l'Africa orientale come culla 
dell'umanità e Australopithecus afa¬ 
rensis come nostro antenato diretto. 

E quella di Phillip Tobias, che riven¬ 
dica un ruolo centrale per il Sudafri¬ 
ca e per Australopithecus africanus. 

La rivalità tra le due fazioni si è an¬ 
data accendendo scoperta dopo sco¬ 
perta, fossile dopo fossile. Lucy e i 
suoi compagni per esempio mostra¬ 
no un cranio più primitivo, e questo 
sembra incoronarli come antenati di 
tutti gli ominidi vissuti negli ultimi 
3 milioni e mezzo di anni. Ma Au¬ 
stralopithecus africanus ha femori 
più scimmieschi egli ultimi ritrova¬ 
menti suggeriscono che non sia 
comparso sulla scena evolutiva do¬ 
po afarensis. Perciò come si fa ad 
escluderete quella posizione spe¬ 
ciale vicino alla radice del nostro al¬ 
bero evolutivo spetti proprio ad afri¬ 
canus? I nuovi risultati complicano 
ulteriormente la partita: mentre Lu¬ 
cy porta chiaramente nella morfolo¬ 
gia del suo polso i segni distintivi 
del knuckle-walking, Australopite- 
cusafricanusseneèliberato del tut¬ 
to e mostra una struttura più mo¬ 
derna. Il dibattito insomma è desti¬ 
nato a scaldarsi: quali sono le carat¬ 
teristiche più importanti per defini¬ 
re la primitività di una specie? E 
quale dei due ominidi rivali può oc¬ 
cupare legittimamente il posto d'o¬ 
nore nella galleria dei nostri antena- Caricatura fatta a Darwin da un suo contemporaneo e pubblicata il 22 
ti? marzo 1871, lo stesso giorno dell'uscita deH'«Origine della specie» 



POSTCOMUNISMO 


RUSSIA, TEOLOGIA DI STATO 
DOPO L'ATEISMO 


di BRUNO GRAVAGNUOLO 

N ella grande Russia torna 
la teologia. E per legge di 
stato. Infatti, dal prossi¬ 
mo anno, corsi obbligatori di teo¬ 
logia saranno istituiti in tutte le 
università pubbliche. Con la se¬ 
guente motivazione: «Per riem¬ 
pire il vuoto ideale lasciato dal 
comuniSmo». Secondo quel che 
ri feri scela «N ezavisimaia G aze- 
ta», quotidiano moscovita, la 
misura è stata decisa dal Mini¬ 
stero per la pubblica istruzione. 
Su richiesta del patriarca orto¬ 
dosso Alessandro II. T uttavi a es¬ 
sa incontra l'opposizione delle 
Università, che dovrebbero aco¬ 
gliere il decreto: mancanza di 
fondi. E anchepenuria di docenti 
abilitati ad insegnare la mate¬ 
ria. 

Sbaglierebbe però chi pensas¬ 
se che le autorità, almeno sulla 
carta, vogliano imporre sol tanto 
l'insegnamento della teologia 
ortodossa. Pure senz'altro desti¬ 
nata a fa rei a partedel leone. Per- 
chél 'ordinanza ministerialepre- 
vedecorsi efacoltà corrisponden¬ 
ti alla variegata strutura etnica 
del territorio, formata da comu¬ 
nitàmusulmane, eanchedi altre 
fedi religiose. E in ogni caso, chi 
vorrà, anchein mancanza di cor¬ 
si ufficialmente istituiti nelle 
università, avrà la possibilità di 
consegui rei a laurea in teologia. 

Dunqueun intero ci do si com¬ 
pie, in quello che fu il cuore del 
paesedei Soviet. Edèun ci do che 
va persino all'indietro, rispetto 
al laicismo illuminista prerivo¬ 
luzionario. Quando infatti furo¬ 
no fondate le prime università 
nd X Vili secolo, al tempo dd ri¬ 
formatore Pietroil Grande, corsi 
di teologia pubblici non esisteva¬ 
no. Né esistevano ndla Russia 
zarista ddl'emancipazione dd 
servi ddla gleba. E neppurendla 
Russia ddleriformedi Stolypin. 
Malgrado, com'è noto, tutta la 
tradizioneletteraria russa sia in¬ 
timamente pervasa di richiami 
teologici: da Dostevskij a Tol- 
stoi, a Bulgakov. E senza di men¬ 


ti carelerobustetradizioni di mi¬ 
sticismo esistenziale nd filosofo 
Berdjaev. Oppurenegli hegdiani 
russi dd l'ottocento. Per di più, 
gran parte dd ceti colti ddl'«in- 
tdlighenzia» nd'XIX secolo, 
aveva studiato in seminario. 
Mentreil fulcrodd di battito filo¬ 
sofico pre-marxista verta/a sul 
conflitto tra «slavofili cristiani» 
e «cosmopoliti». Un dilemma 
che torna ancor oggi, in forme 
nuove, nd conflitto tra «Rosso¬ 
bruni» nazionalisti e riformisti 
nazional-liberali. 

Certo, il marxismo, tra Pie- 
chanoveLenin, esu su fi no a Sta¬ 
lin, rappresentò una fortecesura 
culturale. Chesoffocòla teologia 
e il cristianesimo, col ridurli a a 
rango di superstizione. Eppure, 
paradossalmente, proprio l'atd- 
smo di stato, e/7 marxismo-leni¬ 
nismo, rappresentarono in Rus¬ 
sia una sorta di ri edizione popo¬ 
lare e di massa ddla teologia. 
Con le sue icòne di massa. Da 
quando? Da quando Maksim 
Gorki, nd 1929, poco prima dd 
grande piano quinquennale, 
proposea Stalin di adottareun 7- 
deologia di massa peri 'uomo so¬ 
vietico. AI centro ddla qud dove¬ 
va stareuna «teologia atea». In¬ 
segnata all'Università, ma an- 
chevi II aggio per vi II aggio ai con¬ 
tadini. Per contrastare gli effetti 
negativi ddla tradizione cristia¬ 
na edd suoi miti ortodossi. Den¬ 
tro c'erano la scienza, il materia¬ 
lismo, la sociologia popolare, la 
tecnica, l'educazione civica e 
proletaria ddl '«uomo nuovo». E 
soprattutto la battaglia contro le 
superstizioni rdigiose. Finì con 
l'istituzione dd «marxismo-le¬ 
ninismo» all'Università, senza 
il quale nessun titolo di studio 
superiore era conseguibile in 
Urss. Qudlo stesso marxismo- 
leninismo nd qualeancheil pre¬ 
mier Putin s'è formato, come lui 
stesso racconta. Oggi in vece arri¬ 
va la teologia di stato ortodossa. 
Sebbene i laici cosmopoliti resi¬ 
stano. Chi vincerà stavolta? 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA MAFIA 
GLI SCOOP 

Voglio soltanto, a dispetto della mia 
età e dei miei acciacchi, rinfrescare la 
memoria di tutti coloro che amano e 
rispettano la verità. Lojannuzzi - in¬ 
fatti - mostra di avere un'inveterata 
propensione agli «scoop». Sansonetti 
ha ricordato quello, ormai famoso, 
relativo al «tentato colpo di stato» 
del 1964. Ma a me basta tornare in¬ 
dietro di pochi giorni, e precisamen¬ 
te alla mattina del 13 marzo di que¬ 
st'anno, allorché il quotidiano il 
Giornale pubblicava un lunghissimo 
servizio, a dir poco... esplosivo, con 
titoli a caratteri cubitali sulla prima, 
quarta e quinta pagina, tali da oscu¬ 
rare persino i servizi relativi alla «ri¬ 
chiesta di perdono» del Papa. Eccone 
alcuni: «Brusca stipendiato per tace¬ 
re»- «Dovevano incastrare And reot¬ 
ti: indagati»- «Così mio fratello si ac¬ 
cordò con Buscetta» - «A Brusca la 
patente di pentito per farlo tacere» - 
«Da Violante al caso Andreotti: lesue 
confessioni non piacciono ai profes¬ 
sionisti dell'antimafia»; tralasciando 
altri titoli di minor rilievo ma non 
meno sensazionali. Riavutomi dalla 


sorpresa edalla indignazionee riordi¬ 
nate le idee, telefonai alla Direzione 
della Repubblica per far pubblicare 
una mia precisazione, che ritenevo 
doverosa. Fui invitato a spedire per 
fax l'articolo, che avrebbe dovuto es¬ 
sere pubblicato mercoledì 15 marzo 
(dovendosi dedicare i servizi del 14 
marzo all'accordo Fiat-Gm). Ricorda¬ 
vo - tra l'altro - in quell'articolo co¬ 
me lo Jannuzzi fosse il giornalista 
che, sul suo Giornale di Napoli il 29 
ottobre 1991, aveva usato queste pa¬ 
role nei confronti di Falcone, che 
ambiva al nuovo incarico di Dir.re 
Gen.le della Dna. a Roma, e Gianni 
De Gennaro, a quel tempo candidato 
a dirigere la Dia, ossia l'Fbi italiano: 
«È una coppia la cui strategia, passati 
i primi momenti di ubriacatura perii 
pentitismo e i maxi-processi, è ap¬ 
prodata al più completo fallimento: 
sono Falcone e De Gennaro i mag¬ 
giori responsabili della debacle dello 
Stato di fronte alla Mafia... Sei «poli¬ 
tici» sono disposti ad affidare agli 
sconfitti di Palermo la gestione na¬ 
zionale della più grave emergenza 
della nostra vita, è, almeno entro cer¬ 
ti limiti, affare loro. Ma l'affare co¬ 
mincia a diventare pericoloso per noi 
tutti, da oggi o da domani, quando si 
arrivasse a queste nomine; dovremo 
guardarci da due «Cosa Nostra», 


quella che ha la Cupola a Palermo e 
quella che sta per insediarsi a Roma. 
E sarà prudente tenere a portata di 
mano il passaporto». 

Ma non era finita. Qualche mese 
dopo, cioè la sera del 25-5-1992, du¬ 
rante una trasmissione di Giuliano 
Ferrara dedicata alla strage di Capaci 
(così leggo nel libro «I Bugiardi» di 
Pansa), viene intervistato l'allora Mi¬ 
nistro Claudio Martelli, e l'intervista¬ 
tore insiste sulle «calunnie contro 
Falcone, un giudice prima diffamato 
e poi abbandonato agli omicidi di 
Cosa Nostra». E si trattava - per l'ap¬ 
punto - di Jannuzzi. A questo punto 
- racconta Pansa - «ebbi un urto di 
vomito e spensi la tv». È inutile, a 
questo punto, aggiungere che, dopo 
il 13 marzo u.s., ho seguitato per al¬ 
cuni giorni ad acquistare II Giornale 
(ma ad ogni sacrificio c'è un limite!), 
senza più rinvenirvi traccia né del 
fantomatico e mirabolante racconto 
iniziato da Linojannuzzi nédellasua 
stessa firma. Quanto alla Repubblica, 
sono ancora in attesa della pubblica¬ 
zione (l'articolo tra l'altro conteneva 
diverse precisazioni sul pentitismo e 
sulla relativa legge). E con me stanno 
ancora attendendo alcuni amici let¬ 
tori di Repubblica. Spero di avere mi¬ 
gliore fortuna con Lei. 

ANTONINO CAPONNETTO 


ADDIO 

PAROLA... 

Che un altro pezzo della memo- 
ri a s'è m al i n co n i cam en te stacca¬ 
to, s'è perduto, è volato via. Un 
pezzo della memoria che è un 
pezzo del I a gi ovi n ezza. Perci ò so¬ 
lo al ricordo, ora, mi voglio affi¬ 
dare, sen za testi daconsultare. Ed 
èun po' come parlare, nel pieno 
di un autunno nebbioso e ormai 
freddo, dei fi ori pri maveri I i. 

Sedicessi chel'hoamato men¬ 
tirei, ma l'ho sempre ammirato, 
quasi con rabbiachefosse«di là», 
contro. Lo vidi la prima volta in 
un derby in via Filadelfia, duran¬ 
te la guerra. Non ricordo come 
andò a finire, ma ricordo che 
quel giovane ventenne o poco 
più si presentava già con unosti- 
le. Non aveva cioè il passo del 
centromediano né l'attrezzatura 
fisica del difensore, ma l'elegan¬ 
za chevidi poi solo in Maroso. Sì, 
laloroqual itàeralosti le. 

I n quegl i an n i al Tori no, pri ma 
di Egri, era arrivato Felici no Borei 
ei granata dal «metodo» passaro¬ 
no al «sistema», modulo chefu 


presto acquisito dallealtresqua¬ 
dre. Si giocava a uomo, con tre 
punte, e il centromediano era 
l'ultima diga, uno stopper senza 
il libero al le spai le. Eli Parola fu 
grande. Tanto da mettere a ri¬ 
schio il nostro sistema nervoso, 
di noi «nemici». Perchénon gio¬ 
cava «di qua»? M a «di qua» ave¬ 
vamo Rigamonti, dal '45 (esordì 
con unasconfitta, 2al,al Comu¬ 
nale, proprio contro lajuvedi Pa¬ 
rola). E dopo la batosta torinese 
con l'Inghilterra di Lawton, di 
Mortensen e di Metthews, di¬ 
cemmo eh e se ci fosse stato Riga- 
monti... 

Ho già affermato che la sua 
q ual i tà era l'el egan za, a vo I te per¬ 
sino sfacciatamente esibita. Il 
suo numero, come ricordano i 
vecchi superstiti di quegli anni, 
era la rovesciata a forbice, iim¬ 
mortalata anchedaun fotografo 
chedeveaverfatto i bei soldi con 
quell'immagine, senza pagare i 
diritti all'autoreti ritto di crona¬ 
ca...). Il pubblico se l'aspettava, 
prima o dopo e, se non arrivava, 
la chiedeva a gran voce come si 
chiede il bis a un gran concerti¬ 
sta. Però noi torinisti gli oppone¬ 
vamo, nel «genere», un altro 
campione dell'acrobazia aerea, 


Gabetto, quel lo che toccava pro¬ 
prio a lui di controllare. Chi trai 
dueilre? 

Eppure Parola giocò appena 
dieci partite in nazionale. È vero 
chec'erastatalaguerradi mezzo, 
ma u n o eh egl i assomi gl i asse, og¬ 
gi, varrebbe miliardi e sarebbe 
inamovibilein azzurro. Del resto 
Valenti no Mazzola negiocò solo 
due di più e Maroso 7. Averne, 
averne nei nostri campionati del 
2000di quei giocatori (maanche 
averne, avernedi quei giornalisti 
di alloranel 2000).No,nonèl'in- 
ganno della memoria, tutt'altro, 
non si trattadi trasfigurazioni del 
ricordo. 

Mi si può credere, mi si deve 
credere. Lo dice un vecchio gra¬ 
nata: Parolanon èil fruttodi una 
sublimazione immaginativa, di 
una corruzione nostalgica. Era 
davvero su bl i me, facci o fati ca ad 
am m etterl o e n o n c' en tra lamio¬ 
pia, la felice nebbia della lonta¬ 
nanza. Vi assicuro che sempre 
più spesso ormai mi accade di 
ehiuderegli occhi edi rinnovare, 
mentalmente, i godimenti di 
quel le partite di mezzo secolo fa. 
Chiudo gli occhi e ri assaporo co¬ 
me in un incontro di scherma, 
cavazioneecontrocavazione, gli 


angelici voli, le contrapposte ro¬ 
vesci ateaforbicedi GabettoePa- 
rola.Cheadessosi sono ri trovati, 
se ci si ritrova. E manderanno si- 
curamentein visibilioSan Pietro 
e San Paolo equant'altri. Grazie 
Cari etto dauno del Filadelfia. 

FOLCO PORTI NARI 
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♦ Ottimistico il giudizio sull'andamento dell Italia 
da parte degli ispettori dd Fondo Monetario 
Il nostro paese non è più «son/egliato spedale» 

Italia promossa dal Fini 
«L'economia corre; 
il PII crescerà del 2,7%» 


Conti pubblici ok, inflazione sotto controllo 
Ma per Washington vanno spinti i consumi 



Riccardo De Luca 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Pollice in su: l'economia 
italiana è okay. Gli ispettori del 
Fondo monetario internazionale 
(Fmi) pronosticano un pii in cre¬ 
scita del 2,5-2,7%, ben più del 
2,2% stimato dal governo. E 
un'inflazione sotto controllo, 
non oltre il 2,2%. L'unica preoc¬ 
cupazione riguarda il futuro. «Per 
il 2000 - chiarisce Maxwell Wa¬ 
tson, capodelegazione del Fmi al 
termine del suo giro di consulta- 
zi o n i co I Teso ro e Ban ki tal i a, - p re¬ 
vediamo una crescita del 2,5%, o 
probabilmente del 2,7%. Siamo 
invece preoccupati per la possibi¬ 
lità di mantenere la crescita nel 
2001 e negli anni successivi». «I 
dati forniti dal Fmi - commenta il 
segretario dei DsWalter Veltroni - 
dimostrano una crescita econo- 
micadel paeseevannoal di sopra 
di ogni aspettativa. Penso eh e sia¬ 
no questi i dati prevalenti a cui 
guardare. Quanto all'inflazioneal 
2,5%èlametàdi quellacheabbia- 
mo ereditato nel '96 e ora c'è un 
governo che prende provvedi¬ 
menti». 

Insomma, gli esperti del Fmi 
danno fiducia all'Italia, pur non 
stancandosi di ripetere che per 
rendere sostenibile e duratura la 
ripresa servono più riforme strut¬ 
turali, il chepoi vuol, dire: meno 
tasse, più liberalizzazioni, una 
maggiore flessibilità del lavoro e 
l'applicazione della riforma Dini 
sulle pensioni. La missione del 
Fmi deve ancora esserecompleta- 
taesi concluderà traqualchesetti- 
mana, con lapresentazioneaWa¬ 
shington del consueto rapporto 
annualesull'ltalia. Dal leanti coa¬ 
zioni di Watson però emerge un 
quadro sostanzialmente positivo 
sullo stato di salute della nostra 
economia. Sono dunque finiti i 
tempi in cui gli esperti del Fmi ve¬ 
nivano a spulciare i nostri conti 
col fucilespianato, per scopri re se 
facevamo trucchetti e per bac¬ 
chettarci le dita. «Ora - assicura 
Paolo Onofri, consigliere del mi¬ 
nistro del Tesoro Amato, che nei 
giorni scorsi ha incontrato gli 
ispettori del Fmi, - hanno un at¬ 
teggiamento più rilassato, meno 
aggressivo. Hanno capito che gli 


aggiustamenti di bilancio cheab- 
biamo fatto non sono tempora¬ 
nei. Adesso i I probi ema del I 'I tal i a, 
come quel lo di altri paesi con un 
elevato invecchiamento della po¬ 
polazione, èquello di rivederenel 
prossimo quinquennio le spese 
per pensioni esanità». Non siamo 
più dei sorvegliati speciali? «No, 
anche se rispetto agli altri dobbia¬ 
mo farei conti con una maggiore 
riduzione del debito». Ma come 
faremo a sostenere I a ri presa ea ri - 
formare il welfare? «Intanto non 
dobbiamo più ridurre la spesa ma 
solo ri al locarla. 11 chevuol di reche 
dobbiamo trovarenellepieghedel 
bilancio pubblico I e ri sorse per fa- 
repiù investimenti infrastruttura¬ 
li e i n cremen tare I a spesa soci al e. E 
questo non è un problema tecni¬ 
co,mapolitico». 

La ricetta di Watson nonèmol- 
to diversa: «M olto è stato fatto ma 
a questo punto 
le ri formestrut¬ 
turali hanno 
bisogno di una 
rinnovata acce¬ 
lerazione per 
rendere la cre¬ 
scita sostenibi¬ 
le». I dubbi del 
capodelegazio¬ 
ne del Fmi ri¬ 
flettono un'a¬ 
nalisi della si¬ 
tuazione che 
lui egli altri ispettori si sonosentiti 
ripeteredagli esperti di Bankitalia, 
secondo i quali la ri presa c'è, ma a 
macchiadi leopardo. I n altreparo- 
le l'economia va forte nel nord- 
est, si èestesanel centro, mastenta 
nel sud, dove molte aree ristagna¬ 
no. I noltre, secondo via Naziona¬ 
le, l'accelerazionedel pii ètrainata 
dall'export e si riflette positiva- 
mente sugli investimenti, ma fa 
faticaadecollarenei consumi. 

Di qui i timori di Watson, se¬ 
condo il quale «gli ultimi dati sui 
consumi sono più deboli di quan¬ 
to ci aspettassimo, ci sono ele¬ 
menti che inducono una certa 
mancanzadi fiduciaeanchei dati 
sul l'export potevano essere mi¬ 
gli o ri. Su 12001 po i gravan o al cu n i 
punti interrogativi come la com¬ 
petitività, il proseguimento delle 
riforme strutturali e l'abbassa¬ 
mento del le tariffe, in particolare 


■ PAOLO 
ONOFRI 

«Ormai si sa 
le riforme 
hanno risanato 
i conti pubblici 
La nuova sfida 
è la demografia» 



Mimmo Frassineti 


DISOCCUPAZIONE 

Addio listedi collocamento 
arriva la nuova <job card» 


ROMA Si chiamerà scheda pro¬ 
fessionale, econterràtuttelein- 
formazioni sull'attività lavora¬ 
tiva e la formazione del lavora- 
toreedi chi èancorain cerca di 
un'occupazione: la nuova «car- 
tadi identità»del lavoratoreche 
sostituirà il vecchio libretto di 
lavoro è prevista dalla schema 
di regolamento per la riforma 
del collocamento approvato ie¬ 
ri dal Consiglio dei ministri. Al¬ 
le persone in cerca di lavoro 
inoltre-si legge nello schema - 
potrà essere ri I asci ata u n a tesse¬ 
ra elettronica personale conte¬ 
nente le chiavi di accesso alle 
banche dati del sistema infor¬ 
mativo. I dati dei soggetti inseri¬ 
ti nella banca dati potranno es¬ 
sere diffusi dai centri per l'im¬ 
piego ai potenziali datori di la¬ 


voro senza che sia necessario il 
con senso degli interessati. 

Lo schema prevede eh e al po¬ 
sto del I e vecch iel istedi col I oca- 
mento sia costituito un elenco 
anagrafico dellepersonein cer¬ 
ca di lavoro (anche se già occu¬ 
pati). L'inserimento nella lista 
dà la possibilità di usufriredelle 
politicheattivedel lavoro come 
colloqui ecorsi di formazione. Il 
libretto di lavoro resterà «in vi¬ 
ta» ancora 6 mesi, dopo l'appro¬ 
vazione del regolamento, fino 
aN'implementazionedei servizi 
informatici per rendere l'ana- 
grafe professionale in grado di 
far i n contrare doman da e off er¬ 
ta di lavoro. I lavoratori inseriti 
nell'elenco mantengono l'iscri- 
zionepertuttaladuratadellavi- 
ta lavorativa, salvo cancellazio¬ 


ne a domanda. I dati sui senza 
lavoro quindi entreranno in re- 
tesul Si sterna in formativo lavo¬ 
ro (Sii) che dovrebbe partire al 
piùtardi afineanno. 

«Èurgentecheil sistemaentri 
in funzione- ha detto il coordi¬ 
natore del dipartimento politi¬ 
cheattivedel lavoro della Cgil 
Gianni Principe-perché senza 
la rete sarà difficile per i centri 
per l'impiego incrociare do¬ 
manda e offerta di lavoro e as¬ 
solvere la loro funzione. Co¬ 
munque stiamo lavorando per 
avere un sistema trasparente e 
accessi bi lesi a ai disoccupati che 
alle aziende». Dalla bozza ini¬ 
ziale sulla riforma del colloca¬ 
mento - h a ri cordato Pri nei pe- è 
stata invece scorporata già da 
febbrai o I a partesu 11 o stato d i di- 
soccu pazi o n e, parte eh e è stata 
i n seri ta i n u n decreto I egi si ati vo 
eh e dovrà essere emanato dalla 
camera primadellafinedi apri¬ 
le. Il decreto affronta laquestio- 
nedellostatodi disoccupazione 
edellepoliticheattiveperil la¬ 
voro. 


Lavoro, sindacato europeo pronto alla sfida 

Gabaglio (Ces): «Dateci crescita, accatteremo le riforme strutturali» 


quelle delle tic». Ecco perché in 
questi giorni il Fmi ha ripetuta- 
mente chiesto al governo «come 
pensa di ampliare la crescita e di 
esten derl a ad un a pi ù vasta fetta di 
popolazioneeapiù regioni». E ha 
insistito sulla necessità di una«ri- 
f o rma fi scal e eh e sosten ga l'occu- 
pazione». 

Quanto ai prezzi il Fmi non si 
mostra preoccupato, considera il 
rialzo del 2,5% un «fenomeno 
transitorio», legato al rincaro del 
petrol io einvita tutti aten erebassi 
i salari: «È importante che gli au¬ 
menti dei prezzi non provochino 
unoshocksui costi del lavoro». 

Sul fronte della new economy 
Watson vede bene l'Italia: «È av¬ 
vantaggi ata d a 11 a sp i n ta d el I e p i c- 
cole e medie imprese». Poi mette 
in guardia dagli eccessi speculati¬ 
vi: «A volte il mercato dei titoli ha 
degl i eccessi ». E avverte: «Servono 
tariffetei efonichepiù basseperfa- 
vorire l'accesso al web. In ogni 
modo sono ottimista sulle pro- 
spetti ve del l'al ta tecn o I ogi a i n Ita¬ 
lia, come di mostrano le realtà del 
sud edel centro». 


DALL'INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

LISBONA «Dateci una garanzia di 
sviluppo e noi saremo disposti ad 
accettare nuove riforme strutturali. 
Anche profonde». La «provocazio¬ 
ne» di Emilio Gabaglio, leader della 
Ces, la Confederazione dei sindacati 
europei, arriva proprio al summit di 
Lisbona. Gabaglio non lo dice aper¬ 
tamente ma si intuisce che, di fron- 
te aM'incalzare delTinn o vazi o n e, d a- 
vanti al rapido mutare dei processi 
produttivi, egli avverte come pres¬ 
sante la necessità che il sindacato 
faccia la sua parte. Sino a sacrificare, 
se si può dire in maniera così secca, 
un poco della vecchia concezione di 
difesa degli interessi costituiti. Al 
premier portoghese Antonio Guter- 
res la Ces dice: «noi non siamo con¬ 


servatori. Il sindacato hasempredi- 
mostrato, nei fatti, di capire la sfida 
della modernizzazione. Sì, l'Europa 
ha bisogno di un nuovo dinamismo 
economico, le riforme sociali si pos¬ 
sono fare ma non senza un forte 
consenso sociale». 

Per Lisbona, l'attesa è grande. Per 
Gabaglio, «il summit che si apre è 
davvero l'occasione per un "Nuovo 
Inizio", non deve andare perduta». 
Dopo la moneta, c'è il capitolo do¬ 
lente della disoccupazione che va 
affrontato. «Finalmente», aggiunge. 
La svolta della crescita, da far diven¬ 
tare duratura e sostenibile, sta 
creando il clima giusto per aprire 
una fase all'insegna della piena oc¬ 
cupazione. «Si può proclamare, ba¬ 
sta volerlo, il Decennio del lavoro», 
conferma il leader della Ces. Dalla 
stabilità monetaria, ormai raggiun¬ 


ta, si deve traghettare l'Europa verso 
la modernità sulla nave della cresci¬ 
ta. Ma il sindacato è ben disposto? 
Collaborerà? Gabaglio invita a ri¬ 
flettere: «Cosa è stata la concertazio¬ 
ne? Sta qui la conferma della non 
arretratezza del sindacato. Siamo 
pronti anche questa volta, però non 
ci venga riproposto il ritornello an¬ 
tico della flessibilità. Si guardi agli 
ultimi dieci anni. Più flessibili di 
noi? Nessuno». Allora, via libera al¬ 
lo spirito della «New Economy»? «E 
chi dicedi no? L'enfasi messa dalla 
presidenza portoghese e dalla Com¬ 
missione su questo terreno, nei loro 
documenti per il summit, è corretta. 
Il ritardo europeo è innegabile e va 
colmato al più presto. Dunque an¬ 
che noi sosteniamo la necessità di 
ingenti investimenti nella tecnolo¬ 
gia e di riforme strutturali. Basta in¬ 


tendersi». 

A Guterres e ai partner dell'Unio- 
ne, il sindacato sintetizza la propria 
posizione con una parola d'ordine 
efficace: «Nuovi lavori sì, nuovi pre¬ 
cari no». La spinta per nuove regole, 
insomma, non deve trascinare i de¬ 
stinatari degli impieghi avanzati nel 
vortice di una diversa ma antica di¬ 
scriminazione. I diritti non vanno 
in pensione, e non va in pensione il 
modello sociale europeo. Va cam¬ 
biato? Magari. Ma va difeso. Le ri¬ 
forme di previdenza e assistenza, ri¬ 
corda Gabaglio, non devono creare 
nuove sacche di esclusi, di poveri: 
«Questa non sarebbe modernizza¬ 
zione», esclama. Il modello sociale 
europeo è la bandiera dell'Unione, 
«che va tenuta alta. Decidiamo in¬ 
sieme con la concertazione. È l'uni¬ 
ca strada. Una strada europea». 


Uia «guida» su Internet 

Arriva «Smile» per impararea navigare in réte 


Blair alle aziende niente tasse sui computer 

Il governo inglese vara super sconti fiscali per incrementare l'ecommerce 


ROMA E nato un nuovo «porta- 
Ie» teiematico, per I a formazio- 
ne e l'educazione, il cui obietti¬ 
vo principale è quello di au¬ 
mentare la cultura e le capacità 
di usareeinteragirecon laretee 
lesueopportunitàdi tutti colo¬ 
ro - singoli, aziende, soggetti 
collettivi - che per ora non di¬ 
spongono delle conoscenze e 
delle infrastrutture necessarie 
per poterlo fare. 

L'iniziativa è dell'associ azio- 
neSmile(Si stemi emetodologie 
innovativi perii lavoro e l'edu¬ 
cazione), promossa dalla Cgil 
dacui èautonoma. 11 «portai e»è 
stato presentato ieri a Roma dai 
responsabili del progetto, Vin¬ 
cenzo Moretti, Amarildo Arzuf- 
fi, Sergio Bonetti. «L'idea - ha 
detto Vincenzo Moretti -èquel- 
la di offrire a tutti coloro che 
operano nell'ambito della for¬ 
mazione e dell'educazione un 
luogo dove trovare sempre in¬ 
formazioni, servizi e strumenti 
di comunicazione». 


Un primo esempio èil proget¬ 
to (battezzato «Integra») in cui 
già sono stati coinvolti 75 citta¬ 
dini extracomunitari che in 5 
città italiane stanno seguendo 
corsi per qualificarsi come ope¬ 
ratori nellereti telematiche. «La 
diffusione dei servizi telematici 
- h a osservato i I d i retto re d i Simi¬ 
le Amarildo Arzuffi - accanto a 
benefici produce anche svan¬ 
taggi: per esempio molti pensio¬ 
nati non li sanno usare, e la di¬ 
minuzione dei servizi tradizio¬ 
nali produce disagi. Ecco un 
campo di intervento della no¬ 
stra inizi ati va». 11 segretari o del - 
la Cgil-ricerca, Andrea Ranieri, 
hachiarito l'i nteressedel si nda- 
cato a promuovere, pu r n el I a re- 
ciproca autonomia, iniziative 
comequesta: «Non évero chela 
new economy non abbia biso- 
gnodi nuoveformedi interven¬ 
to pubblico econ finalità socia¬ 
li. Esse sono inveceindispensa- 
bili pereliminarelenuovedisu- 
guaglianzechelo stesso nuovo 


tipo di sviluppo produce, si a tra 
fasce soci ali e culturali diverse, 
sia per aree territoriali. La sini¬ 
stra dovrebbe fi n al mente usci re 
dalla dicotomia che periodica¬ 
mente ci offrono le polemiche 
tra DAI ema e Cofferati, moder¬ 
nizzazione come vai ore in sé, o 
prevalente difesa dei vecchi as¬ 
setti. Nei nuovi prodotti si pos¬ 
sono cogl ierelenuoveopportu- 
nitàdi libertàeuguaglianza: ma 
servonno strategie di interven¬ 
to mirate». 

Tutti colorochesono interes¬ 
sati al nuovo «portale» possono 
cercarlo su Internet a questo in¬ 
dirizzo: www.smile.it; Simile 
può offri reancheun cd rom che 
illustra le caratteristi eh e tecno¬ 
logiche. I servizi sono gratuiti 
per le singole persone, a paga¬ 
mento per le imprese, soprat¬ 
tutto quellepiccoleemedieche 
non dispongono ancora del 
know how necessario a gestire 
in proprio le opportunità della 
rete. 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Computer e strumenti 
elettronici gratis per tutti coloro 
cheimpianteranno nuoveimpre- 
senei prossimi tre anni. È uno de¬ 
gli impegni presi dal governo di 
Tony Blair perstimolarelo svilup¬ 
po dell'e-commercenei vari setto¬ 
ri deH'industriaedei servizi. 

Da due anni a questa parte, da¬ 
vanti al crollo dell'industria ma- 
nufatturiera, i laburisti hanno ri¬ 
badito l'intenzionedi trasformare 
il Regno Unito in un modello di 
sviluppo per le industrie high¬ 
tech. Dopo l'esempio dato dallo 
stesso premier chesi èsimbolica- 
men te iscritto ad un corso per im¬ 
parare l'uso dei computer e di in¬ 
ternet, i I governo ha varato nuove 
misuresuscalanazionalepermol- 
ti pi icare le nuove imprese in que¬ 
sto campo. 

Nell'annunciareil pianofinan¬ 
ziario del prossimo anno, il can¬ 
celliere dello Scacchiere e mini¬ 


stro dellefinanzeGordon Brown 
hanno detto chedurantei prossi¬ 
mi tre anni ogni impresa che ac¬ 
quisterà computer, o chefarà in¬ 
vestimenti nel commercio elet¬ 
tronico e nella nuova tecnologia 
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dell'informazione potrà scaricare 
l'intero 100% del material e acqui¬ 
stato nella dichiarazione dei red¬ 
diti dell'Impresa stessa relativa al- 
l'an no i n cui i mezzi el ettron i ci so- 
nostati acquistati. Lamisuraède- 
stinata ad agevolare tutta una 
nuova categoria di imprenditori, 


soprattutto tra i giovani cheesco- 
no dalle università o dagli istituti 
tecnici in un contesto scolastico 
già tecnologicamente preparato 
in cui il governo s'è ugualmente 
i m peg n ato a d are u n co m p u ter ad 
ogni alunno. Si 
consolida dun¬ 
que il disegno 
del governo 
Blaircheèquel- 
lo di instradare 
le nuove gene¬ 
razioni verso 
l'alta tecnolo¬ 
gia con una ra¬ 
pida transizio- 
netragli istituti 
scolastici e le 
piccole impre¬ 
se agganciate all'e-commerce, a 
i n tern et eal I a tv i n teratti va. 

Con lamisura annunci ataprati- 
camente il governo regala l'im¬ 
pianto elettronico di una piccola 
impresa emergenteachiunquein- 
tende lanciarsi in questo territo¬ 
rio. 


Abbi nata a questa mi sura i I can¬ 
celli ere h a pred i sposto un a n uova 
agevo I azi o n e f i scal e co me i n cen - 
tivo. Leimpresepagheranno sola¬ 
mente il 10% di tasse sul le prime 
diecimila steri i n e d i profi tto (ci rea 
trenta milioni di lire). Inoltre, per 
i n coraggi are con ti n u i tà e i n teres- 
sedi lunga durata nel postodi la¬ 
voro, quando gli impiegati com¬ 
preranno delle azioni nelle loro 
i m p rese pagh eran n o i 140% d i tas¬ 
se se le rivenderanno nel primo 
anno, il 35% se le rivenderanno 
nel secondo anno, il 30% nel ter¬ 
zo, il 20% nel quarto, dopodiché 
pagheranno solamenteil 10%. Le 
imprese, inoltre, potranno asse¬ 
gnare 100.000 sterline in azioni 
(trecento milioni di lire) non più a 
dieci, mafinoaquindici impiega¬ 
ti. Un'altra misura annunciata da 
Brown intendeincoraggiareleim- 
prese già affermate a sostenere 
quelle in via di decollo. Significa 
che potranno detrarre dalle loro 
tasseil 20%dell'importocheinve- 
sti ran n o n el I epi ccol ei m prese. 


■ PICCOLE 
IMPRESE 

Per tre anni 
chi investirà 
in tecnologia 
e internet 
potrà scaricare 
il 100 per cento 
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ISRAELE 


«Il Pontefice è stato 
politicamente cornetto» 


GERUSALEMME Secondo il Go¬ 
verno israeliano, «il primo 
giorno della visita del Papa è 
passato positivamente». A sot- 
tolinearlo è stato il ministro 
della sicurezza interna, Ben 
Ami, in un nuovo inconro con 
la stampa. «Le affermazioni del 
Pontefice - ha detto - erano tutte politicamente corrette». Ed an¬ 
che le parole pronunciate stasera nel campo profughi «erano 
perfettamente comprensibili e logiche».«ll Papa - ha tenuto a di¬ 
re ancora il ministro - è una persona molto speciale sia per la 
Chiesa sia per noi». E quanto al «mea culpa» sull'antisemitismo e 
alla condanna dell'Olocausto, Ben Ami ha voluto esprimere tutta 
la sua stima: «Il Papa, nato in Polonia, conosce personalmente le 
persecuzioni non ha bisogno di aggiungere più nulla. La cosa più 
importante è che è stata fatta.Questo fatto rimarrà negli annali». 

Il ministro della sicurezza interna ha parlato anche dell'arresto di 
un estremista del commando che sabato sera aveva preso d'as¬ 
salto l'eliporto di Gerusalemme: «Ora è dentro - ha detto - e si¬ 
curamente sarà processato» e un giudice del tribunaledistrettuale 
di Acco ha prolungato di cinque giorni lostato di arresto di un 
estremista religioso ebreo, Meir Baranes,che aveva promosso 
l'altro ieri un rito cabalistico, denominatoPulsa De Nura, che con¬ 
siste in una maledizione rituale, inquesto caso rivolta contro Papa 
Wojtyla. Baranes ha detto di essere pienamente convinto del suo 
gesto,che ha inteso essere una protesta rivolta contro i due rab- 
binicapo di Israele per il loro prossimo incontro con il Papa. Infi¬ 
ne il ministro ha espresso stima anche per il portavoce vaticano, 
come ringraziamento per le sue precisazioni di ieri: «Un uomo 
talmente equilibrato e saggio come Navarro Valls- sono state le 
parole del ministro - non poteva dire una cosa più giusta». 


«Palestinesi, è vostro diritto avere una patria» 

Giovanni Paolo II aBétlemme: «Il mondo conosce le vostre sofferenze» 


ALCESTE SANTINI 


BETLEMME Nella terra in cui due¬ 
mila anni fa nacque Gesù e dove il 
presidente dell'Autorità palestine¬ 
se, Yasser Arafat, ha accolto, ieri 
mattina nel palazzo presidenziale, 
con molto calore il Papa, questi ha 
detto con forza rivolto a quanti lo 
acclamavano: «Nessuno può igno¬ 
rare quanto il popolo palestinese 
ha dovuto soffrire negli ultimi de¬ 
cenni e il vostro tormento è di¬ 
nanzi agli occhi del mondo ed è 
andato avanti troppo a lungo». 
Un'affermazione forte per solleci¬ 
tare la comunità internazionale a 
risolvere quanto prima la nascita 
dello Stato palestinese, facendo ri¬ 
marcare, al tempo stesso, che «la 
S: Sede ha sempre riconosciuto 
che il popolo palestinese ha il di¬ 
ritto naturale ad avere una patria 
ed a poter vivere in pace e tran¬ 
quillità con gli altri popoli di que¬ 
st'area». Il Papa ha suscitato, poi, 
molti applausi, sia all'interno del 
palazzo presidenziale che in quan¬ 
ti erano nella piazza antistante a 
seguire la cerimonia, quando ha 
ricordato che «non si sarebbe po¬ 
tuto porre fi ne al triste conflitto in 
Terra Santa senza salde garanzie 
per i diritti di tutti i popoli coin¬ 
volti, sulla base della legge inter¬ 
nazionale e delle importanti riso¬ 
luzioni e dichiarazioni delle Na¬ 
zioni Unite». Di qui l'impegno di 
tutti «per il successo di ogni sforzo 
autentico, volto a portare la pace 
su questa terra» perché «solo con 
una pace giusta e duratura - non 
imposta ma garantita mediante 
negoziato - le legittime aspirazioni 
palestinesi saranno soddisfatte». È 
necessario, perciò, che «i respon¬ 
sabili del destino di questa parte 
del mondo assumano nuovi atteg¬ 
giamenti di compromesso e di ac¬ 
cettazione delle 
esigenze di giu¬ 
stizia». 

Nel discorso 
di benvenuto, 

Yasser Arafat 
aveva salutato 
il Papa come 
«ospite gradito 
della Palestina, 
di Gerusalem¬ 
me eterna capi¬ 
tale palestine¬ 
se» e, in un al¬ 
tro passaggio, 
aveva parlato 
di Gerusalem¬ 
me «occupata». 

Così, se, il gior¬ 
no prima, il 
presidente del¬ 
lo Stato di 
Israele, Erz 
Weizman, ave¬ 
va posto l'accento su una Gerusa- 
lemmeebraica, Arafat l'ha definita 
palestinese per cui, se si vuole 
usci re da un conflitto chevede an¬ 
che i musulmani rivendicare i di¬ 
ritti sulla stessa città, diventa, og¬ 
gettivamente, praticabile la pro¬ 
posta avanzata da tempo dalla S. 
Sede di fare di Gerusalemme una 
città che, pur appartenendo alle 
tre religioni monotesiste, le tra¬ 
scende in quanto simbolo di un 
patrimonio di tutto il mondo. E i 
negoziati in corso per la ripresa 



Il Papa 
con Arafat 
In basso 
una donna 
alla finestra 


del processo di pace dovranno ri¬ 
solvere anche questa delicata que¬ 
stione per evitare, nel futuro, con¬ 
flitti verbali o armati. Intanto, la 
trionfale visita del Papa a Betlem¬ 
me e nei Territori palestinesi ha 
assunto nella tarda mattinata un 
significato di dialogo interreligio¬ 
so di rilievo allorché il muezzin ha 
aspettato la fine della messa catto¬ 
lica, presieduta dal Papa nella 
piazza davanti alla Basilica della 
Natività, prima di elevare dal vici¬ 
no minareto il suo tipico canto 


con cui invita, cinque volte al 
giorno, i musulmani a pregare per 
Allah e per il profeta Maometto. E, 
di fronte all'invito alla preghiera 
del muezzin, il Papa e gli altri con¬ 
celebranti (fra cui il Segretario Sta¬ 
to, Angelo Sodano, il Patriarca M i- 
chel Sabath, il Sostituto mons. Re, 
il maestrodellecerimoniel'arcive- 
scovo Marini) e tutti i partecipanti 
alla messa, fra cui Arafat e la mo¬ 
glie, sono rimasti in silenzio in se¬ 
gno di rispetto per alcuni minuti. 
E la prima volta che un fatto del 



L'INTERVISTA M AVI PAZNER. e<ambasdatopea Roma 

«Scoprii la forca di quest'uomo» 


DALLI NVIATO 


GERUSALEMME Negli anni deci¬ 
sivi per l'avvio del processo di pace 
in Medio Oriente ha rappresentato 
le ragioni di Israele in Italia. Anni 
fondamentali anche per gettare le 
basi dello storico accordo tra lo 
Stato ebraico e la Santa Sede. Di 
quella «diplomazia del dialogo» 
Avi Pazner, già ambasciatore a Ro¬ 
ma e a Parigi, è stato uno dei prin¬ 
cipali artefici. Oggi, rientrato a Ge¬ 
rusalemme, l'ambasciatore Pazner 
è a capo di «Keren Hayesod», la 
più importante organizzazione per 
la raccolta di fondi nella diaspora 
ebraica mondiale. Il nostro collo¬ 
quio si muove sul filo della testi¬ 
monianza personale degli incontri 
avuti da Pazner con Giovanni Pao¬ 
lo Il e delle considerazioni politi¬ 
che sull'impatto che la visita in 
Terrasanta del Papa può avere sul 
processo di pace israelo-palesti ne- 
se. 

Ambasciatore Pazner, lei ha vis¬ 
suto da protagonista l'allaccia¬ 
mento dei rapporti diplomatici 
tra Israeleeil Vaticano. Comevi- 
veoggi lavisitadel Papa? 
«L'emozione è grande. Tutto è co¬ 
minciato con il mio incontro con 
Giovanni Paolo II nell'aprile de'92, 
dopo sei mesi che ero a Roma. L'at¬ 
mosfera, quando ho iniziato il mio 
incarico-dopolaConferenzadi Ma¬ 
drid - era molto buona ed ho quindi 
ritenuto chefosseil momento giusto 
per avvi ci n are I srael e e V at i can o eh e 
non avevano ancora rapporti diplo¬ 
matici. Nel corsodi questi contatti mi 
sono reso conto che solo il Papa 
avrebbe potuto prendereunatalede- 
cisione,imprimereunasvolta. Allora 
ho chiesto un'udienza che poi ho ri¬ 
cevuto in forma privata, dato che il 
protocollo non prevedeva un'udien¬ 
za ufficialecon un ambasciatorenon 


accred i tato i n Vati can o». 
Comeandòquel l'incontro? 

«Parlai per più di un'ora con Giovan¬ 
ni Paolo II esponendogli le ragioni 
perlequali pensavochenon ci fosse 
più alcuna contrarietà all'instaura- 
zionedi rapporti diplomatici. Il pro¬ 
bi ema teologi co n on esi steva pi ù e se 
ci ò eh e aveva f ren ato l'avvi ci n amen - 
to era il problema politico, il timore, 
cioè, delle ricadute sulle comunità 
cristianenei Paesi arabi di un allaccia¬ 
mento di relazioni diplomatichecon 
Israele, anche questo timore dopo 
M ad ri d era ven u to a cadere, vi sto eh e 
molti degli stessi Paesi arabi mostra¬ 
vano apertura verso 
Israele». 

Qualefu la reazione 
del Papa allesuepa¬ 
role? 

«Prestò grande atten¬ 
zione ma non si lasciò 
andare, al momento, 
ad alcuna valutazione. 

Ma le mie parole sorti¬ 
rono un effetto impor¬ 
tante perché una setti- 
manadopo Monsignor 
Touran, allora capo 
del I a Segreteri a d i Stato 
vaticana, mi chiamò 
dicendo che il Papa aveva deciso di 
aprireletrattativecon Israele. Il resto 
èstoria: dopo un annoemezzodi col¬ 
loqui stringenti si giunsenel dicem- 
bre'93 al l'accordo». 

Quanto ha pesato la soggettività 
di questoPapain unadecisionedi 
portata storica comef u quel la as- 
suntané93? 

«Fu decisiva. Comeritengo che l'ele¬ 
mento personalesiacentralenellavi- 
sitadi Giovanni Paolo II in Israele e 
nei Territori. Ricordo cheunavolta, 
quando accompagnai Shimon Peres 
in Vaticano, il Papa ci confidò cheil 
suo desiderio più grandeeradi visite 
re I a Terrasan ta e pregava D i o eh e gl i 
permettesse di vi vere abbastanza per 


realizzare questo sogno. Sono felice 
che oggi questo sogno sia divenuto 
realtà». 

Perlsraelechesignificatoassume 
questa visita? 

«Per la grande maggioranza degli 
israeliani questa visita rappresenta 
un segnotangibiledel riconoscimen¬ 
to da partevaticanadel lo Stato ebrai¬ 
co . È vero eh eG i ovan n i Pao I o 11 n o n è 
i I pri mo Papa eh egi u n gen el mi o Pae¬ 
se, ma Paolo VI, che vi giunse nel 
1964, non visitò Israele come Stato 
ma solo i Luoghi santi, facendo bene 
attenzioneanon esternareil benché 
m i n i mo ri con osci mento verso I o Sta¬ 
to degli ebrei pur essen¬ 
do sul suo territorio, fi¬ 
no al punto di non pro¬ 
nunciare mai il nome 
Israele». 

Cosa che ha invece 
fatto Giovanni Pao- 
loll. 

«Sì, ed è stato un mo¬ 
mento emozionante 
cheva ben oltre l'aspet¬ 
to politico. Questaèuna 
terradovecontano mol¬ 
to i simboli, gli atti indi¬ 
viduali, l'esporsi in pri¬ 
ma persona. Il Papa ha 
pronunciato la parola Israele, ha sa- 
lutatoli suo popolo, si èdettoonora- 
to d i essere n el I a terra dei fratelli mag¬ 
giori nel Patto. In questo modoèen- 
trato nei cuori degli israeliani, come 
persona pri m'ancora che come mas¬ 
simo esponentedella Chiesa cattoli¬ 
ca». 

C'è un precedente storico in cui 
l'esporsi in prima persona ha 
avuto u n i m patto deci si vo su I l'o¬ 
ri entam ento degl i i srael i an i ? 

«Direi il discorso del presidente egi¬ 
ziano Sadat alla Knesset. Una scelta 
coraggiosa, senza precedenti daparte 
di un leader arabo, fondamentaleper 
mostrareal popolo israelianocheera 
possi bile vi vere in pace con gli arabi. 


Spero checiò possa ri potersi oggi con 
il presidentesirianoHafezel-Assad». 

EIa poi itica dovesi col Ioca i n que¬ 
sta visita? Il Vaticanoinsi sternu¬ 
to sull'aspetto esclusivamente 
pastorale del viaggio di Karol 
Wojtyla. 

«N on è possi bi I e i n al cu n modo sci n- 
dere l'operato del Papa, qualunque 
esso sia, dall'immediata interprete 
zionepoliticachesenedà.Esequesto 
è vero in generale, loèmoltodi più in 
Medio Oriente che, politicamente 
parlando, èun vero campo minato: è 
suffi ci ente ri cordarei I di al ogo intere- 
ligioso, laquestionedel perdono per 
l'operato della Chiesa nella seconda 
Guerra mondiale, il problema di Ge¬ 
rusalemme, lo status giuridico della 
Chiesa cattolica sia in Israeleche nei 
Territori dell'Autonomia palestine¬ 
se, il ruolo che la Santa Sede intende 
svolgere nel processo di pace in Me¬ 
dio Oriente. Un elenco lunghissimo 
di questioni in cui èimpossibiledivi- 
derel 'aspetto rei igiosodaquel lo poi i- 
ti co. A confermarl o, peraltro, sonogli 
stessi discorsi pronunciati dal Papa al 
suoarrivo in Israeleesuccessivamen- 
teaBetlemme». 

La visita del Papa coincide con 
unafasecrucialedel negoziatodi 
pace. Non solo sul fronte palesti- 
nesemaanchesu quello, non me¬ 
no importante, siriano. Quale 
contributo può dare in questo 
ambito la presenza i n Terrasanta 
di Giovanni Paololl? 

«Sul piano pratico questa visita non 
può dare contributi sostanziali ma 
può offri ri i n el creare un climapiùfa- 
vorevole: l'i mmagi nedel I etregrandi 
religioni monoteistechesi incontra- 
noedialoganononpuòchefacili tare 
il processo di pace perché questo in¬ 
contro, l'ascoltareuno leragioni del¬ 
l'altro, contribuisce in misura gran¬ 
di ssi ma a contrastare quel leforze in¬ 
tegrai iste che vorrebbero far tornare 
indietroil tempo». u.D.G. 


// 

Senza il Papa 
polacco 
non saremmo 
mai arrivati 
all'accordo 
del '93 

n 


genere accade ed esso arricchisce 
questo viaggio che ogni giorno ri¬ 
servadirompenti sorprese. 

Per riconoscere formalmente lo 
Stato palestinese, la S. Sede aspetta 
che esso nasca con il pieno con¬ 
senso della comunità internazio¬ 
nale- ha osservato il portavoce va¬ 
ticano Navarro Valls - lasciando ai 
giornalisti di «commentare quan¬ 
to sta accadendo» che equivale ad 
un riconoscimento di fatto in base 
al diritto naturale di un popolo 
come ha detto il Papa. Basti ricor¬ 
dare che Arafat è stato accolto in 
Vaticano per nove volte, a comin¬ 
ciare dal 15 settembre 1982 quan¬ 
do era il capo dell'Olp al 15 feb¬ 
braio del 2000 come presidente 
dell'Autorità Palestinese allorché 
fu firmato l'Accordo fondamenta¬ 
le. È nel quadro di questi rapporti 
sempre più stretti tra la S. Sede e 
l'Autorità Palestinese che Giovan¬ 
ni Paolo II è stato accolto con tutti 
gli onori nel Palazzo presidenziale 


di Betlemme e non all'eliporto 
battuto ieri mattina dal vento e da 
una lieve pioggia gelida. Sono sta¬ 
ti eseguiti nel Palazzo l'inno pon¬ 
tificio e quello palestinese e sono 
stati presentati al Papa i membri 
del governo palestinese e numero¬ 
si altri funzionari. 

Una cerimonia solenne ma, al 
tempo stesso, semplice, popolare, 
diversa da quella del giorno prima 
all'aeroporto di Tel Aviv, forse, 
troppo carica di simbologia del 
popolo ebraico e di orgoglio na¬ 
zionale. Il colloquio del tardo po¬ 
meriggio, svoltosi all'eliporto, ha 
consentito ad Arafat ed al Papa di 
rafforzare il comune impegno per 
rendere più prossima la nascita 
del nuovo Stato pai esti ne. E, in 
base ad un decreto ufficiale, Arafat 
ha insignito il Papa della onorifi¬ 
cenza «Betlemme 2000» con la 
motivazione «per i cinquanta an¬ 
ni di sostegno da parte della S. Se¬ 
de del la causa pai esti nese». 


Il Papa, commosso, ha detto che 
«solo con un coraggioso e pazien¬ 
te dialogo il popolo palestinese 
avrà quello che merita». Arafat ha, 
inoltre, regalato al Papa 14 con¬ 
chiglie che rappresentano la «via 
Crucis». E il Papa ha esclamato: 
«Manca, però, la resurrezione». E 
Arafat: «E noi siamo alla vigilia 
della resurrezione». A questo pun¬ 
to altro scambio di doni: il Papa a 
donato una «Natività» in bronzo 
ad Arafat che ha ricambiato con 
un rilievo di Gerusalemme. Arafat 
ha baciato due volte la mano al 
Papa. Prima di questa cerimonia 
finale, il Papa aveva visitato il 
campo di dodicimila profughi pa¬ 
lestinesi di Deheisheh, alla pre¬ 
senza dello stesso Arafat. Il Papa, 
molto applaudito, ha rivolto un 
appello ai «capi politici del Medio 
Oriente affinché realizzino gli ac¬ 
cordi già raggiunti e proseguano 
verso la pace a cui anelano tutti 
gli uomini». Guardando a questi 


dodicimila profughi di Deheisheh 
(ma nell'area mediorientale sono 
circa quattro milioni) il Papa ha 
detto che «è urgente trovare una 
soluzione giusta alle cause che 
stanno alla base del problema» per 
cui intere famiglie vivono in con¬ 
dizioni ambientali e igienico-sani- 
tariedifficili. 

La signora Zahwa Arafat ci ha 
detto che «il Papa, con la visita a 
Betlemme, ha dato un contributo 
straordinario alla causa palestine¬ 
se» definendolo «un personaggio 
con grande caruisma spirituale, 
ma capace di lanci are efficaci mes¬ 
saggi politici». Ha, poi, detto, allu¬ 
dendo alla recente «Giornata del 
perdono» del Papoa, che «molti 
dovrebbero chiedere perdono al 
polo palestinese per le sue soffe¬ 
renze». Anche il sindaco di Be¬ 
tlemme, Hannah, ha detto che «il 
Papa, baciando la terra dei Territo¬ 
ri palestinesi, li ha di fatto ricono¬ 
sciuti». 
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♦ Le cifre del l'allarme «140mila negozianti 
vittimedd racket; 112mila strozzati dall'usura; 
il 13 per cento ha subito un furto nell'ultimo anno» 

Vigna ai commercianti 
«Le pistole? Inutili 
G vuole la tecnologia» 

Convegno della Confesercenti sulla legalità 
Parla il procuratore «Il fai da te non serve» 


ROMA II procuratore Pi ero Luigi 
Vigna non sopportagli allarmi¬ 
smi sul «dilagare»dellacrimina- 
lità. Che non è aumentata, eie 
statistiche lo dimostrano, è di¬ 
ventata più violenta, questo sì, 
più sbrigativa e senza remore. 
Ed èper questo cheVigna mette 
in guardiadallesuggestioni del 
«fai da te» e dai rischi del l'auto¬ 
difesa e pronuncia un no secco 
alla pistola facile. Perché pro¬ 
prio laviolenzachecaratterizza 
questa nuova criminalità ren¬ 
de, secondo il Procuratore na¬ 
zionale antimafia, pericoloso 
l'uso delle armi. «Gli slavi, ad 
esempio - ha affermato il magi¬ 
strato nel corso del suo inter- 
ven to al I a C o n f eren za n azi o n a- 
I e su 11 a I egal i tà o rgan i zzato dal - 
la Confesercenti - che vivono a 
lungo a contatto con la morte 
non sannodosareleloro reazio¬ 
ni. La vi stadi un'armapuòinne- 
scare conseguenze pericolose». 
PerVigna, dunque, meglio peri 
cittadini «armarsi»di strumenti 
di sicurezza come sistemi di al- 
larmeeperi commercianti por- 
tedi accesso con metal detector. 
La ricetta, quindi, èladifesatec- 
nologica, mentre il presidente 
della Confesercenti, Marco 
Venturi, ha insistito sul l'impor¬ 
tanza che lo Stato di mostri di es¬ 


sere in grado di proteggerei cit¬ 
tadini. «Ci troviamo di fronte- 
ha affermato Venturi - ad una 
cri m i n al i tà predatori a eh e sem¬ 
bra non aver nulla da perdere, 
che si contraddistingue per la 
violenzacheesercita. Gli autori 
di reati sono sempre più indivi¬ 
dui emarginati ed i sperati, tossi- 
codi pendenti, cl andesti n i, 

sbandati, che di fronte al mini¬ 
mo imprevisto non esitano a 

■ pacche™ 

SICUREZZA 

Venturi critica 
il Parlamento 
e chiede 

una Commissione 
che accorpi 
le leggi in materia 

sparare». 

La Confesercenti, dunque, 
chiede un maggior controllo 
del territorio da partedelleforze 
del I ' ordì ne, certezza del I a pena 
e limitazione dei ricorsi in Cas¬ 
sazione. Venturi ha anche sot¬ 
to I i n eat o co m e I a C o n f esercen - 
ti sia favorevole a limitare i be¬ 
nefici previsti dalleleggi Simeo- 


neeGozzini egiudichi positive 
le proposteti nal izzatea rendere 
defi n iti va I a pena dopo i I secon¬ 
do grado di giudizio. Infine ha 
proposto l'istituzione di una 
commissioneparlamentaresul- 
I a si cu rezza «eh eaff ron ti tutte I e 
proposte legislative sul tema, 
oggi spezzettate fra le tante 
commissioni che hanno com¬ 
petenza in materia». Venturi ri¬ 
corda che 10 commercianti su 
100 h an n o gi à acq u i stato u n 'ar¬ 
ma per difendersi mentrealtret¬ 
tanti stanno pensando di farlo. 
Ogni anno, aggiunge, la crimi¬ 
nalità infligge soltanto ai com¬ 
mercianti danni per31milami- 
liardi di lire. Critiche al Parla¬ 
mento sul «pacchetto sicurez¬ 
za»: «Non possiamo non sotto- 
lineare come l'esame del Parla¬ 
mento stia svuotando alcuni 
dei provvedimenti più impor¬ 
tanti del pacchetto stesso, mi ri¬ 
ferisco in parti colar modo alla 
cancellazione delle norme che 
prevedevano l'arresto in fla- 
granzadi reato peri sci ppi ei fur¬ 
ti in appartamento,esprattutto 
la norma che prevedeva la pos¬ 
si bilitàdi mi su re cautelari dopo 
il secondo grado di giudizio». 
Per Venturi «si assiste ad un at¬ 
teggiamento contradditorio - 
troppo fi gl i o del I a poi emi ca po¬ 




Carabinieri ispezionano l'auto 
usata dai quattro rapinatori colpiti 
dalle pallottole di un altro militare 
dell'Arma durante il tentativo di 
rapina Fusco/ Ansa 


NAPOLI 

Tentata rapina a un carabiniere 


Il militarespara: 

NAPOLI Hanno tamponato vio¬ 
lentemente un'auto e poi sono 
scesi con le armi in pugno per ef¬ 
fettuare una rapina. Il guidatore 
del l'auto presa di mi ra era un ca¬ 
rabi ni ere, in borghese, eh e si sta¬ 
va recando in servizio alla sede 
d el I a Ban ca d ' I tal i a d i Napoli,che 
impugnata la pistola hasparato a 
raffica. I quattro rapinatori sono 
stati raggiunti tutti dai colpi 
esplosi dal milite,cheinveceéri- 
masto illeso. Uno dei banditi si é 
rimesso alla guida dell'autovet¬ 
tura ed é corso i n ospedal e, a Poz- 
zuoli,maunodeisuoitrecompli- 
ci é morto qualche istante dopo 
esserearrivato al l'ospedal eS. M a- 
riadelleGrazie. 

Lo scenario della sparatoria la 
strada che collega Quarto a Na¬ 
poli. Sotto un cavalcavia della 
tangenziale i quattro (Raffaele 
D'An i el I o, O mar M emedoski, u n 
macedone che risiede da anni a 
Quarto, Raffaele Amato tutti etre 
di 20 anni ed Antonio Maliardo, 
di 23 anni il rapinatore morto) 
hanno cercato di bloccarel'auto 
tamponandola. Non erail primo 
col po del lagiorn ata, sosten gon o 
i carabinieri, solo qualche ora 
prima avevano rapinato di un 
milioneun fruttivendolo. 

Dei tre rapi natori feriti, dueso- 
no in condizioni piuttosto serie, 
mentrei I terzo, quel lo cheéstato 
capacedi portarei propri compli¬ 
ci all'ospedale, hasolounaferita 
di striscio al colloevieneinterro- 


un morto 

gato dai magistrati, assieme al 
mi I ite per metterea fuoco i detta¬ 
gli del la rapina. 

E' stata una giornata di "fuo¬ 
co" quella di ieri in Campania, 
con altri duedelitti, tutti eduedi 
stampo camorristico. Una don¬ 
na di 37 anni, Rosa Scarpato, é 
stata uccisa a colpi di pistola nel 
cosiddetto "Parco deN'amore" di 
Somma Vesuviana, in provincia 
di Napoli. Un delitto passionale 
o ad un tentativo di rapina, s'era 
pensato in un primo momento, 
poi si èscoperto chetreanni fa il 
con vi ventedel I a don n a, ori gi n a- 
ria di Voi la un centro pratica- 
mente attaccato alla periferia 
orientaledi Napoli, un pregiudi¬ 
cato, era stato assassinato in cir¬ 
costanze analoghe. Dal delitto 
passionalesi épassati così allapi- 
sta mal avi tosa. 

Nessun dubbio, invece, sulla 
matrice dell'uccisione di Valen¬ 
tino Pellegrino, 38 anni, assassi- 
n ato aTel eseTerme, i n provi n ci a 
di Benevento, dove era in sog¬ 
giorno obbligato. Pellegrino é 
stato ucciso con due col pi di pi- 
sto I a a 11 a testa. U n a vera e p ro p ri a 
esecuzione. Il pregiudicato era 
originario di san Cipriano d'A- 
versa, in provi nei a di Caserta, ed 
era ri ten uto affi I i ato a u n cl an ca- 
morristicodel casertano. Nessun 
dubbio a questo punto sul la ven¬ 
detta da partedi qual checompo¬ 
nente di un clan della malavita 
casertana. v.F. 


liticaspicciola-enonsempreat- 
tento agli interessi più generali 
del nostro Paese». Allarmanti i 
dati sul la cri mi nal itàdiffusi dal¬ 
l'organizzazione dei commer¬ 
cianti. Estorsioni, usura, con¬ 
trabbando, rapi ne ai tir: questa 
la mappa dei delitti che, insieme 
a rapine e furti, preoccupa chi 
gesti sce u n 'atti vi tà com merci a¬ 


le. Il racket, ad esempio, colpi- 
sce o 11re 140 m i I a co m merci an - 
ti chepaganoalmeno8milami- 
liardi l'anno. Il costo medio 
mensiledel «pizzo»èdi circa3 
milioni acuì si aggiungono i pa¬ 
gamenti una tantum che rag¬ 
giungono anche i 100 milioni. 
In alcunezonedel Paese la stra¬ 
grande maggioranza dei negozi 


è costretta a pagare il pizzo. L' 
80% dei negozi di Catania e Pa¬ 
lermo, il 70% delle imprese a 
Reggi o C al abri a, i 150% a N apo I i 
e Bari con punte di oltre il 90% 
nell' hinterland. Non meno 
preoccupanti i dati sull'usura, 
vittime dei cravattari almeno 
112 mi lacommerci an ti: 51 mi la 
al Sud,32milaal Norde29mila 


al Centro. Il giro d'affari è di ol- 
trel5milamiliardi peruntotale 
di oltre25milastrozzini profes¬ 
sionisti. Il prestito medio èdi 60 
milioni eil tassodi interesseme¬ 
dio mensiledel 10,8%, contro 
quello annuo che raggiunge il 
129%. I n f i n e I a m i crocri m i n al i - 
tà, il 13% dei commercianti di¬ 
chi ara d i aver su bi to u n fu rto. 


Carabinieri, Palazzo Chigi smorza le polemiche 

Martedì la riforma al Senato. Pappalardo chiede scusa a D'Alema 


Oggi al Senato il ddl sui pentiti 
Slitta l'esame sulla fecondazione 


NEDO CANETTI 

ROMA Si è andata stemperando 
i eri I a poi emi casu11 aormai famo¬ 
sa telefon ata D'Al ema-Pappal ar¬ 
do sul la riformadeH'Armadei ca¬ 
rabinieri, divampata mercoledì. 
Ci hanno pensato un poco tutti a 
gettare acqua sul fuoco. La stessa 
notizia, arrivata dal la Conferen- 
zadei capigruppo del Senato,del- 
l'iscrizionedel ddl (giàapprova¬ 
to in commissione) nel calenda¬ 
ri o dell'auIa per iI prassimo mar¬ 
tedì, ha facilitato un approccio 
piùserenoal problema. 

Già in mattinata una nota di- 
stensivadi PalazzoChigi giudica¬ 
va le polemiche sulla telefonata 
"non assolutamente commisu- 
ratea ci ò eh eèeffetti vamen teav- 
venuto". "L'unica cosa che non 
serve-prosegue I a n ota - èsol I eci- 
tare un'artificiosa e contropro¬ 
ducente competizione". "È del 


tutto normale-si precisa ancora¬ 
ché il Presidente del Consiglio 
abbiacolloqui con chi hafunzio- 
ni di rappresentanza,soprattutto 
in occasionedi passaggi partico¬ 
larmente delicati e impegnativi 
come quel li riguardanti l'esame 
parlamentare della riforma del¬ 
l'Arma dei carabinieri". La pole¬ 
mica era soprattutto esplosa sul 
metodo. A questo proposito, Pa¬ 
lazzo Chigi sostiene che "al di là 
delleformeimproprieedei modi 
sommari e imprecisi della divul¬ 
gazione della telefonata, che in¬ 
vestono la responsabilità di chi 
ha inteso compiere tale atto, nel 
merito le posizioni espresse dal 
presi den teD 'Al ema evi den zi an o 
innanzitutto la preoccupazione 
di non crearealcunecontrappo- 
sizionesu un tema così delicato, 
tra governo e Parlamento". Una 
precisazione ma anche una bac¬ 
chettata a Pap pai ardo. 

Di rincalzo, nel pomeriggio, il 


ministro degli Interni, Enzo 
Bianco durante la question time 
alla Camera ha sostenuto che 
"il modo improprio con il qua¬ 
le è stato divulgato il contenu¬ 
to della telefonata, ha avuto il 
solo effetto di alimentare ulte¬ 
riori imprecisioni, interpreta¬ 
zioni infondate, polemiche". 
Ha poi ribadito che "il presi¬ 
dente D'Alema si è rimesso ri¬ 
gorosamente alle valutazioni 
fatte dai ministri competenti 
nellesedi appropriate e, in par¬ 
ticolare, in Parlamento". Bian¬ 
co ha, comunque, insistito sul¬ 
l'importanza del coordina¬ 
mento tra le forze di polizia. 

Segnali contrastanti arriva¬ 
no dal fronte sindacale. Per il 
segretario del Siulp, Oronzo 
Cosi "Palazzo Chigi e tutti 
quelli che hanno richiamato al 
buon senso -ha detto - hanno 
perfettamente ragione". "Basta 
polemiche - ha detto anche 


Gian Paolo Torci, presidente 
dell'Unione sindacale di poli¬ 
zia, che ha rivolto un "pubbli¬ 
co appello" a D'Alema perché 
si faccia "parte attiva affinché 
si ponga fine alle polemiche 
tra le forze di polizia ad ordi¬ 
namento civile e quelle ad or¬ 
dinamento militare". 

Tra moltissimi appelli alla 
serenità c'è anche l'annuncio 
di un neonato coordinamento 
(che diventa l'ennesima sigla, 
Coisp) di una manifestazione 
nazionale contro la decisione 
di formare una quarta forza ar¬ 
mata, quella, cioè, dei carabi¬ 
nieri. Chiedono che il testo al¬ 
l'esame del Senato sia modifi¬ 
cato, in tal senso. 

Si fa sentire anche Pappalar¬ 
do. "Chiedo immensa scusa a 
D'Alema - ha detto - ammiro la 
sua lealtà; noi carabinieri non 
avevamo alcuna intenzione di 
metterlo in difficoltà". 


ROMA Leduesedutedi oggi del 
Senato saranno destinate ad 
esaminare il ddl sui pentiti già 
approvato dalla commissione 
Giustizia. Lo ha deciso ieri, a 
maggioranza, la conferenza dei 
capigruppo. Damesi laleggesui 
pentiti attendeva il via libera 
per l'esame in aula, dopo che 
proprio il Polo aveva raccolto le 
f i rme per n o n d i scutern e i n sede 
deliberante in commissione. 
Gli ultimi avvenimenti, da Bru¬ 
sca al caso M essi n a, h an n o, al fi - 
ne, indotto le forze politiche a 
cimentarsi in questa riforma. 

"Fi nalmenteuna buona noti- 
zia-hacommentatoil presiden¬ 
te dell'Antimafia, Ottaviano 
Del Turco - speriamo che il ddl 
possa essere approvato il più 
presto possibile". "Una buona 
notizia" anche per il responsa- 
bilegiustiziadei ds,Carlo Leoni. 
"Dopo mesi di polemiche e di 
ostacoli - aggi unge-frapposti al 


suocamminosi avvi a al l'appro¬ 
vazione una legge che darà più 
rigore all'uso concreto dello 
strumento dei collaboratori di 
giustizia nelle indagini contro 
lamafia". I dscondividono il te¬ 
sto al l'esame del Senato e si au¬ 
gurano u n a su a rapi d a app rova- 
zione. 

Il Polo era contrario alla di¬ 
scussione odierna del ddl sui 
pentiti, ha proposto un calen¬ 
dario alternati vo eh e prevedeva 
la prosecuzione, fino alla vota¬ 
zionefinale, del provvedimen¬ 
to sulla fecondazione assistita. 
Nel voto di ieri mattina al Sena¬ 
to, i cattolici del la maggioranza, 
Ppi eUdeurhanno votatoinsie- 
meal Poi oeal la Lega per chi ede¬ 
re che la legge fosse esaminata 
ed approvata nei prossimi gior¬ 
ni, comunque prima delle ele¬ 
zioni regionali del 16 apri le. Ma 
lo strappo del Ppi edell'Udeurè 
stato vano: la proposta di anda¬ 


re avanti con ladiscussionedel- 
la legge sul lafecondazioneèsta- 
ta respinta con 19 voti di scarto. 
È passata invece la mediazione 
del presi den tedel Senato Ni col a 
Mancino:conciudereoggi ladi- 
scussionegeneralecon gli inter¬ 
venti degli ultimi iscritti a pari a- 
reevotareil primo arti colo del la 
legge mercoledì prossimo, in 
una apposita seduta notturna 
del l'assemblea del Senato, e rin¬ 
viare il voto sugli altri articoli a 
dopo leelezioni regionali. I Po¬ 
polari e l'Udeur, che sostengo¬ 
no il testo del disegno di legge 
insieme al centro destra e alla 
Lega, hanno dato la colpa della 
sconfitta alleassenzenei banchi 
del Polo. Ma intendono portare 
avan ti I a battagl i a e h an n o fatto 
appello a tutti i senatori che 
condividono il disegno di legge 
ad presentarsi mercoledì prossi¬ 
mo, quando si cominceràavo- 
taresugli emendamenti. 


CASO MESSINA 


Diliberto: diente di pendio per Lembo» 


ROMA llministrodellaGiustizia, 
Oliviero Diliberto, hachiestoieri 
al Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura «la sospensione prov¬ 
visoria dallefunzioni e dallo sti¬ 
pendio» del sostituto procurato¬ 
re Giovanni Lembo, arrestato 
domenica scorsa per l'accusa di 
co n co rso estern o i n associ azi o n e 
mafiosa. Lo ha reso noto una no¬ 
ta del D i castero d i vi a Aren u I a. La 
decisione è stata presa dal Guar¬ 
dasigilli dopo l'acquisizionedel- 
l'ordinanzadi custodi a cautelare 
i n carcere emessa dal I a magi stra- 
turadi Catania. 

La richiesta del ministro sarà 
esami nata venerdì prossimo dal¬ 
la sezionedisci pii naredel Consi¬ 
gi i o su peri oredel I a magi stratura. 


M a l'esi to è sco n t ato : I a I egge su I - 
leguarentigieprevedeinfatti che 
quando un magistrato sia sotto¬ 
posto a m i su re restri ttivedella li¬ 
bertà personale la sospensione 
dallefunzioni e dallo stipendio 
si a obbligatori a. Il provvedimen¬ 
to è retroattivo perché decorre 
dal giorno del l'arresto. 

Lagiornatadi ieri è stata carat¬ 
teri zzata da un a si gn i f i cati va de- 
cisionedel governo in materiadi 
giustizia. È stato infatti approva¬ 
to dal consiglio dei ministri il di- 
segnodi leggeperl'aumentodel¬ 
l'organico dei magistrati. Sono 
1.000 i nuovi ingressi previsti, 
chesaranno concentrati in 3 set¬ 
tori: giudici del lavoro, giudici di 
sorveglianza(«peri ben noti pro¬ 


blemi»), requi¬ 
renti, visto che 
con l'introdu¬ 
zione della ri¬ 
forma del giu¬ 
dice unico c'è 
bisogno di un 
maggior nu¬ 
mero di pub¬ 
blici ministeri. 

Non c'è 
«nessun reclu- 

_ tamento 

straordinario» 
ha comunque voi uto sottoli nea- 
reil ministro dellaGiustizia, pre¬ 
cisando che l'ingresso dei mille 
magistrati avverrà attraverso tre 
tornatedi concorsi, chesaranno 
stabi lite in date diverse al l'inter- 


ORGANICO 

MAGISTRATI 

Il Consiglio 
dei ministri 
ha approvato 
il ddl che 
prevede nuove 
mille unità 


nodi uno stesso anno,echesi ar¬ 
ticoleranno ancora con una pre¬ 
selezione informatica, tre prove 
scritte ed una orale. La novità è 
data dal fatto che il 10% dei posti 
messi a concorso è destinato ai 
giovani avvocati. Lo scopo è 
quel lo di ottenere«unacontami- 
n azi one fra due fi gure professi o- 
nali che non sono contrapposte, 
madevonotrovareunaosmosi». 

Duegli obiettivi: razionalizza¬ 
re il sistema, eliminando il diva¬ 
rio tra l'organico complessivo 
(9.109 unità, di cui poco più di 
200 vacanti) e le toghe effetti va- 
mentepresenti negli uffici giudi¬ 
ziari e allo stesso tempo mante- 
nereeincentivareun alto livello 
di professionalità per chi accede 



RETTI RCA 

Per uno spiacevole errore nel tito¬ 
lo del l'intervista apparsa ieri il re¬ 
sponsabile dei Ds per l'immigra¬ 
zione, Giulio Calvisi, è stato chia¬ 
mato Cassigoli. Ce ne scusiamo 
con l'interessato e con i lettori. 


llministrodellaGiustizia 
Oliviero Diliberto 

Farinacci/ Ansa 


alla magistratura. Viene raddop¬ 
piato il numero degli addetti alla 
magistratura del lavoro (+326 
unità), cui ora toccano anche le 
controversie relative ai dipen¬ 
denti delle pubbliche ammini¬ 
strazioni. Crescono anche gli 
uditori in tirocinio (+180 per un 


totaledi 330) e per la prima volta 
nasce uno specifico organico di 
74 unità di magistrati della Cas- 
sazioneedi 200unitàdadestina- 
reagli incarichi fuori ruolo (ora 
sono circa 250). Mentre conte¬ 
ranno su 220 unità letask force 
per la sostituzione di magistrati 


i n asten si o n e per m atern i tà. 

Il consiglio dei ministri ha va¬ 
rato anche un provvedimento 
che riguarda la riorganizzazione 
del Dap, e prevede «per la prima 
volta l'istituzione di quadri diri¬ 
genti e direttivi nella polizia pe¬ 
nitenziaria». 
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♦ Lo schieramento ariti maggoritario lancia la campagna 
Segni replica: «M eglio eoa, almeno è tutto chiaro: 
ci liberiamo di un oppositore occulto come Silvio» 

® Berlusconi, Andreotti 
e Bossi al dito Bamum 

del propomonale 

I leader presentano il cartello» per il sistema alla tedesca 
Bertinotti: «Non sono a disago». Cossutta: «È una crociata» 



Il segretario 
delCdu 
Rocco 
Buttigliene 
e il leader 
della Lega Nord 
Umberto Bossi 
ieri 

all'ex hotel 
Bologna 
di Roma 

Monteforte/ Ansa 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Un fronte politico trasver¬ 
sale ha suggellato ieri la «morte» 
del maggioritario. Con due padrini 
d'onore: Giulio Andreotti e Silvio 
Berlusconi. E la novità viene pro¬ 
prio dal leader di Forza Italia, che 
ieri è tornato chiaramente sui suoi 
passi: «Il maggioritario èfallito per¬ 
ché ha portato al trasformismo, al 
ribaltone e ad un governo senza le¬ 
gittimazione». Una scelta di campo 
che ha indignato i referendari, che 
temono un ritorno al passato tutto 
rivolto alla definizione di un dise¬ 
gno neo-centrista di marca De, ca¬ 
peggiato dal Cavaliere. «È la vec¬ 
chia Italia che ogni tanto rispun¬ 
ta», commenta a caldo Walter Vel¬ 
troni, «e punta a fermare il proces¬ 
so di rilancio del Paese». Per Mussi 
Forza Italia è l'erede dell'ancien ré- 
gimeeMario Segni non si stupisce: 
«Meglio così, ora le posizioni sono 
chiare. Berlusconi l'anno scorso è 
stato il primo oppositore al referen¬ 
dum, ma un oppositore occulto». 

L'«armata» proporzionalista si è 
riunita ieri nel l'affollati ssi ma sala 
dell'ex Hotel Bologna a Roma. 
Troppo piccola per accogliere l'am¬ 
piezza dello schieramento: Butti¬ 
gli on e, Bossi, Bertinotti, Boselli; 
Irene Pivetti, presidente Udeur, 
Francesco D'Onofrio per il Ccd, i 
cossighiani Giorgio Rebuffa e An¬ 
gelo Sanza, il forzista Giuliano Ur¬ 
bani; infine i due popolari promo¬ 
tori dell'iniziativa: il ministro Or¬ 
tensio Zecchino e il giovane Mario 
Adinolfi. Tutti insieme hanno bat¬ 
tezzato la proposta di sistema elet¬ 
torale alla tedesca, e hanno dato il 
via alla raccolta di firme: metà dei 
seggi attribuiti dai collegi uninomi¬ 
nali, l'altra metà ripartita con il si¬ 
stema proporzionale alle liste che 
superano la soglia del 5 per cento. 
È la proposta elaborata un anno fa, 
ecorretta, da Urbani eTremonti. 

Uno sguardo nella sala e si capi¬ 
sce quanto sia un «fronte» trasver¬ 
sale agli stessi partiti: ecco «Er Pe¬ 
cora», Teodoro Buontempo, di An; 
c'è Vittorio Sgarbi, Giovanardi del 
Ccd, (mentre il leader Casini non 
vuole prendere posizione sulla leg¬ 
ge elettorale prima del le regionali e 
Follini sceglie il maggioritario); in¬ 
sieme ad Andreotti si riaffacciano 
Cirino Pomicino e Cristofari; per 
Rifondazione, c'è anche Alfonso 
Gianni; Acierno della Fiamma Tri¬ 
colore, (e nel pomeriggio Rauti si 
unisce alla brigata proporzionali¬ 
sta). Giorgio La Malfa è all'estero, 
ma è uno dei promotori dell'inizia¬ 
tiva. 

Nessuno di scandalizza per la va¬ 
rietà dello schieramento, per primo 
Bertinotti che rimanda all'asse Vel- 
troni-Fini sul maggioritario, e non 
sembra preoccupato dei sogni neo¬ 
centristi: «Un disegno politico lo 
sconfiggo politicamente, non con 
una legge elettorale. E se il maggio¬ 
ritario rende difficile l'organizza¬ 
zione del centro, con il maggiorita¬ 
rio il centro è anche il luogo verso 
il quale convergono tutti». Infatti. 
D'Onofrio parla chiaro: l'obiettivo 
è «concorrere alla nascita di un 
soggetto politico su base propor¬ 
zionale con riferimento europeo», 
(e ieri il l'euro-forzista Gargani ri¬ 
lancia la proposta a Strasburgo). 
Ma lo ha detto chiaramente Irene 
Pivetti, pallida puerpera: «Ora ci 
sono le condizioni per ricostruirei! 
centro», e si è poi slanciata, da «no¬ 
made» dei partiti, contro «l'accani¬ 
mento sulle migrazioni politiche, 
segno di un malessere dei centri¬ 
sti». Mastella però giudica prema¬ 
turo parlare di legge elettorale pri¬ 
ma del referendum. 

È dalla teoria del «malessere crea¬ 
to dal maggioritario» che parte 


Giulio Andreotti nel difenderei! si¬ 
stema elettorale alla tedesca, «già 
sperimentato». E passa subito al da 
farsi: «Consigliare agli elettori di 
votare non al referendum», e co¬ 
munque, «sollevare il dibattito, 
perché fa fallire l'argomento». Per¬ 
ché non è convinto, come lo sono 
Zecchino, Bertinotti e Urbani, che 
anche in quel caso si possa portare 
avanti in Parlamento il sistema te¬ 
desco. Nessuna «manovretta con¬ 
tro il governo in carica», precisa 
Andreotti, che anzi indica come 
peggiori nemici del premier quegli 
«esperti della maggioranza» che 
ogni giorno ne pensano una per 
cercare il prossimo leader: «È una 
cosa cattiva verso il premier, che 
magari quando incontra Jospin o 
Blairsi deve sentir chiedere: "Matu 
fari parte della quaterna o della 


_ L'INTERVISTA M PIETRO FOLENA. coordinatore garzeria Ds _ 

«Il Cavaliere ha gettato la maschera» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Berlusconi ha gettato la ma¬ 
schera, da oggi ètutto più chiaro...» 

Onorevole Folena, cosa c'è di 
chi aro? Pezzi del centrosinistra si 
ritrovano nello schieramento 
proporzi on al edel Cavai i ere... 

«Solo un ingenuo poteva pensare che 
un fronte proporzionale, dentro il qua- 
lesi muovevanogiàesponenti di rilievo 


“ 

Er, 


Sei anni di slalom 


Ecco una cronologia delle prese di posizione di Silvio Berlusconi 
sul sistema elettorale. 

7 giugno '94 - Da poco presi dente del Consiglio, dice di 
perseguire«il completamento della riforma 
elettoralecon una scelta chiara perii sistema uninominalemag- 
gioritario attraverso l'eliminazionedella quota proporzionaleeil 
mantenimentodel turnounico». 

2 febbraio 9 95 11 suo governo ècaduto da poco e afferma: 

«Il principio maggioritario, sia per le ele¬ 
zioni amministrative che per quel le poi itiche, èia nostra religio¬ 
ne...». 

1 febbraio '98 A ccentuando la svolta dicecheil maggio¬ 
ritario funziona bene negli altri paesi a 
democrazia avanzata, ma non altrettantobenein I tali a. 

20 febbraio '98 Prendein considerazionel 'ipotesi del si¬ 
stema elettorale proporzionale con il 
quale FI «sarebbe, comediconoi francesi, una forza «incontour- 
nable», non circoscrivi bile». 

15 aprile'98 «C 'èda chiedersi senon sia addirittura pre¬ 
feribile il sistema del Cancelliere eletto in 
Parlamentocon la proporzionale, lo sbarramento al 5 percentoe 
il premi odi maggioranza». 


22 gennaio 2000 

evitaribaltoni...». 


«La legge elettorale per le Regioni sta 
dando e darà buoni risultati, inoltre 


6 marzo 2000 «// Sistema elettorale uninominale mag¬ 
gioritario non può applicarsi alla realtà 
politica del nostro Paese». 


del I a pri ma repubbl ica, n on sarebbedi- 
ven tato i I cavai lodiTroiadel disegnodi 
restaurazione di Berlusconi. Con que¬ 
sto non voglio assolutamente mettere 
in discussione la buonafededi quanti, 
nel centrosinistra, credono nel la bontà 
del proporzionale» 

Ma intantoc'èurTalleanzacheva 
daBertinottiaBerlusconi 
«Leragioni legittimedi preoccupazione 
che muovono Prc, socialisti equalche 
settoredel Ppi, possono trovare ri sposta 
dentro u n 'evol uzi on e bi poi are del pae- 
seenon dentro il progetto berlusconia- 
no». 

Bertinotti considera fondati i ti¬ 
mori di Berlusconi che parla di 
egemoniaDssuIPpi... 

«Vorrei rivolgere un appello a tutto il 
cen trosi nistra. Trovo si n gol are eh e Ber- 
tinotti evochi questo argomento men¬ 
tre si ritrova fianco a fianco con Berlu¬ 
sconi». 

Ma al I epreoccu pazi on i di Prc, Sdi 
e popolari non si può rispondere 
solocon gli appelli... 

«Voglio direa Bertinotti, a Boselli e a 
Zecchinochenon èassolutamentevero 
che vi è la volontà di giungere ad un 
maggioritario tale per cui partiti che 
non decidanodi coalizzarsi rischianodi 
scomparire. Abbiamo realisticamente 
preso atto che il doppio turno di colle¬ 
gio viene considerato uno strumento 
per riaffermare l'egemonia delle forze 
più grandi su quellepiù piccole. Veltro¬ 
ni haavanzatounapropostadi riforma 
che cerca, con un turno unico, di otte¬ 
nere u n effetto m aggi ori tari o assi cu ran - 
do la governabilità, recuperando nel 
contempo un diritto di tribuna e una 
rappresentanza proporzionale per le 
forze che non intendano coalizzarsi. 
Proponiamo un diverso uso del 25% 
sotto posto a referen d u m ». 

Una proposta rimasta sul tavo¬ 
lo... 

«Attorno a quel I a i potesi sta I avorando 
il sottosegretario Franceschi ni. Si tratta 
di una proposta attorno alla quale il 
centrasi n istrasi può ritrovare. Lo di mo- 
strano ledichiarazioni del popolareSo- 


ro,di Cossuttaedi altri. Credo chequel- 
la ipotesi risponda anche alle esigenze 
dei socialisti e di Rifondazione. Oltre 
cheall'interessedi un centrodestra real¬ 
mente liberal e. Non mi riferisco solo ad 
An. Ci sono forze - penso a Marti no, a 
Taradash, aSegni-chenoncredonoche 
laviad'uscitaallacrisi italiana possa es¬ 
sere quella ipotizzata da Berlusconi. È 
una grande ipocrisia quella del leader 
del Poi o: sosti en e che Forza I tal i a deci - 
deràdopo il 16aprile, main realtàhagià 
deciso perii proporzionale». 
Inveritàgiàdatempoil Cavaliere 
cantalelodi del proporzionale... 
«Certo. La linea che Berlusconi sta se- 


// 


Berlusconi usa 
lo schieramento 
proporzionale 
come 
un cavallo 
di Troia 


n 


«Dieci anni fa era legittimo discuterese 
un'ipotesi tedesca potesse rappresenta- 
reuna viad'uscita per l'Italia. Oggi, pe¬ 
rò, l'opposizione netta all'evoluzione 
del maggioritario, allaqualesi mettela 
fogliadi fico di un vago cancellierato, è 
propedeutica a un'operazione politica 
precisa». 

Perchéritienecheil sistematede¬ 
sco n on si a esportato I ei n I tal i a? 

«Quel modello è già entrato in crisi in 
G erman i a. I o credo eh e bi sogn a stu d i a- 
re attentamente le ragioni, non solo 
moral i e penal i, che han no portato al Ia 
crisi dellaCdu. Ecco: amenon sembra 
chequel lo tedesco possa essere oggi in- 



ii 


A Bertinotti, 
Boselli eZecchino 
dico che 
non devono 
temere 

l'egemonia dei ds 


n 


guendodadueanni,daquandocioèha 
rovesciato la Bicamerale, è quella di 
creare le condizioni non tanto per far 
n ascereu n a n uova De. M a per costru i re, 
al l'ombra del suo enorme potere fi n an¬ 
zi ario e mediati co, un contenitore che 
marginalizzi destra e si nistra impeden¬ 
do l'approdo ad un sistemabi poi are» 

I dueforni di democristiana me¬ 
moria? 

«S.SolochelaDcvennefuori dallaresi- 
sten za antifascista, contribuì acostruire 
la democrazia. Aveva un suo radica¬ 
mento, valori chenon sonocertoquelli 
d i u n Beri usconi chesi alleacon chi esal- 
taHaider: Bossi, Rauti eFrontenaziona- 
le» 

Ma, oltreai leader di Forza Italia, 
anche un ex De come Andreotti 
cantalelodi del sistematedesco... 


dicato come un si stema cheoffra parti¬ 
colari garanzie di stabilità. È noto che 
l'improvviso cambio di opinionedei li¬ 
berali,cheall'iniziodegli anni 80 erano 
alleati della Spd, portò la Cdu al gover¬ 
no. Solo un anno dopo ci furono dele¬ 
zioni politichevintedaKohl». 

Un ribaltoneanchein Germania, 
quindi 

«Esatto. Comesi vedei ribaltoni non so¬ 
no il frutto del maggioritario, comeso- 
stien e Beri usconi a differenza di Fini. Il 
problemavero, non solo italiano maeu¬ 
ropeo, èquellodi comesi regola in mo¬ 
do moderno un bipolarismo in cui cen¬ 
trodestra ecentrosi nistra possano com- 
petereassicurando agli elettori un potè- 
redi sceltanon solodellarappresentan- 
za parlamentare, ma anche del gover¬ 
no. La sinistra in questa legislatura ha 


cercatodi affrontarequesto problema». 
Perchénon èri uscitaa risolverlo? 

«Quel disegno ambizioso èfallito per¬ 
ché Berlusconi ha deciso di cambiare 
strategia. Forza Italia è passata dal dop¬ 
pio turno, al turno unico, al proporzio¬ 
nale dimostrando come nella sua lea¬ 
dership non ci sia un interesse al bene 
dell'Italia. Penso cheil Cavaliere conti¬ 
nui apensareaM'amnistiaoallasoluzio- 
nepolitica.Cioèatuttoquel complesso 
di questioni che hanno risvolti giudi¬ 
ziari echeriguardanogli interessi perso¬ 
nali suoi edel suogruppodiri gente». 
Cosa c'entra con questo la svolta 
proporzionale? 

«È evidente che in un climadi neo pro¬ 
porzi on ali smo si creerebbero molte 
possibilità in più per la soluzione dei 
problemi chestannoacuoreaBerlusco- 
ni.Ancheper questo il responso del re¬ 
ferendum saràdecisivo. Non c'èdubbio 
che, se il quorum verrà raggiunto, il ri¬ 
sultato sarà favorevole al maggiorita¬ 
rio» 

Berlusconi affermachei suoi son¬ 
daggi diconochegli italiani sono 
favorevoli al proporzionale 

«Berlusconi pensacheil plebiscitoorga- 
nizzato dalle sue aziende attorno alle 
sue parai econ tra i I maggi ori tari o possa 
esserescambiato peroro colato. 11 Cava¬ 
liere confonde spesso la realtà virtuale 
con quellavera. Il leader del Polosostie- 
ne anche che vincerà le regionali. Un 
sondaggio pubblicatodal Corri eredella 
Sera,ungiornalechenon hacertosim- 
patieper il centrosinistra, prevedeuna 
vittoriadel cen trosi nistra in noveregi o- 
ni. Berlusconi si preoccupaatal punto 
di perd ere I e regi o n al i che, in violazione 
dellaparcondicio, hainventato perfino 
l'idea comica di sottoporre le richieste 
di accesso agli spazi televisivi atre poli: 
uno del nord, uno del centro e uno del 
sud. Non credo cheoggi ci sia consenso 
attorno al proporzionale. C'è invece 
stanchezza perlapolitica. E vedere Bos¬ 
si, Berlusconi, Bertinotti, Andreotti e 
Cossi ga assi emenel parterre proporzio¬ 
nalista contribuisce a rendere la gen¬ 
te più lontana dalle istituzioni». 


La nae di Fora Italia va in un mare di polemiche 

Fini risponde al leader del Polo: «Il referendum può migliorarela legge elettorale» 


cinquina"?». 

Urbani segnala come in Germa¬ 
nia ci siano stati «7 Cancellieri in 
50 anni» e dal '49 ad oggi i partiti 
da 11 siano rimasti 6 o 7. Enrico 
Boselli (Sdi), chiede al governo di 
restare neutrale sul tema, «D'Alema 
invece ha preso posizione»; per 
Umberto Bossi il «maggioritario è 
fontedi lobbismo politico». 

A questo punto il «duello» è 
frontale: il fronte del Sì al referen¬ 
dum è compatto. Duri i Democrati¬ 
ci: per Arturo Parisi è la conferma 
che l'avventura politica di Berlu¬ 
sconi è tutta «rivolta a conservare 
l'economia: la sua», ma è sicuro 
che Fi perderà. E anche Armando 
Cossutta parla di «crociata per la 
restaurazione guidata dal leader del 
Polo» e dell'avvio di una «nuova 
operazione neocentrista». Pierluigi 
Castagneti, segretario del Ppi, ri¬ 
lancia l'idea di estendere alla Ca¬ 
mera il sistema di voto del Senato, 
ma smentisce chi insinua sulle 
spaccature nel partito. 

E Massimo Villone, Ds, come 
contromossa ha organizzato per 
oggi una seduta con tutti i capi¬ 
gruppo in commissione Affari Co¬ 
stituzionali al Senato, nella quale 
saranno esposte le nuove proposte: 
«Così il dibattito torna nella sede 
appropriata di confronto, qual è il 
Parlamento, e non gli slogan tv». 


PAOLA SACCHI 

ROMA E alla fine il Cavaliere deci¬ 
de di parlare. All'ultimo minuto. A 
«titolo personale» e con la premes¬ 
sa che l'ultima parola la dirà il con¬ 
siglio nazionale di Forza Italia. Ma, 
poiché vuole essere «franco e diret¬ 
to», rompe gli indugi. E alle due del 
pomeriggio, un po' a sorpresa, nella 
stipati ssi ma saletta dell'ex hotel Bo¬ 
logna, mette il timbro al convegno 
dei proporzionalisti dicendo addio 
a questo maggioritario che ha pro¬ 
dotto «disastri», «ribaltoni» e «tra¬ 
sformismo». Boccia sonoramente la 
legge che uscirebbe dal referendum 
che con l'attribuzione «quasi casua¬ 
le del 25% dei seggi ai secondi mi¬ 
gliori perdenti potrebbe portare al la 
negazione del risultato del 75% 
maggioritario». Cita una serie di 
sondaggi, di cui l'ultimo direbbe 
che ormai i favorevoli al maggiori¬ 
tario da due terzi sono passati a un 
terzo. Addio quindi, alla «religione 
del maggioritario», la nave «Azzur¬ 


ra», non ancora salpata, sulla legge 
elettorale cambia "rotta". 

E nel pomeriggio, in una confe¬ 
renza stampa, in Via del Plebiscito 
il Cavaliere, illustrando le tappe 
elettorali che la nave farà da Geno¬ 
va a Venezia (31 marzo- 8 Aprile, 
conferenze stampa, bande, cori, 
fuochi d'artificio) per rispondere al¬ 
la «legge-bavaglio» della par par 
condicio, replica alle polemiche ed 
ai distinguo che vengono dalla sini¬ 
stra, ma anche dall'interno dello 
stesso Polo, con Fini ed An. 

Gianfranco Fini a stretto giro di 
posta replica: guasti e ribaltoni non 
sono prodotti dal maggioritario, 
«semmai il problema è che questa 
legge non è compiutamente mag¬ 
gioritaria». Sul referendum il capo 
di An ribadisce che lui non cambia 
idea e che, comunque, saranno «gli 
italiani a a decidere il ventuno 
maggio». Ignazio La Russa va giù 
più duro: «Se Berlusconi ha voluto 
colpire An, allora siamo pari, per¬ 
ché noi abbiamo promosso il refe¬ 
rendum contro l'opinione di Forza 


Italia. Certamente la nostra scelta è 
in coerenza con la vittoria del '94». 

11 C avai i ere al I e ci n q u e d el I a sera re- 
plica e smussa sulle differenze con 
An: non «sono io il capo dei pro¬ 
porzionalisti» e difendere il propor¬ 
zionale, un si¬ 
stema come il 
cancellierato, al 
quale «io avrei 
aggiunto l'ele¬ 
zione diretta del 
capo dell'esecu¬ 
tivo, ma per 
questo ci sareb¬ 
be voluta una 
riforma costitu¬ 
zionale... non è 
una bestem¬ 
mia». Ritorni al 
passato? «lo ero e resto a favore del 
bipolarismo, ma per difenderlo ci 
vuole un sistema che assicuri stabi¬ 
lità, governabilità, pluralismo e al¬ 
ternanza, come la Germania inse¬ 
gna». E Fini? «Niente guerra. Le 
opinioni di An erano note, e poi 
l'ho detto tante volte: la legge elet¬ 


torale è uno strumento, un fatto 
tecnico. Insomma, se vogliamo an¬ 
dare tutti da Milano a Roma, il 
mezzo con il quale arrivarci non è 
importante. È un fatto tecnico». 

Ma Emma Bonino lo attacca e lo 
accusa di volere un ritorno al passa¬ 
to, «ecco perché - chiosa la leader 
radicale - non abbiamo fatto l'ac¬ 
cordo». Rocco Buttigliene invece ri¬ 
corre addirittura ad un paragone 
storico: «Oggi Berlusconi si è com¬ 
portato come Napoleone...». Nella 
conferenza stampa pomeridiana, il 
Cavaliere sfodera altri sondaggi che 
danno la casa delle libertà, con la 
Lega, al 57,7%, mentre la sinistra 
sarebbe al 36,6%, il Polo da solo al 
50,5% e vincente al Nord, in supe¬ 
riorità in alcune Regioni del Sud, in 
vantaggio in Toscana e livemente 
superiore anche nel Lazio. «Mi fer¬ 
mo qui sennò Veltroni si demora¬ 
lizza troppo», dice con aria trion¬ 
fante. E lancia altri strali, accusan¬ 
do la sinistra di non volere l'inte¬ 
resse del paese, «io invece non mi 
muovo nell'interesse di partito». 


Ma poi afferma: «Sarebbe già un 
buon risultato se il numero degli 
amministrati dai governi di centro- 
destra fosse superiore al cinquanta 
per cento». 

La nave «azzurra», intanto, il 
trentuno salperà per un periplo in¬ 
torno all'Italia, con i suoi «missio¬ 
nari di pace»: tre miliardi e passa, 
visto che «gli spot non li possiamo 
fare, impedendo alla minoranza di 
co m u n i care». E su 11 a n ave pro babi I - 
mente ci sarà anche mamma Rosa, 
«madre d'assalto». Ma un altro ap¬ 
puntamento lo attende: quello del 
confronto televisivo con D'Alema, 
«non si sa ancora dove e quando, 
c'è già un duello tra conduttori, il 
sopravvissuto lo farà». 

Nei confronti del premier, Berlu¬ 
sconi sembra usare parole meno 
dure del solito: parlava di riforma 
delle pensioni, ha scritto la lettera 
con Blair, «ma ha dovuto fare inde¬ 
corose marcia indietro», «è prigio¬ 
niero». Al via l'assalto per mare, per 
cielo, per terra dei «missionari di 
pace». 


■ EMMA 
BONINO 

«Ecco perché 
non abbiamo 
fatto 
l'accordo 
con il Polo 
sui referendum» 
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gli Spettacoli 
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CRETEIL 

Festival delledonne 
omagcjoa 

Suso Cacchi D'Amico 

■ Il 22mo Festival internazionale 
delcinemadelleregistedonnedi 
Creteil, chesi apredopodomani, 
allaperiferiadi Parigi rende 
omaggioaduedonnesimbolo 
dellalottafemminile: lasceneg- 
giatriceitalianaSusoCecchid'A- 
mico, erattricegrecalrenePa- 
pas Unaseratadigalafesteggerà 
lascrittricechedebuttò con Al¬ 
berto M oraviaprimadi collabo- 
rarecon Visconti, DeSica, Anto¬ 
nini, Comencini, Rosi etanti al¬ 
tri. Alei, allaPapaseallegrandifi- 
gurefemminilidellacultura medi¬ 
terranea, sarà ded icato lo spetta- 
colodi apertura, il 24, presentato 
dallacoreografaKarineSaporta. 


MARIA NOVELLA OPPO 

La notizia è presto data: Sabrina 
Ferilli ha battuto Renato Zero. Un 
derby romano che ha visto il pre¬ 
valere ( 6.842.000 spettatori per 
Canale 5 e 6.230.000 per Raiuno) 
della miniserie Mediaset sul varietà 
Rai. Niente di straordinario, in una 
stagione che continua ad essere al¬ 
l'insegna della fiction, tranne po¬ 
chissime eccezioni. Anzi, stavolta 
la vittoria è stata di misura e appa¬ 
re strano che i dirigenti Rai si 
aspettassero di ottenere di più. 

Le ricerche di spiegazioni si spre¬ 
cheranno, ma sono inutili. La ri¬ 
sposta sta ben visibile dentro i pro¬ 
grammi. Almeno per chi li ha visti 
tutti e due. A partire da quello che 
ha vinto, per ammettere che «Le 
ali della vita» non è un capolavoro, 
ma è sicuramente un bel «telero¬ 
manzo». Come lo show di Pana- 
riello era un varietà di una volta, 



così questo è l'antico sceneggiato 
che ritorna per farsi apprezzare nei 
suoi lati positivi: buone intenzioni, 
netta distinzione tra buoni e catti¬ 
vi, ricchi e poveri, conservatori e 
innovatori. Cosicché il pubblico sa 
dall'inizio per chi tifare e attende 
solo di vedere soddisfatte le sue 


Risultata una bella Fenili aZero 

La fiction Mediasdt batte lo show di Raiuno. Che pensa ad Arbore 


giuste aspettative. Belle e brave le 
due protagoniste: Sabrina Ferilli 
nel ruolo democratico che le si ad¬ 
dice e Virna Lisi con la sua faccia 
così pura, per una volta segnata 
dalla crudeltà di una vocazione di¬ 
sumana. Stupendi gli ambienti, 
borghi medioevali e picchi gelidi, 
così adatti a fare da sfondo a una 
vicenda con poche sfumature, ma 
moltenon insanepassioni. 

E passiamo a «Tutti gli Zeri del 
mondo» e al risultato di audience 
raggiunto: fin troppo per uno spet- 
tacolone pieno più di ambizioni 
che di idee. Belle le scenografie e i 
costumi, fantastici e come sempre 
esagerati: ma se li porta Renato Ze¬ 


ro è una cosa, se dilaga il travestiti¬ 
smo è un'altra. L'originalità diven¬ 
ta maniera e il tentativo di replica¬ 
re i fasti di Morandi o Celentano si 
rivela presuntuoso. Il nuovo show 
non ha la semplicità del racconto 
di Morandi, né il genio afasico di 
Celentano. Così come, d'altra par¬ 
te, Zero non è l'Italia che canta, 
ma un pezzo di Italia che lo idola- 
treggia e lo segue. La sua storia non 
è la storia del Paese tutto, anche se 
pure lui è un «ragazzo del popolo» 
chesi è fatto da sé. Né ufficio stam¬ 
pa al mondo avrebbe potuto in¬ 
ventarlo o costruirlo come si usa 
oggi, con piccoli divi destinati a 
durare una sola stagione. 


Troppi orpelli: il difetto dello 
spettacolo di Raiuno è la retorica. 
Inutile la metaforica presenza di 
Lucrezia Lante Della Rovere, che 
ha dimostrato anche qualche im¬ 
barazzo a rappresentare l'ideale an¬ 
geli cato e svolazzante. Esegerati i 
convenevoli tra artisti, baciamano 
compresi: Morandi è sembrato im¬ 
barazzato e Proietti spiazzato dalla 
lunga pantomima «è lui o non è 
lui?». I finti sorcini poi sono super¬ 
flui, perché già di loro sono sem¬ 
pre stati caricature del fanatismo. 

E, alla fine, neanche le canzoni 
di Renato Zero, pur belle, hanno la 
stessa qualità rappresentativa di 
quelle di Morandi o Celentano. 


Qualcuno se ne dispiacerà, ma il 
momento più poetico del troppo 
lungo spettacolo ci è sembrato 
quello in cui Renato ha cantato le 
canzoni di Morandi, interpretan- 
dolecon straordinaria sensibilità. E 
dimostrandosi artista generoso e 
cantante dotato, capace di far vi¬ 
brare anche corde che non sono 
sue. La semplicità è forse la cosa 
più complicata, masi può provarci 
per le prossime puntate. 

Il direttore di Raiuno, Agostino 
Saccà, ha dichiarato di volere un 
Arbore nel suo futuro. E chi non lo 
vorrebbe? Basta aspettare che Ar¬ 
bore voglia avere una Raiuno nel 
suo presente. 


Beat l'Europa scorda Haider 

Lettrice interprete del «Tempo ritrovato» di Raoul Ruiz 



Becktìt e Pizzuti : 
la musica èfinita 

«L'assassinio nella Cattedrale» al Regio 


PROGETTI 

Rai-Mediaset: 
scoppia la guerra 
tra «soldatesse» 

■ Dopo medici, avvocati egiorna- 
listi, lafiction italianasaràinvasa 
dasoldatesse. In ballo, tra Rai e 
M ed iaset ci sono vari progetti. 
Uno in particolarerischiavadi 
averelo stesso titolo. MaStefa- 
no M unafò, direttoredi Rai Fi¬ 
ction annuncia: «La Rai non ri- 
nunceràa raccontare i I tema 
del ledonnei n carriera nel lear- 
mi, maeviteràdichiamarloSo/- 
datesse. Non abbandoniamo il 
progetto, ma vogliamo evita¬ 
re che il pubblico rischi di tro¬ 
varsi di fronte a due fiction 
gemelle». La polemica è nata 
dopo che il presidente della 
Rai Roberto Zaccaria aveva 
annunciato lunedì scorso una 
fiction sulle donne soldato in¬ 
titolato provvisoriamente Le 
soldatesse e il produttoreTuri 
Vasile che aveva presentato 
alla Rai diversi mesi fa un ana¬ 
logo progetto ha ipotizzato 
una denuncia alla Rai per 
avergli «rubato l'idea». Il pro¬ 
getto di Vasile, dal titolo Le 
soldatesse è ora in preparazio¬ 
ne a M ediaset, «dopo che - 
dice Vasile - non c'era stato 
esito alcuno presso la Rai». Si- 
mone De Rita, responsabile fi¬ 
ction di Mediatrade, confer¬ 
ma il progetto. «Da parte no¬ 
stra - dice - è naturale prose¬ 
guire il lavoro secondo i piani 
stabiliti. Del resto con Vasile 
avevamo già fatto Classe di 
ferro. Un altro progetto Rai re¬ 
lativo al tema è M issione in Ko¬ 
sovo , la fiction che Diana e 
Rondolino stanno scrivendo. 
«E lì si racconterà anche di 
donne soldato», conclude 
M unafò. 


GABRI ELLA GALLOZZI 

ROMA «Il più grande e bel viaggio 
che si può fare nella vita è quello 
dentro se stessi. Èd è bel lo guardare 
il tempo a ritroso per scoprire co¬ 
me ci si trasforma e come si possa 
migliorare». Per la bella Emma¬ 
nuel le Beart l'incontro con Proust, 
evidentemente, è ancora molto vi¬ 
vo e ne parla al sole di una terrazza 
romana per presentare insieme al 
regista Raoul Ruiz, Il tempo ritrova¬ 
to, nelle nostre sale dal 7 aprile. 

Presentato allo scorso Cannes, il 
film dell'esule cileno porta sullo 
schermo l'ultima parte della mo¬ 
numentale Recherche, sulla quale 
ha speso quindici anni di ricerche 
e lavoro. «Proust mi accompagna 
nei miei film da molto tempo - 
spiega Ruiz - e quello che mi ha 
sempre affascinato è la sua scrittu¬ 
ra cinematografica fatta di travel- 
ling e dissolvenze. Dove non c'è 
una storia in sé, come nel cinema 
americano, ma solo impressioni e 
stati d'animo. Proust è come l'Ali¬ 
ce di Lewis Carroll: vede l'aspetto 
assurdo del mondo e fa la critica 
della sua critica». 

Accolto in Francia dal giudizio 
positivo della stampa e da un 
grande successo di pubblico in In¬ 
ghilterra («Si sono persino impen¬ 
nate le vendite del romanzo di 
Proust», dice il regista), Il tempo ri¬ 
trovato ha dalla sua anche un cast 
di grandi attori: Catherine Deneu- 
ve, Vincent Perez, Chiara Ma- 
stroianni ejohn Malkovich. E poi 
nei panni di GiIberte, la figlia di 
Odette e l'oggetto del desiderio in¬ 
fantile dello stesso Marcel Proust, 
Emmanuelle Beart. Lei, la «diva 
engagée» che ha portato all'atten¬ 
zione del mondo intero le batta¬ 
glie dei sans papiers, le campagne 
dell'Unicef per l'infanzia disereda¬ 
ta, senza rinunciare però al grande 
cinema hollywoodiano (Missione 
impossibile di Brian De Palma). 
«Nella vita - dice l'attrice che ha 


appena finito di girare il nuovo 
film di Olivier Assayas, probabil¬ 
mente a Cannes 2000 - ci sono 
tante tappe, tanti momenti. Fino 
ad un certo punto il lavoro per me 
era la prima cosa, poi il mio inte¬ 
resse si è spostato su altre versanti 
ed ho capito che essere attrice è 
nutrirsi di tutto quello che hai at¬ 
torno. Sono una madre, una don¬ 
na impegnata, un'attrice, ma so¬ 
prattutto mi sento una cittadina». 
Col dovere di testimoniare l'orro¬ 
re e l'ingiustizia. Così come ha fat¬ 
to nei suoi viaggi in Mauritania, 
Mali, Vietnam come ambasciatri¬ 
ce dell'Unicef («Un proverbio afri¬ 
cano dice:" È meglio vedere una 
volta che sentirlo raccontare cen¬ 
to" - dice l'attrice -. E quando hai 
visto una volta la miseria e l'ingiu¬ 
stizia non puoi più fermarti»). E 
così come ha fatto nei giorni in¬ 
fuocati delle lotte dei sans papiers: 


«Andare nel la chiesa dove si erano 
rifugiati i senza casa e i clandestini 
- racconta - era l'unico modo di 
combattere, di testimoniare ed io 
ho sentito il dovere di farlo. Un 
modo per far capire alla gente le 
motivazioni che spingono un gio¬ 
vane ad abbandonare il suo paese 
e quindi il suo diritto ad essere ac¬ 
colto». Ed è per questo che si dice 
assolutamente d'accordo con la 
campagnajubilee200 per l'azzera¬ 
mento del debito pubblico dei 
paesi poveri, promossa dal mondo 
del rock. Come è anche d'accordo 
con le battaglie contro la pena di 
morte. «Quella di Benetton, in 
Francia ha suscitato molte polemi¬ 
che - aggiunge - ma almeno è ser¬ 
vita a riaprire il dibattito sulla pe¬ 
na capitale in Usa, che è ancora 
uno degli orrori dei nostri tempi». 
E anche nei confronti dell'Austria 
di Haider Emmanuelle Beart si di¬ 


ce sgomenta: «La cosa più incredi¬ 
bile è che all'inizio le reazioni dei 
paesi europei sono state molto de¬ 
cise, poi però tutti si sono persi 
per strada ed oggi è come se ni en¬ 
te fosse». 

Sull'attualità anche Raoul Ruiz 
dice la sua. E da cileno interviene 
su Pinochet: «Il mio popolo di¬ 
strugge sempre quello che ha vici¬ 
no. Rientrando in Cile Pinochet 
sarà facilmente distrutto, all'este¬ 
ro sarebbe invece diventato un 
eroe». Ma quello che sta più a cuo- 
rea Ruiz è il cinema. Al qualesi dà 
in modo frenetico: dopo II tempo 
ritrovato ha già terminato tre nuo¬ 
vi film (uno dal romanzo di Bon- 
tempelli, Figlio di due madri ) e sta 
lavorando al momento a un gran¬ 
de progetto: la trasposizione cine¬ 
matografica di La terra sotto i suoi 
piedi, ultima fatica letteraria di Sal- 
man Rushdie. 


RUBENS TEDESCHI 

TORINO Stranezze del la sto ri a; il 
teatro di Ildebrando Pizzetti èri- 
di ventato una novità per i I pub¬ 
blico del Regio eh e accogli e con 
pi en o successo LA ssassi ni o nel¬ 
la Cattedrale. L'opera, in real¬ 
tà, risale al 1958, quando il 
musicista era prossimo agli 
ottant'anni. Un decennio do¬ 
po, con la sua scomparsa, an¬ 
che la sua produzione scom¬ 
parve. Ora, riascoltando L As¬ 
sassinio, autorevole compen¬ 
dio di una carriera iniziata nel 
1905 con le musiche per la 
Nave dannunziana - il motivo 
del brusco oblio è evidente: il 
compito di rinnovare la scena 
musicale italiana era passato 
in altre mani; il «verismo», 
contro cui Pizzetti, assieme a 
Mali pi ero e Casella, aveva 
condotto una dura battaglia, 
era finito da un pezzo assieme 
al dannunzianesimo, e la ri¬ 
scoperta pizzettiana dell'ar¬ 
caico gregoriano era diventa¬ 
ta anch'essa arcaica di fronte 
al rinnovamento delle nuove 
generazioni. 

L'opera, composta sul 
dramma del poeta inglese 
Thomas Eliot, conclude - in 
una austera concezione orato- 
riale-quel che era già conclu¬ 
so. La meditazione di Tom¬ 
maso Becket, l'arcivescovo 
ucciso il 29 dicembre 1170 
nella cattedrale di Canterbury 
dai cavalieri di Enrico II, è 
una postuma riflessione sulla 
morte del melodramma e del- 
l'antimelodramma. È, insom¬ 
ma, una solenne ricapitola¬ 
zione, affidata alla maestosità 
dei cori e al salmodiare del 
protagonista che si offre agli 
uccisori per non rinnegare la 
fede nel l'autorità papale. Vo¬ 
lontariamente o no, la vicen¬ 
da è autobiografica. Becket o 


Pizzetti, eroi sopravvissuti al 
proprio tempo, difendono 
cause ormai perente: quella 
della supremazia romana sul¬ 
l'Inghilterra e quella di una 
musica che, dopo l'esauri¬ 
mento del «verismo», scomu¬ 
nica gli spericolati successori: 
da Stravi nsky a Berg a Petras- 
si, evia dicendo. 

A Torino, il compito di ren¬ 
dere visibile questo passaggio 
epocale tocca al regista ingle¬ 
se John Cox. E questi lo risol¬ 
ve trasformando una «cori¬ 
fea» in una maestra che ac¬ 
compagna la scolaresca alla 
sacra rappresentazione. L'i¬ 
dea, dettata dalla voga delle 
attuai izzazion i, movi menta 
senza necessità uno spettaco¬ 
lo cha dà il meglio quando 
s'acconcia alla compostezza 
oratoriale. Qui lo serve egre¬ 
giamente la sobria cornice dei 
costumi e delle scene di Gio¬ 
vanni Agostinucci: profili pie¬ 
trosi di una chiesa, di una 
quercia spoglia, di colonne e 
di statue che realizzano, con 
disegno moderno, il clima 
dell'epoca senza cadere nel¬ 
l'oleografia. 

Sul terreno musicale, la di¬ 
rezione di Bruno Bartoletti se¬ 
gue la medesima strada schia¬ 
rendo, nei limiti del possibile, 
le dense atmosfere del l'orche¬ 
stra pizzettiana. Gli strumenti 
del Regio lo coaudiuvano ot¬ 
timamente e non si diminui¬ 
sce il loro merito attribuendo 
gran parte del successo al co¬ 
ro (preparato da Bruno Caso¬ 
ni) che è uno dei protagonisti 
della partitura. L'altro è Rug¬ 
gero Raimondi che disegna 
un Becket imponente, senza 
evitare quel tanto di enfasi 
che neppure l'autore riesce a 
celare. 

Tutti gli altri sono compri¬ 
mari, decorosi e generosa¬ 
mente applauditi. 
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Calabria, il So.Le. illuminerà i monumenti 


Entroil 2001sarannoilluminati dal So.L.e.la società per l'illuminazione pubblica 
dell'Enel,24siti archeologici calabresi.Il pianodi interventointeressa in particola¬ 
re 18comuni,di cui 6in provincia di Cosenza,5nel Reggino,3nel Vibese,2nel Croio- 
nese, 2 nel Catanzarese e riguarda lOtra basiliche,chieseesantuari,3areearcheo- 
logiche,7palazziecastelli,4borghi ecentri storici.Costo totale,1700milioni. 



Veneto, piano contro i roghi dei boschi 


La Giunta regionaledel Veneto ha approvato un progetto finalizzato in materia di 
pianificazioneforestaleedi lotta agli incendi boschivi.L'iniziativa si inserisce nel 
filone di attività perla protezione e la valorizzazione del patri monio foresta le veneto 
elasuarealizzazionecomporteràPassunzionemedianteconcorsodi personale 
tee nico a tempo determinato, in tutto una trentina di persone. 



L ' A n c i 


U n documento del l'associ azione dei Comuni alla Camera dei deputati 
per valorizzare la rappresentanza delle nuove generazioni nella società 
Sottolineata la necessità di «azioni positive in una dimensione europea» 


«Aprire le istituzioni ai giovani 
per farle crescere con loro» 


MICHELA SIRONI MARIOTTI - Vice presidente dell'Anci 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 

SENATO. 

Giovedì 30, in aula 
i Servizi pubblici locali 

Aula 

Martedì 28e mercoledì 29 

- Argomenti proposti dall'oppo¬ 
sizione; ddl sulla qualità delle 
acque e sull'uso delle auto blu 
per le istituzioni 

Giovedì 30 

- Servizi pubblici locali 
Commissione Affari costituzio¬ 
nali 

Oggi e prossima settimana 

- Elezione diretta dei presidenti 
delle Regioni autonome. Leggi 
elettorali 

Commissione Finanze 
M isure fiscali (collegato alla Fi¬ 
nanziaria) 

Commissione Bilancio 
oggi e prossima settimana 

- M isure fiscali (parere alla VI 
Commissione) 

Commissione Ambiente 

Oggi e prossima settimana 

- Legge sull'abusivismo 
Commissione Industria 
Oggi 

- Prosecuzione indagine cono¬ 
scitiva sul prezzo del gas (audi¬ 
zione Edison) 

Commissione lavoro 
Oggi e prossima settimana 

- Decreto legislativo sui lavori 
socialmente utili. 

CONFERENZA. 

Stato-città 
il 29 mano 

Il giorno 29 marzo 2000, alle ore 
14.30, è convocata, presso la Presi¬ 
denza del Consiglio dei ministri, a 
Palazzo Chigi, la Conferenza Stato - 
città ed autonomie locali. 

La riunione sarà presieduta dal mi¬ 
nistro dell'Interno, Enzo Bianco, e 
sarà articolata sul seguente ordine 
del giorno: 

- Approvazione del verbale relativo 
alla seduta del 2 marzo 2000. 

- Confronto sulle iniziative relative 
alla riqualificazione delle aree de¬ 
gradate dei centri urbani. 

- Esame delle questioni inerenti la 
ricollocazione del personale delle 
case mandamentali soppresse. - At¬ 
tuazione dell'art.34 della legge 3 
agosto 1999, n.265. 

- Esame delle questioni inerenti gli 
oneri finanziari per lo smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani degli istituti 
scolastici. 

- Esame delle questioni inerenti il 
trasferimento agli Enti locali delle 
funzioni ausiliarie tecnico ammini¬ 
strative in ambito scolastico svolte 
dai lavoratori impegnati in progetti 
socialmente utili. 

- Designazione di due componenti 
del Comitato direttivo dell'Agenzia 
del territorio, ai sensi dell'art. 64, 
comma 4, del decreto legislativo 30 
luglio 1999, n.300. 

- Indirizzi generali e linee guida di 
attuazione del Piano nazionale della 
sicurezza stradale - art. 32, legge 
17 maggio 1999, n. 144. 


Siètenuta il 2 marzo,nell'aula della XII 
Commissione della Camera, l'audizione 
da parte del comitato ristretto nominato 
dalleCommissioni leXIldei rappresen¬ 
tanti Anc i, per l'esame dei progetti di 
legge sulla rappresentanza dei giovani 
nella soc ietà.La delegazione presente, 
guidata da M ichela Sironi M arlotti vice 
presidente dell'Anc i, ha consegnato un 
doc umentodi c ui riportiamo integral¬ 
mente il testo. 

\ 

E da apprezzare il lavoro 
promosso dal Parlamento 
e dal Governo nel corso 
della XIII Legislatura tradotto 
nella presentazione di diverse 
proposte di legge a sostegno e 
di promozione di politiche ri¬ 
volte alle giovani generazioni, 
che affrontano e riconoscono il 
valore rappresentato da tutti i 
giovani che risiedono nel terri¬ 
torio nazionale, per la parteci¬ 
pazione attiva dei giovani alla 
vita istituzionale e politica an¬ 
che attraverso la loro rappre¬ 
sentanza nella società a livello 
nazionale. 


I Comuni hanno da tempo sol¬ 
levato la necessità di interveni¬ 
re adeguatamente in sostegno 
delle giovani generazioni con 
azioni positive per il pieno svi¬ 
luppo della personalità in una 
dimensione europea e per l'ac¬ 
quisizione della piena cittadi¬ 
nanza nel rispetto delle diffe¬ 
renze e dei pluralismo e, in as¬ 
senza di norme nazionali e re¬ 
gionali, hanno affermato questi 
valori attraverso programmi, 
progetti e politiche rivolte di¬ 
rettamente ai giovani. Tra que¬ 
ste attività emerge con forza il 
ruolo degli informagiovani e 
delle agenzie giovani ormai di¬ 
venuti i progetti più sviluppati 
sia nelle aree metropolitane, sia 
nelle città medie e nei piccoli 
Comuni. 

II mondo in cui viviamo è in 
continua trasformazione, porta¬ 
tore di nuove idee, nuove possi¬ 
bilità, nuove realtà che contri¬ 
buiscono ogni giorno a modifi¬ 
care il nostro tempo, le nostre 
azioni e le nostre scelte. Per 


questo è necessario disporre di 
informazioni precise e com¬ 
prensibili: ciò significa fare 
scelte che riguardano il nostro 
presente e il nostro futuro. T ut- 
to ciò per i giovani assume un 
valore esponenzialmente più 
elevato sia per il numero delle 
scelte da affrontare direttamen¬ 
te che per la necessità di cono¬ 
scere e confrontare per costrui¬ 
re un proprio percorso di vita 
sempre più in autonomia. 

In tal senso è auspicabile che si 
considerino anche le forme di 
autogestione di attività peri gio¬ 
vani, organizzate a livello terri¬ 
toriale, progettate insieme e ge¬ 
stite da giovani. 

In questo quadro, i servizi 
promossi dai Comuni hanno 
dovuto confrontarsi con i rapidi 
cambiamenti in atto nella socie¬ 
tà ed accettare la sfida di riusci¬ 
re innanzitutto a comunicare 
con il mondo giovanile modifi¬ 
cando anche radicalmente la 
propria struttura sulla base del¬ 
ie esigenze diverse che di volta 


involta ci si è trovati ad affron¬ 
tare ed oggi si può certamente 
affermare che questi "luoghi di 
fronti era" per gli Enti locali so¬ 
no i punti più avanzati e più vi¬ 
cini ai bisogni espressi dai gio¬ 
vani (non sono sporadici i casi 
di città che hanno commissio¬ 
nato ad istituti autorevoli nel 
settore indagini nel territorio 
sui bisogni dei giovani prima di 
intervenire attraverso nuovi 
servizi); servizi più utili e di 
supporto all'aggregazione gio¬ 
vanile, sia in forma associata 
che informale. Non è un caso 
che in questa occasione, al l'esa¬ 
me dei provvedimenti promossi 
dal Parlamento vi siano Proget¬ 
ti di legge (a.c.966; a.c. 2294; 
a.c. 3398- a.c. 3442; a.c. 4837; 
a.c. 5278) che riconoscono in 
maniera esclusiva il valore di 
queste diffuse esperienze. 
L'Anci ha in più occasioni so¬ 
stenuto la necessità che il Paese 
si dotasse di adeguati dispositi¬ 
vi organici per la previsione, la 
programmazione e la realizza- 


zionedi interventi atti alla pro¬ 
mozione delle giovani genera¬ 
zioni nella società. In tal senso, 
il testo che ha presentato il go¬ 
verno rappresenta la proposta 
che più si avvicina alle aspetta¬ 
tive che provengono dalle città, 
mantenendo alcuni aspetti de¬ 
cisamente migliorabili nella 
previsione di un provvedimen¬ 
to che possa dotarsi di strumen¬ 
ti innovativi per la realizzazio¬ 
ne su tutto il territorio naziona¬ 
le di interventi, azioni e servizi 
a favore delle giovani genera¬ 
zioni. Si tratta di riuscire a dare 
la possibilità di partecipazione 
di tutte queste innumerevoli 
esperienze a qualcosa di più 
grande. In tal senso il Centro 
nazionale per lo sviluppo di po¬ 
litiche giovanili di cui all'art. 4 
dei DDL n.6220 dovrebbe assu¬ 
mere più l'impronta di un ne¬ 
twork nazionale piuttosto che 
di una struttura centrale unidi¬ 
rezionale, ovvero solo dal cen¬ 
tro verso il territorio e non vi¬ 
ceversa. La possibilità di abbat¬ 


tere i confini comunali e regio¬ 
nali nell'erogazione di servizi a 
favore dei giovani che possono 
essere compatì bili da città a cit¬ 
tà passa esclusivamente attra¬ 
verso la corresponsabilità tra lo 
Stato, le Regioni e le Città. 

L a qualità degli interventi sulla 
promozione di politiche che 
possano incentivare i giovani 
alla cultura, all'uso delle nuove 
tecnologie, alla mobilità come 
valore positivo di conoscenza e 
di scambio e politiche abitative 
e del lavoro, passano attraverso 
sistemi complessi non imme¬ 
diatamente riconducibili ad 
una unica struttura nazionale, 
ma alla capacità di mettere as¬ 
sieme energie, risorse, profes¬ 
sionalità e capacità di coordina¬ 
mento e di relazione. 

Si osserva che all'art. 5 comma 
2, sarebbe auspicabile inserire 
le componenti in seno alla Con¬ 
ferenza Unificata di cui alla leg¬ 
ge n. 281 dei 28 agosto 1997, 
previste come organismi rap¬ 
presentativi dei giovani ammi¬ 
nistratori, costituiti successiva¬ 
mente alla data di entrata in vi¬ 
gore della presente legge. I n tal 
modo si eserciterebbe un incen¬ 
tivo presso le stesse componenti 
a dotarsi, in piena libertà ed au¬ 
tonomia, di organismi di rap¬ 
presentanza di giovani ammini¬ 
stratori. Inoltre, si osserva che 
all'art. 7 bisogna esplicitare la 
titolarità dei Comuni come de¬ 
stinatari di risorse sulla base 
della definizione degli ambiti 
territoriali nella programmazio¬ 
ne regionale. 
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T raleultimesentenzedei vari or¬ 
gani giurisdizionali in materia 
di appalti segnaliamo: la n. 69 
delTribunaleamministrativodel Pie- 
monte(sez. 11 ), del 22gennaio2000ela 
n. 40 del Consiglio di Stato (sez. VI ), 
del 28 gennaio 2000. 

Il testo integrale del le sentenze è di¬ 
sponi bile attraverso le pagine Docu- 
mentazionedel sitoAncitel, indirizzo 
Internet http://www.anci tei.it/s.base/ 
document.cfm 
L'ERRORE SCUSABIL E 
Il Tribunale amministrativo del Pie¬ 
monte (sez. 11 ),con la sentenza 22 gen¬ 
naio 2000, n. 69, ha sentenziato che 
l'insufficienza degli atti prodotti da 
un'i mpresa che concorre al la gara i n- 
dettaper Paggiudicazionedi un appal¬ 
to pubblico non è di per sé causa di 
esclusione dalla gara, se l'inidoneità 
del la documentazione risulta oggetti¬ 
vamente imputabile ad un mero erro¬ 
re materiale o formale, che deve però 
risultaregiàtaleal soloesamedegli atti 
stessi. Nella controversia decisa era 


stato addebitato a un'associazione 
temporanea di imprese di non aver 
prodotto i bilanci per gli anni 1993 - 
'94 di una del le impreseassociate. Per 
altro, come ha osservato il Tar, si sa¬ 
rebbe dovuto nel contempo conside¬ 
rare che erano stati presentati i docu¬ 
menti contabili inerenti aunasocietà 
omonima, di cui l'impresa associata 
aveva acquisito un ramo d'azienda. 
T alesituazione, si legge nel la sentenza 
in rassegna rivelava obiettivamente 
u n errore materi al e n el I a trasm i ssi on e 
degli atti (errore indotto, per di piu, 
dallaCameradi commerciodi Torino, 
che aveva rilasciato atti concernenti 
al tra soci età). I n ol tre, d al I a n ota recan - 
tela comuni cazionedi esci usi onedal- 
I a gara, r i su I tava evi d en te eh e l'i n com- 
pletezzadelladocumentazi oneri guar¬ 
dava l'in coerenza tra bilanci di unaso- 
ci età con sedein Torino, equelli di al¬ 
tra società con sedein Rivoli. Conse¬ 
guentemente l'ente appaltante avreb¬ 
be dovuto ammettere l'associazione 
temporanea a ri medi areal l'errorema¬ 


teriale, oggettivamente evidente, sta¬ 
bilendo un brevetermi ne per integra¬ 
re la documentazione, o quanto meno 
avrebbe dovuto richiederei necessari 
eh i ari menti. N é, i n tal modo, si sareb- 
beviolatalaparcondiciodel lei imprese 
concorrenti, in quanto la verifica a 
campi one previ sta dal l'art. 10, comma 
1-quater, della legge 109 del 1994 non 
può assumere caratteri ingiustificata 
mente formai istici, sottraendo al I e ga¬ 
re le imprese che, in possesso dei re¬ 
quisiti di partecipazione, sono incorse 
in errori formali o materiali con la pro¬ 
duzione dei documenti, sempre che 
gli stessi siano agevolmente ri levabili 
dall'ente appaltante al soloesamede¬ 
gli atti. C i ò an eh e i n rei azi on eal favore 
per I a massi ma parteci pazi on e al I e ga¬ 
re, principio generale nel settore dei 
pubblici appalti. 

IL POSSESSODEI REQUISITI 
Il Consiglio di Stato (sez. VI), con la 
decisione28gennaio2000n.40,hade- 
ciso che è legittima l'esclusione di 
un'impresa da una gara d'appalto per 


'errore è scusabile 


mancata dimostrazione del possesso 
di necessarie dotazioni e di personale 
attrezzato. B i sogn a ri cordarech el eva- 
lutazioni dellacommissionedi garain 
ordine all'adeguatezza delle giustifi¬ 
cazioni sul pi ano tecnico-economi co è 
espressione paradigmatica di discre¬ 
zionalità tecnica, sindacabile solo sul 
piano della logicità e della coerenza 
del l'iter moti vazi on al e ol tre eh e i n re- 
I azi on e al I a ver i d i ci tà dei presu pposti 
di fatto presi in considerazione. Sulla 
basedi questa premessa non si puòdu- 
bi tare del la I egi tti mi tà del l'esci usi one 
di un'impresa da una gara d'appalto 
quando risulti che-all'esito di unase- 
riedi richiestedi chiarimenti edi ri¬ 
sposte gi usti fi cati ve, progressi varien¬ 
te concentratesi sulle disponibilità 
del l'i mpresa medesima di dotazionee 
personale attrezzato per l'esecuzione 
di particolari lavori, non suscettibili di 
subappaltoedi affidamento a cottimo 
-1 a commi ssi one abbi a conci uso, con 
moti vazi on e arti col ata e n on affetta da 
vizi estrinseci edaprofili di incoeren¬ 


za, nel senso della mancata dimostra¬ 
zione d el possesso del I e necessari e di¬ 
sponibilità. 

Con il ricorso al Consiglio di Stato 
l'impresa esclusa aveva sostenuto, fra 
altro, di poter facilmente reperì re sul 
mercato, al momento in cui senefosse 
ravvi sata I a n ecessi tà, i I person al e spe¬ 
ci ali zzato e i materiali occorrenti per 
l'esecuzione dei lavori. I giudici am¬ 
ministrativi d'appello hanno però 
obiettato che una simile linea argo¬ 
mentativa, per un verso, porterebbe, 
se condotta al le estreme conseguenze, 
a una trasformazione dell'appaltatore 
in un puro intermediario finanziario, 
deputato al reperì mento del personale 
e delle attrezzature in un momento 
successivo all'aggiudicazione; per al¬ 
tro verso ini direbbe un controllo sul- 
l'affi dabi I i tà tecn i ca del l'offerta ri sul - 
tata anomai a, in contrasto con la disci¬ 
plina di gara che, complessivamente 
vai utata, ri eh i ede I a prova del I a capa- 
citàdeM'impresadi eseguirein proprio 
i lavori appaltati. 
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(+0.67%) ■ TASSE IN EUROPA 


17/03 20/03 


i9733,oo itaij^ forte calo del costo dà lavoro nel '99 

| FRANCO BRIZZO 

[■ /sco sempre più leggero in I tali a sta graduai mente ri ducendo il costo del lavoro. È 
' Wm quantoemergeda unostudiodélaCommissioneUe, cheprendein esameil perio- 

; I do compreso tra l'ultimo trimestre '97 e l'ultimo trimestre '99. C osi, grazi e anche 
; ; alla riforma fiscaledel '98, a cui lostudiodella Commissionefa esplicito ri feri mento, 

; gli oneri fiscali sul costodel lavoro sono scesi del 4,2% (-2,3% né settoremani fatturi e- 
; ro) a frontedi aumenti, in Europa, dello 0,52% perii costo complessivo del lavoro edel 
! 2,4% né settoremanifatturiero. L'exploititalianorisulta ancora più chiaroseparago- 

21/03 22/Ò3 nato ai risultati di E u rol a n di a edi Usa (+9,5%>)eG iappone( +22, 4%). 
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La Borsa 


MIB-R 

MIBTEL 

MIB30 


31.837 0,000 
32.156 -1,918 
47.246 -1,932 


Le Valute 


DOLLARO USA 


LIRA STERLINA 


FRANCO SVIZZERO 


YEN GIAPPONESE 


CORONA DANESE 


CORONA SVEDESE 


DRACMA GRECA 


102,880 

103,460 


333,950 

333,900 


CORONA NORVEGESE 8,147 

-0,019 8,166 

CORONA CECA 35,562 

-0,021 35,583 

TALLERO SLOVENO 202,928 

40,116 202,812 

FIORINO UNGHERESE 256,850 

-0,220 257,070 

SZLOTY POLACCO 3,900 

-0,024 3,924 

CORONA ESTONE 15,646 

0,000 15,646 

LIRA CIPRIOTA 0,575 

0,000 0,575 

DOLLARO CANADESE 1,410 

-0,015 1,425 

DOLL. NEOZELANDESE 1,970 

-0,019 1,989 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,581 

-0,011 1,592 

RAND SUDAFRICANO 6,200 

-0,086 6,286 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


Fisco, altri 7.000 miliardi di sgravi 

E per i collaboratori è rivoluzione saranno assimilati ai dipendenti 


NEDO CANETTI 

ROMA MministroVincenzoVisco 
ha presentato alla commissione 
FinanzedellaCamerail pacchetto 
di emendamenti al col legato fi sca¬ 
le. Largamente confermate le an- 
ticipazioni, con qualchenovità. Il 
pacchetto di sgravi vale2.670 mi¬ 
liardi in tre anni, e 1.369 miliardi 
nel 2001, esi aggiungono ai tagli 
per 7.000 miliardi sulle imposte 
dei redditi giàdecisi nell'ultimaFi- 
nanziaria. «È un altro tassello - 
commenta il relatore, Massimo 
Bonavita, Ds - che si aggiunge a 
quelli giàprevisti dallaFinanzi ari a 
verso un nuovo modello di welfa- 
re, rompendo con levecchielogi- 
che assi sten zi al i sti che». Queste, 
in sintesi, le misure proposte dal 
governo. 

Tassa medico di famiglia. Re¬ 
stituzione all'80% nel 2001 della 
«una tantum» di 85.000 lire pa¬ 
gata nel 1993. Al netto, saranno 
68mila lire. La restituzione potrà 
avvenire in varie forme e co¬ 
munque a decorrere dal prossi¬ 
mo primo gennaio. I contri¬ 
buenti potranno scegliere di 
compensare l'importo con altre 
imposte da pagare, con ritenute, 
contributi o premi assicurativi. I 
contribuenti che non hanno 
queste possibilità, possono pre¬ 
sentare istanza di rimborso al- 
l'Amministrazione finanziaria. 
Interesserà una platea di contri¬ 
buenti che si aggira sui 9 milioni 
e 800 mila soggetti, i quali po¬ 
tranno contare su un recupero 
complessivo di 665 miliardi. 

Colf e baby sitter. Potranno es¬ 
sere dedotti dal reddito sino atre 
milioni le somme dei contributi 
obbligatori versati quest'anno 
per baby sitter, colf, cure assi¬ 
stenziali per anziani. 
Collaboratori. Il trattamento fi¬ 
scale dei redditi derivanti da rap¬ 
porti di collaborazionecoordina¬ 
ta e continuata viene assimilato 


a quello relativo ai redditi da la¬ 
voro dipendente. Viene allargata 
la platea a cui si applica tale regi¬ 
me anche a lavori manuali e di 
concetto fino¬ 
ra esclusi, co¬ 
me i segretari, 
i lavori di puli¬ 
zia, i pony 
express. Ven¬ 
gono inoltre 
assimilati al 
trattamento fi¬ 
scale del lavo¬ 
ro dipendente 
anche i com¬ 
pensi percepiti 
dagli ammini¬ 
stratori, dai 
sindaci o revi¬ 
sori di società, 
dai collabora¬ 
tori a giornali, 
riviste ed enci¬ 
clopedie. Il 
nuovo mecca¬ 
nismo deter¬ 
minerà un 
vantaggio 
maggiore per i 
redditi più bas¬ 
si (fino a 20 
milioni) e un 
leggero aggra¬ 
vio per quelli 
più alti. Inoltre 
viene anche 
stabilito che al 
posto della ri¬ 
tenuta d'ac¬ 
conto del 20% ci sarà una ritenu¬ 
ta con aliquota corrispondente a 
quella del reddito percepito, per 
evitare che nei casi di reddito 
basso si crei un credito d'impo¬ 
sta che costringe il contribuente 
a presentare la dichiarazione. 
Infermieri. Saranno considerate 
spese mediche quelle sostenute 
per l'assistenza infermieristica fi¬ 
sioterapica e paramedica. Sconto 
d'imposta del 19% oltre le 250 
mila lire. Il vaioresi somma alle 
spese mediche. 


TRASPORTI 


Treni eaerei, weekend a rischio scioperi 



Aziende. La tassazione per ope¬ 
razioni di ristrutturazione azien- Una 
dale (fusioni, scissioni, incorpo- passeggera 
razioni) passa dal 27% al 19%. nella hall 
Per le banche si prevede la possi- dell'aeroporto 
bilità di effettuare tassazione al internazionale 
19% sui «post conferì menti »fat- di Malpensa 
ti in base alla legge Amato del 2000, durante 
1990. Le imprese e gli enti po- uno sciopero 
tranno rivalutare! beni patrimo- Bruno/Ap 

niali pagando una imposta sosti¬ 
tutiva del 19% sui beni ammor- 
tizzabili edel 15% sui beni non 
ammorti zzabi li. 


ROMA Altre24oreasinghiozzosui binari 
eaerei aterra per una matti nata. E altri di¬ 
sagi peri viaggiatori del week-end in volo 
o in ferrovia. Sarà questo il risultato degli 
scioperi annunciati. Quel lo dei ferrovieri, 
deci so dal I esi gl eauton omedel l'O rsa edel 
Coord i n amen to n azi on al e Rsu ed atti vi sti 
sindacali. Quello degli uomini radar, che 
si asterrannodal lavoro per quattro oredo- 
mani. Disagi garantiti ediffusi, quindi, a 
meno di qualche improbabile ripensa¬ 
mento dell'ultima ora e possibile, forse, 
perquellocheriguardai controllori di vo¬ 
lo, si n o a i eri sera seduti al tavol o del I etrat- 
titiveein stretto contatto con il ministro 
Bersani. 

L'astensione ferroviaria, che abbraccia 
tuttelecategorie,dai macchinisti al perso¬ 
nal e vi aggi ante e non viaggiante, scatterà 
al I e ore 21 di sabato 25 marzo per con cl u- 
dersi al le 21 di domenica 26.1 leader sin¬ 
dacai i, eh e h an n o sottol i n eato i I fatto eh e 
non siano previsti treni garantiti in quan¬ 
to lo sciopero sarà attuato in giorno festi¬ 
vo, prevedono di arri vare al le cifre del l'a- 
stensi onedel I o scorso febbrai o, «con pun- 
tedel 70/80%». 

«Un successo», come ha ricordato - in 
una conferenza stampa e non senza una 
punta di trionfalismo nei confronti delle 
sigleconfederatechealloraebbero un at¬ 
teggiamento diverso da chi si apprestava 
ad i n croci are I e bracci a -1 o stesso C oo rd i - 
namentonazionale«ancheper informare 
gl i utenti » aggravato dal fatto eh e I o sci o- 
pero di sabato edomen i ca sarà an ti ci pato, 
venerdì 24, da quel lo per gli addetti ai ser¬ 
vizi a terra e agli uffici (3 ore e 36 minuti 
nelleultimeore), proci amato dal lo stesso 
Coordinamento. 

La nuova astensione, hanno ricordato 
ancorai rappresentanti sindacali autono¬ 
mi i, è stata deci sa «per co n testare u I teri o r- 
mentel'accordo dei sindacati confederali 
del novembre 1999 sul qual esi chiede(an- 
checon laraccoltadi migliaiadi firme) la 
consultazione vincolante ed il referen¬ 
dum di approvazione». Altre richieste ri¬ 


guardano il contratto unico che «salva- 
guardi I e con q u i ste matu rate e per respi n - 
gerequalsiasi forma di doppio regimesti- 
pendiale, per la di fesa dei livelli di occupa¬ 
zione e del le normative di sicurezza, evi- 
tan do I o spezzettamento del I eFerrovi e». 

Intanto le Ferrovie dello Stato, con un 
comunicato, hanno confermato che in 
questo caso, adifferenzadi quanto accade 
seloscioperoèindetto in un giornoferia¬ 
le, non esistono i cosiddetti «treni garanti- 
ti»il cui el encoèri portato neN'orario uffi¬ 
ciale. Assicurano, comunque, cheverran- 
no effettuati solo i treni il cui arrivo nella 
desti n azi on e f i n al e è previ sto al massi mo 
un 'ora dopo l'i n izio del lo sciopero. 11 pro¬ 
gramma dei treni eh e sarà possi bil ef arci r- 
col are- proseguel a n ota Fs- saràdi spon i bi - 
le venerdì 24 marzo. Informazioni si po¬ 
tranno avere telefonando al centralino 
Fslnforma (1478 88088) e consultando il 
sitolnternetwww.fs-on-line.com 

Treni in deposito quindi eaerei nel- 
l'hangarperloscioperonazionaledei con¬ 
trollori di volo annunciato per domani, 
venerdì, e cui ha aderito anche il persona¬ 
le degli aeroporti di Li nate e Malpensa 
(Sulta-Cub) che allungherà la propria 
astensione si no a domenica al Iargandola 
con i motivi della sempre conflittuale si¬ 
tuazione dell'hub milanese. Se sciopero 
sarà, il disagio dei voli annullati in una 
mattinata si ripercuoterà su tutta la gior¬ 
nata con problemi di intasamento, lun¬ 
gheattese, voli cancellati, cambi di orari: 
u n a babel e gì à vi sta ma eh e d i ff i ci I men te 
lecontroparti riesconoafermarein antici¬ 
po. Lo stop previ sto (dal le 10 al le 14 del 24 
marzo) èoggetto di trattativa: «Seci sono 
proposte accettabili le accetteremo, ma 
non si può discutere min acci andò la pre¬ 
cettazione», ha detto il ministro dei Tra¬ 
sporti, Pierluigi Bersani, che tuttavia si è 
mostrato disponibile. «Continuiamo a 
vederci. Cerchiamodi trovare un a chi ave. 
Noi si amodisposti sempre a discutere, per 
cercare fino in fondo lesoluzioni possi bi- 


SINDACATO 

Contratto tessile, 
trattativa verso 
la stretta finale 

■ Riprenderàsabato25marzola 
t rattat i va t ra Fed ertessi I e e si n d a- 
cati perii rinnovodel contrattodel- 
lacategoria. Il contratto, cheinte- 
ressacirca800.000 lavoratori è 
scad uto i 131 d icembre 1999. Tra le 
novitàdel nuovo accordo potreb¬ 
bero esserci oltrea un aumento sa- 
Iarialemediodi65.000lirenuove 
normesuH'orarioesul Mezzogior¬ 
no. Perii Sud dovrebbeesserepre- 
visto un orario di ingresso (orario 
ridotto con retribuzioneridottain 
modoequivalente)euninquadr£H 
mentodi ingresso. Dovrebbean- 
cheessereconfermato lo scaglio¬ 
namento degli aumenti perle 
aziendecontoterziste. Nel nuovo 
accordo dovrebbeentrareanche 
unarticolosulla«flessibilitàtempe- 
stiva»del lavoro, difronteacom- 
messeurgenti enon prevedibili 
(pagatali 25% in più). Confronto 
ancoradifficileinvecesullaque- 
stionedellabancadelleore, degli 
straordinari edel jobsharing. 


Esuberi Telecom, intervento del governo? 

Trattative nella notte intesa su investimenti eMezzocpomo 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Potrebbe arrivare sul tavolo 
del governo la trattativa tra azienda 
e sindacati sul piano industriale di 
Telecom Italia. Nonostante siano 
stati fatti passi avanti nel negoziato, 
ancora nella notte era rimasto irri¬ 
solto il nodo centrale, quello degli 
esuberi. Le distanze tra azienda e 
sindacato sul numero delleecceden- 
ze(13.500 per l'azienda) esugli stru¬ 
menti da applicare per la loro ge¬ 
stione sono parse ancora incolmabi¬ 
li e sebbene si sia continuato a trat¬ 
tare la prospettiva di una conclusio¬ 
ne del I a vertenza n el I a sede n atural e 
si è fatta con le ore più sfocata. 

A quanto si è appreso, Telecom 
non sarebbe disposta a scendere sot¬ 
to la quota di lOmila lavoratori in 
eccedenza, di cui 7mila verrebbero 
messi in mobilità (anche lunga) at¬ 
traverso la legge 223 e 3mila avviati 
agli esodi incentivati. Sono cifre che 


il sindacato non è disposto ad accet¬ 
tare. Selo scoglio resterà insuperato, 
la trattativa su questo punto richie¬ 
derà un esame del governo. 

Soddisfazione invece di Cgil, Cisl 
e Uil per i passi in avanti fatti su tut¬ 
ti gli altri aspetti del piano indu¬ 
striale, come il perimetro del core 
business , (l'attività principale dell'a¬ 
zienda), le relazioni industriali, gli 
investimenti ed il Mezzogiorno, 
punti sui quali è stata raggiunta 
un'intesa di massima. 

Questo il bilancio di una giornata 
(e di parte della notte) iniziata al¬ 
l'insegna degli approfondimenti 
tecnici. Solo intorno alle 19 il con¬ 
fronto è tornato a farsi serrato ripar¬ 
tendo con le delegazioni al gran 
completo: ai sindacati di categoria si 
sono aggiunti i confederali eil diret¬ 
tore delle risorse umane del Grup¬ 
po, Mario Rosso, ha ripreso la guida 
della rappresentativaTelecom. 

A lasciare intravedere un possibile 
intervento del governo era stato nel 


pomeriggio il segretario confederale 
della Cisl, Pierpaolo Baretta, che 
partecipa al negoziato con i col leghi 
della Cgil, Walter Cerfeda, e della 
Uil, Paolo Pirani. 

«L'intero governo - ha dichiarato- 
deve assumersi con l'azienda e i sin¬ 
dacati la responsabilità di favorire 
un accordo che consenta un rilan¬ 
cio competitivo dellaTelecom euna 
soluzione non traumatica del con¬ 
tenzioso sociale attraverso un utiliz¬ 
zo equilibrato degli ammortizzatori 
sociali». Reazioni sulla partita sono 
venute anche dal mondo politico. 
Che il governo debba scendere in 
campo «in modo deciso» per impe¬ 
dire che un gruppo come Telecom 
dichiari così tanti esuberi, è quanto 
chiesto la responsabile delle politi¬ 
che del Lavoro dei Ds, Gloria Buffo. 
«È difficile accettare che un gruppo 
in via di sviluppo, che dichiara forti 
utili rispetto al fatturato e che opera 
nel settore più dinamico dell'econo¬ 
mia, chieda 13.500 esuberi. Non 


può riversare sui conti pubblici ciò 
che ritiene opportuno». Comporta¬ 
mento «inaccettabile» anche per 
Sergio Bellucci, responsabile delle 
Telecomunicazioni del Prc: «Non è 
possibile che il governo possa accet¬ 
tare questa impostazione senza in¬ 
tervenire. Facciano come i francesi: 
chi fa utili non fa esuberi». 

Sul fronte governativo, si augura 
un ripensamento da parte dell'a¬ 
zienda il sottosegretario alle Comu¬ 
nicazioni Vincenzo Vita, e anche lui 
nota una certa «contraddittorietà 
trai'espansi onedel sistema del le co¬ 
municazioni e l'incremento del bu¬ 
siness, e il recupero di economicità 
sul lavoro». 

«Lo sforzo del governo non può 
assolutamente mancare - ha assicu¬ 
ratolo, infine il ministro delle Co¬ 
municazioni, Salvatore Cardinale -. 
È mio interesse che nessuno venga 
rimosso dal posto di lavoro e che 
ogni lavoratore interessato alla mo¬ 
bilità condivida la decisione presa». 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, laurea.. 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
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♦ All'incontro di domenica già pra/isto tra il 
presidente americano e quel lo siriano potrebbe 
aggiungersi il premier di Gerusalemme 

Clinton punta 
al faccia a faccia 
traBarakeAssad 

Ginevra, gli Usa per un vertice «storico» 
Israele non abbiamo chiesto di esserci 



Il presidente Clinton durante il viaggio in India 


INDIA 

Freddezza 
con gli Stati Uniti 
sul nucleare 

■ BillClinton harinnovatodifronte 
al Parlamento indiano l'appello 
allariduzionedegliarmamenti 
nucleari, chel'altro giorno era 
stato accoltofreddamentedal 
premierVajpayee. M entrein altri 
passaggi del suo discorso CIinton 
ha raccolto applausi calorosi, alle 
parolesulnucleareinaulaèsceso 
il silenzio. Clinton hacondannato 
l'ultimastragein Kashmir(40sikh 
trucidati daribelli separatisti). La 
violenza «rendeancora più ur- 
gentela necessitàd i awiareil d ia- 
logo»tralndiaePakistan,chesi 
contendono il Kashmir, hadetto 
il capo del la Casa Bianca. Martedì 
il governo indiano aveva rifiutato 
l'offertadi mediazioneUsa, ma il 
presidentehaspiegatochenon 
erasuaintenzioneimporsiaNew 
Delhi. «Sperocheinfuturosarete 
vo i a eh ied ere i I sosteg no d i al tri 
chepossano aiutarvi», hadetto. 


PALPI NVIATO _ 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

GERUSALEMME L'aereo del LEI Al è 
pronto. Si attende solo una telefona¬ 
ta da Washington per metterlo in 
moto. A Ginevra, domenica prossi¬ 
ma, potrebbe aprirsi una pagina nuo¬ 
va, decisiva, nella tormentata storia 
mediorientale: l'annunciato vertice 
tra il presidente americano Bill Clin¬ 
ton e il suo omologo siriano Hafez el- 
Assad potrebbe divenire infatti un 
summit a tre con la partecipazione 
del premier israeliano Ehud Barak. 
Conferme ufficiose e smentite uffi¬ 
ciali si rincorrono a Gerusalemme. 
Su un punto, però, tutti concordano: 
siamo ad un passaggio cruciale nei 
rapporti tra Israele e Siria. «Gli Stati 


PALPI NVIATA _ 

ROSSELLA RIPERT 

MOSCA «Il successo di Putin è 
gonfiato. La realtà è diversa. Già 
nel '96 Boris Eltsin mi rubò seicen- 
tomilavoti». Non crede ai sondag¬ 
gi il capo dei comunisti russi, eter¬ 
no secondo nella corsa al Cremli¬ 
no. Perché non s'è unito il centro- 
sinistra per tentare di vincere? 
«Troppi personalismi», risponde 
negando irritato che il Pc russo sia 
in affanno. Appoggia senza riserve 
la guerra di Grozny. «Difenderemo 
ogni centimetro della nostra ter¬ 
ra», mette in guardia ricordando a 
tutti che la Cecenia non è il Koso¬ 
vo. La Russia di Putin? «Sarà più 
autoritaria». 

Ghennady Andreevic Zi uganov, i 
sondaggi diconochelei èsecondo 
anche in queste presidenziali. 
Perché non ha tentato nuove al¬ 
leanze nel centro-sinistra per 
avereda wero u n a eh an ce? 

«Il guaioèchedanoi i sondaggi non 
sono onesti, ma sono uno strumento 
di manipolazione. Agli elettori han¬ 
no detto unasolacosa: vinceràil del¬ 
fino di Eltsin, non c'è alternativa. Il 
successo di Putin è gonfiato a dismi¬ 
sura, ma la realtà èdiversa. È già suc¬ 
cesso una volta, nelle presidenziali 
del '96. In una repubblica importan¬ 
te, il Tatarstan, Eltsin mi rubò sei cen¬ 
tomila voti. Casi simili ci sono stati 
anchein altre parti della Russia. Cer¬ 
to, nella sinistra le cose ancora non 
quadrano. Ci sono troppi estremi¬ 
smi, troppi oppurtunismi. E ci sono 
ancora molti personalismi anche se 
gran parte del I e o rgan i zzazi o n i chesi 
dicono comuniste mi sosterranno. I 
dissensi maggiori trai vari gruppi so¬ 
no al verti ce, n on tragl i el ettori ». 

Alla Duma avete fatto un patto 
con il partito filo-Cremlino per 
far eleggere presidente il comu- 
n i sta Sei eznyov. Dopo tante poi e- 
miche è l'inizio di un'allenaza 
strategica? 

«È un'ipotesi del tutto infondata. L'e¬ 
lezione del presidente della Duma è 
maturatane! quadro di una normale 
prassi parlamentare. Ci siamo messi 
d'accordosuunaquestioneconcreta. 
Alla Duma non abbiamo la maggio¬ 
ranza, cercheremo intese con altri 
gruppi tuttelevoltechesarànecessa- 
rio, in modo particolare sui temi so¬ 
ciali. Per esempio sulle pensioni di 
Stato, tema che riguarda milioni di 
persone, abbiamo votato insieme 
agli agrari mentre Unità ha votato 
contro; su 82 parlamentari solo cin¬ 
que di loro hanno approvato la no¬ 
stra mozione. Questo per dirvi che 
non doverete cercare "alleanze stra- 
tegi eh e'' doven on ci son o». 
Allepolitichesietearrivati primi 
per u n sof f i o m a avete per so i I po- 
teredi veto alla Duma. Il vostro 
elettorato fedele non vi ha tradi¬ 
to ma non avete sfondato al cen- 
tro.l giovani non vi seguono. 
«Sappiamo solo il risultato delleele- 
zioni, non possiamo sapere chi ci ha 


Uniti - dice a “l'Unità" una fonte 
molto vicina al primo ministro israe¬ 
liano - stanno agendo su Damasco 
perché all'incontro di Ginevra sia 
presente anche Israele. Esistono an¬ 
cora dei problemi - ammette la fonte 
-ed è una forzatura dare già tutto per 
fatto ma nelle ulti me ore sono giunti 
segnali interessanti da parte siriana». 
Sono le avvisaglie di una possibile, 
clamorosa accelerazione nel negozia¬ 
to siro-israeliano, il segno tangibile 
che l'incessante lavorìo della diplo¬ 
mazia internazionale, sviluppatosi in 
modo «sotterraneo» e per questo più 
incisivo, sta dando i frutti sperati. 
«Un incontro tra Barak e Assad - os¬ 
serva il professor Shlomo Avinery, 
tra i più accreditati analisti politici 
israeliani - avrebbe un impatto enor¬ 


me sull'opinione pubblica israeliana, 
pari a quello che a suo tempo ebbe il 
discorso pronunciato alla Knesset 
dall'allora presidente egiziano Sa- 
dat». Un valore simbolico, oltre che 
politico, che aiuterebbe Ehud Barak, 
annota ancora Avinery, a convincere 
la maggioranza degli israeliani che 
una pace piena con Damasco può va¬ 
lere il «doloroso sacrificio» della re¬ 
stituzione ai siriani delle Alture del 
Golan. C'è aria di grande attesa e 
speranza a Gerusalemme per un 
evento che, se dovesse materializzar¬ 
si, oscurerebbe sul piano politico la 
stessa visita di Giovanni Paolo II. Le 
smentite ufficiali non fanno altro 
che confermare l'esistenza di una 
trattativa segreta che si sta muoven¬ 
do sulla direttrice Washington-Da- 


masco-Gerusalemme. «Smentiamo 
categoricamente che il primo mini¬ 
stro abbia chiesto di essere presente 
all'incontro di Ginevra», dichiara un 
portavoce di Barak. «Traduzione» a 
microfoni spenti: il premier non ha 
«chiesto» di esserci per non mettere 
la Siria alle strette e per non esporsi 
ad un rifiuto da parte di Assad ma ciò 
non vuol dire affatto che non si stia 
lavorando per rendere possibile il 
summit a tre. «A Ginevra vorremmo 
udire una parola »magica: «ritiro», 
replica indirettamente il «Siria Ti¬ 
mes». «Stiamo offrendo l'ultima 
chance di pace a Israele», gli fa eco 
«Al-Baath», il quotiano del partito al 
potere. La conferma che si è ad un 
passo dalla svolta viene dal Cairo. 
«Israele e Siria sono vicini ad un ac¬ 


cordo di pace», afferma il presidente 
egiziano Hosni Mubarak in un'inter¬ 
vista al «Washington Post». E il fatto 
che Assad, da tempo gravemente ma¬ 
lato, abbia deciso di compiere uno 
dei suoi rari viaggi all'estero, sottoli¬ 
nea Mubarak, «è la riprova che sta¬ 
volta si è davvero vicini ad un'intesa 
che potrebbe cambiare il volto del 
Medio Oriente». Si spiega così, riflet¬ 
te un alto diplomatico occidentale 
profondo conoscitore della realtà 
mediorientale, la decisione di Clin¬ 
ton di spendersi personalmente: 
«Non lo avrebbe fatto - sottolinea - se 
non fosse certo che a Ginevra otterrà 
da Assad qualcosa di importante». A 
tenere le fila di questa «diplomazia 
sotterranea» sono Usa e Gran Breta¬ 
gna. Emissari di Washington e Lon¬ 


dra si sono incontrati a più riprese 
nelle scorse settimane con i negozia¬ 
tori indicati dal premier israeliano e 
dal ministro degli Esteri siriano Al- 
Sharaa. Aspetti formali s'intrecciano 
con la discussione sui contenuti di 
un possibile accordo di pace tra Siria 
e Israele. Alcuni punti vengono anti¬ 
cipati dal quotidiano di Tel Aviv «Ye- 
diot Aharonot»: Israele si impegne¬ 
rebbe a completare entro un anno il 
suo ritiro dal Golan, mantenendo il 
controllo delle coste della Galilea e 
di alcune importanti fonti idriche. Le 
relazioni diplomatiche saranno rista¬ 
bilite «gradualmente» mentre Dama¬ 
sco garantirebbe la sicurezza della 
frontiera «calda» tra lo Stato ebraico 
e il Libano, impegnandosi a neutra¬ 
lizzare la guerriglia sciita «Hezbol- 


«Tornerà l'autoritarismo in Russia» 


Ziuganov: i sondaggi gonfiano Putin. Eltsin? «Lo piangono i ladri» 




Il comunista 
Ziuganov 
In alto 
un seggio 
nella 
steppa 
russa 
a 2.150 
chilometri 
da Mosca 


votati. Ci stupìsceche'TUnità", lon- 
tan a da M osca, sappi a con preci si on e 
che non siamo stati appoggiati dal 
centroedai giovani. Comesemprela 
fontedi questeinformazioni èiade¬ 
stra radicai chic. Oralespiego il mec¬ 
canismo di questa disinformatia. Se 
c'è una manifestazione in occasione 
dell'anniversario della rivoluzione 
d'Ottobrei massmediadiconochein 
piazzaci sono5milapersonementre 
nesonoarrivate200-300mila. Poi per 
rincarare la dose, le telecamere in¬ 
quadrano un volto di unadonnaodi 


un uomo anzi ani. Eccoavoi servitala 
notizia che i nostri sostenitori sono 
vecchi nostalgici. Voglio dirle che 
nelle nostre fila ci sono migliaia di 
gì ovan i eh e I etv n o n f an n o m ai ved e- 
re, névengono citati dalleagenziadi 
stampa straniere. Ecco il motivo per 
cui “l'Unità" è così ben informata 
della nostra realtà. Le cose in vece so¬ 
no molto divese. Alleultimeelezioni 
di dicembreper noi havotatoil 2%in 
più di elettori rispetto al '95. Siamo 
stati appoggiati in maniera consi- 
sten te d al I a cl asse mediacheèfinita 


APPELLO 

Sulla Cecenia 
«l'Europa rinnega 
se stessa» 

ROMA «Grozny rasa al suolo, in tutta 
impunità. Villaggi bruciati, in tutta impu¬ 
nità»; e poi gente «ferita, torturata, donne 
e uomini violentati, popolazioni schiaccia¬ 
te», sempre «in tutta impunità». E «silen¬ 
zio intemazionale, in tutta complicità». 
Questo l'appello- denuncia intemazionale 
lanciato ieri dal filosofo francese André 
Glucksmann e dal regista Romain Goupil, 
pubblicato in prima pagina da Le M onde. 
Contro «l'orrore che ossessiona l'Europa», 
denuncia il testo, «non c'è condanna alta 
e intellegibile, né pressione diplomatica, 
né sanzioni finanziarie, né strascichi giudi¬ 
ziari, nulla. Optando per l'impotenza vo¬ 
lontaria, l'Europa rinnega se stessa». 


sul lastrico dopo il crollo del '98. Nel 
nostro partito è cresciuto il numero 
di iscritti trai giovani egli studenti ai 
quali è stata tolta ogni prospettiva di 
mettere su una fami gli a. Le voglio fa- 
reun esempio: nellarepubblicaauto- 
nomadellaCiuvascia, sul Volga, nel¬ 
l'anno scorso abbiamo avuto più di 
500iscritti in più proprio nellafascia 
di età al di sotto dei 35 anni. Il nostro 
Komsomol èmolto forte. Èunamen- 
zognadirechelanostrabaseèsolotra 
i pensionati». 

Cambierete qualcosa nel vostro 
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AZIENDA USL 
DELLA CITTÀ DI BOLOGNA 


CONTO ECONOMICO (in migliaia di lire) 

DENOMINAZIONE j ANNO 1997 

ANNO 1998 

A) Vafone della Produzione ! 1.090.610.139 

1,084763.988 

B) Costi della Produzione i 1.133.774.240 

1.137.180.478 

Differenza Ira valore e costi 
della produzione {A-BJ 

-43.164.101 

-52.416.49J 

C) Proventi e oneri finanziari 

-2.405,309 

-3.829.015 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie ; 

0 

0 

E) Proventi e oneri straordinari 

-22.495 

2.795.000 

Risultato prima delle imposte 
(A-3+C+D+E} 

-45.591.905 

-53.450*505 

Imposte e tasse 

-93.301 

-45.605.206 

-21.475.565 

PERDITA D’ESERCIZIO 

-74.926.070 


IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott. Maurizio Guizzarcii) 
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BRegione Emilia-Romagna 



AZIENDA U.S.L. 

T 

CITTA 1 DI BOLOGNA 


AZIENDA USL DELLA CITTÀ DI BOLOGNA 


Ai sensi dell'alt 6 della L. 25/2/87 n. 67 f si pubblicano i seguenti dati - in migliaia di lire - relativi ai bilancio d esercizio 1288 di cui a delibera¬ 
zione del Direttore Generale n. 520 del 3G/4/&9 approvata dalla Giunta Regionale con provvedimento a 51/2200. 




STATO PATRIMONIALE 




ATTIVO 


PASSIVO 


DENOMINAZIONE 

TOTALE AL 31/12/97 

TOTALE AL 31/12/98 

DENOMINAZIONE 

TOTALE AL 31/12/97 

TOTALE AL 31/12/98 

A) Immobilizzazioni 

399.515.408 

439.859.122 

A] Patrimonio netto 

32fi.539.780 

290.087.458 

B) Attivo circolante 

724,303.350 

838.573.801 

BJ Fondi per rischi 
ed oneri 

15.825.281 

37.041,717 

C) Ratei e risconti 

58.930 

89.017 

C) Premio operosità 
medici SU MAI 

9,375.689 

9.919.291 




D) Debiti 

748.132.927 

916.274.641 




E) Ratei e risconti 

24.009.011 

25.203.833 

Totale attivo 

1.123.832,688 

1.278.526.940 

Telala passivo 

1.123.882,688 

1.278.526.940 

D) Conti d'ordine 

0 

376.762 

F) Conti d'ordine 

0 

376.762 

Totale generale 
attivo j 

1.123.882.688 

1.278.903.702 

Totale generale 
passivo 

1.123.882.688 

1.278.903*702 


IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott. Maurizio Guizzarcii) 


lah». A vigilare sul rispetto degli ac¬ 
cordi, agendo come forza d'interpo¬ 
sizione nel Golan, sarebbero i mari- 
nes americani. Resterebbero ancora 
aperti alcuni capitoli essenziali di 
una «pace calda» tra Gerusalemme e 
Damasco, a cominciare dalle linee di 
confine: la Siria vorrebbe che si tor¬ 
nasse a quelle tracciate prima della 
Guerra dei sei giorni (1967), Israele 
insiste perché le frontiere ricalchino 
q uel I e stabi I i te al I a fi n e del M an dato 
britannico negli anni Venti. «Si sta 
lavorando per incontrarsi a mezza 
strada», rivela, sempre al bene infor¬ 
mato quotidiano di Tel Aviv, una 
«fonte diplomatica di primissimo 
piano». E questa «strada» passa co¬ 
munque per Ginevra. Con o senza 
Ehud Barak. 


programma dopo il risultatodel- 
lepolitichedel dicembrescorso? 

«Perii momento non abbiamo moti¬ 
vi perfarlo». 

La guerra cecena èuna carnefici¬ 
na. Voi, cometutti i partiti russi, 
avete dato il vostro pieno appog¬ 
giai premier.Perché? 

«Laguerranel Caucaso del Nordèsta- 
ta provocata ed organi zzata dall efor- 
zeanti-russechevoglionofrantuma- 
re la Federazione. La Cecenia è stata 
usata come piazza d'armi dal terrori¬ 
smo internazionale. Si dice cheque¬ 
sto sia anche il frutto del lavoro dei 
nostri oligarchi che non hanno mai 
difeso gli interessi nazionali. Ad ogni 
modo quando le bande armate han¬ 
no fatto incursione nel vicino Da¬ 
gli estan è stato evi den te eh e I a po I i ti - 
ca di attesa non era più possibile. I 
banditi, trai quali ci sono mercenari 
stranieri, dovevano essere annienta- 
ti. I n questo senso tutteleforzesocial i 
hanno appoggi ato i I govern o. I n ostri 
ragazzi stanno difendendo la Russia. 
Sonogiàmorti più di duemilasoldati 
ed ufficiali, malevittimetrai banditi 
sonostatemoltedi più. I banditi cece- 
ni mettono a repentaglio la vita dei 
civili. Noi chiediamo al governo di 
ri o rgan i zzare I a vi ta ci vi I e n ei temi to ri 
liberati aprendo scuole e ospedali, 
portan do I u ce, gas, vi veri e med i ci n e, 
favorendo i contadini per il lavoro 
primaveriIenei campi. Moltecoseso- 
no stategi àfatte. Quel Iacecena non è 
una "carneficina" come dite voi. È 
una grandetragedia per tutti i popoli 
della Russia. Ci vogliono annientare 
enoi siamo costretti adifendereogni 
centimetro della nostra terra. I pala¬ 
dini dei diritti umani invecechepor- 
tareaiuti lanciano ultimatum. Mala 
Cecenia non il è Kosovo. Tutti se lo 
devonori cordare». 

I generali russi sono certi della 
vittoria. Ma la guerriglia non ha 
deposto learmi. La Russia non ri¬ 
schia di impantanarsi nel Cauca¬ 
so? 

«La sol uzionedefi n iti va del I a cri si h a 
bisogno di tempo. In primo luogo 
perché una parte dei banditi conti¬ 
nuerà ad attaccare in piccoli gruppi 
sparuti. E poi ci vuole tempo per ri¬ 
marginare le ferite della guerra, per 
fare capire ai ceceni chei russi non 
combattono contro di loro maper lo¬ 
ro. La Cecenia ha bisogno di grandi 
aiuti. Moltodipenderàdachi saliràal 
Cremlino». 

Eltsin ha lasci ato con un col po da 
maestro. È stato un leader buono 
ocattivo perlaRussia? 

«Eltsin ha solo recato danni al pro¬ 
prio popolo. Se prendiamo una bi¬ 
lancia, sul piatto del bene non c'è 
nulla da mettere. Soli i ladri gli sono 
grati». 

Sarà più autoritaria e nazionali¬ 
sta la Russia guidata dal l'ex capo 
dei servizi segreti? 

«Sarà più autoritaria questo è vero. 
Ma nazionalista ho i miei dubbi, per- 
chéla Russia non èstato mai uno Sta¬ 
to nazionalista, non può esserlo per 
definizione». 
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CAMPAGNA 
EMERGENZA TBC 


LA SCHEDA 


In Africa, Asia 
eAmerica Latina 
servono 
nuove cure 
E secondo l'Oms 
nel Kosovo 
sono più di 2000 
i casi accertati 


Tubercolosi, massacro da indifferenza 

Due milioni di morti all'anno. Medici senza Frontiere «Farmaci troppo cari» 


MsF, un premio Nobel 
al servizio da disperati 

L'organizzazione«M edici senza 
Frontiere»(premio Nobel perla 
Pacenel '99) nacquenel dicem- 
bredel 1971 per l'attività di quat¬ 
tro medici: Bernard Kouchner, 
ClaudeMalhuret, RanyBrauman 
ePhilippeBiberson. M sFèun'as- 
sociazioneprivataavocazionein- 
ternazionale, porta il proprio aiu¬ 
to nellezonepiùbisognosedel 
mondo allepopolazioni indiffi- 
coltàacausadi catastrofi di origi- 
nenaturaleo umana, senzadi- 
stinzioni di razzao religione. Ne 
fanno partesoprattutto medici e 
personalesanitario, maèaperta 
anchead altre profession i uti I i al la 
sua missione: economisti, avvo¬ 
cati, sociologi. 

Tutti i membri sono volontari esi 
assumonoi rischiei pericolidelle 
missioni checompiono, avendo 
comecompenso solo quel lo che 
l'Associazione, di cui si impegna- 
no a rispettare i princìpi, èingra- 
dodifornireloro. 

M edici senza Frontiereoperanel¬ 
la pi ù stretta neutral ità e i mpar- 
zialitàerivendica,innomedell'e- 
ticamedicauniversaleedel dirit¬ 
to al l'assistenza umanitaria, lali- 
bertàpienaeinteradeH'esercizio 
dellapropriafunzione. Perquesti 
motivi M sFmantieneunatotale 
i nd i pendenza rispetto aog n i for¬ 
za politica, economicaereligiosa. 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES È una malattia dal 
nome antico, che nel nostro mon¬ 
do di paesi ricchi rievoca immagini 
da melodramma e miserie metropo¬ 
litane di cui si pretenderebbe di 
conservare solo la memoria. E inve¬ 
ce la tubercolosi è una malattia mo¬ 
dernissima, una maledizione dei 
giorni nostri, che sempre più si lega 
all'altro terribile flagello di questo 
passaggio di millennio, l'Aids, e as¬ 
sieme ad esso torna ad assediare le 
nostre illusioni di privilegiati. Ma 
né gli stati né, soprattutto, le indu¬ 
strie farmaceutiche, abituate a con¬ 
siderare la Tbc come un mercato 
"poco interessante", mostrano an¬ 
cora di rendersene conto. 

È la denuncia, drammatica, che i 
responsabili di "Médecins sans 
Frontières", l'organizzazione uma¬ 
nitaria insignita del premio Nobel 
per la pace, hanno portato a Bruxel¬ 
les, con l'obiettivo di lanciare una 
campagna che obblighi autorità e 
industrie a muoversi per porre fine 
al massacro dell'indifferenza. Mas¬ 
sacro è un termi ne forte ma più che 
appropriato: di tubercolosi muoio¬ 
no, nel mondo, due milioni di per¬ 
sone ogni anno. Da qualche tempo 
è diventata la seconda causa di 
morte da malattie infettive per gli 
adulti ed è di gran lunga la prima 
per I e person e affette da Ai ds. 

Eppure, a differenza dell'Aids, la 
tubercolosi non è incurabile. Viene 
curata, infatti, in Europa occidenta¬ 
le e neH'America del nord, dove le 
medicine sono disponibili a prezzi 
ragionevoli e dove, soprattutto l'esi¬ 
stenza di strutture sanitarie e le con¬ 
dizioni sociali permettono ai pa¬ 
zienti di seguire le terapie necessarie 
fino alla guarigione. Ma nel resto 
del mondo la Tbc dilaga senza in¬ 
contrare alcuna resistenza. Per fer¬ 
marla sarebbe necessario sviluppare 
nuovi farmaci, che sostituiscano i 
vaccini egli antibiotici usati attual¬ 
mente e che risalgono agli anni 
Venti, proprio a quei tempi lonta¬ 
nissimi in cui la tubercolosi era an¬ 
cora un problema anche "nostro". 

Da allora infatti si è fatto pochis¬ 
simo, e per una ragione molto sem¬ 
plice. Ridottasi a "malattia del Ter¬ 
zo Mondo" la Tbc non ha rappre¬ 
sentato più un mercato appetibile 
per l'industria farmaceutica mon¬ 
diale, i cui interessi sono tutti radi¬ 
cati nel nostro "civilissimo" occi¬ 
dente. Neppure ora che il morbo si 
riavvicina a noi con il potente aiuto 
dell'Aids, e già semina la morte nel¬ 
la vicina Russia, si ritiene arrivato il 
momento per riprendere le ricer¬ 
che. Forse dovremo attendere le pri¬ 
me vere e proprie epidemie nei no¬ 
stri paesi, forse dovremo accorgerci 
che i vaccini usati qui da noi sono 
vecchi rispetto all'evoluzione del 
bacillo di Koch che provoca il mor¬ 
bo: già adesso nessuno sa quanto 
siano veramente efficaci, e le stime 
vanno dallo zero all'80%. E allora 
sarà troppo tardi anche per noi, co¬ 
me è già tardi in Africa, in Asia, in 
America latina. In molti paesi di 
questi continenti l'accoppiata mici¬ 
diale tubercolosi-Aids sta già facen¬ 
do scoppiare le strutture sanitarie. 
In tutto il mondo il 14% dei malati 
di Tbc sono sieropositivi, ma in 
molte regioni dell'Africa questa 



I DATI IN ITALIA 


Pericoloso il decado socioambientale 
A rischio la popolazionede^i immigati 


tanei rimasti in patria. In particola¬ 
re gli squilibri dietetici, le infezioni 
intercorrenti e lo stress globale au¬ 
mentano il rischio di riattivazione 
endogena del micobatterio, mentre 
la promiscuità abitativa in ambienti 
malsani moltiplica il rischio di pri¬ 
ma infezione e di reinfezione esoge¬ 
na. Vari studi internazionali sottoli¬ 
neano il maggior rischio di malattia 
tubercolare tra gli immigrati e tutti 
enfatizzano soprattutto le condizio¬ 
ni di marginalitàsocialecomecause 
determinanti per lo sviluppo della 
malattia: in Francia, rispetto alla 
popolazione locale il rischiodi infe¬ 
zione è 3 volte maggiore per gli stra¬ 
nieri europei, 6 volte per gli algeri¬ 
ni, 39 volte per gli immigrati prove¬ 
nienti dal Mali e da 20 a 50 volte 
per gli africani egli asiatici. 

In Italia - secondo lo studio della 
Caritas- le nuove fonti di contagio 
sembrano concentrarsi proprio nei 
gruppi di popolazione a rischio, in 
rapporto alle proprie opportunità di 
vita e di inserimento nel tessuto so¬ 
ciale, con la possibilità di diffusione 
dell'infezione in maniera quasi 
esclusiva nel proprio gruppo, crean¬ 
do un circolo vizioso che può anco¬ 
ra creare separazione ed emargina¬ 
zione. Il problema vero, secondo il 
dottor Greco, è che non sempre la 
malattia viene trattata in maniera 
adeguata, soprattutto perché rima¬ 
ne nascosta. Miscelando il timore 
dell'illegalità con la difficoltà di ac¬ 
cesso ai servizi, gli immigrati ri¬ 
schiano di non curarsi e questo può 
nel tempo provocare pericoli di epi¬ 
demia. Per guarire- perché di tuber¬ 
colosi si guarisce - il trattamento 
farmacologico deve essere protratto 
per i mesi necessari. La cosa peggio¬ 
re che si possa fare è invece quella 
di iniziare un trattamento per poi 
interromperlo, perché questo com¬ 
portamento fa scoppiare un feno¬ 
meno ancora più preoccupante, che 


è la nascita di ceppi di micobatteri 
multiresistenti ai farmaci. Questi 
pazienti, una volta identificati de¬ 
vono trovare condizioni di serenità 
e stabilità per completare il tratta¬ 
mento. E nonostante oggi il Piano 
sanitario nazionale esplicitamente 
garantisca a tutti gli immigrati, 
compresi i clandestini, assistenza 
gratuita, l'irregolarità, l'estrema mo¬ 
bilità, la scarsità di risorse economi¬ 
che fanno sì che venga meno la co¬ 
siddetta «compliance»: la collabora¬ 
zione fattiva e informata del pa¬ 
ziente al trattamento, di primaria 
importanza per la sua riuscita. E ve¬ 
niamo all'identikit deH'immigrato 
affetto da tbc, tracciato dalla Cari¬ 
tas: si tratta di un paziente in età 
giovanile (20-30 anni), con una 
netta prevalenza del sesso maschile 
(75-80%). L'esordio della malattia 
non si differenzia da quello rilevato 
nei pazienti italiani. 

La denuncia di Medici senza fron¬ 
tiere riguarda comunque anche i 
farmaci, che non sarebbero più ade¬ 
guati, ma che non avrebbero ricam¬ 
bio per mancanza di interesse alla 
ricerca. Anche questo, secondo l'e- 
pidemiologo dell'Istituto superiore 
di San ità è la verità. Il problema gra¬ 
ve è che il mondo che paga non è 
quello con la tubercolosi, e i paesi 
afflitti da questa malattia non han¬ 
no i soldi per la ricerca di nuovi far¬ 
maci. I «vecchi» medicinali conti¬ 
nuano ad essere efficaci ma hanno 
bisogno di trattamenti lunghi che 
mal si conciliano, come spiegato, 
con le condizioni dei malati. E un 
fenomeno contrario all'Aids, che 
colpisce indiscriminatamente i neri 
africani ei bianchi ricchi americani. 
Ogni mese esce un nuovo farmaco 
perché c'è un grande mercato (che 
non tocca comunque la popolazio¬ 
ne africana). Le novità sulla tuber¬ 
colosi sono ferme a 50 anni fa, per¬ 
ché non c'è spinta commerciale. 


ANNA MORELLI 

ROMA Tubercolosi: grave malattia 
infettiva dell'uomo causata da «my- 
cobacterium tuberculosis», che si 
contrae per contagio aerogeno. Det¬ 
ta popolarmente anche tbc, nell'Eu¬ 
ropa ottocentesca ha suggerito 
spunti e offerto drammatici finali a 
molti romanzieri e librettisti d'ope¬ 
ra. Nei paesi occidentali e in parti¬ 
colare in Italia fino agli anni '90 è 
diventata una malattia rara, grazie 
anche a campagne capillari di vac¬ 
cinazione. Purtroppo è stato l'Aids 
che ha «svegliato» la tubercolosi, af¬ 
ferma il dottor Donato Greco, epi- 
demiologo dell'Istituto superiore di 
Sanità. Quasi la metà dei tossicodi¬ 
pendenti con Aids e quindi una po¬ 
polazione importante ha sviluppato 
questa forma. La tubercolosi infatti 
è molto sensibile alla immunodefi¬ 
cienza, mentre la migrazione, an¬ 
che quella che proviene da paesi ad 
alta endemia, come l'Africa e il 
Nord Africa, ha un'incidenza relati¬ 
va sui nuovi casi di tubercolosi in 
Italia. Su circa 3000 persone che si 


ammalano in un anno, solo il 10% 
riguarda immigrati. E soprattutto, il 
rischio di trasmissione è intramoe- 
nia, riguarda cioè loro stessi, legato 
com'e alle condizioni socioambien¬ 
tali. È storia, che la tubercolosi siala 
malattia della miseria e quindi di 
ambienti malsani, e «come patolo¬ 
gia della povertà e del l'emarginazio¬ 
ne sociale si può provocatoriamen¬ 
te affermare che la tubercolosi è la 
malattia che meglio misura l'inca¬ 
pacità di un paese di accogliere de¬ 
gnamente gli stranieri». Lo scrive la 
Caritas diocesana di Roma nel libro, 
a cura di Salvatore Geraci, «Immi¬ 
grazione e salute: un diritto di car¬ 
ta?». La Caritas costituisce un osser¬ 
vatorio privilegiato, in quanto per 
anni con i suoi ambulatori e i suoi 
volontari, ha offerto assistenza sani¬ 
taria a tutti gli immigrati, soprattut¬ 
to ai clandestini. Secondo lo studio 
pubblicato, le condizioni di degra¬ 
do socio-ambientale in cui l'immi¬ 
grato si viene a trovare nel paese 
"ospitante", fanno purtroppo sì che 
il suo rischio globale di malattia e 
contagiosità tubercolare sia addirit¬ 
tura superiore a quello dei suoi coe- 


In Africa la 
situazioneè 
disperata: ogni 
anno un terzo 
dei malati di 
Aids muore a 
causa della 
tubercolosi 


Una persona ogni dieci secondi muore di tubercolosi. 


2 milioni di persone muoiono ogni anno 


30 milioni di persone rischiano di morire nei prossimi 10 anni 


lOOmila bambini, 1 milione di donne muoiono ogni anno 


10% dei decessi di donne in età fertile sono causate da Tbc 


80% delle vittime hanno tra 15 e 49 anni 


8 milioni di persone si sono ammalate nel 1996 

20 milioni di persone nel 1996 erano positive 

Una persona ammalata può contaminare da 10 a 14 persone 

50-60% delle vittime moriranno nei prossimi 2-5 anni se non curate 

La tubercolosi nel mondo è aumentata del 20% negli ultimi 10 anni 

Ogni anno i nuovi casi registrati sono: 

2 milioni in Africa sub-sahariana 


3 milioni in Asia del Sud Est 


250mila in Europa dell'Est 


95% dei casi di tubercolosi riguardano Paesi in via di sviluppo 
98% dei decessi concerne Paesi in via di sviluppo 


I COSTI 


Trattamento di 8 mesi di una 
tubercolosi semplice (solo farmaco) 


(fonte: Oms) 


da 15 a 40 dollari 


21 mesi di trattamento 
di una tubercolosi resistente 

in Siberia 

5 - 8mila dollari 

in Occidente 

20mila dollari 

(solo farmaco) 

Fondi necessari al trattamento 

del 70% di casi di tubercolosi nel mondo 

600milioni di dollari 

Aiuti internazionali totali forniti 
per la tubercolosi nel 1997 


16 milioni di dollari 


quota sale al 70%. Ogni anno, nei 
paesi in via di sviluppo un terzo dei 
malati di Aids soccombe alla tuber¬ 
colosi. La morte è già una certezza, 
così, per 4 milioni dei 13 milioni di 
africani colpiti dalla sindrome im- 
munodeficitaria. E sempre più le te¬ 
rapie esistenti, già poco efficaci, si 
scontrano con forme di tubercolosi 
multi-resistenti. Come accade per 
altre malattie infettive, trattamenti 
sbagliati o insufficienti, oppure il 
semplice adattamento biologico de¬ 
gli agenti patogeni, provocano lo 
sviluppo di forme particolarmente 
resistenti e aggressive del morbo. 

Gli operatori di "Médecins sans 
Frontières", come hanno spiegato a 
Bruxelles il presidente del Consiglio 
nazionale dell'organizzazione Ja- 
mesOrbinsky, la coordinatrice della 
campagna Samantha Bolton e l'epi- 
demiologo russo Andreij Slavuckij, 
sono già impegnati in una ventina 
di programmi di lotta contro la tu¬ 
bercolosi in tutti i continenti. Ma 


questa battaglia incontra difficoltà 
enormi: la scarsa efficacia dei far¬ 
maci attualmente disponibili e la 
complessità dei protocolli rende le 
terapie estremamente lunghe e 
complesse. MSF cerca di applicare 
una strategia che consenta l'ap¬ 
prontamento di strutture per segui¬ 
re giornalmente l'assunzione dei 
farmaci e di dotare le autorità sani¬ 
tarie locali di strumenti adeguati. 
Ma questa strategia, consigliata dal¬ 
l'Organizzazione mondiale della sa¬ 
nità, incontra grosse difficoltà. 
Spesso non esistono le condizioni 
perché i malati possano assumere 
giornalmente farmaci per periodi fi¬ 
no a 21 mesi: lavoratori che debbo¬ 
no emigrare, persone che vivono 
lontane da ospedali e dispensari, 
operai che vengono pagati agiorna¬ 
ta, detenuti chevengono rilasciati o 
trasferiti da un carcere all'altro. An¬ 
cora più difficile è l'utilizzazione di 
farmaci adatti alla cura della Tbc 
multi-resistente. Oggi sono almeno 


50 mila gli affetti da una forma resi¬ 
stente della malattia che, date le di¬ 
sponibilità offerte dall'industria in 
fatto di medicinali "di seconda li¬ 
nea", praticamente inesistenti nei 
paesi sottosviluppati o comunque 
troppo cari (da 100 a 250 volte i 
trattamenti della tbc normale), so¬ 
no già votate a una morte certa. 

Quella della tubercolosi è insom¬ 
ma di una "emergenza globale rela¬ 
tiva alla pubblica salute" che, dico¬ 
no i responsabili di MSF, dovrebbe 
essere riconosciuta come tale dai 
governi e dalle organizzazioni inter¬ 
nazionali. Con un obiettivo priori¬ 
tari o: costringere le industriefarma- 
ceutichea produrre vaccini efarma- 
ci più efficaci, meno complicati e 
meno costosi sulla base di cono¬ 
scenze scientifiche che già sono a 
disposizione e con risorse che ci so¬ 
no ma attualmente vengono indi¬ 
rizzate su prodotti più redditizi. Per 
una volta gli esseri umani dovreb¬ 
bero contare più del mercato. 



RICORDANDO MARIO 


Carissime Valentina e Claudia 

in questo giorno così triste per tutti noi, desideriamo 
esprimervi il nostro grande affetto e farvi sentire che vi 
siamo vicini. Sappiamo il vuoto che Mario lascia, sap¬ 
piamo che non potrà essere mai colmato, ci piace però 
immaginare che Egli sia con gli amici, Agostino, Enzo, 
Cesarino, Sergio, Andrea, Elio, Atos,... quanti amici! Ci 
piace immaginarlo con loro, forse a tavola, forse con un 
mazzo di carte in mano, forse ed è molto probabile, 
stanno discutendo di politica, della sinistra che non è 
come Egli avrebbe voluto. Tutto come ai vecchi tempi. 
Ci piace immaginare che anche noi un giorno... almeno 
speriamo. 

Ci consola però la certezza che ciò che ha dato in 
vita durerà ancora per noi e per quanti come noi lo 
hanno amato. 

Ricordare ciò che era, ciò che ha fatto non è facile. 
La sua disponibilità ad ascoltare, la sua caparbietà, la 
capacità di analizzare ogni problema dopo averlo oppor¬ 
tunamente «sezionato», quella sua continua ricerca del 
capire... Sempre, in ogni occasione abbiamo avuto la 


sensazione di parlare e di essere ascoltati con la stes¬ 
sa attenzione sia che si trattasse di argomenti banali e 
sia che di questioni vitali. 

Presente sempre in ogni battaglia politica e sempre 
dalla parte del più debole. La sua grande umanità, il 
rispetto per l'individuo lo hanno spesso portato su posi¬ 
zioni non facili ma nelle quali sempre il tempo gli ha 
dato ragione. 

Conoscerlo è stato un privilegio, volergli bene è 
stato facile perché Lui era un <diverso » nel senso più 
esteso del termine in quanto oggi il buono è un diverso. 

Crediamo quindi di dovergli molto ed ognuno di noi 
avrà il proprio personale ricordo che lo accompagnerà 
nella vita e per ognuno di noi ciò sarà tanto personale 
da considerarlo esclusivo anche se il rimpianto di non 
poter più ascoltare il suo brontolio» è grande. 

Se n'è andato un galantuomo, un grande amico 
vero, per noi resta il privilegio di offrirvi la nostra amici¬ 
zia sulla quale potrete contare. 

Un abbraccio. 

Un gruppo di amici di Mario Bortolotti 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


;u LTJNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con FUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06*69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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l'Unità 


+ 

Radio & Tv 



Giovedì 23 marzo 2000 


bO 

Eh 

a 

a 

ai 

N 


TELE 

CULT 



COME SONO 
BELLI 
I POLITICI 
DI VESPA 


MARIA NOVELLA OPPO 


C hefatica la tv! M artedì se¬ 
ra, dopo Renato Zero, pre¬ 
tendevamo di vedere an¬ 
che «Porta a porta» di Bruno 
V espa e tutto questo sforzo per¬ 
ché non potevamo proprio ri¬ 
nunciare a Rocco Bottiglione 
che da sempre è la nostra pas¬ 
sione (dopo George Clooney, 
s'intende). Poi c'era anche Fer¬ 
dinando Casini (che notoria¬ 
mente è il sosia di Clooney) e 
quindi l'offerta era di quelleche 
non si possono rifiutare. Ne va¬ 
leva la pena, perché Vespa ha 
introdotto nella formula del 
programma i filmati edificanti, 
cioèle immagi nette dei politici: 
quasi l'esempio didattico di 
quello eh e dei politici non si do¬ 
vrebbe mai dire. Belli, buoni e 
tanto simpatici, ma comesi può 
non votarli? Lo scopo del con- 
duttorenon èdi compiacerei po¬ 
tenti, figurarsi. Semmai èquello 
di metterli a nudo, perché, velli¬ 


cati in maniera esagerata, i po¬ 
litici sono così ingenui da allen¬ 
tare tutte le loro difese. Botti¬ 
glione, per esempio, sentendosi 
definire grande filosofo, subito 
ha roteato gli occhi, risponden¬ 
do che, sì, effettivamente nel 
campo della filosofia sa il fatto 
suo, ma in politica sta impa¬ 
rando. Buona tattica, Vespa. Si 
potrebbe estenderla a tutti gli 
altri. Così si potrebbeconvince- 
reButtiglionea tornarealla filo¬ 
sofia promettendogli, anziché 
un ministero, il titolo di «Vico 
del 2000». Un bel col lare e vi a 
dallescatole. Con Casi ni baste¬ 
rebbe ancora meno: la fascia di 
più bello del Polo. A La Russa 
quella di più brutto e a Bossi na¬ 
turalmente la presidenza del¬ 
l'Accademia della Crusca Pa¬ 
dana. Rimarrebbe sempre il 
problema Berlusconi: che cosa 
dargli chenon si sia già preso da 
sé? L'impunità ètroppo. 



Oasis in concerto 


I n diretta da Bruxelles, il concerto degli Oasis chean- 
ticipa il tour mondialedel gruppo di Manchester e 
cheprevedeancheuna tappa in Italia, il 30 maggio al 
Forum di Assago (M ilano). Alle21 (su M tv) lo specia- 
le«TheStoryso Far», alle21.30 collegamentocon 
intervistedietro lequinte; alle22 il concertocon le 
canzoni vecchieenuovedei fratelli Gallagher, tratti 
dall'album Standing on thè Shoulder of Giants. 


SCELTI PER VOI 


MIMI 2)30 

TAXI DRIVER 


■ Palma d'oro a Can¬ 
nes, questo è il film 
che ha consacrato 
Martin Scorsese, Ro¬ 
bert De Niro e lo sce¬ 
neggiatore Paul 
Schrader. La storia: 
Travis Bickle, un tas¬ 
sista newyorchese 
che ha fatto la guerra 
in Vietnam, decide di 
ripulire a modo suo la 
città: si renderà auto¬ 
re di una carneficina, 
ma i giornali ne faran¬ 
no un eroe. 


Regia di Martin Scorsese 
con Robert De Niro, Jodie 
Foster, Harvey Keitel. 

Usa (1976). 113 min. 


■ FEM Z)$ 

LÀ 

DOVE SCENDE 
IL FIUME 

■ Un bel western co¬ 
me non ne capitano 
spesso: Glyn è un ex 
avventuriero che, do¬ 
po aver salvato dal 
capestro Cole, ladro 
di cavalli, raggiunge 
una carovana di pio¬ 
nieri da cui è stato in¬ 
gaggiato come guida. 

Il viaggio è tutt'altro 
che tranquillo, perdi- 
più Cole decide di tra¬ 
dire Glyn la cui ven¬ 
detta sarà implacabi¬ 
le. 


Regia di Anthony Mann 
con James Stewart, Ar¬ 
thur Kennedy. Usa 
(1952). 91 min. 


■ FEM 2230 

LE BUTTANE 


■ Liuccia e Blu Blu si 
prostituiscono per 
strada; Veronica e Mi¬ 
nuccia esercitano in 
un bordello clandesti¬ 
no, Orlandaacasa 
sua; Maurizio ha co¬ 
me cliente un maturo 
benestante (che ucci¬ 
derà); il travestito 
Kimsi pubblicizza me¬ 
diante annunci sui 
giornali. Grimaldi si 
ispira ai suoi racconti. 
Da vedere. 


Regia di Aurelio Grimaldi 
con Guja lelo, Ida Di Be¬ 
nedetto, Lucia Sardo, 
Marco Leonardi. Italia 
('94). 83 min. 


■ RfllND Q30 

42» 

PARALLELO 


■ Puntata dedicata 
al libro La coscienza 
di Zeno di Italo Svevo 
nel programma che si 
occupa del romazo 
del '900. Ospite Moni 
Ovadia mentre Gabrie¬ 
le Vacis leggerà pagi¬ 
nescelte del romanzo 
e Leila Costa com¬ 
menterà la vita dello 
scrittore triestino. Nel 
corso della puntata 
Sergio Rubini raccon¬ 
terà le peripezie di Jo¬ 
sef K. il protagonista 
de II Processo di Ka¬ 
fka di cui ancora Leila 
Costa leggerà la bio¬ 
grafia. 


i PROGRAMMI DI OGGI 


^ RA.IUMQ 

6.00 EUR0NEWS. 

Attualità. 

6.30 TG1. 

6.40 UN0MATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
"Programmi dell'accesso". 

9.55 UNO STRANIERO A 
CAMBRIDGE. Film comme¬ 
dia (GB, 1958). Con Hardy 
Krueger, Sylvia Syms. Regia 
di Wolf Riila. 

11.30 TG1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG1 ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. Con Paolo Limiti. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 TG PARLAMENTO. 
Attualità. 

17.50 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TG1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Conduce Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 
Con Enzo Biagi. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO. Con Carlo Conti. 

20.50 IL PADRE DELLA 
SPOSA 2. Film commedia 
(USA, 1996). Con Steve 
Martin, Kimberly Williams. 
Regia di Charles Shyer. 

22.50 TG1. 

22.55 SCIUSCIÀ. Attualità. 
0.05 TG1- NOTTE. 

0.25 STAMPA OGGI. 


^ DAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.55 INCONTRO DEL PAPA 
CONI DUE RABBINI CAPI 
DEL PAESE, CON IL PRESI¬ 
DENTE DELLO STATO. 

VISITA DI GIOVANNI 
PAOLO II AL MAUSOLEO 
DELL'OLOCAUSTO. 

12.15 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Rubrica. 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Con Federica Panicucci. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Attualità. 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. Conduce Michele 
Cucuzza. AH'interno: 17.30 
Tg 2 - Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 
Rubrica. Conduce Osvaldo 
Bevilacqua. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

"Il centesimo episodio" (R). 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 INCANTESIMO. 
Miniserie. Con Alessio 
Boni, Valentina Chico. 

22.50 UBERO. Varietà. 
ConTeo Mammucari. 

23.55 TG 2-NOTTE. 

0.30 TG PARLAMENTO. 
0.45 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA. 

0.50 IL GUFO. Film-Tv 
drammatico (USA, 1992). 
Con Adrian Paul. 


RAfTRE 

6.00 RAI NEWS 24- 
MORNING NEWS. 
Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3-ITALIE. 
Attualità. 

13.00 T 3-MEDITERRA¬ 
NEO. Rubrica. 

13.30 T 3 - CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALE. 
METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T3-LEONARDO. 
Attualità. 

15.00 T 3 - NEAPOLIS. 
Attualità. 

15.15 LA M ELEVISENE. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 16.10 
GIORNO DOPO GIORNO. 
Gioco. Conduce 
Pippo Baudo. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. Conduce Sveva 
Sagramola. 

18.40 T3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORTTRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.20 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 LA SQUADRA. 
Miniserie. 

22.40 T 3. 

23.05 PUNTO 3. 

Attualità. Conduce 
Maurizio Mannoni, 

Andrea Purgatori. 

T3 METEO. 

0.05 T 3. 

—T 3 - EDICOLA. 

0.15 OKKUPATI. Rubrica. 


OC RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. Con Guy Ecker, 
Margarita Rosa De 
Francisco. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Jorge 
Martinez. 

9.45 UBERA DI AMARE. 
Telenovela. Con Adela 
Noriega, Andrés Garcia. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.10 IL PISTOLERO. Film 
western (USA, 1976). Con 
John Wayne, Lauren Bacali. 
Regia di Don Siegei. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
IvaZanicchi. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 
"Silenzio mortale". 

20.35 LÀ DOVE SCENDE IL 
FIUME. Film western (USA, 
1952). Conjames Stewart, 
Arthur Kennedy. Regia di 
Anthony Mann. 

22.30 LE BUTTANE. Film 
drammatico (Italia, 1994). 
Con Ida Di Benedetto, Guja 
Jelo. Regia di Aurelio 
Grimaldi. 

0.20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 


ITALIA 1 

6.20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. "I sopravvissuti". 

8.35 A-TEAM. Telefilm. "Un 
viaggio misterioso". 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 
"Rotta di collisione". Con 
Richard Dean Anderson. 

10.25 MAGNUM Pi. 
Telefilm. "Don Luis". Con 
Tom Selleck. 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm. "Poliziotto specia¬ 
le". Con Lorenzo Lamas. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 
"Divergenza matrimoniale". 
Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy. 

14.30 MAI DIRE MAIK. 
Gioco. Con la Gialappa's 
Band, Ellen Hidding. 

15.00 ÌFUEGO! Show. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 EXPRESS. Musicale. 
Conduce Samantha De 
Grenet. 

17.15 HERCULES. Telefilm. 
"Hercules e il giustiziere 
degli dei". 

18.15 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. "La settimana 
pazza". 

19.15 REALTV. Attualità. 
Conduce Roberta 
Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

20.45 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. "Eroe per forza". 
Conjames Van DerBeek, 
Michelle Williams. 

22.30 HOT SHOTS 2. Film 
comico (USA, 1993). Con 
Charlie Sheen, Lloyd 
Bridges. Regia di Jim 
Abrahams. 

0.15 CIAK SPECIALE. 
"Magnolia". 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

8.451 ROBINSON. Telefilm. 
"Monologo serale". 

9.20 LE ALI DELLA VITA. 
Miniserie (Replica). 

11.30 A TU PER TU. Show. 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta. 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. Con Darlene 
Conley, John McCook. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. Con Lorenzo 
Ciompi, Mavì Felli. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.05 ALL'IMPROVVISO 
UNA SCONOSCIUTA. Film- 
Tv drammatico (Canada, 
1995). Con Polly Draper, 
James McCaffrey. Regia di 
Derek Westervelt. 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La voce del¬ 
l'interferenza". Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti. Con Elisabetta 
Canalis, Maddalena 
Corvaglia. 

21.00 LEALI DELLA VITA. 
Film-Tv drammatico (Italia, 
1999). Con Sabrina Fenili, 
Virna Lisi. Regia di Stefano 
Reali. 

23.00 SPECIALE: LA 
GUERRA UN ANNO FA. 
Attualità. "In esclusiva lo 
special della BBC sul 
Kosovo". 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La voce del¬ 
l'interferenza" (Replica). 


14K 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 
METEO. 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA. 

8.00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE" - 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show. Con Luciano Rispoli. 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
9.05 TEXAS JUSTICE. Film 
avventura (USA, 1994). 

Con Peter Strauss, 
HeatherLocklear. Regia di 
Dick Lowry. AH'interno: 
10.00 Tmc News. 

11.30 IL SANTO. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 LEGGE CRIMINALE. 
Film thriller (USA, 1989). 
Con Gary Oldman, Kevin 
Bacon. Regia di Martin 
Campbell. 

16.45 IL SANTO. Telefilm. 

17.50 CICLISMO. 2 § 
Edizione Memorial Cecchi 
Gori. Cianciano Terme- 
Montecatini. Differita. 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 TAXI DRIVER. Film 
drammatico (USA, 1976). 
Con Robert De Niro, Cybill 
Shepherd. Regia di Martin 
Scorsese. 

22.35 TMC NEWS. 

23.00 IL PATRIGNO. Film 
thriller (USA/Canada, 
1986). Con Terry O'Quinn, 
Shelley Hack. Regia di 
Joseph Ruben. 

0.50 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk 
show. Con Luciano Rispoli. 


TMC2 


11.15 CLIP TO CUP. 

13.00 1+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 FILE. Musicale. 
15.00 4U -QUATTRO ORE 
UVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CUP. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE I LIMITI. 
Telefilm. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151+1+1=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


13.05 INCANTESIMO IN 
SOFFITTA. Film commedia. 

14.35 100 ATTORI PER 
100 ANNI. Rubrica. 

15.10 I FOBICI. Film com¬ 
media (Italia, 1999). 

16.50 WEST BEYROUTH. 
Film drammatico. 

18.40 ROMANTICI EQUI¬ 
VOCI. Film commedia. 

20.20 LA PARTITA DEL 
SECOLO. Rubrica sportiva. 
21.00 IL GARZONE DEL 
MACELLAIO. Film dramma¬ 
tico (USA/ Irl., 1998). 

22.55 DIARIO DI BELGRA¬ 
DO-JASMINA E LA GUER¬ 
RA. Documenti. 

24.00 PICCOLI DISASTRI 
D'AMORE. Film commedia. 

1.35 AMICI & VICINI. Film 
commedia. 

3.15 VIOLENZA METRO¬ 
POLITANA. Film. 


TELE+nero 


12.25 L'UOMO CHE SAPE¬ 
VA TROPPO POCO. Film 
commedia (USA, 1997). 
14.00 WASHINGTON 
SQUARE. Film drammatico. 

15.55 DOUBLÉ TEAM - 
GIOCO DI SQUADRA. Film 
azione (USA, 1997). 

17.30 THE CONFESSION. 
Film drammatico (USA, 
1999). Con Alee Baldwin. 

19.25 PAMELA CHUR¬ 
CHILL: UNA VITA FRA 
UOMINI E POLITICA. Film 
biografico (Italia, 1998). 

20.50 PILLOLE CINEMA E 
TELEVISIONE. 

21.00 L'URLO DELL'ODIO. 
Film avventura. 

22.55 THE GAME-NES¬ 
SUNA REGOLA. Film thril¬ 
ler (USA, 1997). 

1.00 THE PLAYERS CLUB. 
Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 

10.30; 11.30; 12.07; 12.30; 13.00; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 

18.30; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 

24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 14.07 Con parole mie; 15.00 GR 1 
-Ambiente; 15.06 Ho perso il trend; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 1 - 
New York News; 19.23 Ascolta, si fa sera; 

19.33 Zapping; 21.03 Zona Cesarini; 

22.34 Uomini e camion; 23.05 All'ordine 
del giorno. GR Parlamento; 23.34 Uomini 
e camion; 23.37 Radiouno Musica; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 II 
ritorno di Fiamma. Commedia radiofonica; 
9.19 II ruggito del coniglio; 10.15 II 
Cammello di Radiodue; 10.38 3131 - Fatti 
e sentimenti. Di Roberta Tatafiore; 11.45 
Il Cammello di Radiodue; 12.03 Alcatraz; 
12.58 A prescindere dal Duemila; 13.44 II 
Cammello di Radiodue; 13.50 Un medico 
in famiglia. I protagonisti della fiction tele¬ 


visiva in diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. 
Musica oltre i circuiti; 16.00 Acquario: Il 
Bip-Show; 18.00 Caterpillar. Quando il fine 
giustifica gli automezzi; 20.00 Alle 8 della 
sera. Il racconto delle cose e dei fatti; 
20.35 II Cammello di Radiodue; 20.50 
Incantesimo. (Onda media). In contempo¬ 
ranea con Raidue per i non vedenti; 21.41 
Suoni e ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 
2.00 Incipit (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina; 8.33 MattinoTre; 

9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 RadioTre 
Mondo; 11.00 Incontri con...; 12.00 
Agenda. I critici e le recensioni di Radio 3; 

12.45 Cento lire; 13.00 La Barcaccia. Il 
varietà dell'opera; 14.00 Radio 3 Doc.. 
Storie e suoni; 15.00 Fahrenheit. Musica, 
scienza, libri e idee; 18.00 Invenzioni a 
due voci; 19.03 Hollywood Party; 19.48 
Radiotre Suite; 20.30 II cartellone; — 
Stagione di concerti 1999/ 2000 
dell'Orchestra della Toscana. 
''Ramificazioni per orchestra d'archi" di G. 
Ligeti, "Concerto per violino e orchestra in 
mi bem. magg, n. 1 op. 107" di D. 
Shostakovich, "Sinfonia n. 6 in do magg. 
D589" di F. Schubert. Direttore Andrey 
Boreyko; 22.30 Oltre il sipario; 23.25 
Storie alla radio. Aurelio Picca legge e rac¬ 
conta "Le ultime lettere di Jacopo Ortis" di 
Ugo Foscolo; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 




MARE CALMO 




LÀAAAAJ 

LaaaààJ 

MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 

AGITATO 



OGGI 


• Nord: parzialemnte nuvoloso con aumento della nuvolosità 
sul settore occidentale. Foschie sulle zone pianegginati. Al 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso, aumento della 
nuvolosità sulla Sardegna. Locali foschie al primo mattino. 
Al Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con possibilità di 
locali addensamenti durante la giornata. 



DOMANI 


# Nord: molto nuvoloso con precipitazioni sparse. Nevicate 
sul settore alpino. Al Centro e Sardegna: molto nuvoloso 
sull’isola con piogge sparse. Parzialmente nuvoloso sul¬ 
le regioni peninsulari. Aumento della nuvolosità sulle re¬ 
stanti regioni. Al Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso 
con tendenza ad aumento della nuvolosità. 



LA SITUAZIONE 


# Il campo di alte pressioni presente sulle regioni centro-settentrionali 
va rapidamente estendendosi anche alle regioni meridionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

1 

14 

TRIESTE 

6 

11 

TORINO 

3 

16 

GENOVA 

7 

15 

FIRENZE 

2 

16 

PERUGIA 

1 

14 

ROMA 

3 

13 

NAPOLI 

6 

19 

R. CALABRIA 

9 

15 

CATANIA 

11 

15 


VERONA 

1 

13 

VENEZIA 

1 

12 

MONDOVÌ 

7 

12 

IMPERIA 

7 

np 

PISA 

O 

16 

PESCARA 

O 

15 

CAMPOBASSO 

2 

9 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

9 

15 

CAGLIARI 

7 

16 


AOSTA 

O 

16 

MILANO 

2 

18 

CUNEO 

3 


BOLOGNA 

3 

16 

ANCONA 

O 

12 

L’AQUILA 

■3 

11 

BARI 

5 

12 

S. M. DI LEUCA 

4 

12 

MESSINA 

IO 

15 

ALGHERO 

2 

18 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

O 8 

COPENAGHEN 

4 

14 

VARSAVIA 

3 

• 

BONN 

O 

15 

VIENNA 

O 8 

GINEVRA 

O 

13 


m 

m 

LISBONA 

ii 

19 

ALGERI 

15 

JE 


OSLO 

-4 


MOSCA 

■3 

6 

LONDRA 

4 

14 

FRANCOFORTE 

1 

16 

MONACO 

O 

13 

BELGRADO 

-1 

8 

ISTANBUL 

4 

E 

ATENE 

6 

13 

MALTA 

K3 

J8| 


STOCCOLMA 

O 


BERLINO 

1 

8 

BRUXELLES 

1 

13 

PARIGI 

1 

16 

ZURIGO 

-1 

13 

PRAGA 

O 

IO 

MADRID 

IO 

15 

AMSTERDAM 

2 

IO 

BUCAREST 

D 

-E 
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l’U nità 


Autonomie 


Giovedì 23 marzo 2000 


Regioni, ok agli incentivi all'autoimpiego 


Atti va rel'aiuto pubblico perincentìvare l'occupazioneconmisuredi autoimprendi- 
tonalità e autoimpiego nelle zone più svantaggiate d'Italia e inquellecomprese nei 
nuovi Obiettivi le 2dei programmi comunitari. Lo se hema di dee reto legislativo ha 
ottenutol'ok della Conferenza Stato-Regioni-Autonomie.lldecretointendefraTal- 
tro fa vori re la creazione e lo sviluppo dellacapacitàdiimpresa. 



Enel cede ad Acegas la rete di Trieste 

Intesa per la c essione della rete di distribuzione del Comune di T rieste da Enel ad 
AcegasM'accordo preliminare è statofirmato nei giorni scorsi per un valore di 22,2 
miliardi. L'intesa, sottese ritta dagli amministra tori delegati delledueaziende, ri¬ 
guarda gli impianti in media a bassa tensione perla fornitura di energia elettrica a 
819clienti Enel concentrati nellazona portuale e industriale della città. 


la legge 


L 


LALOMBARDIAUNICA AUTO¬ 
NOMA. PREOCCUPATE LE RE¬ 
GIONI MERIDIONALI. A RI¬ 
SCHIO IL DIRITTO DI UGUA¬ 
GLIANZA.PROTEZIONE SA Nl- 
TARIA ANCORA AGGANCIATA 
ALLOSTATUSLAVORATIVO 


g pi 0 | j 5 j È il settore che per primo applica il federalismo fiscale. Il meccanismo 

. nel decreto del C onsglio dei ministri. L e incognite sul finanziamento 

M otte Regioni lontane dall'autosufficienza. E nel 2004 sparisce il Fsn 

Sanità «federale» 

Si allarga il gap N ord-Sud 

FERDINANDO TERRANOVA - Doc ente di Tee nojogie per l'i^ jene ed ilizia e ambienta le, U nivers|tà " La Sa pienza ". .. 


S correvano sotto i nostri occhi le 
immagini delladissoluzionedi 
quella che un tempo era la Bo- 
snia-Erzegovina, sentivamo la voce 
greveerocadi Bossi che inneggiava 
al la secessione, ai lOOmi lafuci I i della 
guard i a I egh i sta, al I o Stato padan o e 
vedevamo girare le cartografie sulla 
d ecom posi zi on e del I 'I tal i a con I a su a 
"Terronia". L a pellesi accapponava 
d i f ron te a tan ta fol I i a, d i f ron te a tan - 
toegoismo.M atant'è. 

Occorre prendere atto chevi sono 
parti di popolazione dell'Italia, so¬ 
prattutto del Nord-Est e del Nord- 
Ovest del paese, che mal sopportano 
che la ricchezza da loro prodotta sia 
redistribuita su tutto il territorio na¬ 
zionale, esigono bensì cheunaquota 
importantedi talericchezza rimanga 
al leloro Regioni. 

Ad un immobilismoparlamentare 
che penalizzava l'iniziativa di revi¬ 
sionecostituzionale, insigni giuristi 
trovavano la giusta soluzione (leggi 
Bassanini) per aggi rare gli ostacoli e 
per sterilizzare la protesta bossiana. 
L o Stato unitario italiano da Stato a 
decentramento "debole", rivolto so¬ 
lo a materie d'interesse locale, dive¬ 
niva uno Stato federale, quindi a 
"forte" decentramento,decidendodi 
delegare al le Regioni non sololema- 
teriedi cui all’ex art. 117dellaCarta 
costituzionale bensì tutte le compe¬ 
tenze, anche di carattere nazionale, 
salvo quellecheconnotanounaenti- 
tà statai e (d i fesa, poi i zi a, gi usti zi a) ai 
sensi del l'ex art.118 del laCostituzi o- 
ne (decentramento amm i n i strati vo). 
La delega, di norma, i governi regio¬ 
nali la esercitano attraverso gli Enti 
locali. 

Lasanitàèil settorecheper primo 
viene investito dal processo di fede 
ral i zzazi on e del I o Stato e con esso i I 
primo che applica il cosiddetto fede 
ral i smo fi scale. I n altreparolecomesi 
finanzieràlasanitàdaoggi in avveni¬ 
re? 

Il giorno 18febbraiodi quest'anno 
il Consiglio dei Ministri ha varato il 
decreto legislativo "Disposizioni in 
materia di federalismo fiscale". Il 
meccanismo che si propone è estre 
mamente semplice. A frontedi una 
quota consistente di trasferimenti 
del lo Stato al le Regioni si sopperisce 
con unacomparteci pazioneregiona- 
le al l'imposta sul valore aggiunto 


IVA 


MAGGIORE FINANZIAMENTO ALLE REGIONI 


Dal ® 




(anno 2001 in mld) 


Compartecipazione IVA 35.693 

Accisa Benzine 176 

Compartecipazione IRPEF 3.586 


TOTALE 39.455 


MINORI TRASFERIMENTI REGIONI 


Trasferimenti soppressi 


ftfTJF 






A MILANO 


Centro studi 
in management 

Perrispondere alla domanda 
di competenze nella gestione 
delleaziende sanitarieeoffrire 
soluzioni gestionali nell'ambi- 
to sanità rio,oggi inbilicotra- 
l'aumento della domanda di 
salute, nuove tee nologie e bu¬ 
dgetlimitati,è natoa M Nano 
dallacollaborazionetra Uni¬ 
versità Cattolica e Istituto na¬ 
zionale neurologico«CarloBe- 
sta», il «Centrodi ricerchee 
studi inmanagementsanita- 
rio» (CERISM AS).«Pochi i ca¬ 
pitali adisposizione.-spiega 
FrancoArosio,segretarioge¬ 
nerale del Besta e vicediretto¬ 
re del Cerismas- In questa im¬ 
presa la Cattolica e il Besta 
mettono soprattutto le loro 
competenzeisarannoorganiz- 
zatìconvegni, seminari, corsi 
di formazione ineconomia 
aziendaleconspecificoriferi- 
mentoaN'ambitosanita rio, sa¬ 
ranno offe rti servizieconsu- 
lenzecampoalleaziende. 


(Iva), con l'aumento dell'aliquota 
del l'addizionaleregionalesull'impo¬ 
sta sul reddito delle persone fisiche 
(Irpef), con l'aumento del la compar¬ 
tecipazione regionale al Tacci se sul le 
benzine. Sarà costituito un Fondo 
perequ ati vo n azi on al e eh e sarà eh i u- 
sonel 2013, annodi entrata a regi me 
del sistemafederale. 

Numerosi articoli riguardano la 
sanità. Nel 2004 termi nano i trasferi¬ 
menti delloStatoadestinazionevin- 
colata alla sanità, quindi cesserà di 
esistere il Fondo sanitario nazionale 
(Fsn) che nel bene e nel male intro¬ 
duceva principi di uguaglianza tra 
N ord eSud eparitàdi di ritti edoveri 
insanità. 

SoloIaL ombardia, unica traleRe- 
gioni, èin gradodi provvedereai ser¬ 
vizi con pienaautonomiaesenza cor¬ 
rettivi regionali. Questi correttivi, 
invece, debbono essere attivati per 
ben 7 Regioni: Veneto, Piemonte, 
EmiliaRomagna,T oscana, M archee 
Lazio. Le altre Regioni, quale più 
qualemeno, sonoancoralontanedal- 
Tautosufficienza. 

Ogni annoi parametri relativi alle 
compartecipazioni regionali dovreb¬ 
bero essere revisionati sulla base dei 
fabbisogni regionali. L'ipotesi con¬ 
tenuta nel disegno legislativo pre¬ 
suppone una situazione d’inflazione 
prossi ma al I o zero ed u n a pace soci al e 
dichiarata. Le variabili da prendere 


in considerazione sono numerose; 
manovrarle a livello regionale risul¬ 
terà problematico. Un solo esempio. 
Oggi, in pienacrisi petrolifera, èpen- 
sabileun aumento regionaledelleac- 
ci se sul la benzina? La contraddizio¬ 
ne che si aprirebbe sarebbe difficile 
dasanare. 

LoStatocentralefissai livelli uni¬ 
formi ed essenziali di assistenza che 
debbono essere garanti ti atutti i cit¬ 
tadini secondoun pri nei pio di ugua¬ 
glianza, leRegioni-tramiteleAzien- 
de sani tari e locali (Asl) - dovrebbero 
manovraresullequotedi comparte¬ 
cipazione dell'Iva, dell'lrpef e del¬ 
l'accisa sulla benzina per garantire 
anchein Calabria, regionechesi col¬ 
loca tra le ultime per il suo Pii e per 
l'arretratezza della sua situazionesa- 
n i tar i a, an al ogo I i vel I o d i p restazi on i 
sanitarie acquisendo entrate tali da 
farfunzionareal meglio i servizi sani¬ 
tari. 

Allostatoattualevi èdapartedelle 
Regioni un atteggiamento di grande 
preoccupazione, in particolar modo 
di quel le meridional i. Losvantaggio 
tra N ord e Sud è desti nato ad accre¬ 
scere sensibilmente, i diritti difficil¬ 
mente potrebbero essere assicurati. 
Da iniziali formedi razionamento si 
passerà a soluzioni che lederebbero il 
principio universalistico, sempre ri- 
confermato (a parole) da parte del¬ 
l'autorità politica. 


Come si vede si è di fronte ad un 
i mpasse pi uttosto grave per un equi¬ 
voco che si trascina dal dopoguerra, 
dal varo della Costituzione. L'equi¬ 
voco risiede nel l’avere i Costituenti 
agganci ato I a protezi one san i tari a al ¬ 
lo status lavorativo del l’individuo. È 
la conferma che la ricchezza indivi¬ 
duale è stata e rimarrà la discrimi- 
n an te per l'accesso al I ecu re. 

Sarebbe stato pi ù corretto operare 
in analogia con la scuola. Al "diritto 
allo studio" avrebbe dovuto accom¬ 
pagnarsi un "diritto alla salute". La 
comunità nazionale, analogamente 
per leF orzearmate, per leforzedi po¬ 
lizia, per l'apparato gi ud i zi ari o-car- 
cerari o e per I a scuoi a, avrebbe dovu¬ 
to accollarsi Tonerefinanziariodi un 
d overeeti coche rappresen talapiùal- 
ta istanza che pone l’individuo al 
centro del l'azi onedel I o Stato. 

Sotto questo profi lo, mentre la pri¬ 
ma ri forma sani tari a del ^Stende¬ 
va attraverso un finanziamento 
esci usi vam ente statai e, come obietti¬ 
vo da persegui re nel breve peri odo, a 
superare concretamente la contrad¬ 
di zi one, I a ri forma san i tari a-ter èsta- 
ta un’occasione mancata, anzi attra¬ 
verso Tintramoenia e la tariffazione 
delle prestazioni ha accentuato, 
avendo quale parametro la ricchezza 
personale, il divario tra i cittadini 
n el l'accesso al I e p restazi on i san i tar i e 
eallecure. 


INFO 


A Firenze 
il Centro 
ascolto 
Alzheimer 

Inauguratoa 
Firenze il 
Centrodi 
ascoltoAl- 
zheimer,(via 
Pancaldo 29) 
dove ha sede 
anche la se¬ 
zione provin- 
cialedeN'As- 
sociazione 
italiana ma- 
lattia di Al¬ 
zheimer,Si 
tratta di un’e¬ 
sperienza pi¬ 
lota, ha ricor- 
datol'asses- 
sorecomuna- 
lealla Sanità, 
GiacomoBil- 
li, unic a nel 
suo genere in 
Italia.Altele- 
fono (numero 
verde 800- 
900136) ven¬ 
gono fornite 
aifamiliarie 
agli operatori 
consulenze 
specialisti- 
che su tutte le 
problemati- 
della malat¬ 
tia. Il Centro 
di ascolto, 
come ha ri¬ 
cordato Billi, 
èsolouna 
dellecolla- 
borazioni av¬ 
viate dal Co- 
munedi Fi¬ 
renze con 
l'AlM A,per 
aiutare lefa- 
miglieei ma¬ 
lati colpiti da 
questo mor¬ 
bo. 


LA LEGGE DI FORM IGON I 


Farmacie: orario uniformato... contro i cittadini 


FIORENZA BASSOLI - Consigliera Ds alla Regione Lombardia 

I l centrosinistra regionale lombardo propo¬ 
ne, in partieoi are ai telegiornali, un'immagi¬ 
ne di sè i cui tratti peculiari sono il liberali¬ 
smo e l’innovazione; le scelte effettuate, invece, 
sono di carattere corporativo e centralista. U no 
degli ultimi casi chesmentiscerimmaginecui il 
centrodestra è affezionato, è la legge approvata 
nei giorni scorsi dal Consiglioregionalesul fun¬ 
zionamento delle farmacie. Questa legge uni¬ 
forma sul territorio regionalegli orari di apertu¬ 
ra al pubblico dellefarmacie, escludendo il fon¬ 
damentale ruolo dei C omuni, un esempio di co¬ 
me «l'ente superiore», la Regione, non trasferi¬ 
sce all'ente inferiore, il Comune,i poteri chegli 
competono. Inoltre, contrariamente alle nor¬ 
mativeprevi stedallalegge antitrust relati veagli 
Ordini edal «Regolamentodegli esercizi farma¬ 
ceutici », le sanzioni vengono attri buiteal lo stes- 
soOrdinedi categoria. 

Entriamone! merito. 11 serviziodi farmacia,ai 
sensi dell'alt. 28della L. n. 833del 1978, èinseri- 
to nel Sistema sanitario nazionale; lefarmacie, 
quindi, sono definite un presidio sanitario per il 
cittadino; come tale, perciò, deve essere ade¬ 
guato al le esi genze del territorio e non può esse¬ 
re regolamentato da una legislazione rigida che 


serveatutelaregli interessi di parte. 

11 centrasi nistra ha duramente contrastato la 
leggeapprovatadal Poloperpiiimotivi.il primo 
perché esprime una visione amministrativa e 
non di governo del territorio lombardo, obbli¬ 
gando a un'apertura e chiusura degli esercizi 
aperti al pubblicoegualeintuttalaLombardia, 
mentre per legge questa è stabilita dai Comuni. 
Secondo perché, sempre i n tema di orari, anche 
il potere del direttore dell'ASL è cisrcoscritto, 
infatti può fare una proposta solo se congiunta 
con gli organi di rappresentanzadellacategoria. 
M a,seèlimitatoil potere delle ASL ,èancor più 
mortificatoquellodei sindaci i quali, in basealla 
legislazione nazionale, nehannoinvecelacom- 
petenza primaria. 

U n vero attacco portato al ruolo dei sindaci. 
Infatti, laleggenazionale265dell'agosto del '99, 
dàprecisedisposizioni in materiadi autonomie: 
l'art.12 prevede che il sindaco coordini eriorga- 
nizzi,sulla base degli indirizzi espressi dal Con- 
sigliocomunaleeneH'ambitodei criteri indicati 
dalla Regione, gli orari degli esercizi commer¬ 
ciali, pubblici esercizi, servi zi pubblici eccetera, 
al finedi armonizzare l'espletamento dei servizi 
medesimi in rapportoalleesigenzecomplessive 


e generali degli utenti. Formigoni, in omaggio 
all'anno del G iubileoeper ovviare allarigiditàe 
ristrettezza degli orari imposti dalla legge ap¬ 
provata dalla sua G iunta, consente a M ilano, 
per quest'anno, orari flessibili: cartina al toma- 
soledi unaleggediscliti bile. 

M a vediamo le risposte che alcune Regioni 
hanno dato alla questione farmacie. N el L azio, 
in Emilia e in Toscana (le Regioni «rosse» che 
Formigoni ritiene centraliste e fuori mercato) 
gli orari sono stabiliti dai sindaci che, a pieno ti¬ 
tolo, si rendono interpreti delleesigenzedel ter¬ 
ritorio: hanno dato vita allacollaborazioniecon 
i proprietari delle farmacie (contrariamente a 
qualche piccola lobby chequi in L ombardia ha 
pesatoteli risultatoèstatoquellodi dare un ser¬ 
vizi o sempre pi ù qual ificato e non solo quel lo di 
un'attivitàcommerciale. 

Anche in alcune realtà lombarde le farmacie 
si sono organizzate attraverso l'accordo ASL- 
C omuni per fare l'orario continuato o mantene¬ 
re l’apertura sino alleore 21 (gli ambulatori me¬ 
dici chiudonodopoleore20): si coprecosi unfa- 
sciadi bisogni ampiaedi sei giorni lasettimana. 

U na buona legge cosa avrebbe dovuto preve¬ 
dere, così come noi abbiamo chiesto? U na nor¬ 


mativa flessibile in tema di orari che tenesse 
contodelleesigenzedei cittadini,con lapossi bi¬ 
li tèdi apertura del serviziocontinuata, notturna 
e domenicale, in particolare nei piccoli e medi 
centri che con la legge approvata si troveranno 
scoperti dal servizio nei turni notturni, ledome- 
niche e durante i periodi delle ferie. Abbiamo 
chiesto che la farmacia fornisse alcuni servizi 
sanitari che già funzionano in modo speri men¬ 
tale in alcuni centri della L ombardia, soprattut¬ 
to dove sono presenti le «farmacie comunal i ». 11 
cittadino, nella propria farmacia, dovrebbe po¬ 
ter prenotare le visite specialistiche, gli esami 
diagnostici con il pagamento dei tickets, fare i 
piccoli esami di primaistanza(trigliceridi,cole- 
steroloeglicemia) e richiederei! serviziodi con- 
segnaadomiciliodei farmaci (in particolare per 
anziani, portatori di handicap). 

Questi «piccoli seivizi» potrebbero migliora- 
re la qual ità del la vita a tutti abbrevi andò i tempi 
di attesaelerelativecode,main particolare por¬ 
terebbero sollievo alla fascia più debole della 
popolazione, gli anziani e le persone portatrici 
di handicap. L a farmacia non può ri manere solo 
un emporio, ma deve essere un servizio per tutti 
evicinoatutti. 


ACCADE 


I N ITALIA 


TRENTO. 

Vigili, un nucleo 
di Protezione civile 

All'interno del Corpo di polizia munici¬ 
pale di Trento verrà creato un nucleo 
di Protezione civile specializzato, chia¬ 
mato, tra l'altro, a gestire un Centro 
operativo comunale di protezione civi¬ 
le. Lo ha deciso il Consiglio comunale 
che ha votato votato anche un ordine 
del giorno per una maggiore vivibilità 
della città nei confronti dei portatori 
d'handicap. Nel documento si impe¬ 
gnano fra l'altro sindaco e Giunta «a 
compiere una mappatura dei lavori di 
sbarrieramento dei marciapiedi e a 
prevedere regolari controlli per verifi¬ 
care l'esecuzione dei lavori di realizza¬ 
zione di scivoli e pedane e a sensibi¬ 
lizzare gli automobilisti ad un utilizzo 
più corretto e rispettoso dei marcia¬ 
piedi nei confronti di chi li usa». 

CATANZARO. 

Provincia, eletti 
i revisori dei conti 

Il consiglio provinciale di Catanzaro, a 
scrutinio segreto, ha eletto i revisori 
dei conti nelle persone di Francesca 
Teodora, Giuseppe Cerra ed Eugenio 
M osca, quest'ultimo per la minoranza. 
Subito dopo l'Assemblea provinciale 
ha approvato un ordine del giorno, 
proposto dall'assessore ai Rapporti 
istituzionali, Maurizio Rubino, sulla 
mancata attuazione del trasferimento 
delle deleghe alle Province da parte 
della Regione, nonostante siano tra¬ 
scorsi due anni dall'entrata in vigore 
del D.L. 31 marzo 112/98. Unitamente 
all'ordine del giorno, sempre a mag¬ 
gioranza, il Consiglio provinciale ha 
approvato cinque delibere con le qua¬ 
li, in termini provocatori, si autoattri- 
buisce le deleghe per quanto riguarda 
la gestione della «pianificazione terri¬ 
toriale di coordinamento», la «gestio¬ 
ne delle strade regionali e provincia¬ 
li», la gestione di «trasporti ed autoli¬ 
nee», di "cooperazione, assistenza e 
volontariato», la «formazione profes¬ 
sionale». 

P..EG.1Q.NE TOSCANA. 

«Priorità alle assunzioni 
degli addetti ai Lsu» 

Trovare uno sbocco occupazionale 
stabile alla maggior parte dei 3.857 
lavoratori impiegati, negli ultimi anni, 
nei Lavori socialmente utili (Lsu) in 
Toscana. È questo l'obiettivo di una 
delibera aprovata dalla Giunta tosca¬ 
na in una delle sue ultime sedute pri¬ 
ma delle elezioni del 16 aprile. In par¬ 
ticolare la delibera chiede un impegno 
prioritario alle Province, competenti in 
materia, ma anche ai Comuni, alle Co¬ 
munità montane e alle Asl, nel dare 
priorità nelle assunzioni ai lavoratori 
Lsu, nella misura del 30 percento per 
quanto concerne le qualifiche più bas¬ 
se. Inoltre la giunta invita ad inserire 
speciali premi per l'affidamento di ap¬ 
palti di opere pubbliche e di servizi da 
parte di amministrazioni e aziende 
pubbliche alle imprese che assumono 
personale proveniente dagli Lsu. Pre¬ 
visti, infine, incentivi una tantum di 15 
milioni per le aziende che assumano a 
tempo indeterminato. 

VENETO. 

Fondi alle aziende 
agro ■ faunistiche 

La Giunta regionale del veneto ha fis¬ 
sato criteri, modalità e termini per la 
presentazione di domande di finanzia¬ 
mento per la valorizzazione delle pro¬ 
duzioni agro-faunistiche. Si tratta del¬ 
l'applicazione di una legge veneta del 
1997, giunta al terzo anno di operati¬ 
vità, che sostiene con contributi azioni 
di rinaturalizzazione dell' ambiente, 
pratiche colturali o azioni finalizzate 
alla tutela e allo sviluppo della fauna 
selvatica. Per l'anno corrente saranno 
finanziati: il ripopolamento con sog¬ 
getti riproduttori delle specie della 
fauna tipica degli ambienti naturali; la 
conservazione e il ripristino di spazi 
naturali e seminaturali, di elementi 
dell' agroecosistema e del paesaggio 
agrario per la nidificazione e lo svilup¬ 
po degli animali selvatici; le coltiva¬ 
zioni a perdere per l'alimentazione na¬ 
turale della fauna selvatica; azioni 
colturali di difesa della fauna selvati¬ 
ca. Destinatari degli interventi sono 
gli imprenditori agricoli che gestisco¬ 
no un'impresa agricola e attuano una 
o più di queste azioni. Le domande 
dovranno essere presentate agli Ispet¬ 
torati per l'agricoltura nei trenta giorni 
successivi alla pubblicazione della de¬ 
libera nel Bollettino Ufficiale. 
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Bazoli: «Con Mediobanca niente guerra» 

Il presidentedi Intesa smentisce dissidi sul futuro di Comit 


NEW ECONOMY 

Striati Comm 
Mediterraneo, 
si partea giugno 

L'Italia come «ponte elevatolo» per 
portare letecnologie, l'informazionee 
la new economy nei paesi del M editer- 
raneoenei Balcani. Equanto propone 
«Smau Comm Mediterraneo, reti e 
servizi per la società dell'informazio¬ 
ne», iniziativa in programma a Roma 
dal Mal 17 giugno. Nei quattro giorni 
di Smau M editerraneo sono attesi die- 
cimilaoperatori del settore, cheavran- 
no modo di conoscere le novità della 
telefonia, dei fornitori di soluzioni e 
servizi per l'e-businesse il commercio 
elettronico, oltre alle proposte delle 
piccole imprese ad alto contenuto tec¬ 
nologico, ma anche dei grandi ne¬ 
tworktelevisivi e dei servizi di cali cen¬ 
ter. 


TLC 

Gnutti rilancia 
le voci di fusione 
Olivetti-Tecnost 

«SeColaninno dicechenon ci sarà un 
aumentodi capitaledi Olivetti subor¬ 
dinato alla fusione Olivetti-Tecnost 
vuol dire che probabilmente la fusio- 
neci sarà senza aumento di capitale»: 
queste parole di Emilio Gnutti, uno 
dei principali azionisti Olivetti, han¬ 
no rilanciato ieri le ipotesi di un immi¬ 
nente rimescolamento di carte nella 
catena di controllo di Telecom. Subi¬ 
to dopo, però, Gnutti ha voluto 
smorzare la portata delle sue dichia¬ 
razioni aggiungendo un “se"ad una 
fusione poco prima probabile. È la 
lingua ad aver corso un po' troppo o 
si trattainvece di un significativo la¬ 
psusfreudiano? Le prassi me setti ma- 
nelodiranno. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Nessun contrasto con Me¬ 
diobanca, nessunadecisionedefi- 
nitivasul piano i ndustri aledi Ban- 
calntesa.Conunadichiarazionea 
sorpresa il presidente del gruppo 
milaneseGiovanni Bazoli èinter- 
venuto ieri sull'ultimo «caso ban- 
cario»del Bel paese: i destini di Co¬ 
mit nella nuova aggregazione e 
quelli della sua quota in Medio¬ 
banca (circa l'8%). Piazza Scala è 
datadai rumorsin uscita da via Fi¬ 
lodrammatici, visto che Bazoli 
avrebbe ideato per lei un ruolo di 
banca d'affari molto analogo a 


quel lo del l'istituto di CucciaeM a- 
ranghi. I quali - secondo il tam¬ 
tam - sarebbero in aperto contra¬ 
sto con Bazoli, accusato di aver 
cambiato le carte in tavola dopo 
l'Ops. Così si èaperto il toto-nomi 
sulle possibili «new entry» in via 
Filodrammatici. Deutsche Bank, 
cheieri haannunciatol'uscitadal 
gruppo in cui detiene il 3%, ha su¬ 
bito detto chea M ediobanca non 
pensa neanche lontanamente. 
L'ultima voce dava Bancaroma 
pronta a aumentare la propria 
quota. La soluzione piacerebbe a 
M arangh i - si argomenta - ma d'al¬ 
tra parte mi nerebbe i I «raffi nato» 
equilibrio interno della banca 


d'affari, in cui nessun socio può 
dirsi veramente di riferimento. 
Così si èpropagata l'altra indiscre- 
zi o n e, eh edà q uel I '8% spezzettato 
in piccolequotedaoffrireadiversi 
investitori. 

Aliatine, nellatardaseratadi ie¬ 
ri, l'«esternazione» di Bazoli. Il 
qualehadettoduecoseimportan- 
ti. Sul piano industri al e «si sta esa¬ 
minando la possibilità di modifi¬ 
care qualche punto». Quindi, le 
«carte» stanno effettivamente 
cambiando, ammette il presiden¬ 
te, per «megli o fronteggi are le sfi- 
decompetitivedi un mercato pro¬ 
fondamente mutato negli ultimi 
mesi». Quanto agli ex azionisti 


Comit, in primisM ediobanca, Ba¬ 
zoli smentisce però «cheabbiano 
assunto posizioni pregiudiziali di 
opposizione a qualsiasi modifica 
del progetto». Insomma, si sta an¬ 
cora discutendo. Se in forma dia¬ 
lettica, o a forza di bordate, non lo 
sapremo prima del 18 aprile, data 
dell'assemblea Intesa, in cui gli 
azionisti verran n o al I o sco perto. A 
meno chenon si trovi un accordo 
primadi quelladata. In ogni caso 
in quellasedesi dovrà esporre un 
programma su Comit, chefino al¬ 
l'ultimo è indicata come il «mar- 
chio»intern azionai edel gruppo. 

Nel frattempo, s'è detto, Deu- 
tschesen'èandata. Meglio uscire 


daunasquadrafattaquasi esclusi¬ 
vamente di competitor, avranno 
pensato i vertici tedeschi primadi 
decideredi sbarazzarsi di quel 3% 
al momento più «conveniente» 
(cioè, quando incasseranno di 
più). In effetti la compagi ne azio- 
nariadi Intesa sembra il clubdegli 
anti-Deutsche. Crédit Agricole è 
concorrente bancario in Europa, 
Commerzbank lo è in Germania, 
Generali lo è di Allianz, il primo 
gruppo assicurativo d'Europa le¬ 
gato a doppio filo con Deutsche. 
Così, meglio uscire. Ma il «pan¬ 
zer» tedesco non ha certo inten¬ 
zione di ritirarsi dalla scacchiera 
italiana. Cari von Boehm-Bezing, 
membro del Vorstand, hafatto ca¬ 
pi reil contrario, con unaulteriore 
apertura a Unicredit. «Ancora 
aspettiamo una risposta da Uni¬ 
credit - ha detto - che ha mostrato 
d i preferì re I a Spagn a per I e sue al - 
leanze». Da Piazza Cordusio nes¬ 
sun commento. 


Auto, nasce un nuovo colosso 

Patto tra la tedesca Daimler e la giapponese M itsubishi Quotazione anche per Omnitel? 


TOKYO Fusioni, compartecipa¬ 
zioni, joint venture: è sempre 
aperta e battuta la strada degli ac¬ 
cordi trai giganti dell'auto che, a 
pochi giorni dal patto Fiat-Gm, 
vede i n d i ri ttu ra d ' arri vo u n al t ro 
sposai i zi o i n tern azi on al e, q uel I o 
tra la casa automobilistica tede- 
sca D ai m I er-C h rysl er e I a gì appo- 
neseM itsubishi.Col solitocorre- 
dodi indiscrezioni, ipotesi eanti- 
cipazioni giornalistiche, èdi ieri 
il via libera del consiglio di am¬ 
ministrazione della Mitsubishi 
che ha autorizzato il suo presi¬ 
dente, Katsuiko Kawasoe, a pro¬ 
cedere all'alleanza con un co¬ 
struttorei n tern azi on al e. 

N essu n o, secon do I o sti I e ri ser¬ 
vato del Sol Levante, ha fatto il 


nomeDaimler-Chrysler,eanche 
da Stoccarda non sono giunte 
conferme, tuttavia sono già noti 
al cu n i parti coI ari su 11 a n uova i m- 
presa che promette risparmi di 
scala internazionale e allarga¬ 
mento di mercato: ai tedesch i an- 
drebbeal men o i 133,4% del I a M i- 
tsubishi, oltre al diritto di veto 
sul le deci sioni del l'azienda giap¬ 
ponese che conserverebbe co¬ 
munque una sua fisionomia e 
automoni a. 

Un'acquisizione definita or¬ 
mai «di fatto» e eh e con sentireb¬ 
be alla Daimler-Chrysler di en¬ 
trare prepotentemente sul vasto 
mercato asi ati co, dove I a casa te¬ 
desca è molto debole, e di allar¬ 
garsi sul segmento delle medio¬ 


piccole, poco 
sfruttato per il 
momento, ol- 
trechesu quel¬ 
lo del diesel 
4x4 4 delle 
«sport utility». 
Mitsubishi è 
attualmente il 
quarto costrut¬ 
tore giappone¬ 
se, insieme i 
due marchi 
produrrebbero 
6,5 milioni di veicoli l'anno esi 
posizionerebbero al 2° posto, do¬ 
po la General Mortors, fra i co¬ 
struttori mondiali, superando in 
un col poVoI kswagen eToyota. 

A spingere Mitsubishi ad ac¬ 


cettare un'alleanza internazio¬ 
nale tanto vincolante è stato il 
pesante fardello di debiti, pari a 
1750miliardi di yen (oltre33mi- 
la miliardi di lire) accumulati a 
causa soprattutto del I a cri si asi a- 
tica. Unica questione in sospeso, 
il settore veicoli pesanti, il cui 
19,9% potrebbe passare al la Vol¬ 
vo. 

Econ i giapponesi sonoancora 
i coreani a cercare al leanze in Eu¬ 
ropa: almeno così la pensano i 
2100 sub-fornitori dello stabili¬ 
mento di Pusan che minacciano 
di chiudere l'impianto selacasa 
automobilistica non riprenderà 
al più presto la sua attività. So¬ 
stengono che «Renault è l'unica 
che può risuscitare la Samsung 


Motors» e tifano per una vittoria 
dei francesi chehanno promesso 
di continuarelaproduzionedel- 
I a SM 5, model I o per cu i forn i sco- 
no diversi pezzi. Rimangono in¬ 
vece contrari i creditori della 
Samsung che, secondo alcune 
indiscrezioni, sarebbero in pro¬ 
ci n to d i fare al I a casa automobili- 
stica francese un'offerta «pren¬ 
devo lasciare». Nei giorni scorsi, 
la Renault aveva infatti lanciato 
una proposta eh e aveva ricevuto 
l'ok dalla casa automobilistica 
sudcoreana ma era stata poi giu¬ 
dicata insufficiente dai suoi cre¬ 
ditori (investimenti da distri bui- 
re in 4 quattro anni per 500 mi¬ 
lioni di dollari controil 70% del 
control Ioazionario). 


ROMA Dopolafusionecon Man- 
nesmann, la Vodafone intende 
portare in borsa la società di tele¬ 
foniafissa lnfostrada:èquanto ha 
d i eh i arato al Fi n an ci al Ti mesDeu- 
tschland il presidentedel lasocietà 
ChrisGent,precisandodivolerfar 
quotare in borsa anche il 20-25% 
del l'operatore fisso Arcor. Duran¬ 
te l'operazione per l'acquisizione 
della Mannesmann, rileva il quo¬ 
tidiano economico, Gent aveva 
più volte ripetuto che un'indu¬ 
stria di telefonia mobile pura co¬ 
me Vodafone ha migliori chance 
di crescitadi un operatoreintegra¬ 
to di tei efoniafissaemobilecome 
Mannesmann. Gent ha detto di 
non avere mai messo in dubbio in 
linea generale il senso degli inve¬ 


stimenti nella rete fissa, aggiun¬ 
gendo tuttavia di «credere solo 
che il capitale investito nel la tele¬ 
fonia mobile porti maggiori pro¬ 
venti». I ricavati dall'entrata in 
Borsa dovrebbero servi re anche a 
sviluppare la rete fi ssa. La quota¬ 
zione di lnfostradaè«un segnale 
molto positivo», commenta Vit¬ 
torio Colao amministratore dele¬ 
gato di Omnitel. Prospettiva che 
apre la strada al la quotazione an¬ 
che di Omtitel, pure controllata 
da Vodafone? «Questo può dirlo 
soltanto l'azionista», risponde 
Colao. 

In Infostrada intanto, dopo la 
firmadell'intesasullerelazioni in¬ 
dustriali si è aperta la vertenza per 
il premiodi risultato. 


■ 6,5 MILIONI 
D'AUTO 

È la produzione 
annuale del 
nuovo colosso 
che apre ai 
tedeschi le 
porte d'Oriente 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,27 

■1,85 

0,24 

0,32 

533 

BRIOSCHI W 

0,09 

-1,79 

0,06 

0,19 

0 

ESPRESSO 

18,65 

■3,68 

9,95 

25,60 

35972 

ITALCEM RNC 

3,55 

0,88 

3,28 

4,27 

6942 

PARMALAT 

1,19 

-4,35 

1,11 

1,27 

2337 

SMI MET 

0,63 

■7,33 

0,55 

0,78 

1260 

ACEA 

19,41 

■5,90 

13,14 

25,22 

38958 

BUFFETTI 

32,10 

■5,56 

14,23 

36,89 

63297 

Hfalck 

7,14 

-347 

695 

7,94 

13895 

ITALGAS 

4,57 

■4,14 

3,56 

5,64 

9037 

PARMALAT WPR 

0,69 

■4,35 

0,63 

0,83 

0 

SMI MET RNC 

0,61 

4,67 

0,52 

0,63 

1128 

ACQ NIC0LAY 

2,71 


2,48 

2,97 

5247 

BULGARI 

11,04 

■4,54 

8,37 

11,75 

21533 

la 

FALCKRIS 

7,81 


6,90 

7,81 

15122 

ITALMOB 

22,62 

-1,05 

21,61 

24,21 

44224 

PERLIER 

0,35 

1,31 

0,25 

0,40 

642 

SMURFIT SISA 

0,70 

0,72 

0,65 

0,72 

1355 

ACQUE P0TAB 

7,17 

■4,53 

6,13 

8,63 

13897 

BURGO 

6,22 

-2,78 

5,44 

6,66 

12104 

FIAR 

3,58 


3,43 

3,60 

6951 

ITALMOB RNC 

14,31 

0,77 

12,71 

14,40 

27694 

PERMASTEELIS 

12,71 

0,18 

8,21 

13,94 

24732 

SNAI 

26,35 

■5,42 

10,02 

32,29 

52957 

ACSM 

6,79 

■1,29 

4,84 

8,19 

13277 

BURGOP 

8,15 

7,52 

7,35 

8,20 

15639 

FIAT 

29,06 

■ 0,21 

28,21 

35,41 

56733 

ITTIERRE 

4,11 

-1,30 

3,22 

4,73 

8107 

PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

SNIA 

1,04 

■114 

0,99 

1,28 

2023 

AEDES 

18,00 

9,73 

3,48 

19,98 

34822 

BURGO RNC 

6,97 


6,06 

7,20 

13496 

FIAT PRIV 

16,13 

3,27 

12,53 

21,57 

30800 

|| JOLLY HOTELS 

6,68 

-1,04 

5,14 

7,38 

13095 

PININFARINA 

15,37 

■1,40 

15,39 

24,00 

30347 

SNIARIS 

1,28 

4,15 

0,99 

1,45 

2544 

AEDES RNC 

17,50 

34,66 

2,31 


33885 

BUZZI UNIC 

8,31 

■4,76 

8,14 

11,03 

16607 







HA 












1 /,ò 0 

FIAT RNC 

14,24 

■0,59 

13,00 

17,18 

27869 

JOLLY RNC 

6,50 


5,25 

6,30 

12202 

PIREL CO 

2,63 

1,47 

2,19 

2,68 

5185 

SNIA RNC 

0,80 

-0,44 

0,78 

0,98 

1561 

AEM 

6,04 

■5,30 

3,55 

7,90 

11968 

BUZZI UNICR 

4,18 

2,78 

3,72 

4,84 

8010 



















FIL POLLONE 

2,10 

■0,99 

1,82 

2,64 

4132 

Qladoria 

2,49 

■0,40 

2,46 


4831 

PIRELCORNC 

2,25 

-0,13 

1,61 

2,26 

4368 

SOGEFI 

2,50 

-1,18 

2,19 

3,01 


AER0P ROMA 

6,80 

■0,56 

6,21 

7,40 

13143 

Qcaffaro 



















4864 

0,97 

-0,49 

0,91 

1,16 

1924 

FIN PART 

1,89 

- 1,66 

0,92 

2,07 

3646 

“lagaiana 

4,20 


3,90 

5,28 

8272 

PIREL SPA 

2,87 

■2,08 

2,41 

2,98 

5596 

SOL 

1,84 

1,21 

1,61 

2,20 

3615 

ALITALIA 

2,22 

3,11 

1,95 

2,43 

4295 

“CAFFARO RIS 

1,10 



1,15 

2000 

FIN PARTPRI 

1,80 

0,78 

0,63 

1,99 

3419 







PIREL SPAR 

2,25 


1,73 

2,26 

4355 


0,89 

LAZIO 

5,10 

014 

4,91 

6,56 

9786 


SONDEL 






ALLEANZA 

9,98 

0,68 

9,44 

11,86 

18898 

CALCEMENTO 

0,81 

-0,48 

0,78 

0,93 

1576 

FIN PART RNC 

1,76 

■ 1,01 

0,64 

1,89 

3443 

LINIFIC RNC 

1,17 

0,86 

1,06 

1,20 

2234 

POL EDITOR 

5,46 

■4,56 

3,30 

6,32 

10892 

3,13 

-0,67 

2,97 

4,08 

6157 

ALLEANZA RNC 

5,45 

■ 1,02 

5,33 

6,93 

10622 

CALP 

2,96 

■2,57 

2,90 

3,17 

5762 

FIN PARTW 

0,44 

■4,79 

0,13 

0,51 

0 

LINIFICIO 

1,29 

-0 39 

1,19 

1,46 

2488 

POLIGRAF S F 

162,57 

8,36 

116,82 

204,47 

315999 

SOPAF 

1,06 

-2,04 

0,78 

1,29 

2081 

ALLIANZ SUB 

9,40 

2,06 

8,93 

9,97 

18185 

CALTAGIR RNC 

3,67 

14,75 

1,35 

3,55 

6866 

FINARTE ASTE 

4,21 

■8,04 

3,51 

5,34 

8467 

LOCAT 

0,96 

-276 

0,77 

1,08 

1923 

POPCOM IN W 

0,46 

■ 1,00 

0,35 

0,55 

0 

SOPAFRNC 

0,62 

■0,23 

0,53 

0,79 

1237 

AMGA 

2,54 

■7,23 

1,03 

2,96 

5009 

CALTAGIRONE 

3,79 

7,83 

1,42 

4,02 

7553 

FINCASA 

0,33 

-4,30 

0,28 

0,41 

647 

LOGITALIA GE 

0,06 


005 

0,05 

103 

POP COMM IND 

27,95 

■9,22 

29,11 

38,47 

56365 

SORIN 

3,04 

■0,72 

2,87 

4,77 

5968 

ANSALDO TRAS 

1,11 

■0,99 

1,10 

1,29 

2143 

CAMFIN 

2,81 

3,81 

1,85 

2,77 

5371 

FINMATICA 

123,13 

-2,85 

27,85 

175,89 

248365 

Umaffei 






POP INTRA 

13,27 

-0,70 

12,61 

14,54 

25669 

SPAOLO IMI 

15,24 

■0,05 

11,66 

16,21 

29708 







1,16 


1,15 

1,24 

2285 


ARQUATI 

0,89 

0,65 

0,88 

1,00 

1738 

CARRARO 

3,10 

0,91 

3,00 

3,75 

5952 

FINMECC W 

0,13 

-6,56 

0,05 

0,15 



POP LODI 

12,43 

■ 2,11 

10,92 

16,85 

24548 







0 

Lèi 






STAYER 

0,82 

2,05 

0,80 

0,93 

1593 

ASSITALIA 

5,88 

■ 0,22 

5,81 

5,89 

11381 


MAGNETI 

3,66 

-0,89 

3,23 

4,46 

7166 

CASTELGARDEN 

5,22 

0,38 

4,37 

5,39 

10107 

MECCANICA 

1,79 

-4,02 

1,20 

1,90 

3501 







POP MILANO 

7,56 

2,36 

7,27 

9,01 

14559 

STEFANEL 

1,87 

-0,74 

1,44 

2,23 

3627 







MAGNETI RNC 

2,74 

2,20 

2,44 

3,01 

5402 


AUT0T0 MI 

15,09 

0,53 

11,25 

16,37 

29191 







FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 







CDB WEB TECH 

67,35 

■9,35 

67,89 

74,65 

140457 








POP NOVARA 

6,26 

-1,73 

6,01 

7,46 

12297 














MANNESMANN 

349,89 

-1,08 

213,98 

373,70 

678159 

STEFANEL RIS 

2,50 


1,56 

2,74 


AUTOGRILL 

10,13 

■3,04 

10,27 

12,67 

19889 







FINREX RNC 















CEM AUGUSTA 

1,80 

■ 1,10 

1,73 

2,00 

3520 





0 







POP SPOLETO 

8,46 

0.59 
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Giovedì 23 marzo 2000 



+ 

nel Mondo 


l'Unità 


♦ Interrotto l'unico collegamento 
ferroviario fra la città kosovara 
eia Serbia, non ci sono vittime 


♦ Sassate contro un gruppo 
di militari nel villaggio di Suvi Do 
Vola/ano disarmare la popolazione 


Kosovo, sale la tensione 

ponte distrutto a Mitrovica 

KforeOnu blinderanno i confini della provincia 
Allerta per domani nel la città divisa: previsti due raduni 


PRISTINA A un anno dal conflitto 
nel Kosovo la «normalizzazione» del¬ 
la regione appare ancora molto lon¬ 
tana: confini blindati e la tensione 
pericolosamente in aumento. Il co¬ 
mando del contingente multinazio¬ 
nale teme che la ricorrenza possa es¬ 
sere presa a pretesto da gruppi di 
estremisti per scatenare altra violen¬ 
za. La rappresentanza diplomatica 
Usa a Pristina ha rinnovato l'invito 
ai cittadini americani a non recarsi 
nel la città di Kosovska Mi trovi ca. 

Nelle prime ore di ieri mattina po¬ 
tenti cariche di esplosivo hanno fat¬ 
to saltare un ponte ferroviario che 
collega Mitrovica alla Serbia. L'atten¬ 
tato è avvenuto alle5.15, dieci chilo¬ 
metri a nord della città nei pressi del 
villagio di Ravna Gora, piccolo cen¬ 
tro a maggioranza albanese. L'esplo¬ 
sione ha mandato in frantumi i vetri 
di molte abitazioni ma senza provo¬ 
care vittime. La linea di binari è sal¬ 
tata interrompendo così l'unico col- 
legamento ferroviario tra Kosovo e 


Serbia. Per la mattina di domani a 
Mitrovica sono stati convocati due 
grandi raduni dapartedi serbi ealba- 
nesi sui lati del ponte che divide in 
due la città. I soldati della Kfor (com¬ 
preso un battaglione del contingente 
italiano) e i carabinieri dell'Unità 
specializzata multinazionale (Msu) 
hanno predisposto un piano di 
emergenza pronto a scattare in caso 
di disordini. Ma la tensione è già al¬ 
ta: un gruppo di militari intenti a 
compiere una perquisizione nel vil¬ 
laggio di Suvi Do, non distante da 
Mitrovica, è stato preso a sassate da 
una trentina di serbi che protestava 
contro il tentativo di disarmare la 
popolazione. Intanto il comando 
della Kfor e l'amministrazione Onu 
hanno annunciato la decisione di 
blindarei confini amministrativi, ri¬ 
ducendo il numero di passaggi di 
frontiera tra la provincia e il resto 
della Federazione jugoslava. A Mitro¬ 
vica, frattanto letruppefrancesi han¬ 
no avviato la creazione di una zona 


ad «alta sicurezza» nel centro della 
città. Una zona protetta che dovreb¬ 
be consentire una graduale circola¬ 
zione di serbi ed albanesi nelle due 
parti della città divisa dall'l bar. 

Da oggi saranno soltanto otto i va¬ 
lichi che collegheranno il Kosovo 
con Serbia e Montenegro mentre già 
da questa mattina è stato chiuso uno 
dei tre passaggi del distretto setten¬ 
trionale di Podujevo. L'iniziativa ri¬ 
schia adesso di provocare reazioni da 
parte del potere di Belgrado che vede 
improvvisamente limitata la libertà 
di circolazione verso il Kosovo for¬ 
malmente ancora parte della Federa¬ 
zione jugoslava. Nel frattempo il 
quotidiano «Koha Ditore» citando 
fonti di stampa statunitensi ha an¬ 
nunciato il clamoroso accordo che 
ufficiali americani della Kfor avreb¬ 
bero raggiunto con i guerriglieri alba¬ 
nesi dell'esercito indipendentista di 
Presevo che combattono nel sud del¬ 
la Serbia: avrebbero garantito di 
chiuderetuttelebasi in Kosovo. 


Il ponte 
che collega 
Mitrovica 
al nord 
del Kosovo 
distrutto 
dopo 
l'attentato 



LA GUERRA 
UN ANNO DOPO 


S sono 

accentuate 

le spinte 

autonomiste 

degli 

albanesi 

DALL 7 INVIATA _ 

MARINA MAS7ROLUCA 

PRISTINA L'ultimo ponte a saltare in 
aria è stato quello di Rasna Gora, un boa¬ 
to alle prime luci dell'alba un anno dopo 
l'inizio da bombardamenti Nato. La vigi¬ 
lia del primo anniversario dell'«interven¬ 
tismo umanitario» alleato ha coinciso 
con un escalation di tensione in tutta la 
regione. Il Dipartimento di Stato ha cal¬ 
damente consigliato ai cittadini america¬ 
ni di evitare guai nella giornata del 24 e 
in particolare di stare alla larga da Mitro¬ 
vica, la città dove passa il confine non 
scritto tra serbi e albanesi e dove potreb¬ 
bero esserci incidenti. Ma la preoccupa¬ 
zione va oltre la data di domani. E non è 
un caso che proprio in questi giorni si 
svolgano esercitazioni Nato nella regione, 
sotto il nome di «Risposta dinamica 
2000»: un avvertimento alle frangie più 
estremiste dell'irredentismo kosovaro ma 
soprattutto a Belgrado. 

Mitrovica è sicuramente uno dei punti 
caldi. Paramilitari e probabilmente poli¬ 
ziotti serbi non hanno difficoltà a pene¬ 
trare nella zona eadalimentarela tensio- 


Accesi focolai per un nuovo conflitto 

Dal MontenegroallaSerbiameridionale Eall'Ucksi affiancal'Ucpbm 
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ne. Lo scopo è quello di canodiare la pos¬ 
sibilità di un dialogo con la comunità al¬ 
banese e l'amministrazione ddle Nazioni 
Unite, mantenendo un'area di conflittua¬ 
lità permanente che fa gioco al regime. 
L'Onu che spinge per una rdntegrazione 
rapida - in tappe forzate - degli albanesi 
nella parte Nord ddla città a maggioran¬ 
za serba, non aiuta a far scendere la tem¬ 
peratura. 


L'altra zona critica corre lungo il confi¬ 
ne ddla Serbia meridionale, tra i villaggi 
di Presevo, Bujanovac, Medvedja, dove vi¬ 
vono circa 75.000 albanesi. La pressione 
ddla polizia serba eia presenza ddl'eser¬ 
cito hanno creato un clima analogo a 
qudlo di Pristina di prima ddla guerra. 
Un gruppo armato (che ha le stesse inse¬ 
gne ddl'Uck ma una sigla diversa, 
Ucpbm) ha fatto la sua comparsa da 


La pagina 

elettronica 

della 

criminal-pool 
coni dati 
di Milosevic 


qualche settimana. Qui il rischio è che si 
inneschi la spirale classica di terrorismo- 
repressioneesodo, già sperimentata in 
Kosovo. 

L'area è sotto il controllo dd contingen¬ 
te americano ddla Kfor, che conta 5.300 
uomini. La Casa Bianca non vuole inci¬ 
denti, ma non si può dimenticare che ha 
avuto un ruolo determinante ndl'inqua- 
dramento ddl'Uck. Ed è legittimo sospet¬ 
tare che l'impronunciabile sigla Ucpbm 
non sia nata lontano dalla pianta madre. 
Qualcuno a Washington ha paventato il 
rischio che la Kfor, dopo essere intervenu¬ 
ta per proteggere gli albanesi, finisca per 
usare le armi proprio contro di loro, per 
evitare guai sulla frontiera serba. L'im¬ 
pressione però è che da entrambi i lati dd 
confine ci sia l'interesse a mantenere una 
situazione di conflitto a bassa intensità: 
Milos&ic ha bisogno di un nemico ester¬ 
no, che giustifichi il clima di intimidazio¬ 
ne nd Paese e che magari gli consenta di 
arrivare allo stato di emergenza, aggiran¬ 
do ledezioni. La Kfor, dall'altra parte, ha 
interassea mantenere-sia pure attraverso 
una sigla semisconosciuta - una minaccia 
potenziale nd l'ari a, che potrebbe sempre 
tornare utile se la tensione dovesse sfocia¬ 
re in qualcos'altro nd terzo punto critico 
ddla regione, il Montenegro. 

Milosevic non sembra in grado di poter 
affrontare un nuovo conflitto, anche se 
l'esercito non ha subito colpi decisivi da 
parte ddla Nato. L'economia dd paese è 
allo stremo. Neppure il rischio di una resa 


dd conti con il Montenegro non è da 
escludere, nonostante gli avvertimenti 
americani e il pericolo connesso di una 
guerra civile. Il regime è braccato, i colpi 
di coda possono essere disastrosi. Più pro¬ 
babilmente però Milosevic vuole prendere 
tempo, la tensione continua è l'arma più 
efficaceperrestareinsdla. 

C'è poi un «terzo fronte» interessato a 
mantenere alta la temperatura ddl'area. 
Un sondaggio Gallup ha sorprendente¬ 
mente rilevato che in Kosovo il Partito 
ddl'ex leader ddl'Uck Hashim Thaci in 
caso di dazioni si attesterebbe appena al 
13%, contro il 42 ddl'Ldkdi Rugova. Un 
risultato che stride con i tentativi - a volte 
violenti - ddle varie fazioni ddl'ex Eserci¬ 
to di Liberazione dd Kosovo di emargina¬ 
re dalla scena politica gli esponenti più 
moderati, tentativi denunciati a più ripre¬ 
se dallo stesso Rugova o da intdlettuali 
come Sveton Surroi. La tensione fa bene 
all'anima più radicale degli indipendenti¬ 
sti kosovari. L'emergenza dà valore alla 
forza, schiacciando dieci anni di resisten¬ 
za non violenta nd limbo dd perdenti. E 
per di più riduce gli spazi per ricreare ddle 
condizioni minime di legalità in Kosovo, 
necessarie a qualsiasi sviluppo. L'ultimo 
rapporto Onu denuncia gravi degenerazio¬ 
ni tra le file dd Kosovo Protection Corp, 
dove è confluita parte degli uomini dd¬ 
l'Uck. E le accuse sono gravissime, si par¬ 
la di torture, estorsioni, persino omicidi. 
Accuse che non risparmiano i vertici dd¬ 
l'ex Uck. 


Balcani, Fassino 
«Bisogna 
far decollare 
la ricostruzione» 


DALL 7 INVIATO _ 

TONI FONTANA 

P RI STI N A Ad u n an n o dal I ' i n i zi o del I a gu erra, Pristi¬ 
na, il Kosovo, ei Balcani sononuovamentead un bi¬ 
vio, sospesi tra nuoveviolenzeelafinedell'emergen¬ 
za e l'avvi o del I a ri presa e del I o svi I u ppo. Pi ero Fassi - 
no, ministro per il Commercio con l'Estero, scom- 
mettecon forza sulla seconda ipotesi, snoccioladati 
con trezeri (in dieci anni gli impegni italiani nell'area 
balcanica hanno raggiunto la somma di circa mille 
miliardi), rivendica lo sforzo fatto dal nostro paese 
prima nei drammatici mesi del la guerra e nel l'assi¬ 
stenza ai profughi, e poi nel l'emergenza e conclude: 
«Oggi occorre guardare alla crescita e allo sviluppo 
quali condizioni perIastabiIizzazionepoIitica». 

Fassi n o h a co m p i u to i eri a Pri sti n a u n a vi si ta rap i- 
da mai ntensaeimpegnativacheconclude,asuogiu¬ 
dizio, lafasedella«ricognizione». Tra pochi giorni, il 
29 marzo,si riunisceaBruxelleslaconferenzadei Do¬ 
natori che dovrà definire impegni e investimenti 
«paese per paese». Fassi n o è d u n q ue vo I ato a Pri sti n a 
eoggiaSkopje(doveègiuntaunafoltissi ma pattuglia 
di imprenditori italiani)convintochesiaappuntofi¬ 
nita lafasedell'«ist ruttori a»echesiadunquegiunto 
il tempo di avviare grandi progetti infrastrutturali, 
che vedano l'Italia in prima fila. In mattinata ad 
esempio i tecnici dell'Agenzia Europea per la rico¬ 
struzione hanno spiegato che (attentati permetten- 
do)in Kosovo esistonoi binari, ma mancano leloco- 
moti ve pert rai n are i tren i, so I o poch i pri vi I egi at i pos¬ 
sono tei efonaredagli impianti fissi, eia retestradaleè 
statadevastataecompromessadai bombardamenti e 
dal conflitto. Fassino eh e poco pri ma aveva inaugu¬ 
rato lasededi Pristinadell'lce(lstituto perii commer¬ 
cio con l'estero) dicecheètempo di avviareappunto 
progetti e programmi, ripete più volte che per il «si¬ 
stema paese»si tratta di un'occasionedanon perde¬ 
re. L'Italia-dice-ha tutte le carte in regola per essere 
frai primi:«Èil paesechefornisceil maggiornumero 
di uomini alla Kfor, laforzadi pace»(proprio ieri so¬ 
no partiti i Marò del battaglione San Marco diretti a 
M itrovica,ndr) hai nviato un conti ngentedi poliziae 
haallespalleilforteimpegnonell'assistenzaumani- 
tariaanchenei mesi successivi al confi itto, quando la 
cooperazione italiana è intervenuta su larga scala. 
Un dato la dice lunga: in dieci anni - spiega l'espo- 
nentedel governo di Roma-gli impegni presi o messi 
in campo dal nostro paese «al netto degli interventi 
militari» raggi ungono un cifra chesi aggira sui mille 
miliardidilire. 

Fassino definisce prioritaria e «strategica» la pre- 
sen za i tal i an a ed eu ro pea n el l'area bai can i ca. Lo spi e- 
gaillustrando un dato: «Leimpreseitalianechecom- 
mercianocon l'estero sono ci rea 180.000 edi queste 
il 36%, circa 50.000, operano in Europa centrale e 
orientale» della quale il Kosovo è una porta, se pur 
traballante. 

Una scommessa dunque, fra milleostacoli edafi¬ 
co Ita. I tecnici spieganoad esempioehecon i 11oroau- 
silio, i kosovari stannofaticosamentericostruendoil 
catasto, riadattandoeristrutturandogli uffici incen¬ 
diati e distrutti dai serbi durante la guerra. Qui ap¬ 
punto, comein Serbia, alcuneproprietàitalianeche 
sono statedi fatto espropriate. Per Fassi no si tratta di 
un «delicato probi ema» eh e è stato affrontato anche 
nell'incontro con il capo dell'amministrazionedel- 
l'Onu Bernard Kouchner. Mail problema principale 
rimanequellodiguardareoltre,al futuro «ora-diceil 
mini stro - deve parti re i I grosso del I a ri costruzi on e». 
Il governo, ricordail ministro perii Commercio con 
l'estero, «ha tempestivamente presentato il disegno 
di legge peri Balcani che-ricorda-èstato approvato 
dal la commissione Esteri edarriveràin aulaben pre¬ 
sto edovràquindi essererapidamenteapprovatodal 
Sen ato », au sp i ca Fassi n o. I n tal mod o I ' I tal i a aggi u n - 
gerebbe altri 400 miliardi in tre anni al suogiàforte 
impegno in Kosovo e nell'area balcanica. Su tutto 
questo il ministro dicedi aver ottenuto «l'apprezza- 
mento»di Kouchner. Si è parlato non solo del raffor¬ 
zamento del la presenzamilitareitalianamaanchedi 
un possi bile sostegno del nostro Csm (Consiglio su- 
perioredel la magistratura) al ri avvio del sistemagiu¬ 
diziario in Kosovo. C'èunaregia, concludecon una 
punta d'orgoglio il ministro riferendosi all'operato 
del governo D'Alema. 


Francia, la primavera triste di Jospin 

Riforme bloccate certo un rimpasto. E Chiractoma popolare 


DALL 7 INVI ATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI I francesi ammiravano la 
sua sicurezza, ora ne criticano 
l'autosoddisfazione. Nepremiava- 
no la coerenza, ora ne stigmatiz¬ 
zano l'immobilismo. Che succede 
a Lionel Jospin? Nei sondaggi sul¬ 
la popolarità Chirac appare in fu¬ 
ga, 10-12 punti davanti al suo af¬ 
fannato inseguitore. Nei palazzi 
della politica si parla di usura e 
stanchezza. Tra i socialisti c'è 
persino chi - a condizione di resta¬ 
re anonimo, naturalmente - lo ve¬ 
drebbe volentieri rendere il man¬ 
dato per prepararsi meglio, le ma¬ 
ni libere, all'appuntamento delle 
presidenziali tra due anni, anzi¬ 
ché farsi cucinare a fuoco lento 
sulla griglia di palazzo Matignon. 
Appare inoltre imminente un rim¬ 
pasto governativo: se ne andrebbe 
il ministro dell'Economia e delle 
Finanze, Christian Sautter, dopo 
appena cinque mesi di onesto la¬ 
voro. E forse anche il ministro del¬ 
l'Educazione, Claude Allegre. E 
magari anche quello della Funzio¬ 
ne pubblica, Emile Zuccaréli. I 
bene informati dicono che avverrà 


appena finito il vertice di Lisbona. 
Non c'è dubbio: per Jospin, dopo 
quasi tre anni di vento in poppa, è 
cominciato il mare grosso. 

Per l'anno in corso Jospin aveva 
fatto, cartesianamente, il seguente 
programma d'azione: riforme nel 
primo semestre, presidenza dell'U¬ 
nione europea nel secondo. Di ri¬ 
forme, in effetti, non ne aveva fat¬ 
te molte dal '97 ad oggi. Certo, ha 
varato la legge sulle 35 ore. Ma 
l'esito del provvedimento è ancora 
avvolto nelle nebbie. Le buone ci¬ 
fre sulla disoccupazione, per ora, 
vanno accreditate in grandissima 
parte alla crescita. Oltretutto il 
negoziato sull'applicazione delle 
35 ore al settore pubblico è stato 
aperto e chiuso nell'arco di qual¬ 
che giorno. Aggiornato «sinedie», 
per insufficienza di dialogo tra i 
sindacati e il ministro ZuccaréU. 
Non è andata meglio alla riforma 


nel settore fiscale. Era il primo 
grande cantiere dé ministro Chri¬ 
stian Sautter, che né novembre 
scorso aveva rimpiazzato il dimis¬ 
sionario Dominique Strauss 
Kahn. Progetto ambizioso: fornire 
ai contribuenti un solo interlocu¬ 
tore per tutto qué che riguarda il 
fisco. Un lavoro di riorganizzazio¬ 
ne di migliaia di uffici statali, di 
ammodernamento tecnologico, di 
risparmi di tempi, soldi ed energie. 
Progetto fallito: è stato lo stesso 
Jospin, la settimanascorsa, a riti¬ 
rare ufficialmente la proposta di 
riforma. Anche inquesto caso i 
sindacati l'hanno avuta vinta. Il 
ministro si è detto«mortificato». 
Jospin gli ha rimproverato l'assen¬ 
za di «concertazione» con le parti 
sociali. In altre parole Sautter 
avrebbe commesso lo stesso errore 
che fece Alain Juppé né '95, 
quando volle «normalizzare» i re¬ 


gimi pensionistici speciali e fu co¬ 
stretto a battere in ritirata dopo 
un mese di scioperi paralizzanti. 
Con i sindacati - dice Jospin - si 
discute prima, e poi si presenta la 
proposta. Non il contrario. Per 
questo la testa più a rischio è 
quéla del povero Sautter. Eccel¬ 
lente persona, ma più tecnocrate 
che politico. 

C'era inoltre sul tavolo la spi¬ 
nosissima e voluminosa pratica 
della riforma delle pensioni. Jo¬ 
spin ci ha messo una pietra sopra. 
Prudentissimo, martedì scorso ha 
annunciato in una conferenza 
stampa che non intendeva rima¬ 
neggiare in alcun modo il sistema 
vigente, salvo «auspicare» un au¬ 
mento dé periodo contributivo per 
i dipendenti pubblici da 37,5 anni 
a 40, parificandoli al settore pri¬ 
vato. Per il resto: no ai fondi pen¬ 
sione, sì al fondo di riserva finan¬ 


ziato e gestito dallo Stato per far 
fronte ai futuri deficit. E soprat¬ 
tutto una «sollecitazione», e nulla 
più, a rivedere, per quanto possibi¬ 
le se possibile, i regimi «speciali» 
(per esempio le pensioni anticipate 
di pompieri e autisti). Le reazioni 
non si sono fatte attendere: i co¬ 
munisti (sia il partito chela Cgt) 
in brodo digiuggiole, i socialisti 
disciplinatamente d'accordo (an¬ 
che se qualche voce, qua e là, si le¬ 
va contro «i corporatismi»), la de 
stra che trova finalmente il modo 
di sparare a palle incatenate: Jo¬ 
spin immobile, Jospin subdolo 
(perché nasconde ai francesi l'e 
normità dé futuri deficit pensio¬ 
nistici), Jospin demagogo, Jospin 
cacasotto, Jospin elettoralista e 
chi più ne ha più nemetta. Stavol¬ 
ta però sono accuse che fanno ma¬ 
le. Sono un coltélo néla piaga di 
due riforme abortite. Per non par¬ 



lare della scuola: ogni riforma 
avanzata dal ministro Claude Al¬ 
legre - invero con toni alquanto 
autoritari - ha riempito le strade 
di Parigi di insegnanti dèi e scuoi e 
secondarie. Quelli che Allegre ave¬ 
va imprudentemente definito «as¬ 
senteisti». Gli insegnanti (che da 
sempre costituiscono il nerbo del- 
l'éettorato socialista) non discu¬ 
tono neanche più: chiedono sem¬ 
plicemente le dimissioni di Alle¬ 


gre. 

Certo tre anni a palazzo Mati¬ 
gnon, per le abitudini francesi, so¬ 
no molti. L'usura è naturale. I 
«tenori» del governo Jospin pensa¬ 
no al futuro. Martine Aubry è già 
in corsa per ereditare, il prossimo 
anno, il comune di Lilla da Pierre 
Mauroy. Elisabeth Guigou ambi¬ 
sce alla poltrona di prima cittadi¬ 
na di Avignone. Per ambedue, fi¬ 
nora prive di radicamento locale, 
si tratta di trampolini indispensa¬ 
bili. Cinquantenni, avranno il 
tempo di fabbricarsi un destino 
nazionale più solido e meno Jo- 
spin-dipendente. Insomma il go¬ 
verno Jospin, se non ha ancora 
perso la guerra, ha perso senz'al¬ 
tro la sua inossidabilità. Era un'e¬ 
quipe che non nascondeva l'ambi¬ 
zione di durare l'intera legislatura 
'97-2002. Dovrà rivedere i suoi 
propositi al ribasso. E Jospin do¬ 
vrà fare sforzi sovrumani per ap¬ 
parire qué l'uomo perennemente 
all'offensiva nelle cui vesti si è 
presentato ai francesi nel corso de¬ 
gli ultimi tre anni. 

Anzi, più che appari re dovrà es¬ 
sere. Per esempio portando in por¬ 
to una riforma. 























































23INT04A2303 ZALLCALL 1100:51:4503/23/99 


+ 


l'Unità 


le Cronache 


9 


Giovedì 23 marzo 2000 


♦ Verso l'abolizionedella «super» 

L '81% da veicoli senza problemi 
Elenco dei modelli da adeguare 


♦ Contributo di 800mila Urea chi 
converte il motorea metano o Gpl 
Dal 2001 l'additivo vegetaleEtbe 


Benzina verde «si può» 
Poche le auto a rischio 


Vecchie vetture; demolizione a costo zero 



Coda di auto davanti ad una stazione di servizio Bianchi/ Ansa 


MILANO Dopo tanti allarmi epa- 
temi d'animo, quasi tutti gli auto¬ 
mobilisti italiani in possesso di 
vetture non catalizzate possono 
dormi re sogni tranquilli. Il parco 
del I ecosi ddette«vecch i ecarrette» 
daeliminaresi ri duce al l'osso. E il 
governo, per la «transizione» al la 
benzinaverdepertutteleauto, in- 
tendeintrodurreincentivi allade- 
molizione, nonché per la conver¬ 
sione a metano o gpl. «Stiamo fa¬ 
cendo un accordo con i rottama- 
tori - ha detto Ronchi - per far sì 
che chi voglia rottamare un'auto 
molto vecchia (immatricolata pri¬ 
ma del 1984, ndr) lo possa farea 
costo zero», grazieaun contributo 
di retto al demol itoredi 200.0001 i- 
re. Di 800 mila lire, invece, il con¬ 
tributo per la conversione a gas 
delleauto non catalizzate antece¬ 
denti il'92. In questo caso iI prov¬ 
vedi mento scattarà in giugno, 
quando verrà approvato il colle¬ 
gato fi scal eal I a Fi n an zi ari a. 

L'81% delleauto a benzina cir¬ 
colanti (pari a 21.800.000 unità) 
può utilizzare la benzina verde 
senza alcun accorgimento. Di 
queste, 9,5 milioni sono auto non 
catalizzate: 1.940.000 necessitano 
di «adeguamenti di lieve entità». 
Del restante 12% (calcolando le 


veri f i eh e su 11 e au to d em o I i te o ab- 
bandonate) per 1.100.000, biadet¬ 
to Bersan i, ci vogl i on o «i n terven ti 
piùconsistenti». 

Peraiutaregli utenti chedaqui 
al l°gennaio2002(quandolaben- 
zi n a su per sarà abo I i ta) do vran n o 
adeguarei motori delleloro vettu¬ 
re, agli Uffici provinciali del la mo¬ 
torizzazione, nelle 4000 officine 
autorizzate per la revisione, dai 
concessionari di autoesul sito in¬ 
ternet del ministero dei Trasporti 
si può reperì re l'elenco di tutte le 
auto che-suddiviseper marca, co¬ 
di ce di motore e model lo- posso¬ 
no utilizzare benzina verde con o 
senza interventi di adeguamento. 
C i ascu n a vettu ra èco n t rassegn ata 
da una lettera: A non serve alcun 
intervento; Bsononecessari inter¬ 
venti lievi eseguibili in officinedi 
assistenza qualificate; C servono 
i n terven ti i m portanti eadditi vi. 

La speranza del Governo, come 
ha spiegato il ministro dell'Am¬ 
biente, òche la cifra di 1.100.000 
auto si riduca ulteriormente a 
«qualchecentinaio di migliaia di 
auto», infatti si tratta per lo più di 
auto i mmatri col ate pri ma del I '84. 
Il passaggio generai e al la benzina 
verde, ha sottolineato, porterà a 
benefici immediati sul fronte dei 


prezzi. La «verde» costa 901 i re i n 
meno. Se si calcola il risparmio 
su 11 a p I atea d el I e au to n o n catal i z- 
zate, circa il 31% del circolante, 
questo valecirca 30 lire sul totale 
delleauto «più della riduzionedi 
10 lire al litro dell'ultimo inter¬ 
vento di defiscalizzazione» del 
pacch etto an ti -i n f I azi o n e. 

Perii reperì mento degli additivi 
sul mercato non ci sono problemi. 
Secondo quanto annunciato da 
Ronchi (e subito salutato con fa¬ 
vore da Coldiretti eConfagricol- 
tura) a parti redal prossimo annoi 
distributori italiani venderannoIa 
ben zi n a «vegetai e» ad d i t i vata co n 
l'Etbe. «Prevediamo una produ¬ 
zione di Etbe pari a 300.000 ton¬ 
nellate l'anno - ha detto Ronchi - 
chedovrannoman manosostitui- 
rel'Mtbe nelle benzine con costi 
previsti di 150 miliardi l'anno». 
U n regolamento ad hoc stabi I i rà i I 
meccanismo degli incentivi che 
dovranno essere dati per coprirei 
costi maggiori della produzione. 
L'Etbe, infatti, costa 800 lire al li¬ 
tro in più del tradizionale Mtbe. 
Ronchi però sottolinea come l'E¬ 
tbe, essendo un additivo vegetale 
potrà giovare all'ambiente con 
emissioni ridottedi ossido di car¬ 
bonio, C02ebenzene. R.D. 


ROSSELLA DALLO 

MILANO EtiI ter-ButiI-Etere. In si¬ 
gi a Etbe. Si tratta di un etere terzi a- 
rioo, in parole più comprensibili, 
di un combustibile ossigenato 
(cioéchecontienemolecoledi os¬ 
sigeno) ricavato dai cereali. Come 
ci spiegal'ingegnereEnricoDeVi- 
ta, responsabile del settore auto 
per il Movimento Consumatori e 
con unalunga carri eragiornalisti¬ 
ca a «Quattroruote», l'Etbe è me- 
scolabilecon benzina e acqua, ha 
un alto numero di ottano su peri o- 
rea 100, chelo rendeun buon an¬ 
tidetonante, proprio comel'Mtbe 
eil piombo. Mari spettoaquest'ul- 
timo, di Etbe ce ne vuole una 
quantitàcentovoltesuperioreper 
ottenerelo stesso effetto. Nel con¬ 
fronto con l'Mtbe-altro ossigena¬ 
to derivato però dal metanolo e 
quindi dal metano -, ha lo svan¬ 
taggio di costare 4 volte più, e di 
avere un'efficacia motoristica in¬ 
feriore. Dunque anche un effetto 


di contenimento delle emissioni 
di idrocarburi (anche benzene) e 
CO minore ri spetto all'Mtbe.Tan- 
t'èchealcuni anni fa in Italia due 
grandi aziende petrolifere hanno 
provatoaimmetterel'Etbesul no¬ 
stro mercato. Non se 
neèfattopiù nulla. 

Perché allora oggi 
torna in auge e lo si 
preferisce al prodotto 
«cugino»? 11 timoredi 
De Vita è che ci si sia 
lasciati influenzare 
dall'onda americana. 

L'additivo al metano¬ 
lo infatti negli Usago- 
de di pessima fama, 
soprattutto da quan¬ 
do loscorsogennaioè 
stato accusato di ave¬ 
re inquinato cento- 
mila pozzi. Subito si è urlato alla 
messa al bando del «terribile tossi¬ 
co», peraltro già gravato di un se¬ 
riosospetto (delqualeDeVitanon 
èmoltoconvinto) di esserecance¬ 
rogeno. Meglio dunque un pro¬ 


dotto assolutamente naturale co¬ 
me l'Etbe, derivato puramente 
agricolo perii quale bastan o gran - 
di coltivazioni di girasoleeun po' 
di industrie di trasformazione. Il 
passaggi o è I ogi co. M a n on è detto 
che sia altrettanto 
giustificato. Sarà fan¬ 
tapolitica ma, come 
ci ricorda De Vita, è 
perlomeno strano 
che ciclicamente, da 
circa 20 anni, negli 
Stati Uniti si ripro¬ 
ponga l'abolizione 
dell'Mtbeaogni vigi¬ 
lia di elezione presi¬ 
denziale. Non èinve- 
cestrano, chea chie¬ 
derla - come è pun¬ 
tualmente avvenuto 
il giorno dopo il giro 
del mondo della notiziadei pozzi 
inquinati -sialapotentelobbydei 
latifondisti, chehatutto l'interes- 
sead appoggiare il candidato Pre- 
sidentechesi presti ad incentivare 
l'olio combustibile da colture ce¬ 


realicole. Ed essendo l'Etbe poco 
competitivo sotto il profilo dei 
prezzi rispetto al l'Mtbe, occorre 
chequesto scompaia. 

Quanto poi al fatto che l'Etbe 
«potrà giovare all'ambiente con 
emissioni ridottedi ossido di car¬ 
boni o, C o 2 e ben zen e», En ri co D e 
Vitaèdi tutt'altraopinione. Inna- 
zitutto perchè «èfalso che riduca 
le emissioni di anidride carboni¬ 
ca», espiegacheun litro di olio da 
friggere(tipo quello di girasoleda 
cui si ri cava l'Etbe) producelostes- 
soC02di un litro di gasolio. Inol¬ 
tre, perché per produrre 300mila 
tonnellatedi Etbe bisogna creare 
mega-coltivazioni, magari elimi¬ 
nando parti di boschi. Con dueef- 
fetti negativi: lasparizionedi albe¬ 
ri che per tutto l'anno assorbono 
anidride carbonica, contro un ef¬ 
fetto sol amen te stagi on al e (I a ma- 
turazionedel cereale); el'inevita- 
bileusodi grandi quantitàdi gaso¬ 
li o per muovere I e macch i n e agri - 
cole e per i fertilizzanti, che sono 
d i d eri vazi o n e pet ro I i fera. 


L'ESPERTO 


«Ci siamo lasciati influenzaredagli Usa» 


// 

L'additivo 
al metanolo 
negli Stati Uniti 
gode 

di pessima 
fama 
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Censis; 100 anni di crescita italiana 

Un viaggio dall'analfabetismo alla navigazione su Internet 


Pubblica amministrazione^ D'Alema 
s'impegna per le pari opportunità 


ROMA Non più le guerre, le 
scoperte, le invenzioni, ma le 
statistiche, i diagrammi e le 
tabelle che disegnano i cam¬ 
biamenti della struttura socia¬ 
le ed economica del nostro 
Paese. È la storia d'Italia dal 
1901 al 2000 come viene 
scritta dal Censis. 

Nel rapporto, che è stato 
diffuso ieri, si fotografa l'Italia 
di inizio secolo, contadina, 
analfabeta, con famiglie mol¬ 
to numerose, che spendevano 
più della metà dei loro guada¬ 
gni per nutrirsi, e via via l'in¬ 
dustrializzazione, la nascita 
delle metropoli, l'invecchia¬ 
mento progressivo della po¬ 
polazione, per affermare che 
oggi, «dopo un confuso de¬ 
cennio di stanca, si ripropon¬ 
gono sfide ed opportunità 
proprio come agli inizi del 
'900. Tornare a guardare il 
mondo non da emigranti ma 


da protagonisti; uscire dall'a¬ 
nalfabetismo, questa volta 
non della scrittura e della let¬ 
tura, ma adesso dell'informa¬ 
tica e del web; non considera¬ 
re l'accresciuto peso delI'"a- 
geing population" come so¬ 
vrappopolazione, ma dare 
nuovo senso al rapporto tra le 
vari e generazioni». 

La storia scritta dal Censis, 
racconta un'Italia all'inizio 
del secolo dove i due terzi 
della forza lavoro è impiegata 
nelle campagne, solo 13 co¬ 
muni hanno oltre lOOmila 
abitanti, l'unica grande città è 
Napoli, il nord ha il 45 per 
cento della popolazione, le 
famiglie hanno tre-quattro fi¬ 
gli e spendono il 65 percento 
dei guadagni per nutrirsi, è 
analfabeta la metà della po¬ 
polazione. Nei primi dieci an¬ 
ni lasciano questo paese 
600mila italiani ogni anno. 


Tra il 1950 ed il 1970, il pro¬ 
dotto cresce di poco meno 
del sei percento l'anno e l'oc¬ 
cupazione di oltre il 17 per 
cento; in quindici anni ('50- 
'65) Milano e Torino raddop¬ 
piano i residenti, Roma ha un 
milione di abitanti in più; di¬ 
plomati e laureati raddoppia¬ 
no. Nell'ultimo decennio del 
secolo, il tasso di sviluppo si 
attesta attorno all'un per cen¬ 
to «lontani dalle pur rallenta¬ 
te economie europee - scrive 
il Censis-. La vivacità dello 
sviluppo continua ad interes¬ 
sare sistemi che riescono a 
mutare lo scenario regolativo 
e comportamentale». E l'oc¬ 
cupazione, di pari passo, che 
tra il'61 ed il '91 era cresciuta 
delI'8.8%, si stabilizza; esplo¬ 
de il terziario che raggiunge i 
cinque milioni di addetti; si 
avvia il «tendenziale inesora¬ 
bile incremento» della disoc¬ 


cupazione. 

Al nuovo secolo si affaccia 
un'Italia in cui operano tre 
volte più imprese che cin¬ 
quantanni fa ma è pressoché 
immutato il numero di colo¬ 
ro che vi sono impiegati. La 
spesa del I e fami gl i e è per oltre 
il 60 per cento destinata non 
più all'alimentazione né alla 
casa, ma a «altri beni e servi¬ 
zi». Gli ultrasessantenni sono 
il 24,5 della popolazione 
mentre i giovani sotto i 14 
anni costituiscono appena il 

14.3 per cento (nel 1901 era¬ 
no rispettivamente il 9,6 ed il 

34.4 per cento). Infine, il ca¬ 
pitolo della criminalità: dal 
1900 al 2000 i reati denuncia¬ 
ti sono passati da 814.528 a 
circa due milioni e mezzo 
mentre i condannati da 
180mila a300mila; i detenuti, 
strano ma vero, da 46mila a 
50 mila. 


ROMA Impegno formale del 
Presidenteelei Consiglio, M assi- 
mo D'Alema, per le pari oppor¬ 
tunità uomo-donna nella pub¬ 
blica amministrazione: chiede¬ 
rà a tutti i ministri di essere in¬ 
formato sul quadro dellenomi- 
ne previste per i prossimi quat¬ 
tro mesi e per ciascuna di esse, 
mini stero per m i n i stero, saran - 
n o vai utatecan d i d at u ref em m i - 
nili. L'iniziativa del premier è 
stata resa nota dal ministro per 
le pari opportunità Laura Balbo 
che, alla presentazione del mo¬ 
nitoraggio delle carriere nella 
pubblica amministrazione, ha 
ricordato chelo scorso anno su 
110 nomi neeffettuatedal Con¬ 
siglio dei ministri solo 7 hanno 
riguardato donne e per incari¬ 
chi meno rilevanti. «Questo 
vuo I d i re - h a sotto I i n eato Bai bo 
- che nessuna donna nel '99 è 
stata ritenuta idonea. Quello 
delle nomine è ormai il settore 


più arretrato e simbolicamente 
il più negativo». Secondo la Bal¬ 
bo, le cose stanno cambi andò e 
del resto si procede sempre per 
pi ccol i passi ». Al I e prossi me re- 
gionali, secondo il ministro, le 
donne hanno pochissima pos¬ 
si bi I i tà d i essere el ette. «Sto co n - 
tattando i presidenti regionali 
can d i dati - h a detto - per sen si bi - 
lizzarli sulle scelte. Eppure, an¬ 
dando in giro vedo cheledon ne 
sono agguerritee pronte per as¬ 
sumeremo! i importanti». 

L'indagine del ministero ha 
comunque confermato che i 
luoghi delle decisioni pubbli¬ 
che «sono ancora prevalente- 
menteoccupati da uomi n i ». Se- 
dici le amministrazioni «inda¬ 
gate» (Presidenza del Consiglio 
più 15 ministeri). Ledonnenel- 
la pubblica amministrazione 
sono in crescita: dal 43,8% del 
1994al 46,4%del 1999. Lediri- 
genti sono il 22,9% (contro il 


18,1%) eiedirigenti di pri mafa- 
scia(dirigenti generali) il 14,2% 
(contro il 5,6%). Differenti le 
azioni frai singoli ministeri. Ri¬ 
sultano promossi (con una pre¬ 
senza su peri ore al 25%di donne 
dirigenti), i ministeri degli affari 
esteri,dei beni culturali,dell' in¬ 
terno, del I a pu bbl i ca i struzi on e 
e la Presidenza del Consiglio. 
Bocciati (donne dirigenti infe¬ 
riori al 25%) i ministeri dellaco- 
municazione, del la difesa, delle 
finanze, del l'industria, dei lavo¬ 
ri pubblici, delle politiche agri¬ 
cole. Nei primi, il tasso di fem- 
minilizzazione è superiore al 
45%; nei secondi inferiore al 
45%. 

Un gruppodi amministrazio¬ 
ni centrali si colloca a metà fra 
questi dueeperquestoèstato ri¬ 
mandato: sono i ministeri perii 
commercio estero, del bilancio, 
della giustizia, del lavoro e del¬ 
l'ambiente. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LE CITTÀ 
3 POSSONO... 

Oppure, per fare un esempio di¬ 
verso (ma non di rado conver¬ 
gente) possiamo citare chi ritie¬ 
ne, almeno per quanto riguarda 
Roma, cheil principalevaloreda 
tutelare sia nel patrimonio ar¬ 
cheologico, specialmente se an¬ 
cora da scavare. E potremmo for- 
sed i ssenti re? N on h o ri eh i amato 
cheduetraleposizioni piùdiffu¬ 
se, i n sèi n eccepì bi I i, sen on fosse¬ 
ro troppo spesso accompagnate 
dal I aten denza al I a I oro asso! uti z- 
zazioneedal rifiuto di ogni me- 
diazionecon tutte le al tre varia¬ 
bili in gioco nella gestioneurba¬ 
na; incorrendo così in un vizio 
assai diffuso nellaculturaenegli 
apparati istituzionali italiani: 
l'inclinazione ad un approccio 
parziale, settoriale, chesemplifi- 
cai problemi complessi ed evitai 
grandi sforzi dello studio attento 
edel confronto tradati non omo¬ 
genei; o, in altre parole, rinuncia 
al la progettualità. Laddoveèpro- 
prio esolo i n una lettura i ntegra- 
ta e p rogettu al edel I a ci ttà, assu n - 


ta come macrosistema comples¬ 
so, che l'organismo urbano rive¬ 
lai suoi meccanismi genealogici 
strutturanti ei suoi valori storici e 
attuali, lesuezonedi qualità sta¬ 
bi lizzata da conservare e i suoi 
spazi problematici ein evoluzio¬ 
ne, sia nel costruito che nei suoi 
vuoti o nell'incompletezzaene- 
gli strappi dei tessuti edilizi. Biso¬ 
gna i n vececon vi n cersi eh e i I sen - 
so dei luoghi urbani, ad esempio 
di un percorso, non di pende dal 
mezzo vi abi listico usato oda usa¬ 
re; così come, del resto, non si 
qualifica solo nella caratterizza- 
zionedei suoi spazi, dei suoi mo¬ 
numenti, del verde. Dipende 
bensì datutto questo ma, soprat¬ 
tutto, dal rapporto del contesto 
urbano con ledinamichefisiche 
esodali chelo hanno investito e 
conformato nel tempo; echeso- 
no tuttora atti veinsiemeai valori 
del I a memori a e all'i n vesti men¬ 
to simbolico collettivo che su di 
esso, nel tempo, si èdepositato. 

La pedonalizzazione non va 
intesa, quindi, come un princi¬ 
pio di per sé positivo per il solo 
suo opporsi all'automobile, as¬ 
sunto - ma in una visione mani¬ 
chea - come fattore negati vo per 
antonomasia. Essa è certamente 


un provvedimento urbanistico 
positivo e raccomandabile, se 
agisceall'internodi unagestione 
urbana equi librata, capace di in¬ 
tegrare! vari modi d'usodellacit- 
tà, compresi quelli veloci, indivi¬ 
duali o collettivi, coerentemente 
all'estrema varietà che la storia 
stessa, antica e recente, ha confe¬ 
rito all'organismo cittadino, do¬ 
tandolo del lesuequalità evalori 
più autentici. Quest'ultimi, in¬ 
fatti, seèverochetalorasi riscon¬ 
trano nella caratterizzazione se¬ 
parata dellefunzioni enellaspe- 
cializzazione omogenea di alcu¬ 
ne strutture urbane, più spesso, 
invece - ed è il senso della città 
contemporanea (ma non di rado 
anchequel lo del lacittàstorica) -, 
vanno riconosciuti proprio nel¬ 
l'integrazione, nell'avventuroso 
intreccio, nella convivenza den¬ 
sa di relazioni tra funzioni efor- 
medi diversa matrice, chenel lo¬ 
ro in terrei arsi ci trasmettono il 
sen so del lastoriaela vitalità mu¬ 
tevole del l'ambiente della vita 
umana. È forse sempre vero, ad 
esempio, che un percorso veloce 
che attraversa un parco - come 
potrà esserea Roma I a n uovatan- 
genzialesud,chetaglieràil parco 
dell'Appi a Antica - debba essere 


con si derato u n el emen to u rban o 
negativo da nascondere sotto 
terra? E se, i n vece di un costoso e 
angosciante tunnel di sei chilo¬ 
metri, si studierà una accurata e 
funzionai mente ineccepibile in¬ 
tegrazione del percorso veloce 
con il parco, articolata in modo 
da stabi I i re u n gì usto e ri cercato 
rapporto di fruizione panorami¬ 
ca? Certo, il problema non èsem- 
plice; ma perché dovrebbe esser¬ 
lo? Occorrerà - e perché no? - un 
accuratissimo progetto interset¬ 
toriale. Ma non èoradi respinge¬ 
re I e ari de scorci atoi e settori al i e 
di riaprire a una progettazione 
urbanadi granderespiro?Eviene 
subito in mente la questi on edel - 
lequestioni che,aRoma,èquella 
del l'Area Arch eoi ogi ca C entrai e, 
con il suo naturai e e stori co pro¬ 
lungarsi: verso i Castelli, con 
l'Appia Antica, e verso il mare, 
conlaColombo. 

Questo settore di Roma non 
può che essere considerato stra¬ 
tegico, nel nuovo piano regola¬ 
tore: ma la discussione sul «che 
fare», da vent'anni si avvita su 
posizioni ideologiche contrap¬ 
poste e su singoli aspetti parziali, 
avulsi da una visionecomplessi¬ 
va. Ti pichesonoleben noteque- 


rellessul destino del la ex via del¬ 
l'Impero o quella sulla estensio- 
n e e I e modal i tà del I a campagn a 
discavi archeologici. 

Anche qui, però, è del tutto 
evidenteachi ragioni, in termini 
di qualità urbana complessiva e 
integrata-cioè di qualitàurbana 
tout court - eh e ci ò eh e occorre, e 
chegli uffici del Piano sono im¬ 
pegnati a fare, è avviare un pro¬ 
cesso di analisi edi progettualità 
portato sul problema urbano, as- 
su n to n el I a su a au ten t i ca n atu ra 
pi ural eed i ntersettori al e, entro i I 
qualeun problemaurbano, qua¬ 
le è per eccel Ienza quel Io dei Fori 
Imperiali, sia affrontato a una 
scala sufficientemente ampia da 
comprendere il contesto territo¬ 
riale in cui hanno effetto i feno¬ 
meni interessanti quella che è 
un'area urbana tra le più signifi- 
cativedel mondo. 

Soloaquesti livelligli auspica¬ 
ti provvedimenti di pedonaiizza- 
zioneeogni altro tipo di fruizio¬ 
ne vi abi I i sti ca o stan zi al e, così co- 
meleiniziativedi valorizzazione 
archeologica e monumentale, 
potranno trovare il loro giusto 
luogoeruolo, in unanuovaepiù 
co n d i vi sa p rogettu al i tà u rban a. 

MARIO MANIERI ELIA 


Con grandissimo dolore Loredana e Gian¬ 
carlo si stringono con affetto ai loro cari per la 
perdita dell’adorato fratello 

ELIO GIANCOTTIS 


Adriana Buffardi, Fiorella Farinelli, Vittoria 
Gallina, Filippo Ottone, Roberto Pettenello, 
Giorgio Sciotto, Massimo Tegolini, Dario 
Missaglia e tante compagne e tanti compa¬ 
gni che hanno vissuto un periodo significati¬ 
vo della Cgil Scuola, ricordano con grande 
affetto lo straordinario impegno e la genero¬ 
sa amicizia di 

SERENA TIELLA 
Roma, 23 marzo 2000 


Gli amici ed i compagni di sempre si stringo¬ 
no in affettuoso abbraccio a Maria Teresa e 
Manuela nel momento del dolore per la 
scomparsa di 

UMBRO LORENZINI 

Lo ricordano per la passione e intelligenza, 
perquanto hadato nell’intera vita allacresci- 
ta e allo sviluppo dellasuaBologna. 
Aureliana Alberici, Ezio Antonioni, Aldo 
Bacchiocchi, Carla Maria e AdaBadini, Dino 
Bergonzoni, Giorgio Bonetti, Felicia Bottino, 
Giuseppe e Gloria Campos Venuti, Angelo 
Capparini, Federico Castellucci, Pier Luigi e 
Franca Cervellati, Guido e Geppi Fanti, Gian¬ 
carlo e Isella Ferri, Sergio Fiorelli, Giorgio 
Ghezzi, Antonio La Forgia, Eustacchio Lo 
Perfido, Adriana Lodi, Virginiangelo Marabi- 
ni, Giuseppe Mazzetti, Fulvio Medini, Sergio 
Montanari, Luigi Omicini, Francesco Picco¬ 
ne, Renzo Riccardi, Armando Sarti, Dante 
Stefani, Ettore Tarozzi, Franco e Angela Tas¬ 
sinari, Giancarlo Tesini, Adamo Vecchi, Vit¬ 
torio Vezzali, Renato Zangheri. 


È mancato all’affetto dei suoi cari 
AMEGLIO CAPPONI 

Ne danno il triste annuncio la moglie Maria, i 
nipoti Catia, Giovanna, Giuseppe e parenti 
tutti.La S. Messa sarà celebrata oggi alle ore 
14,15 nella Chiesa S. Paolo di Ravone. 

Bologna, 23 marzo 2000 


Ad un anno dalla scomparsa del compagno 

ALBINO GENOVA 
(Bino) 

i familiari lo ricordano con immutato affetto- 
Pianezza, 23 marzo 2000. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN BAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

THffONANDO AL NUME© VTOE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN EAXALNUMB© 

06/69996465 
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Perugia, i vigili urbani vanno sul web 


Sono su Interneti vigili urbani di Perugia. Nel sito webdel Comune si possono infat¬ 
ti ottenere informazioni sulla storia della polizia munic ipale,sulle attività sportivee 
sociali dei vigili,organigramma elavoro svolto.Gli automobilisti possono inoltre 
apprendere «on line» le modalità per ricorrere contro le ammende e scaricare il 
modulo.ll sitocontìeneanc he informazioni su accessialleztì confotografie. 



Regione Toscana, firmato l'integrativo 

Nuovi contratti peri 2.300dipendentì della RegioneToscanae perglioltre lOOdi- 
pendenti dell'Arpat Cgil, Cisl e U il hanno sottese ritto il nuovo contratto integrativo 
regionale, il primocon le norme di diritto privato. Elementi centrali del nuovocon- 
tratto sono la qualità del servizio, da elevare attraverso un'organizzazione orientata 
all'utenza e l'impegno perla c rescita e l'anice himento professionale dei lavoratori. 


PROPOSTA 

dTTeggé. 

T erremoto 
e ricostruzione 
Enti locali 
responsabili 

MARIO PEPE * 

U na ricostruzione lunga ventanni. Gli eventi cala¬ 
mitosi che hanno colpito le zone del M ezzogiorno 
non hanno trovato ancora tutte le risposte che si 
attendevano. È difficile, essendo trascorso così tanto 
tempo, individuare le responsabilità e gli errori gestiona¬ 
li. U n dato, però, è certo: bisogna che le risorse destinate 
al completamento della ricostruzione seguano flussi più 
lineari e caratterizzati da maggiore trasparenza. Per que¬ 
sto è assolutamente indispensabile che siano direttamen¬ 
te destinati alle amministrazioni locali, in modo che si 
compia un decisivo "salto" burocratico che eviti di ripe¬ 
tere gli errori passati. E in modo che gli Enti locali diven¬ 
tino pienamente responsabili della ricostruzione delle 
comunità colpite dal sisma. 

Questa legge che ho presentato si ispira chiaramente, 
in linea con tutta la recente produzione legislativa in ma¬ 
teria, ai fondamentali principi di sussidiarietà, autono¬ 
mia e adeguatezza. T ali principi possono consentire di 
dare risposte concrete e immediate alle problematiche ir¬ 
risolte. Le aree colpite rappresentano un immenso patri¬ 
monio sociale, economico e culturale: c'è la necessità, 
ormai improcrastinabile, di riavviare i processi produttivi 
e, con essi, quelli occupazionali. 

Il progetto di legge (n. 6824), presentato il 2 marzo 
scorso e composto di otto articoli, intende superare i li¬ 
miti ed i condizionamenti della legge n. 32 del 1992 ed af¬ 
frontare conclusivamente il risanamento dei Comuni del¬ 
la Campania, Basilicata, Puglia e Calabria colpiti dagli 
eventi sismici del novembre 1980, del febbraio 1981 e del 
marzo 1982. 

L'obiettivo è responsabilizzare i Comuni a predisporre 
piani organici di intervento per affrontare definitivamen¬ 
te il tema del risanamento e della ricostruzione. Ai sensi 
della proposta, anche le comunità montane potranno pre¬ 
disporre piani zonali di sviluppo organici ed intersetto¬ 
riali mediante i quali è possibile realizzare la infrastrut- 
turazione di base utili a rilanciare i Comuni. 

Nel dettaglio, l’articolo 1 disciplina la gestione degli 
interventi. 

L'articolo 2 prevede, da parte dei Comuni, la predispo¬ 
sizione di piani organici di interventi, anche a modifica 
dei precedenti programmi, nonché la ricostruzione, an¬ 
che in altro Comune, purché ricadente nella stessa Pro¬ 
vincia, e interventi per la riqualificazione di centri stori¬ 
ci. 

Gli articoli 3, 4 e 5, invece, stabiliscono la possibilità 
per i Comuni definiti "disastrati" o "gravementedanneg¬ 
giati" di effettuare prelievi dalle contabilità speciali isti¬ 
tuite presso le sezioni di tesoreria provinciale dello Stato, 
con una ripartizione annuale delle risorse da parte del 
Comitato interministeriale per la programmazione eco¬ 
nomica (C ipe) che valuterà, in via prioritaria, le esigenze 
dei Comuni dove la ricostruzione si effettua con il trasfe¬ 
rimento dei centri abitati, attesi i maggiori oneri. 

Con l’articolo 6 viene stabilito che tutti gli alloggi co¬ 
struiti per i sinistrati e tutte le opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria sono acquisiti al demanio o al pa¬ 
trimonio dei Comuni ove sono ubicati. 

L’articolo 7 è quello relativo alle comunità montane: 
stabilisce la possibilità di predisporre piani zonali di svi¬ 
luppo, con particolare riguardo al l’adeguamento viario, 
nonché alle infrastrutture in funzione della produzione. 

E l’articolo 8, infine, disciplina la copertura finanziaria 
della legge. 

* PresidenteddlaCommissioneParlamentare 
perleQuestioni regionali 


LO STATO DI ATTUAZIONE DELLA ZONIZZAZIONE ACUSTICA 


(dati settembre 1999) 


Marche 

Lazio 

Abruzzo 

Molise 


1 

3 (1%) 

0 


In fase di approvazione 
In fase di approvazione 
Non avviata 
In fase di approvazione 




Piemonte 

15 (1,2%) 

In fase di studio 


Valle D'Aosta 

2 (2,7%) 

In fase di predisposizione 

■■•Bl 

Lombardia 

IH (7,2) 

In fase di approvazione 


Bolzano 

1 (0,9%) 

In fase di approvazione 


T rento 

63 (28,3%) 

Approvata 

à 

Veneto 

33 (5,7%) 

Approvata 


Friuli V.G. 

2 (0,9%) 

Non avviata 


Liguria 

18 (7,7%) 

Approvata 


Emilia Romagna 

18 (5,3%) 

In fase di predisposizione 


Toscana 

43 (15%) 

Approvata 

lA 

Umbria 

1(1,1%) 

In fase di studio 

LA 


DECI 




Campania 

50 (9%) 

In fase di studio 


Puglia 

- 

In fase di approvazione 

✓rf 

Basilicata 

1 

In fase di approvazione 

(V 

Calabria 

- 

Non avviata 

ì 

Sicilia 

- 

In fase di approvazione 

v 

Sardegna 

- 

Non avviata 

\_ 



P&G Infograph 


L ' i n d a a i n e Sono solo 362 quelli in regola con la «zonizzazione acustica» 

. preì/ista dalla legge quadro 447/95. L a latitanza delle R egioni 

Toscana e Campania (unica al Sud) fanno eccezione 


Guerra al rumore in città 
Pochi Comuni la dichiarano 


CHIARA SALVANO 


E LETTROS M OG 


Tutta Italia 
sotto minaccia 

Il 91,4% del le città è a rischio 
elettromagnetico.E perii 
94,2% delleamministrazioni, il 
potere dei Comuni perfronteg- 
giare la minaccia è largamen¬ 
te insufficiente.Èquanto 
emerge da un'indagine Anci- 
tel su 36medi comuni,tra cui 7 
capoluoghidi provincia (Li¬ 
vorno, M antova, Padova, Son¬ 
drio, Reggio Emilia, Rimini e 
Pese ara). L'elettrosmog è do¬ 
vuto, secondo il 61,7% dei Co¬ 
muni,alla presenza di elettro- 
dotti ecavi dell'alta tensionee 
perii 79,4% a stazioni radioba- 
seeripetjtori.il pericolocoin- 
volgeanchescuoleeasili che, 
secondo i dee reti proposti dal 
Governo,dovrebbero essere 
maggiormenteprotetb.il 
21,8% dei Comuni ha indicato 
la presenza di cavi dell’alta 
tensione vicinoadasili nidoo 
scuole mate rne;il 17,6% vici- 
noa scuoleelementa ri;il 
20,5% a scuole medie;il 14,7% 
a se uole superiori e I'11,7% a 
uffici aperti al pubblico.Più 
della metà dei Comuni (il 
58,8%) die hiara di averintra- 
preso misure perii controllo 
edil risanamento dell'inqui¬ 
namento da ondala maggior 
parte degli interventi riguar¬ 
dano l’analisi del territorioela 
misurazione dell'esposizione 
(41,1%); il 44,1% hafattouna 
valutazione preventiva all'in¬ 
stallazione di nuovi impianti; 
la bonifica del territorioè stata 
fatta dal 17,6%,protocolli d’in- 
tesaconleaziendedall‘11,7%, 
mentre I‘8,8% ha intrapreso 
azioni giudiziarie contro le 
aziende. 


INFO 


Aosta 
ha il Prg 
dopo 
15 anni 

Dopol5anni 
di studi e di 
rinvìi,anche 
Aosta ha un 
piano regola- 
torecomuna- 
le.Approvan- 
do una va¬ 
riante gene¬ 
rale, il Consi- 
gliocomuna- 
leha portato a 
termine mar¬ 
tedì scorso il 
lungo iterdel 
provvedi¬ 
mento. 


I l rumore assorda. Male città 
sono «sorde» al problema del¬ 
l'inquinamento acustico. Ciò, 
nonostante una apposita legge 
quadro, la 447 del 1995, prevedala 
«zonizzazioneacustica», ovvero la 
suddivisione del territorio comu¬ 
nale in classi, allequali sono asso¬ 
ciati i valori limiteperiI rumorein 
ambi ente esterno. Secondo un'i n- 
dagineeffettuataqualchemesefae 
resa pubblica la scorsa settimana, 
soltanto 362 Comuni (il 4,4% del 
totale) hanno approvato la zoniz¬ 
zazione. Spicca per diligenza la 
provinciadi Trento, col 28,3%dei 
Comuni in regola (63). Seguono 
T oscana col 15% (43) eCampania 
con il 9%(50), unica regi onemeri- 
dionalecheeccelle. 

La legge quadro affida alle Re¬ 
gioni il compito di fissarei criteri 
per la mappatura anti-inquina- 
mento acustico, ma al momento 
della raccolta dati, solo Veneto, 
Toscana e Provincia di Trento 
avevano approvato la relativa leg¬ 
ge regionale; Calabria, Sardegna, 


Abruzzo, Friuli Venezia Giulia 
non avevano neppure avviato l’i¬ 
ter, mentre nelle altre Regioni la 
normativa risultava in fasedi stu- 
dioodi approvazione. 

Il dato, aggiornato allo scorso 
settembre, si ri cava da un'indagi¬ 
ne dell'Anpa, curata da Salvatore 
Curcuruto. Va però subito detto 
chepoco meno di un terzo (il 31%) 
dei Comuni italiani ha risposto al 
questi onari o i n vi ato. L ’attenzi one 
riservata dalle amministrazioni 
locali al risanamento acustico - 
commentai! curatoredellaricerca 
- è complessivamente ancora mo¬ 
desta, presenta notevoli differenze 
tra le regioni. Quelle del Nord 
hanno emanato perprimei criteri 
per la classificazioneacustica eso- 
no più numerosi i Comuni setten¬ 
trionali eh e h an n o provved u to al I a 
zonizzazione. 

In base al la 447/95 alleammini- 
strazioni comunali, oltreallasud- 
divisione del territorio in classi 
con il relativo limite massimo di 
deci bel, competeanchela redazio¬ 


ne del piano di risanamento acu¬ 
stico e la valutazione preventiva 
d’impatto acustico dei nuovi inse¬ 
diamenti. La mappatura avviene 
secondosei classi prestabi I i te, a se- 
condadelladestinazioned'usodel 
territorio. Le più delicate sono le 
primedue. La classe 1 riguarda le 
aree particolarmente protette, in 
cui la quiete rappresenta un ele¬ 
mento di base per la loro utilizza¬ 
zione: ospedali, scuole, aree resi¬ 
denziali rurali, areedi particolare 
interesse urbanisti co, parchi pub¬ 
blici, eccetera. L a d asse 2 è costi - 
tuita invece da aree destinate ad 
uso prevai entemente resi denzi al e, 
interessate soprattutto da traffico 
veicolare locai e, con bassa densità 
di popolazione, limitata presenza 
di attività industri ali eartigian ali. 

La percentuale di Comuni zo- 
nizzati è strettamente correlata al¬ 
la volontà delle singole ammini¬ 
strazioni locali di di chi arare guer¬ 
ra al rumore. Ma prima di tutto è 
indispensabile che la Regione sia 
essa stessa promotri ce del I a batta¬ 


glia e abbia dunque legiferato in 
materia. E come detto, almeno 
stando ai risultati dell'indagine, 
l'inquinamento acustico non è il 
primo problema all'ordine del 
giornodelleisti tuzionì regionali. 

Vadasécheseil numerodei Co¬ 
muni che hanno approvato la zo¬ 
nizzazione è alquanto scarno, an¬ 
cora più ridotto è quel lo delleam¬ 
ministrazioni che hanno provve- 
dutoalicenziareun Piano di risa¬ 
namento, la cui adozione è il solo 
modo per rendere sistematiche le 
politi chedi tuteladal rumore. 

L edifficoltà, secondo il curato¬ 
re del la ricerca, «sono presenti sia 
in termini di carenzadellecompe- 
tenzetecn i cheal l'i nternodegl i en¬ 
ti, chedi ostacoli di ti popoli ti co ed 
economico. Non va infatti dimen¬ 
ticato che I a pi an i fi cazi one acusti - 
ca interagisce con le poi iti ched'u- 
sodel territorio edeH'ediliziaed è 
pertanto comprensibi le l'atteggia¬ 
mento di cautela degli ammini¬ 
stratori locali». 

T rai Comuni chehannoappro- 


vato il Piano di risanamento acu¬ 
stico, ci sono Bologna, Modena, 
Perugia,T erni,T rento ed A osta. Il 
Pianodeveindividuareedifici de¬ 
stinati ad ospitare funzioni sensi¬ 
bili come scuole o case di cura e 
prevedere particolari formedi in¬ 
tervento quali il potenziamento 
dell'isolamento delle facciate; la 
costruzionedi unamappadellaru- 
morosità esistente; l'uso di model¬ 
li di simulazionetrasportistici per 
l'assegnazione alla rete viaria dei 
flussi di traffico,l'usodi modelli di 
simulazione per la previsione del 
rumoregenerato dal traffico; laco- 
struzionedi unacartadellacritici- 
tà che evi denzi a I e aree che neces- 
sitanodi interventi; la previsione 
di interventi di riduzionedellave- 
locitàdel traffico finali zzati al lari- 
duzionedel rumore; l'usodi asfalti 
a bassa rumorosità; l’adozione di 
provvedimenti di restrizionedella 
circolazione per alcune tipologie 
di veicoli (mezzi pesanti); larealiz- 
zazionedi schermi acustici o arre¬ 
di urbani confunzionedi schermi. 


Domani su 

Clima 

^ ,..e^ Il killer della pioggia 

13 JbfT? trtlTÌD " V smog la impedisce 

/ Biotecnologie/l 

Frankenstein a tavola 

Ma è davvero un mostro? 

Pietro Greco 

\--— 

Barbara Paltrinieri 
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Rinascita delle Cinque Terre 

A dall’abbandono all’adozione 

Giampiero Castelletti 

- 

/' Biotecnologie/2 

\y Far West genetico in Sardegna 
Ricerche senza regole 

Anna Meldolesi 
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Regione M arche, «sostegno ai trapianti 

La Regione M are hesosterrà le iniziative della Crac e Rossa edelle altre associazio¬ 
ni di volontariato rivolte alla promozione della cultura della donazionedegli organi 
edelsangue.L'impegnoèstatoassuntonelcorsodeH'incontrocheil presidente, Vi¬ 
to D'Ambrosio,ha avutocon le delegazioni dell'Admo.dell'AidoedeirAvis. D'Am¬ 
brosio e le delegazioni hannoconvenutosull'alto valore diciviltà della legge 9199. 



Pescara, società mista per i rifiuti urbani 

La Agac-Deco (capofila di un pool di impresela offerto circa 8,5miliardi)guida la 
graduatoria tra le aziendechehannoconcorsoperentrareinsocietàconilComune 
di Pescara perla raccoltaegestione dei rifiuti solidi urbani. Seconda è la cordata 
Marnitene oop-Aimiri;teraa la Emas.Nessuna delle tre, però, avrebbe presentato 
progetti ritenuti idonei.Ora spetterà alla Giunta scegliere l'eventuale soc io. 







In Senato 


Coinvolgimentodirettodellecomunitàedegliamministratori 
localijstrumenti legislativi ad hocjrealizzazione di una «piat¬ 
taforma telematica»che metta inrete Tinte rosistema deile 
piccole isoleisonoalcuni degli strumenti con i quali consen¬ 
tire alle piccole realtà isolane di use ire da una storica emar¬ 
ginazione. In particolare la noima (art 3)estende la concerta¬ 
zione per lo svi I uppo,fra Stato, Regioni ed Enti locali, ai temi 
relativi alle Isole minori,anchecon la previsionedi accordi di 
programma quadro da inserire nelle intese istituzionali di 
programma fra StatoeRegioni.il rafforzamento del molo del¬ 
ie comunità locali emerge anc he dall'alt 6c he prevede una 
relazioneannualediciascunsindacosullostato dellavitaci- 
vile nell'isola e sui provvedimenti da adottare in via d'urgen¬ 
za, da sottopone all'esamedel Consiglio regionale. 


SENATO DELLA REPUBBLICA 
-- XIII LEGISLATURA -- 
-N.4279 

DISEGNO DI LEGGE 
d'iniziativa dei senatori 
PAROLA, PACE, CAPALDI,POLIDORO, 
BORTOLOTTO, LAURO 

(COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 18OTTOBRE 1999) 

Norme quadro per uno sviluppo sostenibile 
delle Isole minori 


Art. 1. 

(Elenco funzionale delle Isole minori italiane) 

1. È istituito presso il M inistero dell'interno l'Elenco fun¬ 
zionale delle Isole minori italiane, corredato dei dati rela¬ 
tivi ai profili geografico, fisico, politico e amministrativo di 
ciascuna isola, di cui all'Allegato A. 

2. Il M inistero dell'interno, d'intesa con i M inisteri dell'am¬ 
biente e delle politiche agricole e forestali, provvede alla 
tenuta e all'aggiornamento dell'Elenco di cui al comma 1 
avvalendosi, a tal fine, di un ufficio appositamente istituito 
nel suo ambito. Il predetto ufficio provvede, anche me¬ 
diante un'apposita banca dati informatica, alla raccolta, 
all'aggiornamento e alla esposizione sistematica dei dati 
relativi ai profili indicati al comma 1 e ne assicura la pub¬ 
blicità attraverso la loro immissione sulla rete Internet. 

3. Gli enti locali delle isole comprese nell'Elenco di cui al 
comma 1, incluse le comunità isolane ove esistenti, sono 
riconosciuti dallo Stato come poli di sviluppo sostenibile 
nella regione mediterranea. Lo Stato tutela la loro specifi¬ 
cità culturale, ambientale e sociale mediante appositi in¬ 
terventi normativi, programmatici e progettuali attinenti 
alle seguenti materie: 

a) preservazione delle condizioni di base per un insedia¬ 
mento umano sostenibile, con particolare riferimento alla 
tutela della salute, anche mediante l'attivazione di presìdi 
sanitari, al diritto allo studio, alla formazione professiona¬ 
le; 

b) pianificazione delle operazioni di soccorso in situazioni 
di emergenza, da parte dell'Agenzia di protezione civile, di 
cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

c) promozione della ricerca e della innovazione tecnologi¬ 
ca, nell'ambito della politica di sostegno alle aree depres¬ 
se e nel quadro della ricerca scientifica nazionale, sia 
presso gli enti pubblici che presso le imprese ed altri sog¬ 
getti privati, con specifico riferimento alle condizioni e al¬ 
le dimensioni atipiche di vita nonché alle particolari esi¬ 
genze dei comuni e delle comunità isolane e con riguardo 
ai seguenti settori: 

1) servizi di telecomunicazione per telemedicina, telelavo¬ 
ro, teleformazione; 

2) servizi di trasporto e di navigazione, assistiti da reti sa¬ 
tellitari e via cavo; 

3) produzioni energetiche alternative; 

4) smaltimento di rifiuti; 

5) rifornimento idrico, anche mediante potabilizzazione e 
desalinizzazione; 

d) tutela e valorizzazione ambientale e dei beni culturali, 
secondo quanto previsto dalla normativa sulle aree pro¬ 
tette e in materia di beni e attività culturali; 

e) promozione e qualificazione dell'offerta turistica, anche 
al fine dello sviluppo dell'agricoltura, della maricoltura, 
della pesca, dell'artigianato e di altre attività produttive, 
con la possibilità di prevedere: 

1) la facoltà dei comuni di regolamentare l'accesso dei 
turisti giornalieri, con opportune modalità di selezione e 
contenimento dei relativi flussi, e di istituire appositi ticket 
di ingresso; 

2) agevolazioni relative ai trasporti marittimi ed aerei da e 
per le Isole minori, in particolare nelle stagioni diverse da 
quella estiva. 

4. L'Elenco di cui al comma 1 è pubblico. Al fine della pro¬ 
grammazione degli interventi in favore delle comunità iso¬ 
lane previsti dal comma 3, l'Elenco è trasmesso alle Com¬ 
missioni parlamentari competenti, alle Amministrazioni 
centrali dello Stato, alle Agenzie istituite ai sensi del de¬ 
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, nonché alle regioni 
e agli enti locali interessati. 

Art. 2. 

(Comitato paritetico istituzionale 
delle isole Minori italiane) 

1. È istituito presso il M inistero dell'interno il Comitato pa¬ 
ritetico istituzionale delle isole minori italiane, di seguito 
denominato "Comitato”, presieduto dal Ministro dell'inter¬ 
no o da un sottosegretario di Stato appositamente dele¬ 
gato. 

2. Fino alla data in cui acquisterà efficacia la riforma del¬ 
l'organizzazione del Governo, secondo quanto previsto dal 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, il Comitato è 
composto: 

a) dai sindaci degli enti locali di cui all'articolo 1; 

b) dai direttori dell'Agenzia di protezione civile, dell'Agen¬ 
zia per la protezione dell'ambiente e del Dipartimento per 
i servizi tecnici nazionali della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, o loro delegati; 

c) da un rappresentante per ciascuno dei Ministeri del¬ 
l'ambiente, dei lavori pubblici, dei trasporti e della naviga- 


Piccole isole 
Una legge 
per farle emergere 


\ 

E stato presentato il 15 marzo scorso al Se¬ 
nato un disegno di legge quadro sottoscrit¬ 
to da 40 senatori, primo firmatario, Vitto¬ 
rio Parola (Ds-TUIivo), riguardante la necessità 
di realizzare uno sviluppo sostenibile, sfruttando¬ 
ne le grandi potenzialità ambientali, culturali e 
turistiche, delle 45 isole minori e dei loro 35 Co¬ 
muni, in cui vivono più di 150 mila persone tutto 
Tanno e che sono meta di milioni di turisti. Il di¬ 
segno di legge dal titolo «Norme quadro per lo 
sviluppo sostenibile delle isole minori» si prefig¬ 
ge l'obiettivo, come spiega Vittorio Parola, di in¬ 
nescare un «recupero qualitativo delle isole ad 
una nuova potenzialità produttiva, economica e 
culturale» per estendere il territorio «dalla terra 
al mare attraverso quei capisaldi (le isole, appun¬ 
to) che sono o potranno essere, sul mare, l’equi¬ 
valente delle comunità (dalla città all'oasi alla 
fattoria isolata) che punteggiano la superficie del 


continente; poli di riferimento, accumulo e di¬ 
stribuzione del lavoro umano». Male isole anche 
a causa della loro collocazione geografica (sono 
presenti soprattutto nelle aree del Mezzogiorno) 
risentono dei gravi problemi legati alla storia e 
alla realtà socio economica del Sud. «L'agricoltu¬ 
ra -sottolinea il sen. Parola- vi esiste in forme mi¬ 
nime e spesso primordiali. L'industria non vi è 
quasi mai arrivata. La pesca langue ovunque». E 
il turismo non basta «a colmare il vuoto economi¬ 
co lasciato dalle altre attività». Anzi, proprio il tu¬ 
rismo «aggrava enormemente ogni problema di 
approvvigionamento idrico ed energetico» a cau¬ 
sa di una «fluttuazione demografica stagionale in 
proporzione, spesso, da 1 a 10». Un deficit che è 
però possibile trasformare in risorsa, sperimen¬ 
tando sul campo l’innovazione tecnologia e gli 
strumenti della concertazione: telelavoro, tele¬ 
medicina, uso di energie rinnovabili (in particola¬ 


re l'eolico e il solare), utilizzo dei rifiuti per pro¬ 
durre energia e compost, turismo sostenibile, 
creazione di lavoro ad alto valore aggiunto, ricer¬ 
ca nei settori della tutela della flora e della fauna. 
«Si tratta essenzialmente di un disegno di legge 
quadro -spiega Parola-, finalizzato a riconoscere 
le isole minori al centro delle politiche italiane 
per il mediterraneo, e a rendere maggiormente 
compatibile con la realtà isolana le normative di 
settore attualmente vigenti. L e modalità di inter¬ 
vento pubblico in favore delle isole devono però 
essere ripensate, con la piena partecipazione del¬ 
le comunità locali. A questo scopo vengono fra 
l'altro istituiti un elenco funzionale delle isole 
minori, un’apposita banca dati presso il ministe¬ 
ro dell'Interno, e un comitato paritetico, cui par¬ 
teciperanno i sindaci dei Comuni, con compiti di 
indirizzo per i programmi di sviluppo sostenibi¬ 
le». 


zione, del lavoro e della previdenza sociale, della sanità, 
delle politiche agricole e forestali, degli affari esteri, della 
difesa, dei beni e delle attività culturali e dell'Industria, 
del commercio e dell'artigianato, designato dai rispettivi 
Ministri. 

3. Possono partecipare alle riunioni del Comitato, in quali¬ 
tà di esperti e con funzioni consultive, su designazione 
del M inistro dell'interno, i presidenti degli enti pubblici di 
ricerca, o loro delegati, ed i rettori delle università, pubbli¬ 
che o private, esistenti nelle regioni nel cui territorio sono 
comprese le Isole minori, o loro delegati. 

4. Il Comitato ha compiti consultivi nelle materie oggetto 
della presente legge e in particolare rende pareri, propo¬ 
ne indirizzi, esprime valutazioni e comunque si pronuncia, 
ove richiesto dalle Amministrazioni centrali dello Stato, 
dalle regioni, dalle Commissioni parlamentari, sulle que¬ 
stioni relative ai seguenti aspetti della programmazione 
dell'intervento pubblico in favore delle Isole minori: 

a) strategie rivolte ad uno sviluppo sostenibile; 

b) pianificazione della sicurezza ambientale e della prote¬ 
zione civile; 

c) progetti di sviluppo e di innovazione tecnologica per le 
piccole e medie imprese; 

d) programmi di dotazione infrastrutturale attinenti alle te¬ 
lecomunicazioni, alla mobilità sostenibile, alla portualità, 
alla sanità pubblica, alla valorizzazione delle risorse natu¬ 
rali e culturali nel contesto della qualificazione dell'offerta 
turistica. 

5. Il Comitato dura in carica cinque anni, alla scadenza 
dei quali il Ministro dell'interno provvede a rinnovarne la 
composizione. Al fine di garantire un'opportuna diffusio¬ 
ne, sul piano nazionale e internazionale, delle attività 
svolte dal Comitato, il M inistro dell'interno provvede alla 
redazione di un rapporto annuale, che è trasmesso alla 
Camera dei deputati e al Senato della Repubblica. 

6. L'Associazione nazionale dei comuni delle isole minori 
(ANCIM ) svolge compiti di supporto, di coordinamento or¬ 
ganizzativo e di segreteria per il funzionamento del Comi¬ 
tato, previa intesa con il Ministero dell'interno, senza 
maggiori oneri a carico dello Stato. 


Art. 3. 

(Concertazione per lo sviluppo) 

1. Al fine della tutela della specificità storica e culturale 




ELENCO FUNZIONALE DELLE ISOLE MINORI 

Prov. Isola Abit. Sup. (Kmq.) Ab./Kmq. 


AG 

Lampedusa 

3.991 

20.2 

197 

AG 

Linosa 

392 

5.3 

73 

CA 

San Pietro 

6.849 

50 

136 

FG 

Caprara 

- 

1 

1 

FG 

San Domino 

210 

2.5 

84 

FG 

San Nicola 

136 

1 

136 

GR 

Giannutri 

3 

2.32 

1 

GR 

Giglio 

1.711 

21 

81 

LI 

Capraia 

323 

19 

17 

LI 

Gorgona 

135 

2.23 

60 

1 LIE 

Elba 

27.543 

244 

112 

LI 

Pianosa 

- 

10 

_ 

LT 

Ponza 

3.782 

10 

378 

LT 

Santo Stefano 

- 

0.5 

_ 

LT 

Ventotene 

508 

1.5 

338 

ME 

Alicudi 

129 

5.1 

25 

ME 

Filicudi 

160 

9.5 

16 

ME 

Lipari 

8.652 

37.6 

230 

ME 

Panarea 

268 

3.4 

78 

ME 

Salina 

2.193 

26.8 

81 

ME 

Stromboli 

393 

12.6 

31 

ME 

Vulcano 

434 

21 

20 

NA 

Capri 

11.962 

10.26 

1.165 

NA 

Ischia 

39.126 

46.3 

845 

NA 

Procida 

10.015 

3.7 

2.706 

PA 

Ustica 

1.086 

8 

135 

SP 

Palmaria 

55 

2 

27 

SS 

Asinara 

300 

51.9 

5 

SS 

Caprera 

73 

15.7 

4 

SS 

La Maddalena 

10.724- 

19.6 

547 

SS 

Molara (Olbia) n.c. 

- 

- 

- 

SS 

Razzale (La Maddalena) n.c. 

- 

- 

- 

SS 

Santa Maria n.c. 

- 

- 

- 

SS 

Santo Stefano n.c. 

- 

2 

- 

SS 

Spargi n.c. 

- 

1.7 

- 

SS 

Tavolara n.c. 

3.666 

6 

- 

TP 

Favignana 

229 

19 

192 

TP 

Levanzo 

822 

7 

32 

TP 

Marettimo 

8.327 

9 

91 

TP 

Pantelleria 


83 

100 


Roma, 175 miliardi per risanare 11 quartieri 


/ awio dei piani di recupero urbano del Comu¬ 
ne di Roma è un fatto assai positivo per la 
città. È importante però che tali programmi 
procedano a riqualificare le aree più degradate della 
periferia nel rispeto dello spirito più autentico della 
legge. È bene cioè che le opere intervengano il più pos¬ 
sibile sul recupero del patrimonio esistente, evitando il 
più possibile aumenti di cubature». È, questo, il com¬ 
mento del presidente della Regione Lazio, Piero Bada¬ 
loni, in seguito alla firma del protocollo d'intesa regio¬ 
ne - Comune, per il finanziamento e l'approvazione dei 
programi di recupero urbano ex art. 11 della legge 493/ 
1993. Si tratta di progetti che impegnano risorse private 
per circa 2.200 miliardi di cui 1.700 per interventi priva¬ 
ti e più di 500 per interventi pubblici. 

La sigla del protocollo d'intesa raggiunge un duplice 


scopo: dà certezze sui finanziamenti pubblici disponi¬ 
bili e sull’Iter procedurale che i programmi dovranno 
percorrere. La Regione ha assegnato 175 miliardi con 
l'importante novità che ai 142 già previsti si aggiunge 
una parte dei fondi per i Programmi integrati di inter¬ 
vento pari a 12,8 miliardi e ulteriori 19,5 per consentire 
allo lacp di intervenire in due realtà particolarmente 
degradate: San basi No e L aurenti no 38. 

Sarà così possibile intervenire negli 11 ambiti previsti 
che riguardano realtà territoriali importanti comeT or 
bella M onaca, Acilia, M agliana, Primavalle - T orrevec- 
chia e così via. «In tal modo -spiega il presdente Bada¬ 
loni- si inizierà a ricomporre quella frattura tra centro e 
periferia determinata in passato dall'abusivismo e dalla 
speculazione edilizia che ha comportato una crescita 
squilibrata della città». 



delle Isole minori nonché, in considerazione della loro 
condizione di aree depresse, al fine dello sviluppo delle 
potenzialità economiche e produttive delle Isole minori, lo 
Stato e le regioni interessate concordano, in sede di inte¬ 
sa istituzionale di programma ai sensi della legge 23 di¬ 
cembre 1996, n. 662, gli strumenti di programmazione con¬ 
certata per l'attuazione degli interventi di cui all'articolo 1, 
comma 3, della presente legge. 

2 . In attuazione dell'intesa istituzionale di cui al comma 1, 
previa ricognizione delle risorse finanziarie disponibili a li¬ 
vello locale, regionale, statale e comunitario, si provvede 
alla definizione di un apposito accordo di programma 
quadro, ai sensi della citata legge n. 662 del 1996, con la 
partecipazione dell'ANCIM e mediante le opportune inte¬ 
se con gli enti locali interessati, per la determinazione di 
un programma esecutivo di interventi. 

3. Il programma di interventi di cui al comma 2 deve esse¬ 
re caratterizzato da omogeneità di contenuti, deve essere 
aderente alle esigenze locali nel quadro di un opportuno 
coordinamento con le esigenze comuni ed è realizzato, in 
sede locale, dai comuni o dalle comunità isolane, ove esi¬ 
stenti, che ne assumono la responsabilità della gestione. 


Art. 4. 

(Itinerari turistici locali) 

1. Al fine della valorizzazione delle sinergie culturali, stori¬ 
che, territoriali esistenti fra le Isole minori ed i comuni 
presenti sul territorio peninsulare tradizionalmente colle¬ 
gati con esse, ed allo scopo di qualificare l'offerta turisti¬ 
ca e di disciplinare la relativa domanda, i predetti soggetti 
possono proporre la realizzazione di interventi finalizzati 
all'attivazione di itinerari turistici locali, nel rispetto delle 
esigenze di salvaguardia dell'ambiente e di tutela della 
qualità della vita. 

2. 1 soggetti di cui al comma 1, acquisito il parere del Co¬ 
mitato, possono promuovere la convocazione di apposite 
conferenze di servizi, ai sensi dell'articolo 14 della legge 7 
agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, con la 
partecipazione delle regioni, delle amministrazioni pubbli¬ 
che e degli altri soggetti pubblici, legittimati ad intervenire 
nel procedimento amministrativo, per l'acquisizione delle 
intese, assensi o nulla osta necessari per la realizzazione 
degli itinerari turistici di cui allo stesso comma 1, con par¬ 
ticolare riguardo ai seguenti aspetti: 

a) predisposizione di un memorandum di intesa fra tutti i 
soggetti pubblici interessati; 

b) definizione di un programma pluriennale per la valoriz¬ 
zazione delle risorse storiche, turistiche ed ambientali; 

c) ricognizione delle risorse finanziarie disponibili; 

d) elaborazione sistematica dei singoli progetti esecutivi 
nel quadro del programma pluriennale di cui alla 

lettera b). 


Art. 5. 

(Presìdi di protezione civile) 

1. Nel rispetto della pianificazione generale disposta dal¬ 
l'Agenzia di protezione civile ai sensi dell'articolo 1, com¬ 
ma 3, lettera b), della presente legge, ferme restando le 
disposizioni generali in materia di protezione civile, di cui 
alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, al decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, alla legge 3 agosto 1999, n. 265, ed al 
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, e sulla base di 
una preventiva intesa promossa dalla regione con l'ente 
locale interessato anche al fine del reperimento delle ne¬ 
cessarie dotazioni, qualora nel territorio del predetto ente 
locale ricorrano condizioni di particolare rischio di cata¬ 
strofi naturali o indotte è istituito un presidio di protezione 
civile, cui è preposto il sindaco del comune interessato, 
che svolge attività di informazione, prevenzione, previsio¬ 
ne, allarme e primo soccorso in caso di emergenza. 

2 . 1 presìdi istituiti ai sensi del comma 1 svolgono le attivi¬ 
tà indicate nello stesso comma avvalendosi della collabo- 
razione dell'Agenzia di protezione civile, anche al fine del 
necessario coordinamento con le organizzazioni di volon¬ 
tariato e con altre associazioni private, eventualmente 
costituite nel territorio del comune, che intendano presta¬ 
re la loro attività nel presidio. 

3. Per la gestione del presidio, e con particolare riferi¬ 
mento alle attività di prevenzione e previsione, il sindaco 
può istituire un apposito organismo consultivo, con la par¬ 
tecipazione di rappresentanti di tutti i soggetti, pubblici e 
privati, operanti nel presidio stesso. 


Art. 6. 

(Relazioni annuali) 

1.1 sindaci dei comuni presenti nelle Isole di cui all'alle¬ 
gato A curano la redazione di una relazione annuale sullo 
stato della comunità da essi amministrata, sugli effetti dei 
provvedimenti eventualmente adottati e sulle ulteriori mi¬ 
sure, sociali ed economiche, ritenute necessarie. 

Ciascuna relazione è trasmessa al Presidente della regio¬ 
ne territorialmente competente ed al Presidente del 
Comitato. 

Art. 7. 

(Rapporti con le isole minori del M editerraneo) 

1. È istituita la delegazione parlamentare italiana per il pa¬ 
trocinio della Conferenza degli enti locali delle isole mino¬ 
ri del Bacino del Mediterraneo, composta da cinque de¬ 
putati e da cinque senatori, scelti dai Presidenti della Ca¬ 
mera e del Senato sulla base del collegio elettorale di ap¬ 
partenenza e della competenza nelle materie oggetto del¬ 
la presente legge. 

2. La Conferenza di cui al comma 1 ha come obiettivo 
quello di intensificare gli scambi culturali ed il trasferi¬ 
mento di esperienze fra le comunità isolane del Bacino 
stesso, anche al fine del mantenimento della stabilità e 
per l'incentivazione dello sviluppo sostenibile nella regio¬ 
ne. 

3. La Conferenza di cui al comma 1 ha la propria sede 
permanente in Roma, in considerazione del ruolo storico 
della città nel contesto del Bacino del Mediterraneo, e si 
riunisce, di regola, in sessioni annuali presso uno degli 
enti locali fondatori, su richiesta di quest'ultimo e sulla 
base di un'alternanza fra i predetti enti. 
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Agricoltura, 500mld da ministero e Regioni 


Ifondidisponibili 1999perla razionalizzazioneegli inteiventi inagricoltura,am- 
montanoa quasi 500miliardi,di cui 250di competenza del ministero delle Politiche 
agricolee 249delle Regioni.Questultima parte verrà così utilizzata:159,7miliardi 
perleattìvità delleassociazioni provinciali degli allevatDri;40a parzialecopertura 
dei mutui in scadenza nel 1999;49,6peri programmi interregionali cofinanziati. 



M arsica, ok al distretto agroindustriale 

Il Consiglio regionale dell'Abruzzo ha approvato il progetto di legge sulla «Indivi¬ 
duazione, delimitazione e istituzione del distretto Agroindustrialedella M arsica».ll 
pronunciamentoconsente tra l'altro l'attivazione di iniziative di promozione,forma¬ 
zionespecialistica, valutazione degli standard qualitàtivieambientali delle produ- 
zionie losviluppodelle reti commerciali. 


ROMA 

Un corso 
per manager 
della cultura 


L a gestione dei beni artistici 
e culturali costituisce un 
punto nodale nella riforma 
dei sevizi pubblici. Anche perchè 
l'Italia è il paese più ricco di «ma¬ 
teriaprima». Per questo, lagestio- 
ne dell'Immenso patrimonio na¬ 
zionale custodito in musei, pina¬ 
coteche, strutture archeologiche 
e monumentali, richiede prepara¬ 
zione e competenza specifica di 
alto livello. Proprio per soddisfare 
queste esigenze e per andare in¬ 
contro ad un settore i n forteevol u- 
zione che ha bisogno di idee e in¬ 
novazioni, e dare una nuova op¬ 
portunità a chi ha lavorato per an¬ 
ni in altre attività e ora si trova 
senza occupazione è stato pro¬ 
mosso un corso per formare i ma¬ 
nager dellacultura.il progetto na¬ 
sce dalla collaborazione tra Fe- 
derculture -Federazione servizi 
pubblici cultura turismo sport e 
tempo libero- e la fondazione Idi. 
L e lezioni partiranno a Roma nel 
mese di maggioesonodestinatea 
imprenditori e dirigenti senza oc¬ 
cupazione, anche in mobilità, che 
puntano a lavorare nel settore dei 
musei, delle biblioteche, dei tea¬ 
tri. 

«Sono circa 10 mila -spiega Ro¬ 
berto G rossi, segretario generale 
di Federculture- i manager di pic¬ 
cole e medi e i m prese c he si trova¬ 
no senza un impiego stabile per¬ 
ché le aziende nelle quali lavora¬ 
vano sono andate fuori mercato. 11 
corso è diretto a loro - aggiunge - 
perché non vada dispersa la pre¬ 
parazione e l'esperienza accumu¬ 
lata in anni di lavoro e perché dia¬ 
no un mano ad un settore che è in 
espansione ma che ha bisogno di 
una svolta manageriale». Solo ne¬ 
gli ultimi 3 anni sono oltre 100 le 
aziende nate nel settore: «Nasce 
l'impresa culturale - aggiunge 
G rossi - ci vuole chi la diriga per¬ 
ché questo ruolo non può essere 
lasciato a figure professionali an¬ 
corate ai vecchi schemi». Nel lun¬ 
go peri odo, però, I a strategi a dovrà 
essere diversa. «L'obiettivo - ag¬ 
gi unge G rossi - èchesianoi giova¬ 
ni a copri re questi posti. M aal mo¬ 
mento l'università non forma ma¬ 
nager per il nostro settore. I n atte¬ 
sa che questo accada, dobbiamo 
comunque pensare al presente e 
quindi ri converti re al managment 
dei beni culturali chi hagiàlavora- 
to con la stessa funzione in altri 
settori». Del resto il turismo cul¬ 
turale è in forte espansione e co¬ 
pre oramai il 43%del turismostra¬ 
niero. Lapartecipazioneal corsoè 
gratuita, la durata di 105 ore. Al 
termine l'elenco dei partecipanti 
saràinviatoalleimpresedel setto¬ 
re in cerca di un manager. 


Il confronto Servizi pubblici locali, sulla riforma d'accordo M accanico, M oriti, R and 

. «A ttenzione alle privatizzazioni dove continua a dominare la mano pubblica» 

1190tto9egretario Vigneri: «G li E nti locali da/ono regolare; non gestire» 

«M unicipalizzate, no ad accordi 
con i monopoli nazionali» 

LAURA MATTEUCCI 


I l primo atto si èchi uso da poco, 
l'8 marzo, con l'approvazione 
dapartedellaCommissioneAf- 
fari costituzionali del Senato. E tra 
qualche giorno a Palazzo M adama 
si deciderà se il ddl 4014 tornerà in 
aulagiàentrolafinedel mese, come 
richiesto dal governo. Il varo della 
riforma della normativa sui servizi 
pubblici locali ormai èimminente. 
Campagnaelettoralepermettendo. 

E, ovviamente, con qualche av¬ 
vertenza. M onito di Antonio M ac¬ 
canico, ministro per leRiformeisti- 
tuzionali, in riferimento soprattut¬ 
to al settore dell'energia elettrica: 
«È auspicabilecheil processodi ri¬ 
forma n on venga tradi to da accordi 
più o meno palesi tra lemunicipa- 
lizzateei monopoli nazionali,affin¬ 
chè non si arrivi al paradossodi so¬ 
stituire semplicemente il monopo- 
I io nazionalecon il monopoi io loca¬ 
le». Ancora: «Nel settore delle pu- 
bl i c uti I i ti es occorre operare seri a- 
mente per creare un mercato vero e 
non falso», prosegue M accanico 
pron unci andosi contro «pri vati zza- 
zioni doveconti nuaad esseredomi¬ 
nante la mano pubblica oppure li¬ 


beralizzazioni false sotto lequali ci 
sono accordi di questo tipo». E con 
lui si ritrovano anche il presidente 
dell'Autorità per l'energia Pippo 
Ranci eil Commissario al la concor¬ 
renza dell'Llnione europea Mario 
M onti. Secondo il quale«vaevitato 
di riprodurre quelle condizioni di 
monopolio che tendono a scompa¬ 
rire per i servizi offerti in mercati 
più ampi». L'occasioneper riparla¬ 
re di servizi pubblici - della loro li¬ 
beral i zzazi on e e pri vati zzazi on e - è 
stata il convegno organizzato dalla 
Fondazione Montedison, lunedì 
scorso a M ilano. Presenti anche il 
ministro dell'Interno Enzo Bianco 
e Adriana Vigneri, sottosegretario 
allaF unzionepubblica. 

Riprende Maccanico: «Da un 
primo bilancio dell'applicazione 
del decreto Bersani sull'elettricità 
posso di re che la coraggi osa I i bera- 
lizzazione della domanda, con la 
grandenovitàdell 'i ntroduzionedei 
consorzi d'acquisto per le piccole e 
medie imprese, va proseguita sul 
frontedel I a I i beral i zzazi onedel l'of¬ 
ferta». 

Ad oggi, spiega il ministro, lasi- 


tuazioneèriassumibilein pocheci- 
fre che documentano il successo 
del I a I i beral i zzazi on e e I a n ecessi tà 
di completarla in tempi rapidi. «Se 
si calcolachelemillepiccoleeme- 
dieimpresefortunatechepotranno 
acquistare elettricità da operatori 
alternativi risparmieranno sulla 
propri a boi I etta, per effetto d i sconti 
e ottimizzazione di consumi, oltre 
60 miliardi, è faci le capi re che il ri¬ 
sparmio annuo complessivo per il 
sistema delle piccole e medie im¬ 
prese, come stimato dal l'U ni versi tà 
Cattolica di M ilano, potrebbe esse¬ 
re da subito di oltre 500 miliardi 
l'anno». «Per questo il collega del¬ 
l'Industria, Enrico Letta-aggi unge 
M accan i co - sta cercan dodi accel e- 
rareal massimolavenditadellecen- 
trali Enel. Anche per il gas Parla¬ 
mento egoverno sono impegnati ad 
evitare strozzature sul fronte del¬ 
l'offerta, perchè la riforma prevede 
chetutti dal 2003possanocomprare 
gas da chi vogliono. Occorre dun¬ 
que, proprioperchèil decretoLetta 
è pi ù aperturi stadi quello sull'elet¬ 
tricità, maggiore attenzione alle 
condizioni e alla disponibilità del¬ 


l'offerta». Come ricorda M accani¬ 
co, nonostante già dal '90 sia possi- 
bi I e I a trasformazi on e i n soci età per 
azioni, solo 154 su 1100 aziende di 
servizio pubblico sono diventate 
spa. Il 22% viene gestito diretta- 
mente dal Comune, 111% non ha 
una disciplina adeguata nemmeno 
alla legge di dieci anni fa. Quanto 
agli interessi che la legge tocca, per 
le municipalizzate si parla di circa 
30mila miliardi di fatturato (con 
una crescita media annua del 6,3% 
dal '95 al '98), investi menti per ci rea 
4mila miliardi l'anno, 170mila oc¬ 
cupati di retti e92mi lai ndi retti. 

SecondoM arioM onti,il disegno 
d i I egge4014 «i n trod ucesi gn i fi cati - 
vi elementi di concorrenza nel la ge¬ 
stione dei servizi pubblici locali e 
determina un progressivo abban¬ 
dono dello strumento della gestio¬ 
ne diretta del servizio, ovvero del¬ 
l'affidamento diretto dello stesso a 
soggetti controllati, da parte delle 
autorità locali». 

Il ddl «attribuisceagli Enti locali 
il compito di organizzare secondo 
determi nate modali tài servizi pub- 
bl i ci per i qual i l'espi etamento i n re- 
gimedi concorrenza non dia suffi¬ 
cienti garanziein termini di regola¬ 
rità, continuità, accessibilità, eco- 
n om i ci tà e qu al i tà d el l'erogazi on e». 
Trai punti nodali dellariforma,in¬ 
fatti , comesottol i neato pi ù voi tedal 
sottosegretario Vigneri, il concetto 
che l'Ente locale non deve gestire, 
ma controllare la gestione. Prose¬ 
gue Monti: «Ritengo importante 
l'aver sancito il principio secondo 
cui il regimedi concorrenzaèsem- 
pre da prevedersi qualora consenta 
il conseguimento degli obiettivi di 
interesse generale». M onti dà una 
valutazione positiva all'impianto 
della riforma «che coincide con 
quanto espresso dall'Autorità ga- 
rantedellaconcorrenzaedel merca¬ 
to, I a qual e h a ri con osci uto eh e l'at¬ 
to legislativo rappresenta una base 
uti I e per avanzare verso I a I i beral i z- 
zazionedi settori fi no ad oggi scar- 
samenteaperti allaconcorrenza». 


L'ESPERIENZA DI FIESOLE 


L'occhione di oggi di venterà regol a 



SETTORE IDRICO: LA DOMANDA 


CONSUMI DELLE RISORSE IDRICHE: 47,8 mld mc/anno nel 1996 

I Industria 12,1 mld mc/anno 


Agricoltura 


28,6 mld mc/anno 


Usi Civili 

•Famiglie 

• Aziende C ommerciali 
•Usi Pubblici 


7,1 mld mc/anno 


Il settore agricolo assorbe 
oltre metà della domanda 
di acqua 



ALESSANDRO PESCI - Sindaco di Fiesole 


N el nostro Paese sta avvenendo una 
vera e propria rivoluzione, qualcosa 
che cambierà radica/mente il lavoro 
degli E nti locali. Il disegno di legge4014 se 
verrà approvato segnerà un autentico “ri¬ 
baltamento" nella gestione dei servizi di 
competenza deileamministrazioni comuna¬ 
li. Sei nfatti, fino ad oggi, tutte le deci sioni di 
esternalizzare, liberalizzare o privatizzare 
la gestione dei servizi, sono stati “esperimen¬ 
ti" o comunque tentativi di rinnovamento o 
di autoriforma da parte di alcuni Comuni, 
con l'approvazionedi questo disegno di legge 
l'eccezione, ancorché da motivare bene, di¬ 
venterà la gestione di retta dei servizi da par¬ 
te dei Comuni, mentre la regola diventerà 
esattamente quello che fino ad oggi è stata 
l'eccezione: l'affidamento, tramite procedu¬ 
re di evidenza pubblica, delle gestioni a sog¬ 
getti diversi dagli E nti. 

È una rivoluzioneepocale, checambia in 
mododecisivola gestionedella cosa pubblica. 
È l'ultimoattodiunprofondorinnovamento 
dell'amministrazione locale, che ha visto in 
questi ultimi anni, con le diverse leggi di ri¬ 
forma, un forte cambiamento del modo di 
amministrare e di lavorare nei Comuni. È 
un cambiamento condotto per mano proprio 


dalla anistra, che da sempre, e per anni, è 
stata il principale baluardo del “pubblico a 
tutti i costi", opponendosi a tutto ciò chepo- 
tessesembraredi retto verso il pri va to a scapi - 
to del pubblico. A desso lecosesono cambiate. 
Si ècapitochesi trattava di posizioni troppo 
rigide, esi ècoà potuto darei! via a una pro¬ 
fonda riforma nella direzionedell'efficienza, 
scardinando blocchi ideologici cheper decen¬ 
ni avevanoimpeditoquestenovità. 

D a qui a direchel'idea sia davvero diven¬ 
tata patrimonio comune, all'internodella si¬ 
nistra, in realtà cenecorre. Seinfatti èvero 
chenessunosi opponeormai in via di princi¬ 
pio alla liberalizzazione dei servizi, è però 
anche vero cheognuno ha la sua idea sul mo¬ 
do di arrivarci, un po'come avviene per il fe¬ 
deralismo, chetutti vogliono ma ognunoalla 
sua maniera. 

C i sono però, a nostro avviso, almeno due 
elementi chepossonoindicarela strada da se¬ 
guire. 11 primo sono le direttive dell'U nione 
europea, che indi rizzano versola concorren¬ 
za eil mercato anche nel la gesti onedei servi¬ 
zi. Il secondo le pochi ssi me esperienze di C o- 
muni che hanno già sperimentato queste no¬ 
vità. F ra questi pochissimi c'èancheF iesole. 
Queste idee, da noi, non sono vere e proprie 


novità. D a quasi dieci anni abbiamo infatti 
attuato un profondo processo di autoriforma 
della macchina comunale che è andato pro¬ 
prio nella direzione indicata dal Ddl 4014, 
anticipando e facendo diventare regola pro¬ 
prio quel lo cheancora oggi rimaneeeeezione. 
Abbiamo esternalizzato la gestione di gran 
parte dei servizi comunali, dalla biblioteca 
agli asili nido, dalla gestionedell'acquedotto 
a quella dei centri giovani, dal trattamento 
dei rifiuti al C entro diurno, fino a creare, fra 
i primi in I talia, una azienda speciale per la 
gesti onedei beni culturali, del patrimonioar¬ 
cheologico e delle aree esposi'tive. A ncheper 
questo riteniamo di poter dire la nostra su 
quantosta accadendo. 

Prima di tutto, ci pare, occorrerebbe una 
maggiore gradualità. Invertire la rotta in 
modo eoa radicale, per una struttura tipica¬ 
mente “lenta" come una amministrazione 
comunale, richiedetempoemododi metabo¬ 
lizzare il cambiamento. E d'altro canto va 
anche tenuto presente che occorre tempo per 
dare modo al mercato di formarsi e forma re 
impreseepersonalein grado di offri re lecom- 
petenze necessarie a gestire dei meccanismi 
complessi e delicati cornei servizi cheoccor- 
ronoalla comunità. 


C i sono poi duediversi modi per procedere 
a questo cambiamento. C 'è la cosiddetta 
"esternali zzazi one", attraverso la quale si 
mette fuori dal Comune la gestione e l'orga- 
nizzazionedei servizi, senza vendere niente. 
E c'èinvecela " privatizzazione", cheèil ve¬ 
ro eproprio ricorso alla concorrenza. D a noi, 
in Toscana, i problemi sono anche altri. L a 
R egione, con atto d'imperio, si èattribuita gli 
ambiti per gestirei servizi, senza considerare 
quello cheèpiù importante, e cioè che nessu¬ 
no può stabili reesternamente, dall'alto, qua¬ 
lsia il livello ottimaleper organizzare^ ge¬ 
sti onedei servizi. Soltanto i C omuni possono 
farlo. Solo essi hanno infatti il polso della 
reale situazione, ed hanno al loro interno la 
forza di farlo e di stabilire il modo di farlo. 
O gni tipo di servizio necessita di modi adatti 
per esseregestito. 

Occorre in questo senso seguire la linea 
guida della flessibilità, non si puòpensaredi 
condurrea antesi la complessità eia diversi¬ 
tà del reale. Senza contarechesoltantoil C o- 
muneconosceil territorioela gentecheci abi¬ 
ta echeèpoi Udiente, l'utenteo, comelocon- 
sideriamoa Fiesole, il sociodell'amministra- 
zionecomunale. L 'obiettivo, per tutti noi che 
amministriamo, e ancor più all'interno di 


questo nuovo modo di intendere la gestione 
della cosa pubblica, deve rimanere sempre 
l'interesse del cittadino. Quando i manager 
pubblici lavorano perché il passaggio dalle 
aziende monopolistiche a quelle in concor¬ 
renza sia accompagnato da tutti i “paraca¬ 
dute" necessari, fanno esattamente il loro 
mestiere, proteggendo ciò che è stato loro 
chiestodi proteggeresti re. 

I\l oi amministratori non abbiamo questo 
compito: non dobbiamo “proteggere" i Co¬ 
muni. L a nostra “missione" è un'altra: rap¬ 
presentare i cittadini e lavorare per loro. 
S i amo n oi, molto pi ù ddl e vari e a ssoci a zi oni 
di consumatori, chedobbiamodifenderei lo¬ 
ro interessi. Che sono sostanzialmente due: 
fare funzionare meglio i servizi e far pagare 
meno tasse possi'bili. È esattamentedalla ri¬ 
cerca di questi due obiettivi che passa il rin¬ 
novo del patto sociale. Qui, nella soddisfa- 
zionedi questeduediversefeapparentemen- 
teinconciliabili) domande, va trovata l'ori- 
ginedi una possi bile armoni a fra i cittadini e 
leamministrazioni locali. È ovvio, raggiun- 
gerequesti dueobiettivi èsemprepiù difficile. 
N ei Comuni aumentanolecompetenzeedi- 
minuiscono le disponibilità economiche. Il 
primo ostacolo va affrontato con decisione, 


senza spaventarsi' o lamentarsi. 11 secondo ha 
bisogno di profondi rinnovamenti da parte 
dello 5 tato che, abbandonando tutte le idee 
di addizionali varie, vada con decisione ver¬ 
so una compartecipazione dei Comuni alle 
tasse dello Stato, dunque senza ulteriori ag¬ 
gravi fiscali a danno dei cittadini. M a da 
parte nostra c'è soprattutto da capire che il 
ruolo del C omune è cambiato e dovrà cam¬ 
bi are in modo ancora più radicai enei prossi¬ 
mi anni. 

D ovrà entrarenelmododi pensa redi tutti 
gli amministratori che il ruolo del C omuneè 
non più gestire, ma control larela gesti onedei 
servizi. O ccor re attrezzarsi per questo scopo, 
creando competenze e strumenti per indiriz- 
zareepoi control la re il lavorodelleimpresea 
cui sono affidati i servizi, nel perseguimento 
dei due scopi fondamentali, la qualità degli 
stessi servizi e il risparmio dei cittadini. 
L 'autoriforma dei C omuni, insomma, non è 
un esercizio politico o organizzativo che 
cambia lecoseper una strana idea di qualche 
ministro o di qualche sindaco più lungimi¬ 
rante o idealista di altri. È un processo fon- 
damentalechedeveavvenireperrappresen- 
tareedifendereal megliogli interessi' dei cit¬ 
tadini. 
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Cinema ^Teatri 




PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30 (13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 

ANTEO SALA CENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (12.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: O. 
Puri, L BassetJ. Routledge 
Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Risorseumane 

Di: L Cantet. Con: J. Le- 
spert,J:C:Vallod,C. Barrè 
Drammatico 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

APOLLO T 

GAE DECRISTOFORIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.15-17.50-21.30(13.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. M orse, B. Hunt 
Drammatico 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Mickeyocchi blu 

Di: K. M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehornJ.Caan 
Commedia 

ARIOSTO 

VIAARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.10-19-20.40-22.30(10.000) 

Rosetta 

Di: L. Dardenne. Con: E 
Dequenne, F. Rongione, O. 
Gourmet 

Drammatico 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Lakeplacid 

Di: S. Miner. Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda,0. Platt 
Avventuroso 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO AE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron, 
Drammatico 

ASTRA 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.20-18-21.40 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CrniseJ. Moore,J. Robards 
Drammatico 

BRERA SALA 2 T 

Or. 14,30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Fucking Amal-Mostra- 
mi L'amore 

Di: L. Moodysson. Con: 
FEiljeberg, A. Dahistrom, 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey,A Bening, M. Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALA1 

VIATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Delamere, P. 
Walker-V.M.14 

Commedia 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J. Depp, 
Ch. Ricci, M. Richardson 
Horror 

COLOSSEO SALA ALLEN 

V.LEMONTENERO, 84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40 (13.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 


COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or, 14.20-18-21.40 (13.000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di, Ca- 
prio, V. Ledoyen, RCariyle 
Avventuroso 

COLOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, Ch.Theron, 
Drammatico 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL. 02.76.02.07.21 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or, 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, 

Commedia 

DUCALE SALAI A 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or, 15.00 (6.000) 

Or, 18.30-22.00 (10.000) 

Scarface 

Di: B. De Palma. Con: AlPa- 
cino, M. Pfeiffer, S. Bauer 
Rass. Il grandeCinema 

DUCALE SALA 2 A 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:K.Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALE SALA 3 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, 

Thriller 

DUCALE SALA 4 A 

Or, 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL. 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

EXCESIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DEL CORSO 4 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

The Blair witch project- 
Il mistero della strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams, 

Orrore 

EXCESIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or, 20-22.30 (13.000) 

Mickey occhi blu 

Di: K.M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehornJ.Caan 
Commedia 

GLORIA SALA GARBO ▼ 

CORSO VERCELLI 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 17.45-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. Moore,J. Robards 
Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN T 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:K.Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or, 15.30 (7.000) 

Or, 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Mickey occhi blu 

Di: K.M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehornJ.Caan 
Commedia 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.00 (7.000) 

Pf: 1.7 : 30;29 : 22.3p (13,000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, 

Thriller 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, 

Thriller 


METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30 (13.000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

MEXICO 

VIA SAVONA 57 

TEL 02.48.95.18.02 

13.10-16-19-22. 

Or. (9.000) 

Sound & Motion Picture- 

Leceneri di Angela 

Di: A.Parker Con: E. Wa¬ 
tson, RCariyle. 

Drammatico 

NUOVO ARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di: A. C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VIALE CORSICA, 68 

TEL 02.73.82.14.7 

Riposo 

NUOVO ORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO, 3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli, 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VIA SANTA RADEGON DA, 8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.30 (13.000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

ODEON SALA 2 A 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.05-21.35 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. Moore,J. Robards 
Drammatico 

ODEONSALA03 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA4 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R B/e- 
rett, R Bianchetti M. Driver 
Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Colpevoled'lnnocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,AJudd, 

Thrilling 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.00 (13.000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe, 

Drammatico 

ODEON SALA7 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Rnedi una storia 

Di: N. Jordan. Con: RFien- 
nesj. Moore,-V.M.14 
Drammatico 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Incercad'Amore 

Di: G. D'Connor. Con: J. 
McteerJ.BrownJ. Sanders 
Drammatico 

ODEONSALA09 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di: A. C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

ODEONSALA10 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne 

Commedia 

ORFEO Al 

V.LECONI ZUGNA, 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 15.00 (7.000) 

Or.l8:30 : 22.00 (13.000). 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 

PALESTRINA 

VIA PALESTRINA, 7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 19.45-22.30(7.000) 

Leceneri di Angela 

Di: E Watson RCariyle 

A. Parker 


PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe, 

Drammatico 

PUNIUSSALA1 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Luna papa 

C. Khamatova M. Bleibtreu 
B. Khudojnazarov 


Commedia 

PUNIUSSALA1 A 

s0r,15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe, 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30 (13.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
na/vort, S. Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 18.15-21.45 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

SAN CARLO 

VIA M 0 ROZZO DELLA ROCCA N 4 
TEL 02.48.13.442 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, 

Thriller 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 18.10-21.45 (13.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

VIP 

VIATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes, P.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 

DEAMICIS 

VIACAMINADELLA15 

TEL 02.86.45.27.16 

Or. 15.30 

Or. 17.30-21 

Or. 19.30 

Delperdutoamore 

Di :M. Placido 

Fitzcarraldo 

Di: W. Herzog 

Segni di vita 

Di: W. Herzog 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAM. GIOIA, 48- 
TEL 02.67.07.17.72 

Or. 21 

Cineforum 

Lafameelasete 

Di: A. Albanese. Con: A. Al¬ 
banese 

Comico 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VIALE VITTORIO VENETO 2 

TEL 02.76.02.28.47 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

Lacinese 

Di: L. Lue Godard 

Godard a la tele 

Di: M. Royer 

Les carabiniere 

Di: J.L. Godard 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IGNE PRIME 

ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.00-22.30 

(12000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca- 
prio, V. Ledoyen, RCariyle. 
Drammatico 

ACTOR’SSTUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ.MooreJ. Robards. 
Drammatico 

ADUA 200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.00-16.55-18.45- 
20.40-22.35(12000) 

L'inglese 

Di: S. Soderbergh. Con: T. 
Stamp, LA Warren,P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 19.10-20.50-22.30 
(12000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. Myrick, E. Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams. 

Horror 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie, Q. Lati¬ 
tali 

Thriller 

AMBROSIO SALA 2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.50-18.20-21.50 
(12000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ.MooreJ. Robards. 
Drammatico 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.45-18.00-20.15- 
22.30(12000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube. 
Avventura 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei¬ 
btreu. 

Commedia 

CHARLIECHAPUN1 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, C.Theron. 
Drammatico 

CHARLIECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 


CIAK Incercad'amore 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. Di: G. O'Connor. Con:J. Me 
011/232029 - 15.30-17.50-20.10- Teer.J.Brown.J.Sanders. 
22.30 (12000) prammatico 

DORIA Insider-Dietro la verità 

Via Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - Di: M. Mann. Con: Al Paci- 
15.45-19.00-22.15(12000) no, RCrowe. 

Thriller 


DUEGIARDINI SALA NIRVANA Le regole della casa del 

Via M onfalcone 62 - tei. 3272214 - sidro 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) Di: L. Hallstrom. Con: T. 

Maguire,C.Theron. 

Drammatico 


DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE Unastoriavera 

Va Monfalcone 62 - tei. 3272214 - Di: D. Lynch. Con: R Far- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) nswort, S. Spacek, H. D. 

Stanton. 

Drammatico 


ELISEO BLU TheBeach 

Via Monginevro, 42 - tei. Di: D. Boyle. Con: L Di Ca- 

011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- prio,V. Ledoyen, RCariyle. 
22.30(11000) prammatico 

ELISEOGRANDE lltalentodiMr. Ripley 

Via Monginevro, 42 - tei. Di: A. Minghella. Con: M. 

011/4475241 - 15.45-19.10-22.20 Damon,G.Paltrow,j.Law. 
( 11000 ) 


ELISEO ROSSO C'erauncineseincoma 

Via Monginevro, 42 - tei. Di:C.Verdone.Con:C.Ver- 
011/4475241 - 15.45-18.20-20.15- done,B.Fiorello,M.Nissen. 
22.30(11000) Commedia 

EMPIRE Boysdon'tcry 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. Di: K. Pierce. Con: H. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- Swank, C. Sevigny. 

22.30 (12000) prammatico 

ETOI LE TheBlairwitchproject 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - Di: D. Myrick, E Sanchez. 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 Con: H. Donahue, M. Wil- 
(12000) liams. 

Horror 


FARO TheBlairwitchproject 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - Di: D. Myrick, E Sanchez. 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 Con: H. Donahue, M. Wil- 

(12000) liams. 

Horror 


HAMMA II miglioverde 

C.soTrapani, 57-tei.011/3852057- Di: F. Darabont. Con: T. 

14.45-18.15-21.45(12000) Hanks, D. Morse, B.Hunt. 

Drammatico 


IDEAL II collezionista di ossa 

Corso Beccaria, 4 - tei. 011/5214316 Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 
-15.30-17.50-20.10-22.30(11000) shington, A. jolie, Q. Lati¬ 
tali 
Thriller 


KING 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Fucking Amai 

Di: L. Moodysson. Con: A 
Dahistrom, R Liljeberg. 
Commedia 

KONG 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.00-18.10-20.30-22.30(12000) 

Risorseumane 

Di: L. Cantet. Con: J. Le- 
spertj. C. Vallod, C. Barré. 
Drammatico 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 


MULTI SALA ERBA-SALA1 II mistero di Sleepy Hol- 

Corso Moncalieri, 241 - tei. low 

011/6615447 - 20.15-22.30 Di: T. Burton. Con:J. Depp, 

(12000) C. Ricci, M. Richardson. 

Fantastico 


MULTI SALA ERBA-SALA2 Radiofreccia 

Corso Moncalieri, 241 - tei. Di: L Ligabue. Con: S. Ac- 
011/6615447-23.00(12000) corsi, L. Federico, A. Modi¬ 

ca. 

Commedia 


NAZIONALE 1 Lakeplacid 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - Di: S. Miner. Con: B. Pul- 
15.00-17.30-20.00-22.30 (11000) Iman, B. Fonda, O. Platt. 

Avventura 


NAZIONALE2 Le regole della casa del 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - sidro 
17.30-20.00-22.30(11000) Di: L. Hallstrom. Con: T. 

Maguire,C.Theron. 

Drammatico 


OLIMPIA 1 

Via Arsenale, 31 - tei. 011/532448- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Mickey occhi blu 

Di: K.M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehornJ.Caan. 
Commedia 

OLIMPIA 2 

Via Arsenale, 31 - tei. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening,M.Souvari. 
Drammatico 

REPOSI SALAI ▲ 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R B/e- 
rett, R Bianchetti. Driver. 
Commedia 

REPOSISALA2 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 


REPOSISALA3 A II collezionista di ossa 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: Ph. Noyce. Con: D.Wa- 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- shington, A. jolie, Q. Lati- 

22.00(12000) fah. 

Thriller 


REPOSISALA4 A Fi nedi una storia 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: N. Jordan. Con: RFien- 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- nesj. Moore, S. Rea. 
22.30(12000) ,.V. ( Drammatico 

REPOSI SALA5/ LILLIPUT ThreeKings 

Va XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) ney, M. Wahilberg, I. Cube 
Avventura 


ROMANO Canoneinverso 

Galleria Subalpina - tei. Di: R Tognazzi. Con: H. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- Miatheson, M. Thierry, G. 
22.30(12000) Byme. 

Drammatico 


STUDIO RITZ American Beauty 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) cey, A. Bening, M. Souvari. 

Drammatico 


TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 
1 TheBlairwitchproject 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. Di: D. Myrick, E Sanchez. 
011/6500205 - 20.45-22.35 Con: H. Donahue, M. Wil- 

(12000) liams. 

Horror 


TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 
2 8donneel/2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. Di: P. Greenaway. Con: J. 
011/6500200 - 20.10-22.30 Standing, M. Delamere, P. 

(12000) Walker. 

Commedia 


VITTORIA lltalentodiMr. Ripley 

Va Gramsci, 8 - tei. 011/5621789 - Di: A. M inghella. Con: M. 
16.00-19.00-22.15(12000) Damon,G.Paltrow,j. Law. 


AGNELLI 

VaP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136 - 
20.15(8000) 


AGNELLI 

VaP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
22.30(8000) 


Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be¬ 
ning, A. Quinn. 

Thriller 

Haunting- Presenze 

Di:J. DeBont. Con:C.Zeta- 
Jones,L. Neeson.C. Wilson. 
Fantastico 


CARDINAL MASSAIA Spettacolo teatrale 

VaC.Ma^ia,104-td.011/257881 


CENTRO CULTURALEL’INCONTRO Racconto d'autunno 

VaBendini, 11-tei.4056971-21.00 Di: E. Rohmer. Con: M. Ri¬ 

vière, B. Romand, A. Libolt. 
Commedia 


ESEDRA II pesceinnamorato 

Va Bagetti, 30 - tei. 011/4337474 - Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Oggi (8000) Diaz, P. Hendel. 

Commedia 


MONTEROSA II pesceinnamorato 

Va Brandizzo, 65 - tei. 011/284028 - Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Oggi edomani (7000) Diaz, P. Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELLA SCALA TEL. 02.7200.3744 

Toscadi G. Puccini, direttore R. Muti, regia L. Ronconi, sceneM. Pal¬ 
li, costumi V. Marzot. Allestimento del Teatro alla Scala. Ore 20.00 
fuori abbonamento 

ÀÙÒifÒRÌÙM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL. 02.8338.9201 

Concerto deU'Orchestra sinfonica di Milano G. Verdidiretto¬ 
re T. Severini, musiche di Skrjabin, Rachmaninov. Ore 20.30 L. 30- 
60.000 

CONSERVATÒRIO 

VACONSERVATORIO12 TEL. 02.7621.101 

Concerto del pianista Alexandar Mazdar M usiche di Scarlatti, 
Schumann, Liszt, Ravel. Per Serate Musicali, neH'ambito della serie 
"Festival Omaggio a M ilano 2000". Ore21.00 L. 12-20.000 

TÈÀTRÒ GIORGIO STREHLÈR.. 

LARGO GREPPI TEL. 02.7233.3222 

Fedra di J. Racine. TraduzioneG. Raboni, con M. Melato, U.M. Mo¬ 
rosi, S. Romano, R Savagnone, L. Vrgilio. Regia M. Sciaccaluga. Ore 
20.30. L. 25-35-45.000 

STUDIÒ. 

VA RIVOLI 6 TEL. 02.7233.3222 

Peter Pan dij. M. Barrie, progetto emessinscenadi G. lancu. Con A 
Amodio, G. Di Rauso, O Dorella. Ore 10.30 e 15.00. L. 15-25.000 
(perlescuole) 

ARÌBÈRTÒ. 

VIAD. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 

Draculadi D. Stocker, versione teatrale di A. Serpieri, regia di R Bri- 
vio.Ore21.OOL. 17-27.000 

Arsenale. 

VIAC. CORRENTI 11 TEL. 02.8321999 

"Mefisto" o "l'anima morta di AgnesPollinger"di O. Von Or- 

vath, con M. Loreto, S. Donielli, G. Cuccolini, regia di F. Ambrosini. 
Ore21.15.L17-20-24.000 

ÀTEÙÈRCÀRLÒ CÒLLA&HGÙ 

VIA MONTEGAN135/1 TEL. 02.89531301 

Guerrino detto il meschino Poema epico cavalleresco diE Monti 
Colla. Ispirato al romanzo di A. da Barberino. Musiche di Verdi, 
M eyerbeer, M onicelli. OrelO.OO. L. 10.000 

CÀRCÀNÒ.... 

CORSO DI PORTAROMANA63 TEL. 02.5518.1377 

Annata ricca di N. M artoglio. Con G. Durano, T. M usumeci, F. Scal¬ 
dati. Regia R Guicciardini. Ore20.45. L. 35-44.000 

CIAK. 

VASAN GALLO 33 TEL. 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzerli, M. Volo, P. Engleberth, 
regiadi G. Williams. Ore21.00L 35.000 

CRTTÈÀTRÒDÉLL'ÀRTE.... 

VI ALE ALEM AG N A 6 TEL. 02.89011644 

Esodo con P. Del Bono, P. Robledo, regia P. Del Bono. Ore 20.30 L. 
15-17-25.000 


HLODRAMMATICI 

VAFILODRAM M ATICI1 TEL 02.869.3659 

I milanesdi Varese, DeMarchi,Tessa, Manzoni, Corio, Parini, Porta, 
Bignami, Loi. Con M. Balbi, regia C. Beccali. Ore 21.00. L. 15-22- 
30.000 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 TEL. 02.545.7174 

Sala Grande: Il rinoceronte con G. Mauri, R Sturno, regia di G. 
Mauri. Ore 20.30. L 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Le regole del saper vivere nella nostra socie¬ 
tà diJ. L Lagarce, con S-.Arrighi, regia dj B.N^ivi. Ore 21.00 

INTEATRO SMERALDO 

PIAZZA25APRILE TEL. 02.2900.6767 

RentdiJ. Larson. Regiadi M. GreifeF. Angelini. Ore20.45. L. 30-40- 
50.000 


LITTA 

CORSO MAGENTA24 TEL. 02.8645.4545 

La mandragola di N. M acchiavelli. Con A. Giusta, D. Lorino, A Za- 
vatteri. Regia). Ferrini. NelTambito di "Progetto giovani 2000". Ore 
21.00. L 19.000 ( Speci al e N ex±) 

MANZONI 

VAMANZONI42 TEL. 02.7600.0231 

L'amico di tutti di B. Slade. Con J. Dorelli, D. Poggi, regia P. Macca- 
rinelli.Ore20.45.L50.00p 

NAZIONALE 

PIAZZA PI EMONTE12 TEL. 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochi eRenato. Ore20.45. L. 30- 
40-50.000 


NOLIMITSHALL 

VIALE M ELCHIORREGIOIA TEL. 02.2900.6767 

L'altra parte è eoa di E. Bertolino, L. Pellegrini, E. Bonifoci. Con E. 
Bertolino, regiadi G. Solari. Ore21.00 L. 25-30.000 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL. 02.7600.0086 

Un americano a Parigi con C. deSica, L. Mario, M. Frattini. Regiae 
coreografìa F. M iseria Ore20.45. L 45-64.000 

OLMETTO 

VAOUMEIT08/A TEL. 02.875185 

Arlechin, Arlechin batocio monologo in due parti di econ E. de' 
Gi orgi.Ore 21.00L 1^23.000 

OUTOFF 

VIAG. DUPRÈ4 TEL. 02.3926.2282 

Doppio sogno di A. Schnitzler, con G. Parrillo, C. Frontini, M. Cac- 
cia. Fteg |adiF. Sonzogni. O re21.00 L 12.500 : 17.500-25.000. 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFFIO 21 TEL. 02.6886314 

I predatori dell' h perduta di L. Gentile, W. M uto, A. Vlla. Con E 
Angelon, L. Gentile, S. Cattaneo, W. M uto. Ore 10.00 e 14.30 L. 8- 
10.000(dai6ai IOanni) 


SAN BABILA 

CORSO VENEZIA2 TEL. 02.7600.2985 

Tutto per bene di L. Pirandello, con P. Micol, S. Tingali, M. Grassi. 
Regiadi P.Micol.Ore21.00.L. 38-45.000 

téatrì dìthaLià/ elfo 

VACIRO MENOTTI 11 TEL. 02.716.791 

Baccanti da Euripide. Con B. Bonriposi, M. Fabris, N. Fulco. Regia di 
S. Sinigaglia. Ore20.45 L. 22-30.000 
TEATRÌDÌTHÀLIÀ PÒRTÀRÒMÀNÀ 
CORSO DI PORTAROM ANA124 TEL.02.5831.5896 

Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare, con F. 
Bruni, E. De Capitani, L. Ferrari. Regia E De Capitani. Ore 20.45. L. 
22-30.000 

TEATRO DELLA 14ma 

VAOGLIO18 TEL. 02.5521.1300 

MissMarpleeil delitto al vicariato di A Christie, con A Testa, E. 
Bellini, F. Bonalumi. Regiadi R. Silveri. Ore21.00L. 17-25-33.000 

TEATRO DÉLLEMÀRÌÒNÉTTE 

VIADEGU OLIVETANI 3 TB., 02.4694440 

Gelsomino nel paese dei bugiardi di G. Rodari, con la compa¬ 
gnia di marionette e attori del Teatrodi Gianni eCosetta Colla. Regia 
C. Colla. OrelO.OO. L. 12.000 

TÈATRÒLIBÉRÒ 

VIA SAVONA 10 TE. 02.8323126 

Da Natale a Pasqua Fantasia teatrale sull'opera di T. Wilder, regia 
diT.Olear.Ore21.OOL. 20-25.000 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TE. 02.6880038 

Le avventure del signor Quixana di R. Castello eB. Stori. Con R. 
Castello. Ore21,OO.L. 12-18-25.000 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TEL011.54.70.48/53.79.96 

Riposo 

JÙVÀRRÀ 

VIAJUVARRA15 TE011.53.20.87 

Tutti non ci sono di e con D. D'Ambrosi. NelTambito della rasse¬ 
gna "Folliaateatro 2000". Ore20.45 
CafèProcope: Ore22.30 " Flamenco" con Alma Flamenca 

NUÒVO. 

C.SO M. D'AZEGLIO 17 TEL. 011.6500200 

Paulandrè Sagel-"Personne n'est pas parfait" Spettacolo 
conferenzasullacommediadell'arte: Omaggio aLecoq. Ore21.00 

PICCÒLÒ REGIO PÙCCINI 

PIAZZACASTELLO 215 TE011.88.151 

"La giara" e "Underground" Due balletti di L. Petrillo. Ore 10.30 
perlescuole 

Scipione l'africano regia di C. Gallone, proiezione nell'ambito 
della rassegna "Pizzetti al cinema". Ore 21.00 ingresso libero 


TEATRO REGIO 

PIAZZACASTELLO 215 TE. 01188151 

Assassinio nella cattedraledi I. Pizzetti, direttoreB. Bartoletti, re¬ 
gia di J. Cox, scene e costumi G. Agostinucci. Orchestra e Coro del 
Teatro Regio. Ore20.30 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDINALSIRI4 TEL. 010.589329-591697 

Emani Di F.M. Piave, musicadi G. Verdi. DirettoreD. Renzetti, regia 
G. Asagaroff, scene D. Ferretti, costumi G. Pescucci. Con il corpo di 
ballo dell'Associazione Arbalete. Orchestra e Coro del Teatro Cario 
FejicediGenova, maestrqde) coro F. Fogli azza. O re20.30. Turno L 

DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZA NEGRI 4 TE010.247.07.93 

Sala Ado Trionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 
Sala Agorà: Riposo 

Chiesa di Sant'Agostino: Leggenda aurea di Jacopo da Varaz- 

ze regia di T. Conte, percorso scenografico E. Lizzati, con A. Ber¬ 
gamini, E. Campanari, B. Cereseto. Ore 20.30 e 21.30 L. 15-18- 
25.000 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

VIAINDIPBMDENZA44 TEL. 051.2910910 

M ad or n a j e 3 3 co n Al essan d ro Berg o n 1.00 

COMUNALE 

LARGO RESPIGHI1 TE. 051.529999 

Concerto sinfonico direttore P. M onti, musichedi Samoli, Petras- 
si,Verdi.Ore20.30TumoA 


DUSE 

VIACARTOLERIA42 TE. 051.231836 

Hedda Gabler di H. Ibsen, con A. Bonaiuto, regia di C. Cecchi. Ore 
15.30 (abb.turno FarriGjov. Porri) 


LINKPROJECT 

VIA FIORAVANTI 14 TE. 051.370971 

Experi mentaj ci nema Serata d ed icata a : O rjental ities. O re 22.00 

TEATRO SAN MARTINO 

VIAOBERDAN25 TE. 051.224671 

Sono Stato o il tramonto dell'eroe. Monologo d'Occidente 

regia di F. Arcuri, con Accademia degli Artefatti. Spettacolo presenta- 
todal Centro Teatral e La Soffitta. Ore21.00 
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GNE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

Via San Felice, 28 - tei. 227911 - 
19.00-22.30(12000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Via S. Felice 42 - tei. 555127 -16.45- 
20.30(12000) 

Thegreenmile 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks 

Inlinquaoriqinale 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: IC Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

ARCOBALENO 1 

P.zza Re Enzo 1 - tei. 235227 -15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tali 

Thriller 

ARCOBALENO 2 ♦ 

Va Rizzoli 3 - tei. 265628 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca- 
prio, V. Ledoyen, RCariyle. 
Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-tei. 522285 -16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268 -15.30- 
19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards. 
Drammatico 

CAPITOL 2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - tei. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, C.Theron. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268 -15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 -tei. 051/320900 
-20.30-22.30 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Eve- 
rett, R Bianchetti. Driver. 
Commedia 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - tei. 555563 - 
19.30-22.30(12000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

FELLINI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
20.10-22.30(13000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tati 

Thriller 

FELLINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - 
20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, C.Theron. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Lincoln 3 - tei. 540145 - 20.25- 
22.30(13000) 

Mickey occhi blu 

Di: K.M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehornJ.Caan. 
Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - tei. 231325 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani 37/2-tei. 343441 - 20.00- 
22.30(13000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon.G.PaltrowJ.Law. 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - tei. 223732 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

Lakeplacid 

Di: S. Miner. Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda, O. Platt. 
Avventura 

ITALIA NUOVO ♦ 

Va M. E. Lepido 222 - tei. 401357- 
21.30(12000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

JOLLY ♦ 

Va M arconi 14 - tei. 224605 -15.30- 
19.00-22.30(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - tei. 6492374 - 20.00- 
22.30(13000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tati 

Thriller 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - tei. 232901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon.G.PaltrowJ.Law. 

MEDUSA MULTICINEMA SALAI 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.50-18.25-22.00(14000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards. 
Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.35-18.10-21.45(14000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMA SALA3 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.15-17.35-20.00-22.30(14000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca- 
prio, V. Ledoyen, RCariyle. 
Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMA SALA4 

Viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(14000) 

Mickey occhi blu 

Di: K.M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehornJ.Caan. 
Commedia 

MEDUSA MULTICINEMASALA5 

Viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
16.10-18.20-20.30-22.40(14000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 


IGNE PRIME 1 

AM ERICA A 

VIA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Incercad'Amore 

Di: G. D'Connor. Con: J. 
McteerJ.BrownJ. Sanders 
Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L. HallstromCon:T. Ma- 
guire, C.Theron, M.Caine 
Drammatico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15 

Luna Papa 

Di: B. KhudojnazarovCon: 
C. Khamatova, M.BIeibtren 
Commedia 

ARISTON 

Or. 17.30-20.45 (12.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks Con: D. Morse, B. 
Hunt 

AURORA ( EX 1NSTABI LE) 

VIA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. HallstromCon:T. Ma- 
guire, C.Theron, M.Caine 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

0r.15.40-18-20.20- 22.40 (12.000) 

Frankesteinjunior 

di M. Brooks Con: G. Wil¬ 
der, M. Feldman 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 (12.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35-20 
-22.25(12.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie 

Thriller 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-16.50-18.50-20.50 
-22.50(12.000) 

Lakeplacid 

Di: S. Miner. Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda, O. Platt 
Avventuroso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18,50-22 (12.000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-16.55 (12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Con: A. C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18-20.20-22.40 
(12.000) 

Mickey occhi blu 

Di: K.M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehornJ.Caan 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-18.10-21.50 (12.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-18.30-22.30 (12.000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon.G.PaltrowJ.Law 
Giallo 


M EDUSA M ULTICI NEMA SALA 6 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.50-18.50-21.50(14000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

M EDUSA M ULTICI NEMA SALA 7 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.20-19.15-22.10(14000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon.G.PaltrowJ.Law. 

M EDUSA M ULTICI NEMA SALA 8 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.30-17.55-20.20-22.45(14000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube. 
Avventura 

M EDUSA M ULTICI NEMA SALA 9 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.05-19.10-22.15(14000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - tei. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Mickey occhi blu 

Di: K.M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehornJ.Caan. 
Commedia 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - tei. 6310680 - 
21.30(13000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVenturoli 30-tel. 341921-20.00- 
22.30(13000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 

fa. 

Thriller 

NOSADELLA1 ♦ 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
15.15-17.4020.05-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, C.Theron. 
Drammatico 

NOSADELLA 2 T 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R B/e- 
rett,R. Bianchetti. Driver. 
Commedia 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascara 3 - tei. 227916 - 
15.30-19.00(7000)22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ODEON SALA D ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

OLIMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - tei. 6142084 - 
19.00-22.30(13000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

RIALTO STUDIO 1 A 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Incercad'amore 

Di: G. O'Connor. ConJ. Me 
TeerJ.BrownJ. Sanders 
Drammatico 

RIALTO STUDIO 2 T 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Delamere, P. 
Walker. 

Commedia 

ROMA D'ESSAI ♦ 

Va Fondazza 4-tei. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - tei. 238043 - 
20.30-22.30(12000) 

Rnedi una storia 

Di: N.Jordan. Con: R Fien- 
nes,J.Moore,S. Rea. 
Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - tei. 238043 - 
15.00-16.50(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla ri scossa 

Di: A. C. Brannon-Brady. 
Animazione 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - tei. 473959 - 
19.00-22.30(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei¬ 
btreu. 

Commedia 


IGNE D'ESSAI 

BELUNZONA ♦ 

VaBellinzqna6-tel.6446940 

Riposo 

CASTIGLIONE ♦ 

P.zza di Porta Castiglione - tei. 
333533. 

Riposo 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Existenz 

Di: D. Cronenberg. Con: J. 
LawJ.J.Leigh.W.Dafoe. 
Fanta-horror 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-18.10-21.50 (12.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Barandon, Con: T. 
Hanks, con D. Morse, B. 
Hunt 

CORALLO SALAI 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or, 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

CORALLO SALA 2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Risorseumane 

Di: L. Cantei, conJ. Lespert, 
J.C. Vallod,C. Barrè 
Drammatico 

EUROPA 

VIA LAGUSTENA, 164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.30-22.30 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch Con: R Far- 
msworth, S. Spacek, H. D. 
Stanton 

LUX 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or, 15,30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
M iatheson, M. Thierry 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

TheBeach 

Di: D. BoyleCon: L. Di Ca- 
prio, V. Ledoyen, R Carylle 
Horror 

OLIMPIA 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello 

Commedia 

ORFEO 

VAXX SETTEMBRE, 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or, 18.50-20.40-22.30 (10.000) 

Lakeplacid 

Di: S. Miner. Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda, O. Platt 
Avventuroso 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15-18.15 (7.000) 

Or. 21.30 (10.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ.MooreJ.Robards 
Drammatico 

UNI VERSALESALA1 

VA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19,30-22.30 (10.000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15,30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolle 

Thriller 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Mickey occhi blu 

Di: K.M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehornJ.Caan 
Commedia 

VERDI 

VA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or, 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M .Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 
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Giovedì 23 marzo 2000 


Palermo, 18 disagiati fanno i selciatori 

Diciotto ragazzi a bassa scolarità, instato di disagiosociale, hanno realizza toinun 
meseemezzo,conlasupervisionedi maestri basolatori, la pavimentazione di vico¬ 
lo Se iara, traversa di via Alloro a Palermo. L'intervento è stato possibile,grazie al 
ComuneeallaPanormedilcheconilprogetto«Davidecontro Golia», finanziato del 
programma UE "Youthstart-occupazione", ha formato e orientato al lavorai ragazzi. 



Savona, la Provincia si aggiorna sul web 


N uovo sito Intemetper la Provine ia di Savona c he si aggiorna sul w eb c on una gra¬ 
fica completa mente rìnnovataecon una serìedi nuovi servizi al pubblico.l naviga¬ 
tori possonoconoscere le ultime novità digitando w w w .provincia.savona.it Ci si 
puòcosi informare sui bandi di concorso,delle gare,degli appalti indetti dalla Pro¬ 
vine ia eavere informazioni utili sui corsi di formazionee sulle attività dell'ente. 



L e aziende pubbliche locali 
stanno avviando, sotto la 
spinta delle normative recenti 
edi quel le in itinere un forte proces¬ 
so di trasformazione verso aziende 
multiservizi o multiutility, caratte¬ 
rizzate da una forma societaria snel¬ 
la, trasparente ed economicamente 
efficiente, e da strumenti moderni 
capaci di garantire un servizio di 
qualità per tutti i cittadini. 

T ale processo di trasformazione va 
concretizzandosi inoltre nell’aggre¬ 
gazione di più realtà locali con l'o¬ 
biettivo di migliorare non solo i ser¬ 
vizi erogati, ma anche la capacità 
delle aziende di incrementare i rela¬ 
tivi livelli di redditività. Solo attra¬ 
verso un processo di concentrazione, 
infatti, sarà possibile per le aziende 
pubbliche locali competere con la 
concorrenza dei Paesi stranieri nelle 
gare per i servizi. 

Una recente ricerca, elaborata da 
Tamburi & Associati e dallo Studio 
legale F reshfields, ha fotografato, tra 
l’altro, lo stato dei diversi settori dei 
servizi pubblici locali del nostro 
Paese. Per quanto riguarda l'acqua, 
il settore in Italia ha grandi poten¬ 
zialità di crescita ma, per raggiunge¬ 
re determinati standard qualitativi 
del servizio idrico, è necessaria una 
strutturale modernizzazione del set¬ 
tore. A tale scopo, è stato calcolato 
che servono interventi per un inve¬ 
stimento totale non inferiore a 60mi- 
la miliardi. In parti col are deve essere 
realizzata la cosiddetta gestione del 
servizio integrato delle acque, ossia 
unicadi tutto il ciclo dell'acqua dalla 
captazione all'adduzione, fino alla 
depurazione (in pratica l'intero eser¬ 
cizio degli acquedotti, delle fognatu¬ 
re edella depurazione). 

Attualmente in Italia si è registra¬ 
to un solo caso di un certo rilievo in 
cu i è stata appi i cata I a I egge n. 36/94: 
ad Arezzo, dove la gara per la gestio¬ 
ne delle acque è stata vinta recente¬ 
mente da Lyonnaise des Eaux in 
joint venture con Amgadi Genova. 

L'obiettivo finale della legge Galli 
è comunque il raggiungimento di 
una sostanziale liberalizzazione e 
privatizzazione del sistema idrico: i 
servizi dovranno essere affidati a so¬ 
cietà private o miste pubblico/priva¬ 
to, oppure alle ex-municipalizzate 
che in molti casi si stanno già orien¬ 
tando verso la trasformazione in 
SpA, ma con l'avvertenza che i ge¬ 
stori saranno individuati solo attra¬ 
verso gare d'appalto. 

In Italia, si legge nel rapporto, le 
imprese locali che operano nel setto¬ 
re idrico fanno capo all'associazione 
Federgasacqua. Al 7 luglio 1999 gli 
associati a Federgasacqua erano 397, 
costituiti da: aziende speciali, con¬ 
sorzi che si sono trasformati in 
aziende speciali, consorzi ancora in 
fase di adeguamento ai sensi della 
legge 142 del 1990, società per azio¬ 
ni, Comuni, enti statali o regionali, 
"soci corrispondenti" ossia enti che 
hanno in corso la costituzione di 
aziende speciali o società di capitale. 

Le imprese locali operanti nel set¬ 
tore idrico distribuiscono circa 4.500 
milioni di metri cubi d'acqua, servo¬ 
no circa 36 milioni di abitanti (62% 
della popolazione italiana), effettua¬ 
no investimenti annui per circa 900 
miliardi di lire ed intervengono in 
tutti i servizi relativi al ciclo integra¬ 
le dell'acqua che sono: approvvigio¬ 
namento, potabilizzazione, distribu¬ 
zione, fognatura, depurazione, riuti¬ 
lizzo. Gli addetti degli Enti locali 
operanti nel settore sono circa temi¬ 
la. L '80% delle risorse idriche è con¬ 
sumato dall'agricoltura, il 10-15% 
dall'industria e il resto è destinato 
agli usi civili. Mentre industri a e set¬ 
tore civile restituiscono acqua attra¬ 
verso il riciclaggio, l'agricoltura la 
consuma completamente. 

La ricerca passa poi all'analisi del 
settore gas, evidenziando che i I mer¬ 
cato in Italia è caratterizzato da una 
forte concentrazione nell'approvvi¬ 
gionamento e nel trasporto e da una 
grande suddivisione nella distribu¬ 
zione, dove dominano le imprese lo¬ 
cali. Questo significa reti molto 
frammentate, tariffe diverse, qualità 
differente del servizio, situazioni in¬ 
somma che vanno a discapito dello 
stato di efficienza delle aziende e del 
grado di soddisfazione dei consuma¬ 
tori. Anche le imprese locali che 
operano nel settore energetico fanno 
capo all'Associazione Federgasac¬ 
qua. 

Le imprese locali forniscono il 


Servizi pubblici 


L'azienda si fa snella 

A equa, imprese a ciclo integrale 

GIOVA N NI CAP RIO : DirigentedeIJa Regione EmiJiajR^magna.. _ . 


INFO 


Calabria 
Convegno 
sui trasporti 
locali 

Il nuovo qua¬ 
dro normati¬ 
vo,definito 
daid.lgs. 
422/97 e 
400/99, deter¬ 
mina le con¬ 
dizioni per 
una profonda 
riforma del 
trasporto 
pubblico lo¬ 
cale.La Re- 
gioneCala- 
briaha dato 
attuazione al 
d.lgs 422/97 
con la legge 
regionale 23/ 
99.Conun 
convegno 
che si terrà a 
Catanzaro il 
25marzo,la 
Regione in¬ 
tende avvia re 
un processo 
dianalisicon 
unampio 
confronto tra 
tecnici,am¬ 
ministratori, 
opera tori,or¬ 
ganizzazioni 
sindacali,da 
cui potranno 
emergere in¬ 
dicazioni im¬ 
portanti perla 
modernizza¬ 
zione e lo svi¬ 
luppo del set- 
toredel tra¬ 
sporto pub¬ 
blico locale 
inCalabria. 



35% circa del gas per usi civili, di¬ 
stribuendone oltre 7,5 miliardi di 
metri cubi e realizzando ricavi per 
circa 3.700 miliardi di lire al netto 
dell'Imposta, Le stesse effettuano in¬ 
vestimenti annui che superano i 300 
miliardi di lire e svolgono un insie¬ 
me di attività: distribuzione di gas 
metano, cogenerazione, teleriscalda¬ 
mento, gestione calore, servizi all'u¬ 
tenza finalizzati alla sicurezza ed al 
razionale uso dell'energia. Gli addet¬ 
ti degli Enti locali che operano nel 
settore sono oltre 7.000. 

11 mercato elettrico si appresta ad 
affrontare un'importantissima fase 
di transizione, come viene sottoli¬ 
neato nel rapporto, caratterizzata da 
una graduale apertura del mercato e 
dall'uscita del monopolio pubblico. 
Questa liberalizzazione ha definiti¬ 
vamente preso il vi a grazi e al decreto 
Bersani e alla riforma e liberalizza¬ 
zione di tutti i servizi a rete. La pro¬ 
duzione interna soddisfa attualmen¬ 
te l'85,7% della domanda di energia 
elettrica, la parte rimanente viene 
importata principalmente da F rancia 


e Svi zzerà, 

L'Enel ha la proprietà dell'intera 
rete ad altissima tensione e svolge, 
inoltre, le funzioni di spacciamento 
e vettori amento. N eli 'alta tensione la 
proprietà dell'Enel riguardai! 94,6% 
e il restante 5,4% è controllato dagli 
Enti locali e dagli autoproduttori. 
Nel l'attività di fornitura l'Enel eroga 
l'83,7% dell'energia; gli Enti locali 
forniscono circa il 6,6% della do- 
mandafinaledi elettricità. 

Le imprese locali che operano nel 
settore fanno capo alla Federelettri- 
ca, i cui associati al 1998 erano 123. 
Questi servono 201 Comuni con un 
numero complessivo di oltre 7 milio¬ 
ni di utenti ed un fatturato di 2,500 
miliardi di lire. I punti luce di illu¬ 
minazione pubblica sono pari a 7 
milioni, per un business stimato in 
circa 800 miliardi di lire annui. Le 
imprese pubbliche locali servono 
250 Comuni, mentre l'Enel ne serve 
4.254. Gli addetti impiegati dagli 
Enti locali in questo settore sono cir¬ 
ca 13.000. 

Secondo la ricerca, tra i principali 


settori in cui operano le aziende 
pubbliche locali, quello dei trasporti 
collettivi è sicuramente il comparto 
che versa nella peggiore situazione 
perché gravato da un pesante deficit, 
rappresentato principalmente dai co¬ 
sti che negli anni passati sono enor¬ 
memente aumentati. Infatti, il rap¬ 
porto di copertura dei costi di gestio¬ 
ne con i ricavi da traffico (pari a 
4mila mld) è attorno al 30%, un dato 
molto lontano dal 50% della media 
europea. 

La maggior parte delle imprese lo¬ 
cali di trasporto pubblico fanno capo 
alla Federtrasporti, che contava nel 
1998 155 associati. L a realtà societa¬ 
ria prevalente è quella consortile, se¬ 
guita dall'azienda speciale, dalla mu¬ 
nicipalizzata, dalla cooperativa e da 
poche società per azioni pubbliche. 
La media delle dimensioni aziendali 
è pari a 523 addetti, mentre la media 
dei veicoli destinati al trasporto pub¬ 
blico è di 122 per azienda, Annual¬ 
mente ogni veicolo trasporta in me¬ 
dia 194,418 passeggeri e percorre 
44.241 chilometri. L'età media del 


parco autobus è di 8,3 anni. 

Infine la ricerca passa in rassegna 
i dati relativi all'igiene urbana. In 
questo settore, soggetto a profondi 
cambiamenti in seguito al decreto 
Ronchi, operano più di 500 soggetti, 
tra pubblici e privati, per un totale 
di circa 50.000 addetti. Le imprese 
locali fanno capo a Federambiente, 
che associa 208 aziende. N el 1997 la¬ 
voravano nel settore pubblico 33.000 
addetti, per un fatturato complessivo 
di circa 3,500 miliardi, Nel settore 
privato, invece, lavoravano oltre 
17,000 dipendenti per un fatturato 
totaledi ci rea 4.500 miliardi. 

Dal 1996 al 1998 l'ammontare dei 
rifiuti solidi urbani raccolti dalle im¬ 
prese di Federambiente è cresciuto 
superando quota 50% del totale del 
mercato, mentre le attività private 
sono scese dal 54% del 1996 al 46% 
del 1998. Nel 24% dei casi è l'Ente 
locale stesso a gestire direttamente il 
servizio di raccolta, senza ricorrere a 
nessuna forma societaria, nè sotto 
forma di azienda municipalizzata o 
consortile, né di azienda speciale, 


INFO 


Bus e tram 
A Roma 
si cambia 

Cambia il si¬ 
stema del tra¬ 
sporto pub- 
blicodiRoma 
e provincia. 
Una trasfor¬ 
mazione che 
permetterà 
unsparmiodi 
2700 mld. 
Mentrealla 
gestione dei 
trasporti po- 
trannocon- 
correre sog¬ 
getti pubblici 
o privati, la 
programma¬ 
zione resterà 
pubblica. 


OK DEL CON SIGLIO DI STATO 


Si ridaci e presi denti di Provincia, indennità più alte 


N uove indennità per gli amministra¬ 
tori locali italiani. È quanto preve¬ 
de l'apposi to regol amento I i cenzi a- 
todal Consigi io di Stato e che ora attende 
solo la pubblicazione in Gazzetta Ufficia¬ 
le. Nella sostanza, sono previsti aumenti 
medi del 20-30%persindaci, presidenti di 
Provincia, consiglieri comunali e provin¬ 
ciali. Per i sindaci, si va dai 2,5 milioni al 
mese previsti perii primo cittadino di un 
ComunefinoalOOOabitantiai 15milionie 
100 mila lire per il sindaco di un Comune 
con oltre500.000abitanti (il regolamento 
prevede lodassi secondo l'ampiezza de¬ 
mografica del territorio). C ifre che vanno 
dimezzate se il sindaco non si èmesso in 
aspettativa dalla sua precedente occupa¬ 
zione e quindi svolga la sua mansione 
pubblica in unasortadi partti me. Diverso 
è il trattamento dei presidenti di Provin¬ 
cia: sonoinfatti solo4leclassi incui èdif- 
ferenziato il trattamento relativo alla in- 
dennitàdi funzione,spaziando dagli 8mi- 
I ioni al mese per una Provi nei a con meno 
di 250.000 abitanti, fino ai 13,5 milioni al 
mese nel caso si superi il milione di abi¬ 


tanti. I gettoni di presenza peri consiglieri 
comunali vanno dalle 33.000 alle 200.000 
lire, mentre quelli dei consiglieri provin¬ 
ciali, dalle 70.000 alle 200.000. Il regola¬ 
mento prevede anche unasortadi liquida- 
zi one, stabi I endo che a fi ne mandato l'i n- 
dennitàdi sindaci e presidenti di Provin¬ 
cia sia integrata con una somma pari ad 
una mensilità per ogni anno trascorso in 
carica. Da parte degli amministratori lo¬ 
cai i è stata espressa «soddisfazi one» per i I 
nuovo regolamento che, come sottolinea 
Fabio M eli11i, direttore generale dell'As¬ 
sociazione dei Comuni (Anci), «dà final- 
mentedignitàal nostrostatus». 

A leuneri serve ri guardano invecei tem¬ 
pi dell'erogazione delle nuove indennità. 
Gli amministratori locali auspicano infat¬ 
ti che questa si a fissata a parti re dal 21 no¬ 
vembre 1999 (90 giorni dopo la entrata in 
vigore della legge 265/99 che ha reso ne¬ 
cessario il presente regolamento). Di di¬ 
verso avvi so i IC onsi gl i o di Stato ch e i n ve¬ 
ce ne ha fissato la entrata in vigore con la 
pubblicazione, attesa per i prossimi gior¬ 
ni, i n G azzetta U ff i ci al e. 



LE NUOVE INDENNITÀ 
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SINDACI 

Comuni fino a 1000 abitanti 




Lire 

2.500.000 


Comuni da 1.001 a 3.000 abitanti 

2.800.000 

Comuni da 3.001 a 5.000 abitanti 

4.200.000 

Comuni da 5.001 a 10.000 abitanti 

5.400.000 

Comuni da 10.001 a 30.000 abitanti 

6.000.000 

Comuni da 30.001 a 50.000 abitanti 

6.700.000 

Comuni da 50.001 a 100.000 abitanti 

8.000.000 

Comuni da 100.001 a 250.000 abitanti 

9.700.000 

Comuni da 250.001 a 500.000 abitanti 

11.200.000 

Comuni oltre i 500.000 abitanti 

15.100.000 

PRESIDENTI DI PROVINCIA 

Lire 

8.000.000 

Province fino a 250.000 abitanti 

Province da 250.001 a 500.000 abitanti 

9.700.000 

Province da 500.001 a 1.000.000 abitanti 

11.200.000 

Province oltre 1.000.000 abitanti 

13.500.000 

P&G Infograph 


APPUNTAMENTI 


E CONVEGNI 


MODENA . 

Contratti sicurezza 
Lunedì firma e dibattito 

In occasione della firma del primo «Contrat¬ 
to di sicurezza», il Comune di Modena, il 
ministero dell'Interno e il Forum italiano per 
la sicurezza organizzano il convegno «Verso 
i contratti di sicurezza. Per una nuova politi¬ 
ca di sicurezza nelle città». L'iniziativa si 
terrà lunedì prossimo, 27 maizo, nell'aula 
magna dell’Accademia militare di Modena. 
Parteciperanno al convegno Giuliano Barbo¬ 
lini, sindaco di Modena; Italia Fortunati, 
prefetto di Modena; Maria Fortuna Inco¬ 
stante, presidente del Forum italiano per la 
sicurezza. Sono previsti interventi di Dome¬ 
nico Capanim, Achille Serra, Francesco Col- 
cci, Marcello Mazuca, Domenico Gallo. Gli 
interventi conclusivi saranno tenuti da Fer¬ 
nando Masone, direttore Dipartimento di 
pubblica sicurezza; M assimo Brutti, sottose¬ 
gretario ministero dell'Interno. 

AN.C.I.T.E.L./1. 

Seminari sul Conto 
consuntivo 1999 

Continua la serie di seminari sul tema: 
«Conto consuntivo 1999» organizzati da An- 
citel in alcune città italiane. L’iniziativa ruo¬ 
ta attorno a tre argomenti principali: chiusu¬ 
ra dei conti 1999; consuntivo 1999 e Patto 
di stabilità; consuntivo 1999 e gestione 
2000. I seminari sono tenuti da Massimo 
Pollini, già assessore alle Finanze del Co¬ 
mune di Brescia ed esperto di «Anci rispon¬ 
de». La prossima giornata di studio avrà 
luogo domani a Padova. Seguiranno semi¬ 
nari a Firenze (28-03-2000); Udine (30-03- 
2000); Roma (31-03-2000); M Nano (03-04- 
2000); Torino (04-04-2000); Ancona (05-04- 
2000); Bari (07-04-2000); Palermo (11-04- 
2000). 


ANCITE.L./2. 

Dichiarazione annuale 
e novità Iva del 2000 

Proseguono i seminari sulla dichiarazione 
annuale e sulle novità Iva per il 2000, orga¬ 
nizzati da Ancitel. La prossima giornata di 
studio in materia si svolgerà a Brescia, oggi 
23 marzo. Seguiranno altri seminari a Tori¬ 
no (27-04-2000). M Nano (28-03-2000); Pado¬ 
va (30-03-2000); Udine (31-03-2000); Bolo¬ 
gna e Firenze (03-04-2000). Ogni seminario 
si concluderà con la trattazione dell'appro¬ 
fondimento monografico: «L’Iva per l’edilizia 
e le nuove aliquote Iva per le manutenzio¬ 
ni». I corsi saranno tenuti da Alessandro 
Garzon, consulente fiscale Anci ed Ancitel; 
Linda Contini Angelone, dirigente tributario 
ministero delle Finanze; Franco Durastante, 
dirigente tributario ministero delle Finanze; 
Gianpaolo Grippa, dottore commercialista, 
consulente «Anci Risponde»; Marco Noci- 
velli, dottore commercialista, esperto «Anci 
Risponde»; Giovanni Spalletta, dirigente del 
ministero delle Finanze; Sara Zorzoni, con¬ 
sulente Area fiscale Studio Garzon. 

MJ.L.ANO. 

Valutazione del personale 
e dei dirigenti 

«Le metodologie e le tecniche di valutazio¬ 
ne dei dirigenti e del personale» è il titolo 
delle due giornate di studio organizzate da 
Ancitel oggi e domani. Il seminario si terrà 
all'hotel Royal Mercure (Via Cardano 1) a 
M ilano e tratterà argomenti quali: L'evolu¬ 
zione della normativa -1 nuovi valori nella 
cultura direzionale della Pubblica Ammini¬ 
strazione - Dalla pianificazione strategica 
degli organi alla programmazione dei capi 
struttura: la pianificazione delle risorse 
umane - Le politiche del personale - La ge¬ 
stione delle risorse umane - La valutazione 
del personale - La valutazione delle posizio¬ 
ni: sistemi di valutazione, metodologie, 
esempi - La valutazione delle prestazioni: 
sistemi di valutazione, metodologie, esempi 
- La valutazione del personale - Aggancio 
delle metodologie di valutazione ai sistemi 
retributivi. I corsi saranno tenuti da Marco 
Laezza, dirigente del Comune di Venaria 
Reale (Torino) e consulente di sviluppo or¬ 
ganizzativo, presidente Aispel nazionale 
(Associazione italiana specialisti del perso¬ 
nale, organizzazione e direzione degli Enti 
locali e Regioni); Marilena Fiengo, dirigente 
del servizio sviluppo organizzativo, consiglio 
nazionale della Lombardia, presidente Ai- 
spel Lombardia. 

TRENTO. 

Lavoro, conferenza 
sulla legge 626 

Una conferenza provinciale sulla sicurezza 
nei posti di lavoro si svolgerà il 23 maggio 
a Trento. Nell'attuale società industriale e 
in Trentino le situazioni di rischio si eviden¬ 
ziano soprattutto nell'edilizia, nella cave e 
miniere, nell'industria siderurgica, nelle car¬ 
tiere. Per la necessità di una adeguata pre¬ 
venzione, la Provincia ha promosso quindi la 
Conferenza sulla sicurezza. 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

115,450 

115,450 

BTP GN 93/03 

117,510 

117,700 

BTP NV 96/26 

118,500 

118,750 

CCTDC 95/02 

101,020 

101,030 

CCT OT 95/02 

100,950 

100,950 

BTPAG 94/04 

113,030 

113,000 

BTP GN 99/02 

96,530 

96,500 

BTP NV 97/07 

103,850 

103,900 

CCT DC 99/06 

100,410 

100,400 

CCT OT 98/05 

100,600 

100,590 

BTPAP 94/04 

112,540 

112,510 

BTP LG 00/05 

98,360 

98,320 

BTP NV 97/27 

108,870 

109,150 

CCTFB 95/02 

100,580 

100,580 

CCT ST 95/01 

101,070 

100,570 

BTPAP 95/00 

99,760 

99,810 

BTP LG 95/00 

101,830 

101,880 

BTP NV 98/01 

98,530 

98,520 

CCTFB 96/03 

101,080 

101,080 

CCT ST 96/03 

101,350 

101,350 

BTPAP 95/05 

123,350 

123,400 

BTP LG 96/01 

104,710 

104,680 

BTP NV 98/29 

92,320 

92,560 

CCT GE 94/01 

100,310 

100,310 

CCT ST 97/04 

100,490 

100,480 

BTPAP 98/01 

100,230 

100,250 

BTP LG 96/06 

118,500 

118,500 

BTP NV 99/09 

91,150 

91,190 

CCT GE 95/03 

100,900 

100,970 

CTE FB 96/01 

101,000 

101,000 

BTPAP 99/02 

96,890 

96,890 

BTP LG 97/07 

108,250 

108,990 

BTP OT 93/03 

112,970 

112,960 

CCT GE 96/06 

101,510 

101,630 

CTE LG 96/01 

101,100 

0,000 

BTPAP 99/04 

93,590 

93,590 

BTP LG 98/01 

100,160 

100,190 

BTP OT 98/03 

97,010 

97,000 

CCT GE 97/04 

100,390 

100,380 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,900 

98,910 

BTP ST 91/01 

109,930 

110,010 

CCT GE 97/07 

101,480 

101,490 

CTE ST 95/00 

100,060 

100,060 

BTPDC 93/23 

151,000 

151,000 

BTP LG 99/04 

96,140 

96,090 

BTP ST 92/02 

116,070 

116,170 

CCT GE2 96/06 

101,210 

101,890 

CTZAG 01 

93,950 

93,950 

BTP FB 96/01 

104,380 

104,440 

BTP MG 31 

104,090 

104,320 

BTP ST 95/05 

124,860 

124,580 

CCT GN 93/00 

100,040 

100,050 

CTZAP 98/00 

99,680 

99,650 

BTP FB 96/06 

121,330 

121,400 

BTP MG 92/02 

114,190 

114,250 

BTP ST 96/01 

104,600 

104,610 

CCT GN 95/02 

100,780 

100,790 

CTZDC 99/00 

97,010 

96,960 

BTP FB 97/07 

108,200 

108,250 

BTP MG 96/01 

105,530 

105,570 

BTP ST 97/00 

100,690 

100,720 

CCT LG 00/07 

100,190 

100,190 

CTZFB 99/01 

96,270 

96,250 

BTP FB 98/03 

100,600 

100,620 

BTP MG 97/00 

100,300 

100,330 

BTP ST 97/02 

102,320 

102,350 

CCT LG 96/03 

101,210 

101,210 

CTZGE 99/01 

96,760 

96,740 

BTP FB 99/02 

97,200 

97,200 

BTP MG 97/02 

103,200 

103,230 

BTP ST 98/01 

99,400 

99,450 

CCT MG 93/00 

99,840 

99,840 

CTZ LG 98/00 

98,710 

98,666 

BTP FB 99/04 

93,970 

93,930 

BTP MG 98/03 

99,750 

99,800 

BTP ST 99/02 

97,840 

97,830 

CCT MG 96/03 

101,230 

101,230 

CTZ LG 99/00 

98,701 

98,671 

BTP GE 00/03 

99,270 

99,290 

BTP MG 98/08 

97,450 

97,500 

CCTAG 93/00 

100,230 

100,230 

CCT MG 97/04 

100,510 

100,510 

CTZ LG 99/01 

94,567 

94,580 

BTP GE 92/02 

112,100 

112,160 

BTP MG 98/09 

93,430 

93,460 

CCTAG 94/01 

100,490 

100,530 

CCT MG 98/05 

100,580 

100,590 

CTZ MG 98/00 

99,343 

99,311 

BTP GE 93/03 

118,110 

118,200 

BTP MZ 91/01 

106,910 

106,990 

CCTAG 95/02 

100,850 

100,860 

CCT MZ 97/04 

100,490 

100,480 

CTZ MG 99/01 

95,320 

95,289 

BTP GE 94/04 

111,910 

111,960 

BTP MZ 93/03 

117,780 

117,810 

CCTAP 94/01 

100,450 

100,450 

CCT MZ 99/06 

100,400 

100,400 

CTZ MZ 02 

91,475 

91,460 

BTP GE 95/05 

118,200 

118,210 

BTP MZ 97/02 

103,030 

103,030 

CCTAP 95/02 

100,650 

100,640 

CCT NV 95/02 

101,000 

101,010 

CTZ MZ 99/01 

95,910 

95,890 

BTP GE 97/02 

102,840 

102,870 

BTP NV 93/23 

139,750 

140,130 

CCTAP 96/03 

101,170 

101,160 

CCT NV 96/03 

100,410 

100,420 

CTZ OT 98/00 

97,840 

97,828 

BTP GE 98/01 

100,670 

100,680 

BTP NV 95/00 

103,690 

103,730 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,250 

100,240 

CTZ OT 99/01 

93,410 

93,380 

BTP GN 91/01 

108,280 

108,260 

BTP NV 96/06 

113,730 

113,740 

CCT DC 94/01 

100,530 

100,540 

CCT OT 94/01 

100,630 

100,610 

CTZ ST 99/00 

98,090 

98,030 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

113,250 

113,240 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,550 

95,470 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

90,000 

89,960 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

75,900 

75,000 

AUTOSTRADE-93/OO IND 

100,040 

100,000 

COMIT-98/08 SUB TV 

94,550 

94,390 

ITALEASE-96/01 IND 

99,860 

99,980 

MPASCHI99/09 2 

88,250 

87,950 

AZ FS-85/00 3 IND 

113,490 

113,330 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94,640 

94,610 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

118,020 

118,010 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,020 

99,900 

BCA CRT/03 TV 

96,440 

96,400 

CREDIOP 98/00 9,65% 8 

98,700 

98,800 

MED CENT/03 ENER B 

94,300 

94,250 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,050 

100,040 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,360 

99,420 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

59,000 

59,000 

MEDLOM/14FC71 

73,000 

73,000 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,110 

100,030 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,760 

99,770 

CREDIOP-02 ZC LOCK5.A 

101,900 

101,500 

MED LOM/18 RF-C 75 

69,000 

66,500 

OPERE-93/OO 31 IND 

99,920 

99,920 

BCA INTESA 97/01 IND 

98,280 

98,320 

CREDIOP-02 ZC LOCK6.A 

101,900 

101,500 

MED LOM/191 SD 

72,500 

72,500 

OPERE-94/04 3 IND 

100,360 

100,270 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,690 

97,500 

CREDIOP-02 ZC LOCK7.A 

102,000 

100,800 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,410 

99,360 

OPERE-94/04 5 IND 

102,480 

102,420 

BCA ROMA-08 261 ZC 

60,250 

59,780 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,600 

98,580 

MEDIO CEN-08 IND NIKKEI225 

84,000 

84,900 

OPERE-96/01 2 IND 

99,740 

99,740 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

73,500 

70,500 

EFIB/14 REV FLOAT 

65,900 

65,550 

MEDIOB /04 MIB30 

90,160 

90,110 

OPERE-96/01 6,9% 

103,300 

102,610 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,500 

98,950 

EFIBANCA/04 IND 

96,100 

92,140 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 

92,000 

92,000 

OPERE-97/04 2 IND 

98,150 

98,160 

CENTROB /13 RFC 

68,800 

69,090 

EFIBANCA/061 CALLABLE 

87,370 

88,250 

MEDIOB-OI 2INDTAQ 

114,500 

114,000 

PARMALAT F-07 7,25% 

101,360 

101,410 

CENTROB /15 RFC 

63,690 

63,000 

ENEL-85/00 2 IND 

113,480 

113,330 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

89,990 

89,650 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,050 

100,050 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

66,950 

66,950 

ENEL-86/01 IND 

101,600 

101,600 

MEDIOB-97/OOINDTAQ 

124,000 

123,550 

PARMALAT FIN-03 IND 

97,750 

97,690 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

99,050 

99,150 

ENEL-93/03 2 9,6% 

106,010 

105,910 

MEDIOB-98/08 TT 

90,200 

90,400 

SPAOLO TO-101545,39% 

94,000 

94,500 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

100,150 

99,850 

ENI-93/03 IND 

105,630 

105,600 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,180 

100,180 

SPAOLO-97/07114 ZC 

65,600 

65,050 

CENTROB 02 IND 

99,450 

99,430 

ENTE FS 94/02 IND 

100,300 

100,400 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

274,000 

273,000 

SPAOLO/02169 ZC 

97,060 

97,010 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

98,560 

98,640 

ENTE FS-90/00 IND 

103,340 

103,490 

MEDIOBANCA-02 $ ZC 

85,020 

84,750 

SPAOLO/02 69 CAL 

107,500 

104,000 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,050 

99,030 

ENTE FS-94/04 IND 

103,660 

103,610 

MEDIOBANCA-02INDTM 

213,950 

216,500 

SPAOLO/03 95 CAL 

102,000 

104,740 

CENTROB05 TV 

97,560 

97,550 

ENTE FS-96/08 IND 

99,890 

99,830 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 

58,400 

58,180 

SPAOLO/05 IBON11 

89,500 

89,000 

CENTROB 96/06 ZC 

66,650 

66,600 

IMI-97/01 INDEX BOND 

114,500 

114,020 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,930 

99,940 

SPAOLO/051BON18 

82,300 

82,010 

CENTROB 97/04 IND 

98,480 

98,430 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

100,950 

101,250 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

70,150 

69,510 

SPAOLO/13 ST DOWN 

73,000 

73,000 

COMIT-96/06 ZC 

61,110 

61,990 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

93,900 

0,000 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

46,900 

46,800 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

63,600 

63,600 

COMIT-97/02 IND 

98,650 

98,700 

INTERB /01 358 

99,500 

0,000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

96,810 

96,740 

SPAOLO/19 SW EURO 

77,510 

77,750 

COMIT-97/03 IND 

98,520 

98,550 

INTERB /04 373 IND 

98,000 

97,400 

MEDIOCR C/13 TF 

89,500 

88,900 

TECNOSTINT/04TV 

102,760 

102,760 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno in lire Anno in lire Anno in lire Anno in lire Anno in lire Anno in lire Anno 





































































































































































































































































































































































